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Editoriale 

D 

De Mita, ovvero 
la trappola 
della «serenità» 
ENZO ROGGI 

e Mita, nel discorso dì Verona, ha detto molte 
cose ai suoi (sulla tormentata questione del 
doppio Incarico, sul fidanzamenti di CI, sul re
cupero di consensi e di centralità politica della 
sua De) ma ha detto molto poco ai governati di 
questo paese. Prudenza istituzionale? In verità si 
è trattato di una prudenza tutta politica, di chi 
ha in cima ai propri pensieri l'idea di tenere ben 
in pugno e it più a lungo possibile la casamatta 
di recente espugnata, e a questo fine tutto su
bordina. A un Psi che apre, o annuncia, tutta 
una serie di fronti di conflitto con l'alleato de, 
De Mita contrappone la serenità dei (orti: discu
tiamo di tutto e cerchiamo l'accordo su tutto 
perché dovremo stare insieme in questa e (per 
quanto dipende da me) nella futura legislatura. 

' L'aspetto tattico di questa risposta fraterna alla 
«campagna d'autunno- è stato universalmente 
coito: afflosciare la bellicosità socialista, espor
la al rischio dell'accusa di lesa governabilità. Ma 
c'è, dentro le parole di De Mita, un significato 
che va oltre la tattica, e questo nessuno l'ha 
notato. 

Ciò che egli prospetta è una riedizione del 
pentapartito strategico basalo sulla mezzadria 
speciale Dc-Psì. A dire questo non è tanto il 
rllenmento ai tempi lunghi della coalizione, 
quanto la scomparsa di ogni riferimento a quel
la Idea di transizione nformatrlce e, dunque, di 
un governo di garanzia di una fase che fosse 
preparatoria della democrazia compiuta, cioè 
della stagione delle alternative:>idea che De Mi
ta propugnò specularmente a quanto andavano 
dicendo i comunisti e che offri una nota di di
gnità al massacro del governo Ooria. In tale 
visione non solo 11 governo si presentava come 
incontro necessitato e non come «alleanza- ma 
la sua stessa durata era segnala dal compimen
to del progetto e non da patti più o meno prede
terminati tra gli alleati. Di questa visione, nel 
discorso di Verona, non c'è più traccia, mentre 
tutta la logica del ragionamento cospira a una 
visione rovesciala, quella appunto di un patto di 
potere tra alleati concorrenti, fine a sé stesso. 
Alternativa addio. La «serenità» del discorso al 
Psi nasconde una furbesca (Craxì direbbe ma
chiavellica) trappola al teorema socialista che 
congiunge governabilità e mani libere. 

tando così le cose, la lezioncina che De Mita 
impartisce al pei in fatto di coerenza con l'im
pegno per le riforme istituzionali è, a dir poco, 
disinvolta, Qui non c'entra né la modernità né il 
movimentismo: c'entra la crisi del sistema poli-
lieo (disarticolazione congiunta col blocco del
ie alternative) e la crisi delle istituzioni (fine del 
consociativlsmo ma sopravvivenza delle sue re
gole e strutture). È a partire da questa duplice 
Crisi che il Pei ha prospettato un disegno rifor
matore di cui sono stati ben individuati i cardini: 
il superamento del bicameralismo perfetto, le 
autonomie, la separazione tra politica e ammi
nistrazione. La pretesa che il Pei debba acco
darsi a un patto di maggioranza di revisione dei 
regolamenti parlamentari tutta incentrala sul 
voto palese contraddice l'organicità del dise
gno riformatore, liquida - essa si - il patto della 
primavera scorsa nella sostanza e nel metodo. 
Ci si deve ancora dimostrare che sia logico pro
cedere dai regolamenti prima di sapere a quale 
Parlamento applicarli, e non viceversa. Cionon-, 
dimeno, la disponibilità comunista a discutere 
conlestualmente (certo in senso politico e non 
meccanicamente cronologico) del voto segreto 
è fuori discussione. Ma nessuno può negare il 
diritto-dovere dei comunisti di vigilare, proprio 
in presenza di 'rilanci «strategici» come quello 
contenuto nel discorso di De Mita, che la transi
zione rilormalnce non si muti in una stabilizza
zione trasformista. 

Il Consiglio superiore della magistratura chiamato oggi a pronunciarsi 
sui giudici che hanno denunciato la normalizzazione in Sicilia 

Si IV ide su Falcone 
Il giudice Meli rilancia la polemica 
It «plenum" del Csm si riunisce oggi per discutere 
le cont ras ta te v icende di Pa le rmo. La vigilia è s ta ta 
caratterizzata d a intensi contat t i , c h e h a n n o inte
ressato a n c h e il c a p o dello Stato, c h e non interver
rà a l l 'odierna assemblea . Gera rdo Chiaromonte , in 
un'intervista alUUnità», rileva c h e o c c o r r e «difen
d e r e e favorire l'attività di quei magistrati che , c o n 
alta compe tenza , s o n o in prima linea d a anni». 

FABIO INWINKL 

M ROMA Giovanni Falco
ne, Antonino Meli II pool an
timafia di Palermo, l'impegno 
della magistratura siciliana 
contro la criminalità organiz
zata. Dopo i contrasti e le la
cerazioni che segnarono le 
convulse giornate di agosto a 
Palazzo dei Marescialli, oggi il 
•plenum» dell'organo di auto
governo dei magistrati cerca 
le difficili vie di una soluzione 
unitaria. Difficili, perché so
stanziali passi avanti in questa 
direzione non si sono compiu
ti. Nonostante i ripetuti auspi
ci del presidente della Repub
blica per una soluzione chiara 
e risolutiva, Nonostante il rap
porto dell'ispettore ministeria
le Rovello, favorevole a Falco
ne e a Paolo Borsellino, il pro
curatore di Marsala che aveva 
denunciato il progressivo 

smantellamento del pool anti
mafia operante all'ufficio 
istruzione di Palermo. 

Francesco Cossiga non par
teciperà oggi all'assemblea di 
cui, a norma dì Costituzione, è 
presidente. «Non usa interve
nire a sessioni che affrontano 
questioni di merito», si precìsa 
negli ambienti del Quirinale. 
Ma ieri ha avuto una serie di 
contatti, e non solo con il vi
cepresidente del Csm Cesare 
Mirabella 

A palazzo dei Marescialli si 
è cercato di porre le basi di 
una convergenza, ma fino a 
sera gli approcci erano anco
ra ai preliminari. Da ogni parte 
si manifesta la volontà di ricu
cire lo strappo estivo che non 
ha giovato al prestigio del 
Csm. I termini dell'intesa non 
sono semplici. Lo conferma 

Solo spiccioli 
perllrpef 
Sindacati delusi 
«Se le cose restano così non ci sono le condizioni per 
superare le ipolesi di mobilitazione e di lotta annun
ciate dal sindacato». Così Bruno Trentin ha dato voce 
ieri sera alla delusione di Cgil, Cisl e Uil di fronte alle 
proposte che il governo è stato in grado dì avanzare 
nell 'incontro su! fisco. Tuttavia il confronto prosegue 
oggi e nei prossimi giorni: giovedì vi parteciperà lo 
stesso De Mita; venerdì consiglio dei ministri. 

STEFANO BOCCONETTI ANGELO MELONE 

a v ROMA. Sulla questione 
che sta più a cuore a Cgil, Cisi 
e Uii, la modifica deil'lrpet, le 
intenzioni del governo si an
nunciano davvero deludenti. 
La curva delle aliquote già sta
bilita ad agosto non sarà toc
cala. Sì agirebbe su altre voci 
(detrazioni) per concedere 
qualcosa. Per l'88 e l'89 non 
ci sarà restituzione del «fiscal 
drag», con l'argomentazione 
che essa è già contenuta nella 
modifica delle alìquote. Per 

l'Iva si pensa ad una sterilizza
zione per tre anni. Il governo 
poi afferma che venerdì al 
Consìglio dei ministri saranno 
presentati i provvedimenti per 
il nuovo reg<me fiscale dei la
voratori autonomi e per la ri
forma dell'amministrazione fi
nanziaria. Altri punti, a partire 
dal contestalissimo condono, 
restano nel \ago. Tanto da far 
dire a Giorgio Benvenuto: 
«Siamo in alto mare. La mia 
impressione è che il governo 
non abbia ancora risolto le 
j,ue contraddizioni». 

A PAGINA 4 

Duriss ime polemiche Pei e Pri, c o n s e n s o Psi 

Galloni annuncia la sua riforma: 
scuola privata pagata dallo Stato 
«Parità» tra scuola statale e scuola privata. Accesso 
.gratuito a quest 'u l t ima e a spe se dello Stato. Que
sta la «riforma»» c h e sta più a c u o r e al ministro della 
Pubblica istruzione. Ieri Giovanni Galloni l'ha lan
ciata in un'intervista ad un quotidiano, ' c i t ando 
l'art. 33 della Costi tuzione e r ibadendo c h e scuole 
statali e n o d o v r a n n o essere alla pari. Immediate e 
vivaci po l emiche . 

ANNA MORELLI 

MB ROMA «La Costituzione 
non prevede nulla di simile -
ha subito dichiarato la respon
sabile ufficio scuola del Pri - e 
non c'è nessuna disponibilità 
dei repubblicani ad una even
tuale revisione Sono convinta 
che nessun privato potrebbe 
mai garantire quel lavoro di 
promozione culturale e quel 
rispetto di ceni valori propri 
della scuola statale». Netta 

chiusura dunque al progetto 
Galloni, già all'interno della 
compagine governativa "Noi 
comunisti - afferma Giuseppe 
Chiarante, responsabile Cultu
ra del Pei - ci opporremo nel 
modo più (ermo non solo 
perché il finanziamento delle 
scuole private è in contrasto 
con la Costituzione, ma per
ché ulteriori finanziamenti per 
la scuola devono invece servi

re per innalzare la qualità, l'ef
ficienza, la funzionalità della 
scuola pubblica, che ha oggi 
bisogno di investimenti strut
turali e di prolondi interventi 
riformatori Va anche detto -
prosegue Chiarante - che è 
semplicemente , scandaloso 
che mentre si parla di tagli 
delle spese dello Stato in tutte 
le direzioni, un ministro pro
getti di spendere di più al solo 
scopo di rendere gratuite le 
scuole private Vorremmo sa
pere come giustificano la loro 
adesione a questo disegno, 
che è in sostanza un attacco 
alla scuola pubblica, le forze 
laiche e socialiste che sono al 
governo» «La scuola pubblica 
- ribadisce Andrea Margherì, 
responsabile Scuola del Pei -
non è uguale a quella privata 
per la quale la Costituzione 

non tollera oneri statali". Non 
è dello stesso avviso Orazio 
Niceforo, dell'ufficio scuola 
del Psi. il quale con un contor
to ragionamento afferma che 
«nel pensiero dei proponenti 
quell'inciso costituzionale 
(che garantisce libertà a tutte 
le scuole senza oneri per lo 
Stato, ndr) significava che lo 
Stato era libero di decidere se 
finanziare o meno, mentre i 
privati non potevano preten
derlo» Posizioni nettamente 
contrarie al disegno del mini
stro anche da parte della Cgil 
(«Troppo facile abbandonare 
a se stessa U scuola pubblica 
e poi rilanciarla con la "con
correnza" delle scuole private 
finanziate dalla stessa colletti
vità") e delia Cisl («Prima n-
forme e rilancio del sistema 
formativo pubblico») Molto 
più possibilità la Uil 

indirettamente una dichiara
zione di Raffaele Bertoni, pre
sidente dell'Associazione na
zionale magistrati. Bertoni 
sottolinea il ruolo svolto dal 
pool antimafia ma ritiene «uti
le aggiungere altri magistrati a 
quelli che già lavorano nel set
tore». In ogni caso, «il consi
gliere istruttore Meli saprà as
sicurare con la sua esperienza 
e capacità di direzione la pie
na utilizzazione della profes
sionalità acquisita dai magi
strati che hanno già lavorato 
nei processi di mafia». A Ber
toni fa eco una nota della sua 
corrente, Unità per la Costitu
zione. 

Ma non pare proprio che 
esistano le condizioni concre
te per idilliache e semplicisti
che ricomposizioni. Sui tavoli 
del Csm è giunto un altro fa
scìcolo che testimonia le diffi
coltà esistenti negli uffici giu
diziari palermitani. La magi
stratura di Termini Imerese ha 
dichiarato di recente la pro
pria incompetenza territoriale 
a proseguire un'inchiesta su 
gruppi mafiosi attivi negli ap
palti pubblici a Cefalù e in al
cune località delle Madonie. 
Gli atti sono stati trasmessi a 
Palermo ma a questo punto 
sono sorte divergenze tra il 

consigliere Meli e i giudici del 
pool antimafia. Il presidente 
del Tribunale, Antonino Pai-
meri, ha inviato una relazione 
sui fatti al Consiglio superiore. 

Nella polemica è intervenu
to anche il consigliere istrutto
re di Palermo, Meli che a tar
da sera, ha dichiarato all'Ansa 
dì aver «rotto la consegna del 
silenzio» dopo gli Interventi a 
sostegno di Falcone prove
nienti anche da autorevoli 
membri del Csm» e le dichia
razioni rese dal giudice paler
mitano davanti al Csm stesso 
e pubblicate dall'«Espresso» e 
da altri giornali. Meli afferma 
che tali dichiarazioni «sono 
false nel loro contenuto per 
quanto riguarda taluni proces
si di mafia... mentre tutti gli 
altri accadimenti sono stati ri
portati con sequenze e pas
saggi tali da alterare l'esatta 
realtà processuale». Il superio
re di Falcóne parla poi di «in
teressate distorsioni» ed accu
sa infine genericamente la 
stampa di non aver voluto 
«dare alla pubblica opinione 
una conoscenza completa ed 
obiettiva dei fatti». 

Insomma, la soluzione non 
è dietro l'angolo. E la «Voce 
repubblicana» sposta già l'at
tenzione sui compiti che spet
tano al Parlamento, sollecita
to da Cossiga ad esprimersi. Il 
quotidiano del Pri rileva che 
«non esiste alcuna norma legi
slativa che regolamenti ade
guatamente l'attività dì struttu
re specializzate come i pool 
antimafia, che pure si sono ri
velati preziosi nella lotta alla 
criminalità organizzata», Il 
giornale definisce «largamen
te insoddisfacenti» le conclu
sioni cui è giunta il mese scor
so la maggioranza del comita
to antimafia del Csm. 

Intanto, a Palermo 31 asso
ciazioni hanno Inviato un ap
pello al capo dello Stato, alle 
Camere e ai componenti del 
Consiglio superiore per de
nunciare «il processo di re
staurazione in atto» nel capo
luogo siciliano. Il documento 
auspica che «ì magistrati del 
pool antimafia e i funzionari di 
polizìa trasferiti e inquisiti sia
no messi al più presto nelle 
condizioni migliori per svol
gere la toro preziosa attività 
investigativa». 

A PAGINA 3 

I giovani Pri: 
«Cava vada via 
per facilitare 
le indagini» 

È una voce «minore», quella dei giovani repubblicafii, che 
dice a Gava (nella foto) dì «rassegnare irrevocabilmente le 
dimissioni*. Ma ascoltata dopo te prese dì distanze di La 
Malfa, Del Pennino e anche del presidente del Senato 
Spadolini, quella voce indica una seria riserva repubblica-
na sulla difesa a spada tratta del ministro degli Interni 
accompagnata dal procedimento contro il giudice Alemi. 
Per il radicale Teodori «è un avvertimento mafioso» l'ac
cenno di Gava a un «caso Senzani». «.«.... « 

A PAGINA *l 

Confusione 
nella prima 
giornata 
a 130 all'ora 

Frontiere nel caos e contu
sione Ira la genie: questa la 
situazione all'indomani 
dell'entrata in vigore del 
decreto Ferri. Ieri, infatti, 
primo giorno a «130», man
cava la segnaletica stradale 

•""—•"••,-~^^—"""—"•" con le indicazioni dei nuovi 
limiti di velocità. «L'incidente* ha subito risvegliato le pole
miche sul provvedimento e il presidente della commissio
ne Trasponi della Camera ha convocato 1 ministri Santa e 
Ferri per avere spiegazioni «sulla filosofia politica che ha 
portato al decreto.. A fASlN» 8 

Difficoltà 
in Cina 
per i prezzi 
liberalizzati 

La liberalizzazione del 
prezzi e la riforma del sala
ri, i due pilastri della rifor
ma economica cinese, so
no «ad una fase critica»: e 
l'espressione usata dall'uffi
cio politico, e ripetuta da 

• Zhao Zyiang in un'intervi
sta. Emergono fenomeni di disordine e di confusione, la 
gente, disorientata, fa incetta di merci temendo i prossimi, 
rincari. Fra pochi giorni, la questione sarà sottoposta ab 
comitato centrale, preceduto da una riunione di economi
sti e personalità non comuniste. . PAGINA 8 

Rapporto 
dal Cile 
a 15 anni 
dal golpe 

Nel quindicesimo anniver
sario del golpe in Cile il ge
nerale Pinochet e stato du
ramente contestato dalla 
folla. La sua auto 6 stata 
tempestata di sassi mentre 
attraversava le strade di un 

l ,• ,•^"»^"•*•»"»"•^ ,^ ,^ ,• quartiere operaio di Santia
go. Gli autisti del corteo presidenziale sono stati costretti a 
una gimkana tra barricate e falò. A 15 anni dal golpe 
militare «l'Unità» pubblica un rapporto dal Cile con articoli 
firmati da Oorfman, Montalban, Moretti, Savioll. Tutino e 
Vicario. A U E P A G I N É I O , l i l l a 

Con Natta 
a Firenze 
il gran finale 
della Festa 

zione tra la folla che 
di Campi Bisenzio. 

Alessandro Natta, ormai ampia
mente superata la fase critica 
della sua malattia, sarà sul palco 
della manifestazione conclusiva 
della Festa nazionale dell'Unità, 
a Firenze, nel pomeriggio di sa-

» ^ M M baro prossimo. L'annuncio è sta
to salutato con grande soddisfa-

anche ieri ha invaso i viali della cittadella 

A PAGINA 5 

Decis ione per gli imputati del c a s o Calabresi 

Sofrì esce dal carcere 
.Arresti domiciliari 
Sofri, Pietrostefani e Bompressi hanno lasciato le car
ceri in cui erano rinchiusi, per raggiungere le città di 
residenza: il Tribunale della libertà di Milano ha con
cesso loro gli arresti domiciliari. Potranno vedere i 
parenti stretti, ma non potranno fare uso del telefo
no. Una decisione che soddisfa solo parzialmente i 
legali dei tre ex leader di «Lotta continua», c h e aveva
no chiesto l'incondizionata scarcerazione. 

PAOLA BOCCAROO 

• • MILANO. Il Tribunale del
ta libertà dì Milano ha conces
so gli arresti domiciliari ad 
Adriano Sofri, Giorgio Pietro-
Stefani e Ovidio Bompressi, in 
carcere dat luglio scorso, do
po le accuse del «pentito» 
Leonardo Marino. Adriano 
Sofri ha lasciato il carcere di 
Bergamo, dov'era detenuto, 
ieri sera, con un furgone blin
dalo scortato dai carabinieri 
fino alla sua abitazione fioren
tina di via Torricelli. Bompres
si, in carcere a Busto Arsizio, 
è partito in nottata alla volta di 
Massa, dove vìve in via Cedri. 

La meta dì Pietrostefani - de
tenuto a Como - è invece Cor
tona. 

La decisione del Tribunale 
della libertà accoglie solo par
zialmente le richieste avanza
te dai difensori dei tre ex diri
genti di «Lotta continua» sotto 
accusa per l'omicidio del 
commissario Calabresi, Nien
te scarcerazione, ma arresti 
domiciliari di quelli «duri»: So
di, Bompressi e Pietrostefani 

dovranno risiedere nelle abi
tazioni da loro indicate, non 
potranno fare uso del telefo
no e riceveranno soltanto pa
renti strettì, 

La reazione degli avvocati 
difensori è interlocutoria. I le
gali dì Bompressi si sono detti 
«lieti perché viene posta fine a 
durissime condizioni di carce
razione», ma sì sono rammari
cati che il tribunale non abbia 
disposto, «come invece 
avrebbe potuto tare e come 
noi avevamo chiesto», la re
missione in libertà. L'avvocato 
di Leonardo Maiìno ha da 
parte sua giudicato «giusta» la 
decisione del Tribunale delta 
libertà, perché «ormai non C% 
più pericolo dì inquinamento 
delle prove». Ha poi annun
ciato: «Non è da escludere 
che nei prossimi giorni anche 
io presentì per il mio assistito 
un'istanza per gli arresti domi
ciliari». 
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Il riformismo forte di Occhetto 
wm Nella politica spettacolo 
cui da tempo siamo immersi 
capita che prese di posizione 
importanti e significative per 
l'intera cultura polìtica italiana 
siano omologate ai «colpi di 
scena», alle baruffe che spes
so animano le vicende della 
politica nazionale. 

Due mi sembrano i punti di 
maggior rilievo dell'intervista 
di Achille Occhetto sul-
l'nUnità» il superamento di 
una dimensione omologante 
dell'uguaglianza e la critica ad 
uno «statalismo sociale» che 
ha prodotto una invadenza 
patologica dei partiti nella vita 
economica, sociale ed ammi
nistrativa del paese. 

La sinistra italiana ha spes
so prodotto un'immagine ed 
una pratica dell'uguaglianza 
come contrazione e margina-
Itzzazione delle differenze. 
L'uguaglianza, da condizione 
per un processo di crescita 
delle differenze stesse, ha fini
to per essere a volte un appa
rato di omologazioni Certo 
non e la pnma volta che è pre
sente nel dibattito comunista 
questa tensione problematica; 
è importante tuttavia che essa 

GIOVANNI BIANCHI* 

ora orienti formalmente la 
strategia politico-culturale dei 
comunisti italiani recuperan
do in tal senso la migliore tra
dizione del liberalismo demo
cratico e progressista. 

Questo non può non avere 
conseguenze sull'immagine 
dello Stato e della cittadinan
za. La cittadinanza sociale si è 
trasformata in Italia in una cit
tadinanza statale attraverso 
un processo di istituzionaliz
zazione che ha depresso, in 
molti casi, una autentica 
espressività del civile. 

La cittadinanza sociale oggi 
si costruisce attraverso un 
processo di sua nappropna-
zione da parte della società 
stessa La strada non può che 
essere quella della valonzza-
zione del pnvato sociale e del
la distinzione tra pubblico e 
statale. All'interno di questa 
prospettiva vive il rilancio stra
tegico dell'associazionismo, 
ma più in generale della socie
tà e della sua autonomia forte 
nspetto alle forme della politi
ca Lo Stato è tanto più forte 
quanto più è consapevole dei 

suoi limili; tanto più è efficace 
quanto più è in grado di espn-
mere decisioni orientanti e 
non invece gestioni comples
se e affette da sclerosi buro
cratica. Sono passaggi decìsi
vi di un «riformismo torte» e 
coraggioso che intravedo nel 
discorso di Occhelto. Una au
tentica riforma dei partiti pas
sa dal loro progressivo svuota
mento come comitati dì affari, 
organismi dì gestione di risor
se pubbliche, centri di rendita 
politica dello «Stato impresa 
sociale». 

Nessun ritorno a vecchi 
meccanismi dello Stato libera
le, lo impedisce questa socia
lità della cittadinanza. Ma 
propno la sua tenuta ed il suo 
allargamento non si danno 
più oggi tramite un processo 
di diffusione democratico 
dell'amministrazione, ma tra
mite un salto politico decisi
vo Si tratta di ndiscutere il si
stema delle garanzie, riscopri
re una specificità dello Stato, 
operare contemporaneamen
te per un rilancio dell'autono
mia della società. Processi 

non indolori, ma a cui siamo 
sinceramente interessati co
me cattolici democratici. 

Sembrano esaurite sìa la 
cittadinanza dell'assistenza, 
sia la cittadinanza dello Stato 
sociale: va pensato in termini 
nuovi un nuovo «contratto» 
sociale. 

Questo porterebbe a risol
vere l'ambìguo dilemma del 
«più Stato» e «meno Stato»: so
lo uno Stato diverso, forte nel
la sua specificità, capace di ri-
definirsi oltre una colonizza
zione partitica del sociale. 

La cittadinanza sociale oggi 
è in crisi, il mantenimentoóeh 
le vecchie garanzie provoca 
da un lato esclusione, dall'al
tro il formarsi di secondi e ter
zi mercati proprio mentre si fa 
strategica la difesa della sua 
universalità come condizione 
indispensabile della vita de
mocratica. Verso tale direzio
ne si muovono alcune analisi 
di Occhetto. una vera e pro
pria innovazione culturale ri
spetto alla cultura consueta 
sullo Slato nfilla tradizione co
munista. 

• Presidente nazionale 
delle Adi 

La Karin B. 
domani 
arriva 
a Livorno 
n LIVORNO. La rotta è deci» 
sa. L'attracco è Livorno. La 
Karin B. col suo carico di vele-
ni punta la prua verso la costa 
toscana. L'arrivo in rada è pre| 
visto per domani e sarebbe 
stata individuata anche l'aree 
di stoccaggio. Proprio oggi, in 
un summit a Roma che non il 
preannuncia facile, il miri 
all'Ambiente Giorgio .it 
renderà ufficiale la d e L r 
davanti agli amministratoli to
scani. Il Comune dì Lhétno 
ha gii detto un secco «no. 
con un'ordinanza, la Regione 
Toscana chiede di verificare 
se esìste un piano che offra 
adeguate garanzie dì sicure* 
za. Mentre sono i verdi a mo
strarsi disponibili allo sbarco 
della Karin B. a Livorno per
ché il porto «sarebbe adatto 
all'operazione. 

A MOINA • 



TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Assalto ai tesori 

E 
RENATO NICOLINI 

» difficile non accorgersi che il ministero per i 
Beni culturali è nel mezzo di un attacco da Far 
West, in cui gli assediati usano qualsiasi arma, 
dall'arco e le frecce al Winchester a ripetizione. 

•Il ministero non Impedisce l'esportazione clan
destina delle opere d'arte, il ministero i lento 
nello spendere, il ministero tiene chiusi I musei 
e sotto chiave tesori d'arte destinati a non esse
re visti da nessuno, il ministero non sa rallentare 
l'enorme massa di visitatori che si riversa in 
musei come gli Uffizi o in città come Venezia e 
ne minaccia fa conservazione. Dal ministero si 
passa ai patrimonio; per Federico Zeri il Trono 
Ludovlsl del Museo nazionale romano è un fal
so ottocentesco, mentre nessun dubbio può es
sere consentilo sull'autenticità dell'Afrodite del 
Museo Gelty. Lo scopo di questo assalto, in cui 
si mescolano verità e banalità, senso comune e 
sfiducia nella politica e nello Stato democrati
co, è di far fuori il ministero, svuotarlo di ogni 
potere di decisione, programmazloneecontrol-
lo, asciugarne il bilancio e trasferire le risorse 
che gli sono state assegnate dalle due ultime 
leggi finanziarie alla gestione pressoché diretta 
dei privati, operino questi nel campo del restau
ro o dell'informatica, utilizzando con disinvol
tura lo strumento della concessione. Intendia
moci, le risorse da mettere in campo In questo 
settore sono tante, che l'intervento del privali è 
necessario, essenziale. Proprio per questo va 
stimolato da un apparato pubblico che sappia, 
senza statalismi e burocratismi, quello che vuo
le, e in quale direzione gli investimenti privati 
possono creare un'economia più moderna e 
nuova occupazione, e non nuove sacche di di
soccupazione e richiesta di assunzione pubbli
ca, come sembra stia accadendo per t famosi 
•giacimenti!. Lo Stato assistenziale, caro De Mi-
cnelis, non è solo lo Stato delle pensioni ai falsi 
invalidi, è anche lo Stato del management Im
provvisato, e degli Investimenti alla giornata, in 
cui si scambiano titoli anche brillanti ed elenchi 
magari ineccepibili di problemi per progetti. 

Ci sarebbe perciò piaciuto scendere in cam
po in difesa del nuovo ministro per i Beni cultu
rali Vincenza Bono Parrlno, anche rischiando la 
fama di amici dei socialdemocratici (dopo Fer
ri...). Purtroppo, ahimè, non è possibile, essen
do la Bono Parnno impegnata a dare una mano 
fi suol nemici nello screditare il suo ministero. 

difficile definire in altro modo la riunione di 
venerdì scorso del Consiglio nazionale per I be
ni culturali con all'ordine del giorno l'approva
zione del plano 1988 degli interventi •urgenti» 
per II nostro patrimonio (legge «449» dell'87). 
Ma come, si dirà, non è questo il compito Istitu
zionale del ministro? Il fatto è che il Consiglio 
nazionale che si è riunito è un Consiglio scaduto 
da oltre un anno, che è stato profondamente 
rinnovato da elezioni avvenute ormai di sei me
si, e che hanno rafforzato, sia tra I professori 
che tra i tecnici del ministero eletti, la presenza 
delle tendenze scientificamente più qualificate, 
ed Insieme più aperte e sensibili,'Il ministro si 
giustifica asserendo che la Corte del conti si 
sarebbe rifiutata di registrare II decreto di nomi
na del,nuovo Consiglio, per la mancanza di 
designazione dei loro rappresentanti da parte di 
quattro Regioni. CI consentirà di osservate che 
si ferma di fronte ad ostacoli un po' risibili. 

a chiesto per esempio il ministro al presidente 
del Consiglio di riproporre il decreto per la regi
strazione rafforzato da un voto collegiale del 
Consiglio del ministri, ed Invocando precedenti 
che non mancano proprio nella non lunga vita 
del Consiglio nazionale per I beni culturali? Ed è 
davvero cosi difficile ottenere un nominativo da 
parte di quattro Regioni? Sappia comunque il 
ministro che vplendo correre rischia di restare 
fermo, e che porremo formalmente In sede par
lamentare la questione della legittimità di un 
piano che uscisse da una riunione del Consiglio 
nazionale scaduto. Questo non sarebbe infatti 
niente di più del piano della burocrazia del mi
nistero e non dei tecnici dei Beni culturali. La 
nostra approvazione della «449» nella discussio
ne parlamentare dello scorso autunno nasceva 
del resto dalla necessità che I fondi '87 per i 
Beni culturali non finissero in economia, ma 
avevamo ben chiara la convinzione che la logi
ca del provvedimenti «urgenti' e dei piani dei 
direttori generali poteva essere accettata solo 
come latto contingente. Doveva essere supera
ta da due fatti.' il rinnovo del Consiglio naziona
le ed un effettivo rispetto della sua prerogativa 
Istituzionale di organo non formale di decisio
ne, programmazione e controllo; l'approvazio
ne di una legge di programmazione e coordina
mento della spesa, per la quale comunisti ed 
indipendenti di sinistra avevano già presentato 
la loro proposta in apertura di legislatura. Del 
Consiglio abbiamo detto; quanto alla legge la 
discussione non è nemmeno cominciata, in at
tesa di una proposta del governo di cui non 
esistono nemmeno le bozze. Cara ministro, an
diamo male, andiamo male... 

Sotto tiro la libertà di stampa/2 

Intervista col direttore deir«Espresso» 
Giovanni Valentini: «Se non si governa 
la pubblicità sono guai per la democrazia» 

«Il pericolo n. 1? 
Silvio Berlusconi» 
M (I 26 giugno scorso ha 
(atto uscire la copertina del 
suo settimanale tutta in bian
co, con la dicitura: «Questo 
spazio non è in vendita». Una 
provocazione, studiata e pre
parata, per denunciare il dop
pio rìschio pubblicità, la sua 
intrusione nell'informazione, 
con it risultato di inquinare 
quest'ultima e dissimulare se 
stessa; la prevaricazione ere* 
scente delta tv, che drena 
quote esorbitanti di inserzio
ni, «affamando» gli altri mezzi 
di comunicazione, innanzitut
to la stampa, l a provocazione 
di giugno ha suscitato clamo
re, ma non è mancato chi l'ha 
giudicata una trovata plateale, 
un modo per farsi della pub
blicità gratuita e difendere il 
proprio orto. «Ci manchereb
be altro - replica Valentini -
che io non difendessi lo spa
zio del mio settimanale, della 
mia azienda editoriale. Ma in 
ballo c'è un problema genera
te, che riguarda tulli: là liberti 
di stampa, per l'appunto. Do
po la mia copertina bianca ho 
avuto certezza che la questio
ne è molto sentita e mi pare 
fuor di dubbio che, impegnan
dosi in questa battaglia, L'E
spresso è coerente con la sua 
migliore tradizione di impe
gno civile». 

Valentini condivide, dun
que, la crìtica di Veltroni? «La 
trovo giusta e fondata, ma 
fuorviarne rispetto al cuore 
del problema. Vorrei, allorché 
si affronta questo tema, minor 
genericità e maggiore atten
zione nel distinguere tra anti
chi problemi e rischi inediti. 
Veltroni cita due casi 0 silenzi 
su Cava, le campagne contro 
Falcone) e due giornali 
(.Stampa e Carrier* dilla 
sera), lo penso che, da un la
to, il giudizio andrebbetiiver. 
sificato - ad esempio, Ira quo
tidiani e settimanali - e che 
non andrebbe dimenticato 
chi qualcosa cerca di fare; 
dall'altro lato, non mi pare 
una novità che i giornali, la 
grande stampa costituiscano 
gruppi di potere, né ci si può 
stupire se oggi l'informazione 
costituisce la più formidabile 
leva di potere: effettivamente, 
oggi il «palazzo pasoliniano» è 
Il sistema dell'informazione. 
t e distinzioni e le situazioni 
reali diventano, quindi, Impor-

• tanti. La Stampa, ad esempio, 
è da sempre della Fiat, come 
ì) Corriere della sera è stato 
sempre espressione dell'alta 
borghesia. Nell'ambito dì que
sto dato di fatto - la Stampa è 
della Fiat - credo di poter dire 
che it quotidiano torinese è 
stato sempre un giornale cor
retto, non sospettabile, sem
pre che non si pretenda quel 
che esso non può essere. Ci 
sono, poi, altre situazioni: co
me quella di Repubblica, che 
fa caso a sé. Nel momento In 
cui De Benedetti ha assunto il 
controllo della Mondadori 
(che detiene il 50% di Repub
blica, mentre l'altro 50% è del 
gruppo Caracciolo) l'autono
mia del giornate è stata garan
tita attribuendo al suo diretto
re e fondatore, Eugenio Scal
fari, l'undicesimo seggio nel 
consiglio di amministrazione. 
Del resto, le scelte e le simpa
tie di Scalfari possono, di voi-

Ha 40 anni, non ne aveva ancora com- ha dubbi: il pericolo n. 1 per la libertà 
piutì 30 quando già dirigeva VEuropeo, di stampa si chiama Silvio Berlusconi, 
da 4 guida la navigazione de LEspres- signore della pubblicità. L'Espresso 
so, Giovanni Valentini accetta volentie
ri di parlare dello stato di salute della 
libertà di stampa nel nostro paese, del
l'allarme lanciato dalle colonne de l'U
nità àa Walter Veltroni. Valentin! non 

vuole impegnarsi a fondo in questa bat
taglia e Valentini anticipa: per l'I 1 e il 
12 novembre abbiamo organizzato un 
convegno a Venezia su -'informazione, 
pubblicità, potere economico». 

ANTONIO ZOLLO 

La copertina 
deH'«Espresso» 
del 26 giugno: 

[ uscita in bianco 
•:. per protesta 
: : contro il sistema 
££ pubblicitario 
r-i In alto Giovanni 
;.>;: Valentin! 

Questo spazio |> 
non è i n vendita ||f 

ta In volta, dispiacere a questo 
; o a quello, ma Utfùbblimente 
egli è uomo mentalmente e 
culturalmente libero. Infine, 
per parlare di casa mia, L'E
spresso ha da 35 anni un co
mitato di garanti al quali il di
rettore può appellarsi, ne) ca
so In cui sentisse la sua auto
nomia minacciai» da pretese 
indebite dell'editore». 

t plausibile una sorta eli 
«neutralità» degli assetti pro
prietari e degli sconvolgimenti 
che essi hanno subito con la 
progressiva estinzione degli 
«editori puri», al contrario di 
quel che tanti altri sostengono 
e di quel che 1 comportamenti 
quotidiani della stampa sem
brano suggerire? «lo dico - re
plica Valentini - che in una 
società come la nostra, empi
rica e priva di ideali, tutto 
c'entra e tutto contribuisce a 
determinare situazioni di crisi, 
di rischio. E, tuttavia, mi pare 
che se uno scandalo c'è oggi 
nella nostra stampa questo sìa 
costituito dai giornali in mano 
pubblica e lottizzati da De e 
Psi. Il Giorno, il Mattino, la 
Gazzetta del Mezzogiorno: 
gli ultimi due, ad esempio, 
possono orientare più del 
Corriere della sera, perché 
agiscono In situazioni di mo
nopolio (o quasi) dell'infor
mazione. Non vorrei che il Pei 
si rassegnasse, rinunciasse a 
questa battaglia, Certo che, in 
linea di massima, sono da pre
ferire gli editori puri. Però, so

no anch'essi Imprenditori, la 
loro Federazione aderisce alla 
Confinduslria... Rusconi è un 
editore puro ma forse le sue 
idee <!i piacciono meno di 
quelle dì qualche editore «im
puro». Il fatto oggettivamente 
preoccupante, per quanto 
non del tutto Inedito, è costi
tuito dalla presenza massiccia 
del gruppi economico-finan
ziari nella stampa italiana. 
Questi gruppi si sono (atti 
avanti soltanto per modesti 
obiettivi di manipolazione? Se 
così fosse avrebbero avuto più 
convenienza a comprare gior
nalisti anziché giornali. Il fatto 
è che, grazie anche al contri
buti statali, I giornali sono di
ventati un affare, producono 
profitti, e questo pare a me un 
fattore positivo di crescita. 
Mentre il rischio sta nel fatto 
che i grandi gruppi possano 
strumentalizzare aziende edi
toriali e giornali come pedine: 
ma per giochi più vasti e invisi
bili che non le polemiche sul 
limiti di velocità.,.». 

Va bene, dobbiamo andare 
a cercare altrove il cuore del 
problema. Dove, Valentini? 
•L'autonomia, la libertà dei 
giornali, la libera informazio
ne sono sempre e sostanzial
mente garantite dalla coscien
za professionale dei giornalisti 
e dalla salute economica delle 
aziende. Quest'ultima dipen
de sempre più dalla pubblicità 
ed è qui - sulla pubblicità -
che si gioca la partita, Eccolo 
il cuore del problema, il fatto 

inedito sul quale concentrare 
sforzi ed iniziative». 

Partiamo dalla prima que
stione. Negli ultimi anni si è 
discusso molto dei giornalisti, 
della loro credibilità in ineso
rabile declino, Un collega pre
stigioso e attento a questi fe
nomeni, Giampaolo Pansa, ha 
dedicato al problema un suo 
libro - Carte false - che ha 
innescato polemiche roventi. 
«Ho sempre apprezzato le 
campagne di Pansa - dice Va
lentini - ma questa denuncia 
aveva un taglio generico. In 
questo modo si alimenta dal
l'interno una generate sfiducia 
dell'opinione pubblica verso 
l'Informazione, si fa torto a 
quelli che, anche sconosciuti 
e modesti, fanno il loro dove
re. C'è una patologia della 
professione, credo che ci sia
no casi specifici e non struttu
rali di deviazione dall'etica 
del mestiere, non conosco 
"killer" su commissione. An
zi, vedo ventre avanti una nuo
va generazione di giornalisti -
parlo a ragion veduta per 
averne assunti io 12 o 13 - più 
preparati, più colti, con un'al
ta coscienza civile di questo 
lavoro, che intendono come 
professione e non come sa
cerdozio. E poi, la gente sì ac
corge dì quando le cose non 
vanno: la crisi dei mensili sulla 
salute nasce da qui: hanno di
mostrato di essere poco cre
dibili.. 

Eccoci, dunque, alla pub
blicità, alla individuazione del 

pericolo n* 1 per ta libertà di 
stampa. Per Valentini, esso ha 
i connotati di Silvio Berlusco
ni. A proposito del quale, il 
direttore de L'Espresso se
gnala un particolare sul quale 
riflettere- al contrario dei suoi,, 
antagonisti (Agnelli, De Bene- ' 
detti, Gardini) egli è partito 
dalla tv per dilagare in attività 
finanziane e imprenditoriali. 
Ma perché Valentini pone in
nanzi a tutto la questione 
•Berlusconi e pubblicità», al 
punto da sollecitare il Pei «a 
passare - sulla falsariga della 
recente intervista di Occhetto 
- dalla protesta alla proposta 
anche in questo campo, e ri
lanciare in grande la battaglia 
sulla pubblicità*? «Silvio Ber
lusconi - spiega Valentini - è 
oggi il vero signore del siste
ma informativo. Non importa 
che egli, con le sue tv, non 
faccia informazione tout-
court, il suo sistema è un pro
dotto editoriale tipico (infor
mazione più spettacolo) ed è 
- per le dimensioni raggiunte 
- il più grosso editore operan
te sul mercato italiano; ma il 
fatto determinante è che egli 
raccoglie duemila miliardi di 
pubblicità all'anno su un fattu
rato complessivo che sj avvici
na ai seimila miliardi. E un fat
to anomalo, che altera e mo
difica il mercato, danneggia 
gli altri mezzi di informazione. 
Depauperati dì pubblicità, gli 
altn mezzi - in primo luogo la 
stampa - deperiscono econo
micamente e finiscono col 
giocarsi autonomia e libertà. 
Si discute tanto del carattere 
strategico del polo alimenta
re, e non vogliamo parlare 
della funzione strategica che 
ha la pubblicità? lo arrivo a 
definire la pubblicità il vero 
rubinetto della democrazia. 
Non faccio battaglie per di
fendere i telai a mano, a me fa 
piacere che crescano il mer
cato editoriale e quello pub
blicitario, non si tratta di abro
gare Berlusconi, ma di collo
carlo entro dimensioni con-, 
grue. Vorrei che fosse chiaro: 
lo stimo, ma lo temo, una vol
ta l'ho definito un genio fuori
legge perché anche a giocare 
con le carte truccate bisogna 
essere bravi. E qui sta il punto. 
Berlusconi ha messo in piedi, 
con la copertura di forze poli
tiche, un sistema televisivo 
che ancora nel luglio scorso 
l'Alta corte ha giudicato anti
costituzionale; non deve fare i 
conti con alcuna normativa 
antitrust, e parlo di regole fi
glie del capitalismo, non di 
Mosca. Ecco perché io non 
nego l'esistenza di altri pro
blemi - assetti proprietari, 
concentrazioni, stato di salute 
della professione, gli intrecci 
tra l'informazione-potere e gli 
altri poteri - ma penso che la 
priorità, l'emergenza stanno 
nel governare politicamente e 
democraticamente la risorsa 
pubblicità. Verrebbe mai In te
sta a qualcuno di lasciare che 
l'Agip o chiunque altri facesse 
quel che gli pare di giacimenti 
petroliferi rinvenuti, mettia
mo, nella Val Padana? Se non 
cominciamo di qui, sono cer
to, la lotta per la libera stampa 
rischierà di trasformarsi in una 
battaglia contro i mulini a ven
to...». 

(continua) 

Intervento 

I dubbi di Scorsese 
e le eccessive certezze 
di Massimo Cacciari 

GIANNI RONDOUNO» 

L y articolo di Mas
simo Cacciari 
pubblicato sul-
V Unità il 9 sei-

• • • » • • • » tembre merita 
una risposta, a cominciare 
dal titolo, invero ingeneroso 
e fuorviarne, «11 grande Ge
sù, il piccolo Scorsese». Non 
si tratta ovviamente, né si è 
mai trattato nelle numerose 
polemiche che hanno ac
compagnato il film, di una 
contrapposizione fra Gesù e 
Scorsese, Ira la grandezza 
del primo e la pochezza del 
secondo. Né Scorsese si è 
mai sognato di dare una sua 
versione dei fatti o una sua 
interpretazione teologica del 
mistero del Cristo. Molto più 
modestamente egli ha volu
to riprendere e approfondire 
uno dei temi centrali della 
sua opera: l'educazione reli
giosa ricevuta, nei modi e 
nelle forme del vecchio ca
techismo e d'un cattolicesi
mo preconciliare, in peren
ne conflitto con la sua intelli
genza e la sua esperienza di 
vita in una società, come 

?uella americana degli anni 
0 e 80, piena dì contraddi

zioni, di perdita di valori, di 
ricerca di identità. 

Senza ripercorrere i suoi 
film né indagare la sua poeti
ca, non è chi non veda che 
l'approdo a Gesù quale per
sonaggio centrale e contrad-
dittono d'un dramma esi
stenziale può essere il punto 
d'arrivo d'un percorso arti
stico e umano sotteso da 
una sincera ansia di cono
scere, di chiarire i propri 
dubbi, di mettersi in discus
sione. In altre parole, Scor
sese non bara, non segue le 
mode, non vuole scandaliz
zare: la genesi del suo film, 
la lunga maturazione, gli 
stessi squilibri di stile sono lì 
a dimostrare il suo grande 
impegno, la sua totale parte
cipazione. 

E chiaro che, ispirandosi 
al romanzo di Kazantankis, 
pervaso dì dubbi e contrad
dizioni, egli ha sgomberato il 
terreno da ogni critica pre
ventiva sulle sue intenzioni. 
Non già un ennesimo film su 
Cristo, una «insalata»'(come 
la chiama Cacciari) in cui si 
mescolano De Mille, Pasoli
ni e Zeffirellt; ma un film sul 
dubbio e sulla contraddizio
ne, un film sul paradosso pe
renne delle parabole evan
geliche e sul mistero della 
redenzione, ma anche e so
prattutto un film sull'educa
zione cattolica, sul divario 
sempre più ampio fra l'im
magine della Chiesa e la 
realtà quotidiana, fra il mes
saggio d'amore (generico e 
banalmente diffuso attraver
so gli stessi canali ecclesia
stici) e la realtà, concreta, 
tangibile, sofferta, dell'amo
re. 

Da qui nasce il bisogno dì 
calarsi totalmente nella sto
ria narrata attraverso ì modi 
e le forme del cinema con
temporaneo abbandonando 
deliberatamente la stona tra
dizionale, gli schemi del film 
cristologia, la veridicità dei 
fatti e delle parole tramanda
te dai Vangeli. Perché solo 
questo tipo di cinema, varia
mente praticato in prece
denza dallo stesso Scorsese, 
poteva, nelle sue intenzioni, 
porre lo spettatore in una di
versa dimensione spettaco
lare: da accettare o respin
gere, ovviamente, ma da 
non confrontare con gli 
esempi precedenti. Da que
ste immagini, da queste se
quenze da questi personaggi 
tratteggiati fuori delle regole 
della drammaturgìa classica, 
il discorso suo poteva affron
tare particolamente e con

temporaneamente quei dub
bi e quelle contraddizioni, 
quei paradossi e quelle for
me di pietà cristiane e di 
educazione morale, di cui si 
è detto. 

In questa prospettiva er
meneutica, le cosiddette 
parti edificanti (come le 
chiama Cacciari) sono le 
parti più intense, demisti fi 
canti, paradossali, che toc 
cano nel profondo un certo 
tipo di religiosità (i «santini», 
il catechismo dei bambini, le 
piccole superstizioni ecc.) 
smontandone i meccanismi 
educativi, ma mantenendo
ne i significati più autentici. 
Quanto ai «motivi grangui
gnoleschi, miracolistico-
spettacolari, visionari» (sono 
sempre parole di Cacciari) 
che tradirebbero il lesto 
evangelico, sono essi che 
costituiscono l'asse portante 
dell'intera rappresentazione, 
ed è proprio attraverso dì es
si che la complessità del di
scorso di Scorsese si manife
sta appieno. 

S ì tratta, ovvia
mente, del testo 
dì Scorsese, e 
questo è decifra-

" » • bile e interpreta
bile attraverso quelle imma
gini e sequenze, quei perso
naggi e situazioni. La gran
dezza del film sta in questo 
uso intelligente, ma anche e 
soprattutto coinvolgente o 
inquietante, degli stereotipi 

.dei cinema di consumo al 
servizio d'un tema di straor
dinaria complessità, E quan
do gli stereotipi s'infrangono 
di fronte all'intensità dì un 
volto, alla forza d'una paro
la, al significato d'un gesto, 
le contraddizioni del discor
so di Scorsese balzano in 
primo piano (e possono an
che sconcertare lo spettato
re). 

Perché, è bene ripeterlo, 
l'ultima tentazione di Cri
sto è in primo luogo il film 
della contraddizione, del 
dubbio, del paradosso. Non 
già tuttavia, o non solo, titilla 
contraddizione del Cristo, 
del dubbio sulla sua natura, 
del paradosso del suo mes
saggio, ma piuttosto delle in
certezze, delle angosce, def 
problemi insoluti del suo au
tore (ed anche dì molti di 
noi). Sotto questa luce, il 
comportamento del prota
gonista - incerto, contrad
dittorio, pauroso, psicologi
camente incongruente - non 
è soltanto il riflesso della 
«voce dì Dìo» che soffia dove 
vuole e quando vuole, e co
strìnge Gesù ad agire in ma
niera a volte inspiegabile; 
ma è anche lo specchio del
la ricerca dubbiosa di Scor
sese, l'immagine concreta 
del suo cristianesimo insicu
ro, pieno dì molte domande 
e di poche risposte-

L'analisi dei film, che me
rita a mio avviso un'aUenzìo-
ne critica non superficiale e 
un approccio meno sprez
zante dì quello di Cacciari, 
richiederebbe ben altro spa
zio. Qui ho voluto soltanto 
accennare a quello che ri
tengo, non già il «messag
gio» dì Scorsese (per fortuna 
non ne ha!), ma ì) nocciolo 
drammatico della sua opera, 
nella speranza che, fuori dei 
facili scandali e dette pole
miche scontate, si cerchi dì 
coglierne la complessità e ri
cavarne utili indicazioni a rì-
?uardo sia della figura del 

risto e del suo significato e 
valore, sia dell'educazione 
religiosa e dei suoi risvolti 
morali (e forse anche polìti
ci). 
• docente di storia dei cinema 
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• I C'è passata sopra l'esta
te. Ogni tanto ci pensavo, e 
poi allontanavo il pensiero: 
troppo dolente e conflittuale. 
Ma ora, che si ricomincia con 
la vita di tutti i giorni, e i pro
blemi di tutti i giorni, il tema 
proposto dall'ultimo libro di 
Elena Cianini Beloni, Amore e 
pregiudizio, (Mondadori edi
tore) torna a mostrarmi tutte 
le sue facce ambigue, e la do
manda di fondo: è vivibile un 
amore tra una donna anziana 
e un uomo giovane? 

Proprio qualche giorno fa 
un amico mi raccontava di 
aver letto su un giornale la de
scrizione di uno sbandato, fi
nito in un'azione criminosa: 
uno che era passato attraver
so la droga, rifiutando l'inseri
mento sociale, scolastico e la
vorativo, un giovane fuori di 
testa, tant'è vero che viveva 
con una donna assai più vec
chia di lui. Ecco, questa è la 
mentalità comune. Ed è la 
mentalità contro la quale Ele
na Olanini Beloni ha scrino II 

suo libro. Per ciò vale la pena 
di leggerlo; e anche perché 
ogni libro di questa autrice na
sce da un profondo ripensa
mento della condizione fem
minile, dalla capacità di co
gliere nei comportamenti 
quotidiani, e perfino nei gesti 
più comuni o nelle frasi fatte, 
tutta la misoginia della nostra 
cultura. Ogni suo libro aiuta a 
«vedere», e quindi a provvede
re, finché si può. 

Eppure, questa volta, con 
questo suo ultimo .libro, era 
riuscita a comunicarmi un di
sagio intollerabile: perché? 
Sono anch'io tanto vittima di 
un pregiudizio assurdo da non 
saperne dire parola? O sono 
così vulnerabile, proprio per 
l'età, che non me la sento di 
rigirare il ferro nella piaga? 
Forse sono vere tutte e due le 
ragioni. Ma c'è dell'altro che, 
poco per volta, viene a galla. 
E allora vale la pena di riflet
terci sopra, e di aprire la di
scussione: troppo è il silenzio 
che è calato sul libro e sull'ar-

PERSONALE 
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Amore 
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gomento, come se il disagio 
che ho provato io fosse assai 
generalizzato. 

Dice dunque il libro che, 
mentre il rapporto fra uomo 
anziano e donna giovane è 
sempre stato ampiamente 
praticato, con il benestare di 
tutti (e, anzi, con una punta di 
ammirazione e invidia per co
lui che, avanti negli anni, si 
prende una giovane per mo
glie, o amante), il contrario si 
vedeva raramente. Alcuni casi 
storici ci dicono che In passa
to rapporti fra una donna più 
anziana e un uomo giovane 
erano possibili in determinate 
circostanze (per esempio 

quando lei era una donna dì 
qualche ricchezza e potere, e 
lui un giovane di belle speran
ze e squattrinato, e attraverso 
una forma di mecenatismo lei 
operava un certo maternage 
su di lui, ricavandone favori 
sessuali). Ma In passato la vita 
era più breve, e le distanze di 
età comprese tra quei venti e 
quarantanni quando, tutto 
sommato, si è ancora «giova
ni» (aggiungo lo). E, secondo 
me. ciò che è conturbante, è il 
rapporto fra età profonda
mente diverse, come avviene 
tra un uomo oltre la cinquanti
na e una donna sotto i trenta
cinque anni, o viceversa: per

ché allora i corpi e le anime 
appartengono davvero a due 
diverse generazioni, a due di
verse epoche e culture. 

In Amore e pregiudizio, la 
Gìanini Belotti ha raccolto le 
testimonianze di donne più 
«grandi» che hanno avuto rap
porti, o relazioni, o amori, og
gi, con uomini più giovani: e 
in tutte si coglie la fatica che 
ciascuna ha fatto per superare 
il pregiudizio, i timori vissuti, 
la vergogna dì trovarsi in una 
situazione tanto anomala. E, 
anche gli sprazzi dì felicità, di 
appagamento sessuale, trovati 
inaspettatamente, dopo una 

vita con uomini sessualmente 
egoisti, accanto a giovani ap
passionati, teneri, non ancora 
mineralizzati dalle leggi spie
tate della virilità. Eppure, nella 
coscienza di tutte era presen
te l'avvertimento: questa è 
una parentesi, qualcosa che 
rubi alla vita, e il rischio dì 
uscirne umiliata a morte è im
minente e quasi inevitabile. 

E allora? Allora, ancora e 
sempre, non si può che con
statare l'inferiorità della don
na, relegata, qualunque sia il 
suo potere spirituale, a essere 
comunque oggetto di deside
rio, finché l'età glielo consen
te. Poi, più niente. Ma, per un 
altro verso, tutto questo indu
ce a constatare come i rap
porti tra uomo anziano e don
na giovane siano solamente 
rapporti di potere: ed è poi 
così apprezzabile un amore, o 
una convivenza, basata sul 
predominio e la sudditanza? 

Cosi, forse, non è conqui
stando un diritto che è sem

pre stato solo maschile che si 
raggiunge la «felicità*. Non è 
detto che godere dell'ingenui
tà e della carne fresca (altrui) 
sia un così appagante privile
gio. E chissà se è vero che ci si 
può incontrare davvero, uo
mo e donna, al di là delle dif
ferenze di età, classe sociale, 
razza, cultura. Anche questo 
mi sembra un rozzo pregiudì
zio maschile. Perciò rispetto 
quelle donne coraggiose che, 
oggi, sanno infrangere un ta
bù avvilente. E apprezzo il va
lore di sfida e dìsvelamento 
contenuto nel loro comporta
mento. Che mi sembra, tutta
via, un gesto emancipatorio: 
cioè ancora un'imitazione del 
modello sessuate maschile, in 
via dì superamento. E in vista 
dì quel sole dell'avvenire che 
sarebbe un rapporto senza 
giochi di potere e crudeltà, 
ispirato invece a una sincera 
amicìzia tra uomo e donna: 
spunterà, questo sole, un gior
no, sul nostro orizzonte? 
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POLITICA INTERNA 

Agrigento 

De, Psi, Pli 
assieme al Msi 
in Provincia 
• • AGRIGENTO. Una giunta 
Dc-Psi-PII-Msi alla Provincia 
di Agrigento? Alla vigilia di 
una seduta del Consiglio pro
vinciale, I gruppi consiliari dei 
quattro partiti si sono Incon
trati per preparare un docu
mento congiunto che rileva la 
necessità di una «giunta stabi
le» e propane una «maggio-
rama articolala-. Poco dopo, 
in aula, il neonato •cartello» 
ha affossato la giunta formata 
da comunisti, socialdemocra
tici e de «dissidenti» la cui ele
zione era stata annullata nei 
giorni scorsi dalla commissio
ne provinciale di controllo per 
un vizio di forma, 

L'accordo fra De. Psi, Pli e 
neofascisti segna una regres
sione nella crisi che da mesi 
travaglia la Provincia di Agri
gento. L'amministrazione Pei-
Psl-Psdi era rimasta in carica 
per appena tre mesi: alla ri
chiesta di una verifica da parte 
del Pei, gli assessori socialisti 
avevano rassegnato le dimis
sioni, Comunisti e socialisti 
avevano allora avviato una se
rie di trattative con la De, in 
vista della formazione di una 
«giunta Istituzionale». E con la 
De i comunisti avevano già 
sottoscritto un accordo per la 
formazione di una giunta, an
che nel caso di una non di
sponibilità del Psi. Ma all'ulti
mo momento Calogero Man-
nino, il «numero uno» dello 
Scudocroclato locale, aveva 
posto il veto, spaccando la De 
agrigentina. Cll uomini di SI-
nesio, Intatti, avevano deciso 
ugualmente di dare vita ad 
una giunta col Pel. Nasceva 
cosi un'amministrazione mi
noritaria C15 seggi su 32), pre
sieduta dal de Lauretta, che 
garantisse l'approvazione del 

ilanclo e creasse le condizio
ni per una maggioranza più 
ampia. 

La bocciatura della com
missione di controllo ha però 
azzerato la situazione. Un'of
ferta di voti da parte del Msl è 
stata respinta dallo schiera
mento che ha eletto la giunta. 
De e Psi l'hanno Invece accol
la a braccia aperte, e cosi è 
nato l'accordo dell'altra sera. 
Durissimo il commento di Mi
chelangelo Russo, del Comi
tato regionale comunista: «E' 
quanto di più vergognoso sia 
avvenuto In questi ultimi tem
pi». Scopo della giunta Lauret
ta, prosegue Russo, «era assi
curare in un momento di gra
ve turbamento del rapporti 
politici la normale ammini
strazione della Provincia e di 
riportare De e Psi a riprendere 
Il dialogo, I latti di Ieri - ag
giunge Russo - fanno arretra
re tutta la situazione politica 
agrigentina e non mancheran
no di avere riflessi anche a li
vello regionale». 

«Quando Infatti - afferma 
Russo - diventa norma strac
ciare gli accordi già sottoscrit
ti, ricorrere all'intesa con i 
neofascisti e alle forme del 
più Insulso trasformismo, allo
ra si entra In una fase partico
larmente pericolosa, nella 
quale tulle le regole saltano 
vìa», Russo conclude auspi
cando che «nei prossimi gior
ni, dopo le follie di queste set
timane, prevalga il buon senso 
e si ritrovi quei clima per dare 
alla Provincia di Agrigento 
un'amministrazione che Im
pegni tutte le forze democrati
che presenti nel Consiglio 
provinciale». 

Intervista a Chiaromonte L'iniziativa parlamentare 

Il presidente deirAntimafia: La commissione dovrà occuparsi 
superare le divisioni sostenendo del caso Palermo e si esprimerà 
i magistrati in prima linea sulla legge per i poteri a Sica 

«Quei giudici sono da difendere» 
«Occorre difendere e favorire l'attività di quei magi
strati che, con competenza ed esperienza professio
nale, sono in prima linea da anni, a Palermo, a Locri, 
altrove, in un'azione difficile e pericolosa». Gerardo 
Chiaromonte, presidente della commissione parla
mentare Antimafia, fa il punto della situazione alla 
vigilia del «plenum» del Csm. E critica l'iniziativa as
sunta dal ministro Vassalli dopo l'ordinanza Memi. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA, Comincia in que
sti giorni il lavoro a pieno tem
po della nuova commissione 
parlamentare Antimafia. E co
mincia nel bel mezzo di una 
fase tormentata e Inquieta co
me poche altre. Emergenza 
Palermo, caso Calabria, vi
cenda Cirillo e vertenza Ale-
mi. Sembra un bollettino di 
guerra. Sotto le volle austere 
di palazzo San Maculo il presi
dente Gerardo Chiaromonte 
fissa riunioni e incontri, Un gi
ro d'orizzonte con lui non può 
che prendere le mosse dalla 
scadenza più incombente e 
più attesa. 

Sia per riuntrifl li -pie-
numt de) CootlgUo aupe-
rlore della magistratura 
•al contraiti aegll affici 
giudiziari ilclllaaL Come 
valuti questa vicenda? 

Ti rendi conto che la questio
ne è molto delicata, Non vor
rei assolutamente interferire 
nell'autonomia e nelle deci* 
sioni dei Csm, chiamato a pro

nunciarsi nella sua sovranità 
attorno a questioni assai im
portanti. Intendo solo manife
stare la mia più viva preoccu
pazione per la situazione che 
si potrebbe venire a creare a 
Palermo, ma anche in Cala
bria e a Napoli, se non si veri
ficherà, nei prossimi giorni e 
nelle prossime settimane, un 
superamento positivo delle di
visioni e delle polemiche at
torno al funzionamento e al
l'attività degli organi preposti 
alla lotta contro la delinquen
za organizzata. 

TI riferisci In particolare 
alle discussioni sorte ta l 
ruolo del pool antimafia al 
tribunale di Palermo? 

lo credo che il rinnovato im
pegno unitario che ho auspi
cato deve servire anche a di
fendere e favorire l'attività di 
quei magistrati che, con alta 
competenza ed esperienza 
professionale, sono in prima 
linea da anni, a Palermo, a Lo
cri, altrove, in un'azione assai 

difficile e pericolosa. E deve 
servire anche a consentire lo 
sviluppo delle indagini su quei 
delitti politici (da Costa a 
Chinnici, da Terranova a Dalla 
Chiesa, da La Torre a Mattati
la), che sono decisive per 
giungere al nocciolo dei rap
porti tra mafia, sistema politi
c o e funzionamento dello Sta
to. 

Caaa leggi nelle manovre 
che hanno provocato la 
crial negli uffici giudiziari 
palermitani? 

Non ho mai ritenuto che la 
questione sia da addebitarsi a 
liti interne tra magistrati. Ri
tengo che si fronteggino due 
concezioni diverse del modo 
dì combattere contro ta mafia; 
diverse anche sulla natura del 
fenomeno, che va ben al di ià 
degli aspetti puramente giudi
ziari e processuali. E proprio 

E H questo è evidente che la 
Ita alla criminalità organiz

zata non può essere affidata 
solo all'operato, sia pure spe
cializzato e professionalmen
te capace, della magistratura. 
E bensì compito che riguarda 
tutte le strutture dello Stato e 
gli indirizzi politici generali 
dell' azione di governo. 

Come giudichi* a proposi
to delle posizioni del go
verno, l'Iniziativa del mi
nistro Vassalli nel con
fronti di alcuni giudici In 
relazione a Inchieste di ca-
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La prima cosa da constatare è 
un diffusissimo disagio, che 
sta crescendo tra tutti i magi
strati in relazione agli atti re
centi del governo. La stima 
che nutro per l'attuale mini
stro delta Giustizia non può 
impedirmi di esprimere la mia 
opinione personale sull'inop
portunità politica di queste 
sue iniziative. Possono infatti 
creare o diffondere un'atmo
sfera di sfiducia e di abbando
no proprio tra quei magistrati 
che sono più esposti e posso
no essere sopraffatti da una 
sensazione di isolamento o di 
mancato appoggio delle auto
rità politiche al loro operato. 
Non discuto l'atto di Vassalli 
sotto il profilo della legittimi
tà. Ma ritengo che tutti debba
no agire tenendo presente 
che l'autonomia delia magi
stratura e la sua piena indipen
denza dal potere politico so
no condizioni irrinunciabili 
per la lotta alla criminalità or
ganizzata e per lo stesso regi
me democratico. 

Come al sta muovendo la 
commissione parlamenta
re Antimafia? 

In effetti la commissione inizia 
la sua attività in questi giorni, 
secondo il programma defini
to in linea di massima, tra la 
(ine di luglio e i primi di ago
sto, dall'ufficio di presidenza 
insieme ai responsabili di tutti 
i gruppi politici. Sono convin
to della necessità che la com-

Gerardo Chiaromonte 

mmissione giunga rapidamen
te alla elaborazione di un suo 
documento, da trasmettere ai 
presidenti delle due Camere, 
sulla questione Palermo. Un 
testo che non riguardi solo le 
denunce emerse sui funziona
mento della magistratura e 
della polizia in quella regione, 
ma anche altri problemi, tra 
cui i poteri dell'Alto commis
sario antimafia, esprimendo 
cosi un parere sul disegno di 
legge governativo. Su que
st'ultimo atto non è stato sino
ra consentito alta commissio

ne parlamentare di esprimer
si. D'altra parte, per discutere 
più complessivamente dei 
rapporti tra l'attività del gover
no e la commissione parla
mentare Antimafia ho già ri
chiesto un incontro con il pre
sidente del Consiglio. 

DI quali altre questioni vi 
occuperete? 

Certamente, a breve scaden
za, del caso Calabria. Su que
sto punto ho fissato un appun
tamento con la giunta di quel
la Regione. 

Dopo le riserve di Spadolini e La Malfa un invito esplicito alle dimissioni 
Teodori: «Messaggio mafioso» il riferimento del ministro a Senzani 

I giovani pri: via Gava. Accuse !• f 
Il 1̂ 

Tra gli alleati di governo sono senza dubbio i repub
blicani a mostrare maggiore insofferenza per la per
manenza di Gava al ministero dell'Interno. Dopo le 
prese di distanza di La Malfa, di Del Pennino e dello 
stesso presidente del Senato Spadolini, si leva una 
voce «minore», ma significativa: i giovani repubbli
cani ritengono che il ministro del caso Cirillo debba 
«rassegnare irrevocabilmente le dimissioni». 

VINCENZO VASILE 

• I ROMA, (giovanirepubbli
cani ritengono che il ministro 
dell'Interno Antonio Gava 
debba rassegnare irrevocabil
mente le dimissioni*. Lo fa sa
pere il segretario dell'organiz
zazione, Giovanni Lazzara, 
motivando la richiesta con la 
necessità di «facilitare ogni in
dagine»: «farsi da parte, sa
rebbe un allodi .serietà politi
ca*. La presa di posizione vie
ne dopo che Lt Malia a Vero
na davanti a De Mila ha mani
festalo pubblicamente le sue 
perpelesslti, e dopo che Spa
dolini ha dichiaralo di consi
derare il caso politico tuttora 
aperto. 

CI sono anche alcuni aspet

ti misteriosi: il radicale Massi
mo Teodori ne coglie uno, 
sottolineando un'allusione 
contenuta in un'intervista di 
Gava. a Giovanni Senzani, il 
capo della colonna napoleta
na delle Br che organizzò il 
sequestro Cirillo e che fu pro
tagonista della scandalosa 
trattativa. Il vicesegretario del 
Pr cita questa frase sibillina: 
•un giorno, [orse, mi deciderò 
a parlare. Ed allora... comun
que questo non è un caso Ca
va, è un caso Senzani* e bolla 
questo passo dell'intervista 
del ministro dell'interno co
me un «awertimento in puro 
stile mafioso». «Da anni - ag
giunge - andiamo affermando 

in lune le sedi che Senzani è il 
più torbido - ma non II solo -
buco nero nella storia del ter
rorismo pseudobrigatlsla, Og
gi Gava ricalla non si sa bene 
chi. Il ministro dell'Interno ha 
il dovere di dire quello che sa 
su Senzani nelle sedi appro
priate politiche e giudiziarie. 
Se non lo fa si comporta In 
maniera omertosa. CI travia* 
mo dì fronte ad un ulteriore 
grave motivo per le immedia
te dimissioni». 

In un'intervista al settima
nale di CI «Il sabato» il mini
stro della giustizia, il socialista 
Giuliano Vassalli, torna sulla 
questione dell'iniziativa disci
plinare da lui intrapresa con
tro1 Alemi e in coincidenza 
contro I giudici del caso Tor
tora per cercar di difendersi 
dalle critiche sin qui ricevute: 
la concomitanza dei due pro
cedimenti - si giustifica - «è 
puramente temporale», per
ché sì tratta dì due inchieste 
che «andavano avanti ognuna 
per proprio conto e si sono 
concluse nello stesso perio
do. Chi collega l'una all'altra 
lo fa o per ignoranza o per 

I X AMICIZ 
ftONA 

Il ministro Cava (primo da sinistra) durante il comizio di De Mita alla Festa dell'Amicizia 

malafede, DI casi di azioni di
sciplinari che mi vengono 
proposte ne ho a decine e le 
potrei citare ben altre conco
mitanze», risponde all'intervi
statore. Ma qual è stato l'erro
re di Alemi? Secondo Vassalli 
«I giudici nelle loro sentenze 
non debbono citare alcun epi
sodio che riguardi terzi senza 

prima avere ascoltalo questi 
terzi, se questi terzi sono «vi e 
non devono esprimersi giudizi 
di colpevolezza su penane in
diziate*. In verità, Alemi non 
esprime giudìzi di colpevolez
za, ma di inattendibilità, nei 
confronti di Gava: e qui Vas
salli concede che i giudici 

possono e debbono dichiara
re che un testimone è Inatten
dibile: .ovviamente quando la 
testimonianza è rilevante nel 
processo.. Rimarrebbe quindi 
da spiegare come mai Vassalli 
non ritenga «rilevanti, le di
chiarazioni dei dirigenti politi
ci chiamati in causa da altri 
testimoni per la trattativa. 

Sbardella (de) 
difende CI 
dagli attacchi 
di De Mita 

•Da parte di alcuni settori della De, sostenuti da un certo 
mondo liberal, c'è stato un tentativo di esorcizzare» Comu
nione e liberazione e il Movimento popolare, «estremiz
zando e demonizzando nella speranza di provocare inter
venti repressivi della gerarchia ecclesiastica»: cosi fon. 
Vittorio Sbardella (nella foto), componente della direzio
ne democristiana e leader del partito e di Mp a Roma, 
replica in modo indiretto dalle colonne del Sabato al 
discorso tenuto da Ciriaco De Mita domenica a Verona. Q 
presidente del Consiglio, com'è noto, ha rimproverato ai 
ciellini di essere «superbi* (qualità poco cristiana) e li ha 
definiti «teologi da spiaggia». Dopo la prima reazione a 
caldo di Formigoni («Stento a credere che De Mita abbia 
potuto dire simili «assurdità-), i dirigenti di Mp e di CI hanno 
scelto il silenzio: «E' un attacco troppo basso», si giustifi
cano. 

E il Pri 
disapprova 
il feeling 
Pli-Formigoni 

Quanti agenti 
per proteggere 
Misasi al mare.:. 
Interpellanza 

Ai repubblicani piace il rin
novamento liberale annun
ciato dal vicesegretario 
Sterpa, ma sono perplessi 
di fronte alle «patenti libera
li rilasciate con qualche ge-
nerosita di troppo al sociali-

• « ^ • ^ • ^ " • « " • " " • • ^ • • • • - sta Amalo, al comunista 
Occhetto e all'on.Formigoni». Ma è soprattutto il feeling 
con il leader di CI che viene disapprovalo: «Ci sembra - si 
legge in un corsivo della Voce Repubblicana - segno non 
secondario né ininfluente di confusione. Come si possa 
per del laici - aggiunge la Voce - aprire un "dialogo prefe
renziale", come ha detto l'on. Sterpa, con l'integralismo 
confessionale, davvero non riusciamo a immaginarlo: non 
certo per pregiudizio, ma perché si ottengono di norma in 
risposta solo anatemi e invettive». 

Il deputato della Sinistra in
dipendente Franco Bassa-
nini ha chiesto con un'In
terpellanza al presidente 
del Consiglio, al ministro 
del tesoro, al ministro del
l'Interno, al ministro della 

••••••••••••••••••••••••••••••••••• Difesa e a quello della Mari
na mercantile «se risponde a verità la notizia, riportala dal 
settimanale l'Espresso, dell'ingente spiegamento di forze 
predisposto nel corso dell'estate per vigilare sull'incolumi
tà dei sottosegretario alla presidenza del Consiglio Riccar
do Misasi durante i suoi bagni nel mare di San Nicola 
Arcella (due motovedette, un elicottero, 40 carabinieri di 
turno ogni 5 ore)». Bassaninl vuole anche sapere «se esiste 
una stima dell'onere per la finanza pubblica comportalo 
da queste imponenti misure». 

Flavio Orlandi, ex segreta
rio del Psdi e componente 
della direzione socialde
mocratica, critica il segreta
rio del partito Antonio Cari-
glia perché nell'Intervista 
che ha dato a l'Unità ha ri-

•"^•""•"•^•^•""•"•"P» vendicalo per il Psdi un'au
tonomia «soltanto nel confronti del Psi e contro il Psi». 
Orlandi aggiunge che è necessario definire «Il disegno 
politico sotteso all'autonomia' e conclude che non si può 
•esaltare la governabilità e nello slesso tempo auspicare la 
coagulazione di una maggioranza alternativa di tipo pslup-
pino». 

•In democrazia, é ovvio, c'è 
libertà di applaudire e liber
tà di fischiare. Forse è pro
prio per dimostrare la toro 
immarcescibile vocazione 
democratica che I comuni-
sti al Festival dell' Unità fan-

• ^ « ^ ^ ^ ™ no un uso così smodalo di 
tale libertà»: cosi oggi i'Avantil, in un corsivo firmato da 
Antonio Landolli, commenta i fischi ricevuti dal vicepresi
dente del Consiglio Gianni De Micheli» durante un dibatti
to alla Festa di Firenze. Landolli poi si chiede come mai si 
manifestano questi atteggiamenti «nei confronti di uomini 
e idee del socialismo che trovano il consenso di elettori 
che erano comunisti*. 

Nel Psdi Orlandi 
critica Cariglia 
«Autonomi sì, ma 
non solo dal Psi» 

..'«Avanti.» 
commenta 
i fischi a 
DeMichelis 

Religione, 
I protestanti 
per un dibattito 
in Parlamento 

Un «tempestivo» dibattilo 
parlamentare sull'insegna
mento della religione catto
lica nelle scuole pubbliche 
è stato chiesto dal consiglio 
della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia. 
Dopo la nota sentenza del 

Consiglio di Stato, i protestami italiani denunciano «Il peri
cola di una legittimazione delle illegalità e delle discrimi
nazioni verificatesi nelle scuole italiane durame lo scorso 
anno scolastico* e appoggiano l'iniziativa del «Comitato 
scuola e Costituzione» di promuovere una raccolta dì firme 
a sostegno della proposta di legge sullo svolgimento e la 
liberti di scelta delle materie facoltative nella scuola. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Il discorso di domenica piace a Colombo, Gava e Scotti 

Dai de molti sì al De Mita centrista 
FanJani: «Continuatore» di De Gasperi 
la De apparentemente esulta. Il discorso dì Ciriaco 
De Mita a Verona sembra unire le correnti in un 
giudizio di «grande soddisfazione»- che stride con 
té asprezze polemiche che hanno segnato la Festa 
dell'Amicizia. TVa gli alleati, il presidente del Con
siglio raccoglie timidi apprezzamenti nel Psdi, nel 
Pli e nel Pri. Tacciono i socialisti. E De Mita a 
Bologna parla delle riforme istituzionali. 

PIETRO 8PATARO 

« I ROMA, «Molto bello, 
molto positivo. Sono in totale 
e assoluta sintonia». Vincenzo 
Scotti si esprime cosi sul di« 
scorso di De Mita a Verona» 
Sono parole sincere da parte 
di chi proprio durante la resta 
de aveva insistito con forza 
(pur parlando di sintonìa) sul
la «distinzione» tra la funzione 
di segretario del partito e 
quella di presidente del Consì
glio? Anche Gava, suo compa
gno di cordata, se la cava be-
m, nonostante De Mita gli ab
bia riservato una battuta allusi
va («Noi ci respingiamo a vi
cenda le dimissioni»). «E stato 
un discorso - dice il discusso 
ministro degli Interni - com

pleto, esauriente, che ha indi
cato la linea politica della De 
anche per il prossimo con
gresso e gli impegni di attuali
tà del governo». E Amintore 
FanfanCnon si sa bene se per 
fargli un complimento o per 
sottolineare [«approdo cen
trista* del segretario, dice che 
De Gasperi avrebbe sicura
mente provalo soddisfazione 
a «sentire un suo continuato
re». Emilio Colombo pronun
cia un categorico «ottimo». 
Franco Evangelisti dopo aver 
aperto la campagna per An-
dreotti a piazza del Gesù ades
so augura a De Mita di parteci
pare ad altre feste dell'Amici
zia «da segretario". E c'è an

che chi, come Angelo Roich, 
della sinistra, parla di un «di
scorso alla Craxi. duro nei to
ni». C'è però anche chi comin
cia a spaccare il capello con 
sottili distinzioni. Carlo Berni
ni, del correntone di centro, 
sostiene che De Mita «ha chia
rito la vicenda interna dicen
do che per lui il problema, se 
mai lo è stato, cessa di essere. 
Perché la questione - aggiun
ge - non è di ruolo personale 
ma dì continuità politica». Il 
riferimento è al doppio incari
co: segretario de e presidente 
del Consiglio, ernini dà come 
per scontata la distinzione 
«personale». Ma De Mita non 
aveva detto né sì, né no. «La 
formula giusta è quella della 
continuità politica - aveva af
fermato -, dell'identità tra 
partito e governo», E questa 
impostazione non piace per 
nulla a Forze Nuove che per 
bocca del senatore Sandro 
Fontana dice che De Mita ve
de il partito come una «sorta 
dì stato patrimoniale guidato 
o dal monarca o dal suo ere* 

•• de». L'andreottiano Luigi Ba
ruffi non vede nella sintonia 
governo-partito l'affermazio

ne che il segretario debba es
sere per forza della stessa cor
rente di De Mita. Ma Gianni 
Fontana, della sinistra, sottoli
nea che il doppio incarico ha 
rafforzato governo e partito. 

Oltre i confini scudocrocìa-
ti il discorso del presidente 
del Consiglio accoglie leggeri 
apprezzamenti. Filippo Caria, 
capogruppo del Psdi alla Ca
mera, dice che De Mita ha ra
gione quando sostiene che 
"alleanza a cinque non ha al
ternative. «Ma la conflittualità 
Dc-Psi - aggiunge - ha immo
bilizzato l'attività del governo 
che esce certamente indebo
lito». La speranza dei social
democratici è che riforma del 
voto segreto («per noi un ban
co di prova») e Finanziaria rie
scano a invertire la tendenza. 
Il liberale Paolo Battistuzzi, 
pur riconoscendo al segreta
rio de di aver dato «buona 
prova dì equilìbrio», aggiunge 
che bisogna agire sulla base 
degli accordi di governo. E il 
giornale del Pli, l'Opinione, 
rincara la dose dicendo che 
non è pit) «tempo di disquisi
zioni. il paese chiede un se
gnale concreto per dare cre

dito alle enunciazioni». Per it 
Pri, ìl capo della segreteria po
litica Giorgio Medn ha parlato 
di un «intervento positivo per i 
rapporti all'interno della mag
gioranza». 

L'unico a scegliere il silen
zio tra i cinque è ìl Psi. A parte 
l'eccezione de! capogruppo 
alla Camera Nicola Capria per 
un apprezzamento della parte 
del discorso di De Mita dedi
cata al voto segreto i socialisti 
hanno ricevuto un preciso or
dine di scuderia: silenzio asso
luto in attesa che giovedì du
rante la riunione della Direzio
ne parli Bettino Craxi. 

Ieri sera, forte degli apprez
zamenti interni. De Mita ha 
parlato durante un convegno 
sullo Stato. Ha riservato un'al
tra frecciata a CI («c'è qualcu
no che crede di aver indivi
duato i limiti dell'eternità») e 
poi insiste sulle riforme istitu
zionali. «Il governo - dice -
rispetterà gli accordi sul pro
gramma delle riforme istitu
zionali che partono dai rego
lamenti. Cosi come sono, in
fatti, rischiano di far naufraga
re anche strumenti efficaci co
me la nuova Finanziaria». 

Enzo Bianco (Pri) sarà rieletto sindaco 

Catania, raggiunto l'accordo 
per la giunta «istituzionale» 
Catania, salvo imprevisti dell'ultima ora, avrà una 

Piunta «istituzionale» formata da Pei, De, Psi, Psdi, 
ri e Lista civica. 1 liberali e la lista di Pannella si 

sono autoesclusi dalle trattative. Sarà confermato 
sindaco il repubblicano Enzo Bianco, eletto all'in
domani del voto da uno schieramento che vedeva 
la De all'opposizione. 11 Pei: «E una rottura rispetto 
at passato, un buon punto di partenza». 

NINNI ANDRIOtO 

H CATANIA. Dovrebbe es
sere eletta nei prossimi giorni 
la nuova amministrazione co
munale dì Catania. Un accor
do in tal senso è stato raggiun
to ieri, ai margini della seduta 
del Consiglio comunale che 
ha discusso le dimissioni pre
sentate, a fine luglio, dal re
pubblicano Enzo Bianco, sul
la cui rielezione alla carica di 
sindaco sembrano ora con
cordare De, Psi, Pei. Psdi, Pri, 
Usta civica per Catania. Dopo 
la decisione assunta da Pan
nella di abbandonare le tratta
tive, anche il Pli, per il mo

mento, si è tirato indietro. U 
motivazione ufficiale è politi
ca: «Quella che si va profilan
do non è una giunta istituzio
nale perché non comprende 
tutte ìe forze presenti ìn Con
siglio», ma in realtà nasconde 
i forti contrasti esplosi in que-
ste settimane tra i due consi
glieri liberali. 11 documento 
quindi è stato sottoscritto ieri 
da sei gruppi consiliari: «Un 
documento dì impegni - dice 
Enzo Bianco - per spiegare 
all'opinione pubblica quali so
no le ragioni che ci spingono 
a formare questa maggioranza 

e questa giunta». A partire da 
oggi si entrerà nel merito dei 
problemi relativi al program
ma e alla struttura della giunta 
per la quale Bianco è stato de
legato ad avanzare una propo
sta definitiva. «La soluzione 
che si prospetta - dice Paolo 
Berretta, capogruppo del Pei 
- rappresenta senz'altro una 
rottura rispetto a situazioni 
che sino ad óra hanno visto 
De e Psi in posizioni di ege
monia. Per questo riteniamo 
un errore, in particolare, il fat
to che il gruppo che fa capo a 
Pannella sì tiri indietro e au
spichiamo un ripensamento. I 
risultati positivi raggiunti, la 
novità che deve rappresentare 
un sindaco laico, la definizio
ne di nuove regole, la volontà 
ribadita di epurare la maggio
ranza dei franchi tiratori e dì 
dare un colpo al vecchio siste
ma di potere, sono fatti positi
vi, punti di partenza significa
tivi in una realtà come Cata
nia». L'esigenza di dare un go

verno alta città in tempi rapidi 
è stata oggetto, ieri sera, di 
una manifestazione sindacale, 
Centinaia dì lavoratori iscritti 
a Cgil, Cìsl e Uil hanno presi* 
dìato palazzo degli Elefanti, 
sede dei municìpio di Catania, 
chiedendo che si affrontino i 
gravi problemi della città, pri-
mo tra tutti quello del lavoro, 
e che si ponga fine alla crisi 
amministrativa che dura or
mai da diversi anni e che è 
continuata anche dopo lo 
scioglimento anticipato del 
Consiglio comunale e le ele
zioni del 29 maggio. «La solu
zione di governo che sì pro
spetta * dice Franco Cazzola, 
consigliere comunale eletto 
come indipendente nelle liste 
del Pei - rappresenta la presa 
d'atto della crisi irreversibile 
del pentapartito e delle sue lo-
giche. A Catania si può aprire 
una fase nuova nella quale le 
forze di progresso possono 
misurarsi nella individuazione 
di nuovi metodi e nuove rego
le-. 
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POLITICA INTERNA 

Nuove tasse 
Lo chiedono 
i Comuni 
«turistici» 

B B ROMA. Il governo sia pre
disponendo, a gran fatica e 
con moll i tira e molla, I suol 
conti per l'annata finanziarla, 
ma anche da parte dei Comu
ni si cerca di far fronte ad una 
situazione finanziaria spesso 
precaria. Magari chiedendo 
capaci t i impositiva e nuove 
tasse. È II caso di 11 Comuni a 
vocazione prevalentemente 
turistica che si sono ritrovati 
chiedendo che vengano riap
plicate nuove tasse In sostitu
zione di quelle abolite alcuni 
anni fa. Lo hanno chiesto nel 
corso di un confronto sulla fi
nanza locale a Forte dei Mar
mi sindaci e capi ripartizione 
di Cortina d'Ampezzo, Bardo-
nicchia, Porto S. Giorgio, S. 
Margherita Ligure, Rapallo, S, 
Marinella, Plelrasanta, Viareg
gio, Camaiore e Forte dei 
marmi, 

Secondo I . rappresentanti 
degli 11 Comuni è necessario 
varare una azione comune per 
chiedere che nella riforma 
della legge sull'autonomia im
positiva degli enti locali i Co
muni che hanno un alto indice 
turistico siano presi in mag
giore considerazione in rap
porto alle spese che sostengo
no non soltanto per se stessi 
ma per l'immagine turistica 
«nazionale» della loro città, 
Oli amministratori nel corso 
dell'Incontro hanno fatto rile
vare come nel 1973 furono 
abolite la tassa di famiglia, 
quella sul valore locativo, l'im
posta d i consumo, la sovrat-
tassa sui fabbricati, l'imposta 
sul commercio, industria e 
professione. Sono quindi ve
nuti a mancare, si argomenta, 
notevoli introiti alle ammini
strazioni locali. 

CHE TEMPO FA 

Ieri il primo incontro Intoccabili le aliquote Irpef 
con Cgil, Cisl e Uil sul fisco Per ora nessuna restituzione 
Colombo e De Michelis del «fiscal drag» 
propongono solo qualche ritocco II condono ora si chiama «ponte» 

Il governo delude i sindacati 
L'incontro di ieri a palazzo Chigi, tra governo e sinda
cato, sul fisco non ha detto nulla di nuovo: Anche se 
ci saranno nuovi negoziati i sindacati non hanno na
scosto la loro delusione. I ministri che hanno preso 
parte all'incontro di ieri, assieme al presidente De 
Mita, non si sono sbilanciati: Colombo,ha solo an
nunciato che venerdì presenterà il provvedimento di 
legge sulla tassazione dei lavoratori autonomi. 

STEFANO BOCCONETTI 

a ROMA. Nulla, o poco più. 
I sindacati escono dall'incon
tro di ieri a palazzo Chigi, de
dicato al fisco, esattamente 
come c'erano entrati: senza la 
riforma. Di concreto, insom
ma, non hanno strappato nul
la. Non lo dicono esplicita
mente, ma solo perché in ca
lendario ci sono altri due in
contri: uno, oggi, tutto «tecni
co», che servirà a quantificare 
- a metter nero su bianco in 
un documento - le vere di
stanze tra la proposta sindaca
le e quella governativa. L'al
tro, tutto «politico», in pro
gramma giovedì sempre qui a 
palazzo Chigi, e sempre col 
presidente De Mila e il suo vi
ce De Michelis. Incontri che 
comunque dovrebbero servi
re a ben poco, se uno dei se
gretari della Cgll che ha parte
cipato alla trattativa, Fausto 
Vigevani, socialista, uscendo 
da palazzo Chigi ha detto «che 
i margini sono quasi inesisten
ti». 

Il giudizio sull'Incontro di 
Ieri è dunque tutto negativo? 
Bruno Trentln ha detto che 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sia pure più lentamente del previsto 
prosegue II graduale processo di peggioramento delle 
condizioni atmosferiche. La pressione atmosferica tende 
a diminuire mentre una perturbazione atlantica, addos
sata all'arco alpino, si porterà sulle regioni settentrionali 
e successivamente su quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e sulle località 
prealpine cielo molto nuvoloso o coperto con piogge e 
temporali, Sulle regioni settentrionali graduale intensifi
cazione della nuvolosità e successive precipitazioni. Per 
quanto riguarda l'Italia centrale inizialmente condizioni di 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia
rite ma nel pomeriggio tendenza ad intensificazione della 
nuvolosità e successivamente possibilità di precipitazio
ni. Sulte regioni meridionali ancora tempo buono con 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli di direzione variabile ma ad iniziare dalle 
regioni settentrionali tendenti a disporsi da nord. 

MARI: mossi i bacini settentrionali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 

te~z"7 
T D " " 5 » 

Trieste 19 26 

Milano 
17 26 

"TS~27 
Torino 

Séni 

*vt""T6 
-TB-T& 

Bologna 

T§T3 
T?-Jo 

Ria 
Ancona 

~T6 28 
T 5 T 6 

Perugia 
To~T8 
"TS 24 

Pescara -UTo 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenia 
S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

12 25 
12 29 
14 26 
15 27 
13 26 

"13""2'7 
13 24 
18 25 
20 2'8 
22 29 
22 28 
20 29 
16 28 
19 29 

•un giudizio definitivo ancora 
n o n i o si può dare perchè De 
Mita ha insistilo perché vi sia 
un esame tecnico dei proble
mi aperti-. Si tratta appunto 
dell'incontro di stamane al di
castero dove si «vaglieranno 
le varie proposte in ordine a 
costi e benefici». Ma calcoli, 
addizioni e sottrazioni servi
ranno a ben poco «visto che 
l'aria di questa prima verifica è 
tutt'altro che incoraggiante» 
per usare ancora le parole del 
segretario comunista della 
Cgil. 

Per Tarla breve, ieri a palaz
zo Chigi: -Il governo - citiamo 
ancora Trentln - su molti temi 
non si è opposto ad un con
fronto. Questo in via informa
le». DI fatto però De Mita, De 
Michelis e Colombo hanno 
detto chiaro e tondo che di 
nuove tasse sulle rendite fi
nanziarie neanche a parlarne; 
così come i sindacati si posso
no scordare della "patrimo
niale», dell'autonomia imposi-
tlva del Comuni. E per il pros
simo anno si possono anche 
scordare del fiscal-drag. An

che se nessuno dei protagoni
sti della trattativa è voluto en
trare in dettaglio, dalle no t i l e 
trapelate si è saputo che la re
stituzione del drenaggio fisca
le per 11 prossimo anno non ci 
sarà (forse !>e ne parlerà dal 
'90 in poi). Il governo lo con
sidera come già fauo, con il 
disegno delle nuove alìquote. 
quelle elaborate a luglio da 
Colombo. Allora, queste ali
quote verranno ritoccale? 
Neanche questo. Il disegno, o 
decreto se il Parlamento non 
(ara in tempo ad approvarlo 
prima della fine dell'anno, sa
rà esattamente quello elenca
to da Colombo all'inizio del
l'estate e giudicato unitaria
mente al sindacato «insuffi
ciente». 

Dove sono allora - è nata 
un po' spontanea tra i cronisti 
di palazzo Chigi la domanda -
le disponibilità del governo, 
quelle che l'altro giorno De 
Mita s'era venduto come «ri
solutrici» dei conflitto col sin
dacato? De Michelis nel suo 
solito linguaggio ha spiegato 
che -sull'Irpef, la disponibilità 
del governo non riguarda tan
to la curva delle aliquote 
quando piuttosto altri elemen
ti che concorrono al tratta
mento fiscale delle persone fi
siche». Tradotto vuol dire che 
il governo qualche cosa po
trebbe concedere sulle detra
zioni. Quanta? Anche su que
sto, silenzio da parte d i tutti. 
Le cifre sono però circolate lo 
stesso e sono abbastanza at
tendibili. Almeno la prima 
proposta di De Mita, quella su 
cui è iniziato i l negoziato di 

ieri, prevede un aumento di 
detrazione per il coniuge fino 
a 504mila lire, rispetto alle at
tuali 462mi)a lire (la proposta 
sindacale prevede detrazioni 
per 780mi)a lire). L'altra detra
zione, per tutti i lavoratori e i 
pensionali prevede 540mila l i 
re rispetto alle attuali 516mila 
lire. Ad uno dei segretari della 
Uil, Walter Galbusera queste 
cifre irrisorie, unite a vaghissi
me promesse sull'applicazio
ne nei prossimi anni del mec
canismo automatico per il fi
scal-drag non dispiacevano 
del tutto. Galbusera ha detto 
che se a luglio le proposte sin
dacali erano state accolte al 
409É, ora si era arrivati al 5056. 
C'è da dire però che queste 
dichiarazioni il dirigente della 
Uil le aveva fatte in una pausa 
del confronto. A riunione ter
minata gli umori erano pro
prio diversi. Perché se a tutto 
quello già detto si aggiunge 
anche il condono per i lavora
tori autonomi (che ha cambia
lo ancora una volta nome ed 
ora è diventato un «ponte» tra 
il vecchio e il nuovo sistema 
tributario), come pure si ag
giunge che i contributi sanitan 
saranno eliminati si, ma solo 
per le imprese, e che i guada
gni in borsa saranno tassati 
solo fra qualche anno - quan
do sarà impossibile sfuggire 
alle normative europee - , al
lora diventa chiara l'espres
sione di Trentin. «Se la situa
zione resta quella attuale, cer
tamente occorre ricominciare 
a pensare ad iniziative di lot-

Iva: si riparla 
di sterilizzare 
la scala mobile 

ANGELO 

mm ROMA. Il messaggio che 
il ministro delle Finanze, Co
lombo, ed il vicepresidente 
del Consiglio, De Michelis, 
sembra .abbiano voluto far fi l
trare ieri sera dalle stanze di 
palazzo Chigi che ospitavano 
il primo degli incontri con i 
sindacati è più o meno que
sto: niente paura, il governo è 
pronto a deridere, e la riunio
ne dei ministri di venerdì pros
simo sarà la prima tappa. 
Pronto su cosa? Per la verità, 
questo ancora non è chiaro e 
I'«introduzione» che De Mi
chelis ha fatto agli esponenti 
delle tre confederazioni appa
re più che alLro un riecheggia-
mento dell'«ora bisogna deci
dere» lanciato come parola 
d'ordine da De Mita nei giorni 
scorsi. Si invocano riforme 
per risanare il paese, ma tutto 
finora si è mol to nel più tradi
zionale degli aggiustamenti 
democristiani: dare qualcosa 
a tutti, a tutti chiedere una 
qualche contropartita. E per 
tutti la situazione rimane così 
com'è. 

Cos'altro, se non questo, ha 
dello ieri De Michelis agli 

MELONE 

esponenti d i Cgil-Cisl-Uil? I tre 
segretari generali avevano 
chiesto a De Mita di rivedere 
l'intero meccanismo dell'Ir-
pef, a partire dall'allargamen
to della base imponibile. Ed 
ecco De Michelis rispondere 
con un aggiustamento: sì pos
sono toccare soltanto le voci 
fisse. Come a dire, ti do qual
cosa ma il meccanismo, la ri
forma fiscale invocata da Ben
venuto all'entrata della stessa 
riunione di ieri, non si tocca. 
Con una beffa finale: il recu
pero del drenaggio fiscale per 
Quest'anno - dice il vicepresi-

ente del Consiglio - è da 
considerarsi assorbito nella 
modifica delle aliquote pro
posta dal governo. Che, come 
è noto, per i redditi mediobas-
si contiene un «risparmio fi
scale» esattamente pan alla 
dovuta restituzione del fiscal 
drag. 

Stesso discorso per i l con
dono. Ci sarà pur stato il 
•grande disgelo» Ira il mini
stro Colombo e l'ex ministro 
Visentin!, ma anche su questo 
punto i l governo insiste. E 
mentre De Michelis ricorda 

che quei soldi sono indispen
sabili, dai solili «ambienti ben 
informati» del ministero del 
Tesoro già lanciano le prime 
stime del gettito per le casse 
dello Stato: cinquemila miliar
di «pronta cassa» se una fetta 
consistente dei lavoratori au
tonomi decidcsseio (e perchè 
non dovrebbe?) di passare al 
nuovo regime. D'altra parte lo 
stesso ministro del Tesoro -
nel recente confronto con Al
fredo Reichlin nella redazione 
dell'Unità - aveva tagliato cor
to: «La situazione è tale che 
senza quei soldi mi è impossi
bile far quadrare i conti della 
Finanziaria». De Michelis, da 
parte sua, aggiunge qualcosa 
di ancor più sottile. Sui tanto 
contestati centri dì certifi
cazione per i bilanci delle pic
cole imprese dice in sostanza 
ai sindacati: farli non significa 
delegare funzioni dello Stato. 
Anzi, perché non includere 
anche le tre confederazioni 
tra i soggetti abilitati a garanti
re chele aziende abbiano di
chiarato il vero? Che non si 
capisce bene se sia una «bou
tade» o un sottile tentativo di 
coinvolgere il sindacato nella 
manovra del governo. 

Già, a proposito- ma la ma
novra, in tutto questo, a che 
punto è realmente giunta'' Ad 
ascoltare queste dichiarazioni 
di ieri sera il Consiglio dei mi
nistri di venerdì prossimo im
provvisamente riuscirà a deci
dere su tutto il versante delle 
entrate: conferma dell'lrpef, 
tassa per gli autonomi, rifor
ma dell'amministrazione fi
nanziaria. Ed in più - come 
contropartita per la splendida 

Alle Olimpiadi 
di Seni 
gli italiani 
vinceranno 42 
medaglie (Poro. 
— . — . ^ 

Un record. 

(»rande gioco 

"Vinci un oro 

a Seur. 
Seul '88: Telemon teca rio è Tunica TV 
che premia il pruno, il secondo e il ter
zo classificato con un oro, un oro e un 
oro. Sintonizzati. Tutti i giorni, dalle 
20,30 alle 22,30, Teiemontecarlo 
mette in palio tre medaglie d'oro -
da 2.000.000 di lire l'una - tra chi ri
sponde a domande legate al program
ma su Seul trasmesso in quel momen
to. Partecipare è facile. Basta seguire 
la trasmissione e telefonare ai numeri 
che appariranno in sovrimpressione. 
In tutto, si vincono 42 medaglie d'oro. 
E ancora: 

8,30-12,00, sveglia in diretta da Seul, 
con le grandi gare della giornata, in 
anteprima dai nostri inviati. 

13,30 - 14,30, sintesi della giornata. 
Commenti sugli eventi, risultati, me
daglie, record. 

20,30 - 22,30, ricco gioco e grande 
spettacolo. "Il protagonista',' ovvero 
l'atleta che più ha brillato. "Azzurris-
simo,,"ì successi italiani del giorno e le 
speranze di domani. "Koreana','costu-
mi, folklore e vita di questo paese. 
"11 medagliereVquadro delle meda
glie del giorno. Chi ama lo sport me
rita un premio. Chi ama Teiemon
tecarlo ne merita 42. Tutti d 'oro. 

^kW? mEMONTEOlRlO 

TV senza frontiere. 

concessione sull'lrpef e per 
una Ipotizzala fiscalizzazione 
degli oneri sociali Per le i m 
prese - la sterilizzazione degl i 
effetti degli aumenti (solo 
quelli varati o altri che si pre
parano?) dell'Iva sulla « a l a 
mobile per i prossimi tre anni. 
Si riuscirà davvero a fare tut to 
questo? Malgrado il «disgelo», 
acconsentirà il Pri a far passa
re una nuova normativa per gl i 
autonomi che deleghi al go 
verno ogni decisione sul con 
dono? E svaniranno improvvi
samente le dichiarazioni d i 
guerra del ministro della Fun
zione pubblica, Cirino Pomici
no, e dello stesso Amato con
tro la proposta-Colombo d i r i 
forma dell'amministrazione f i 
nanziaria, minacce ripetute f i 
no a qualche giorno fa? Ieri è 
intervenuto anche il Pli: «Le 
intenzioni sono buone - scri
ve in una nota l'organo d ì 
stampa liberale - non altret
tanto i risultati, mentre sì an 
naspa senza che la buona vo
lontà di alcuni ministri riesca a 
porre un argine al disordine 
economico e civile». Sembra
no frasi pronunciate da ch i 
non ha nulla a che vedere c o n 
il governo e le sue scelte, ma 
fotografano esattamente la s i 
tuazione. E intanto oggi do 
vrebbe concludersi II giro d i 
consultazioni «sui tagli» del 
ministro Amato. Con quali r i 
sultati? Non quelli sperati, 
sembra. Ma ammesso anche 
che siano positivi, c i sono no
ve giorni per vararli e trasfor 
marli in leggi di accompagna
mento della Finanziaria, La 
scadenza, non va dimentica
lo, è per il 23. Praticamente 
impossibile rispettarla. 
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VIAGGIO SULLA CIMA 

DELLA N Q n E 

è cut* di1>«óto StMtutl 
Un'occastopB pai »v»lcin»r«l • 

una leltettiuia pieasoeri* 
•corvouiuM t i pubblico 

Italiano. 
LlrtMUt 

Jorge OQ Sona 
LA GRAN CANARIA E 

ALTRI RACCONTI 
Nove storie che rappreientano 
•la cronaca amaia « vtotenU di 
una epoca di decompoilzlono* 
in una letta - ti Poi toglilo -
•casttuta dalla tiranni»- Un 
Hbto indignalo «arcasiico, 

SCRITTI POLITICI 
E PRIVATI DI 

CHE GUEVARA 

Ernaslo Saba» 
prefazione di Saverio rulfno 
a cura di Roberto (Mìsar/ 

Il pensiero politico, le tawtt, 1* 
convinzioni e l'ssnema 

-coerama. di uno sirawdInatto 
prolago ni si a rial noslto tempo. 

Eva Cantarella 
SECONDO NATURA 

Una approtondlu Indagine SUI 
slgnilicato dell'omoaeasitatiti 
nella GOC|OI& a nulla cultura 

greca e romana 

Pagine preziose per conoscer» 
la figura umana di un grande 

pool a del Novecento e per 
comprenderne l'intera Opera. 

Franco Gru lardi 
GUIDA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO 
Per Insegnanti dottor i pteMI 

" j.ngente scolastico 
responsabile della conduzioni 

di un azienda o membra di una 
' '. ideate? 

Enzo Paci 
IL MITO DI MOBY DICK E 
ALTRI SAGGI AMERICANI 
Uno dei più originati pensatori 

del nostro Novecento al 
accoste alle opere di narratori 

e poeti angio americani 

Giorgio Giacomelli 
DAL QUARK AL BIG 

BANG 

Renzo Martinelli 
ANTONIO LABRIOLA 

1843.19Q4 
Politica e teoria allo origini de 

- i Italia 

W Editori Riuniti» 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio Dt Marno 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 
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POLITICA INTERNA 

-1881 Cossiga ha incontrato Maccanico 
La risposta di Zangheri a De Mita 

Voto segreto 
og$ i cinque 
a consulto 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M i ROMA La questione del 
le riforme istituzionali segna la 
ripresa dell attività parlamen 
tare La segue con attenzione 
lo stesso presidente della Re 
pubblica Francesco Cossiga 
che ter) ha ricevuto al Qulrina 
le II ministro per le riforme 
istituzionali Antonio Macca 
mro Stasera ci sarà un vertice 
dtlla maggioranza promosso 
dai i.apogruppo de al Senato 
Mancino e si terra a palazzo 
Madama in vista delle riunioni 
delle giunte di domani dove 
si sa che i socialisti - lo ha 
confermato il presidente del 
gruppo della Camera Capria 

- torneranno a battere sui ta 
sto che questo nodo sia sclol 
io prima della discussione del 
la Finanziaria e non solo per 
questa legge 

Ali interno della stessa 
maggioranza una posizione 
cosi radicale trova obiezioni 
ed anche espliciti dissensi In 
tanto sulle dimensioni della 
nuova regolamentazione (al 
I interno della De le riserve so 
no molte e molto diffuse) poi 
sull opportunità di affrontare 
un tema cosi delicato senza 
un consenso più ampio di 
quello ancora teorico del 
pentapartito (e Infatti Mane! 
no si è preoccupato ieri di 
non escludere anche una riu 
mone con ì gruppi di opposi 
zione) e Infine sul dato og 
gettlvo che ogni forzatura su 
questo argomento contraste 
rebbe con il dato di partenza 
su cui era registrato un assai 
ampio consenso il paralleli 
strio tra riforme regolamentari 
e riforme Istituzionali (con le 
priorità del bicameralismo al 
Senato e della riforma delle 
autonomie alia Camera) A 
questo triplice ordine di prò 
blemi Capria non mostra di 

eresiare soverchia attenzione 
hiede piuttosto che l aboii 

«Ione del voto segreto sia so 
stenuta «da una maggioranza 
solida e convinta» sostiene 
che essa potrebbe essere 
«un occasione preziosa per 
far compiere un salto di quali 
ta al processo di revisione co 
munlsta» 

Per I comunisti Renato 
Zangheri ha appena ribadito il 
no a posizioni di «abolizione 
indiscriminata» e la disponici 
lità a valutare «proposte con 
crete e positive» Una risposta 
è dovuta anche al segretario 
de «MI sembra - dlceil capo 
gruppo dei deputati comunisti 
- che De Mita ci chieda di ra 
tlficare un accordo della mas 
gloranza sul voto segreto E 
noi non facciamo parte della 
maggioranza» Il Pel ha una 
•proposta autonoma» Come 
si sa e è già una decisione del 
gruppo pei della Camera favo 
revole al voto palese sul ferro 
della spesa e sul volo finale 
della Finanziaria e resta aper 
la la interpretazione dellac 
cordo di maggioranza a man 
tenere il voto segreto sui diritti 
dì libertà liberta individuali o 
anche libertà sociali e politi 
che come la Costituzione 

Erevede e garantisce? 
«retri d oro Quasi certa 

mente la seduta comune del 
Parlamento (prevista per il 24 

ottobre) sullo scandalo delle 
carceri d oro non si terra e gli 
ex ministri Nicolazzi Darida e 
Vittorino Colombo risponde 
ranno al giudice ordinano del 
le pesantissime accuse mosse 
nei loro confronti La confe 
renza dei capigruppo della 
Camera che si riunisce doma 
ni metterà ali ordine del gior 
no dell aula prima della fine 
del mese la «seconda lettura» 
(cosi come impone la proce 
dura per le revisioni costltu 
zionali) della riforma dell In 
quirente che In pratica abolì 
sce la giustizia politica II Se 
nato potrà dare I ultimo volo 
ai primi di ottobre e quindi la 
riforma sarà finalmente ope 
ratlva Altra scadenza urgente 
sul piano delle riforme la de 
finitiva approvazione da parte 
della Camera delle nuove re 
gole per gli scioperi nei servizi 
pubblici 

Finanziaria Entro il 30 set 
tembre II governo dovrà tra 
smettere al Parlamento (la 
sessione di bilancio comince 
rà quest anno dalla Camera 
con ottobre) la Finanziaria e il 
Bilancio 89 dello Stato Come 
si vede dalle difficoltà che il 
ministro del Tesoro Amato in 
con Ira sarà una corsa contro 
il tempo Ma per che cosa 
poi? Alla conferenza dei capi 
gruppo del Senato prevista 
per la prossima settimana il 
presidente del gruppo comu 
nista Ugo Pecchioli rlpropor 
rà la sua richiesta di una di 
scusslone sena sulle scelte di 
politica economica e finanzia 
ria del governo che preceda 
tesarne della Finanziarla e 
che comprenda anche le scel 
te fiscali sulle quali insistono 
anche I sindacati 
Ambiente Oggi alle 17 sedu 
ta lampo della Camera per 
prendere atto della presenta 
zione del decreto sui rifiuti 
tossici deciso dall ultimo Con 
sigilo dei ministri in relazione 
alle peripezie della Karln B 
Anche se 1 decreti continuano 
ad accavallarsi furiosamente 
(intanto è praticamente sca 
auto il decreto scandalo sui 
Mondiali) questo ha una par 
ticolare rilevanza per la con 
nessione con tutta una seria di 
questioni venute al pettine in 
questi mesi lAcna la Fauna 
plant e in genere le questioni 
dell inquinamento e della tu 
tela dell ambiente 
Caio Giva Continua la «cam 
pagna di normazione* prò 
mossa dal Pei sull intera vi 
cenda Cutolo Gava Cirillo in 
vista della presentazione in 
Parlamento delle conseguenti 
iniziative parlamentari 
Queatione Sica I poteri che 
la proposta governativa asse 
gna ali Alto commissario con 
tro ta mafia sono un altro te 
ma di prevedibile contrasto in 
Parlamento Per l comunisti il 
progetto va profondamente ri 
visto anche se in tempi brevi 
per fare dell Alto commissa 
no non un altro potere ma un 
fortissimo centro di coordina 
mento delle polizie che già 
operano e per fornire ai giù 
dici che indagano sulla mafia 
tutte le informazioni e tutti i 
mezzi di cui essi hanno biso 
gno di volta in volta 

Primo bilancio a Firenze 

Successo delle iniziative 
politiche e culturali 
Incassati nove miliardi 

Incontro-stampa di Veltroni 

Occhetto è stato ad Oneglia 
«Sarò con te al comizio», 
gli ha detto l'ex segretario 

Finora tre milioni alla Festa 
e sabato ci sarà anche Natta 
Successo pieno oltre (e più rosee previsioni atta 
Festa nazionale dell Unita di Firenze Già tre milio
ni fino alla serata di domenica scorsa, erano i 
visitatori La cifra si fa ogni giorno più alta e si conta 
di toccare i cinque milioni di presenze E intanto un 
annuncio assai atteso alla manifestazione politica 
conclusiva di sabato prossimo, sul palco con gli 
altri dirigenti ci sarà anche Alessandro Natta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

EUGENIO M A N C A 

BaV FIRENZE Tre milioni di 
visitatori Questo a fine serata 
di domenica scorsa era il cai 
colo delle presenze nella cit 
tadella dell Unita Una cifra 
enorme salita ancora ieri se 
ra e che in questi ultimi sei 
giorni vedrà un ulteriore deci 
siva impennala fino a toccare 
nella domenica conclusiva i 
quattro milioni e mezzo forse 
cinque milioni di persone 
Chissà 

Cinque milioni e una a di 
re il v(»ro Si perche a tutte le 
altre si aggiungerà la presenza 
più significativa forse la più 
desiderata quella minuta e 
tuttavia vistosissima di Ales 
Sandro Natta Lex segretario 
generale del partito ormai 
sulla via della guarigione sa 
bato 17 settembre sarà sul 
palco accanto ad Achille Oc 
chetto e agli altri membri del 
la Direzione per la manifesta 
zione politica conclusiva di 
questa splendida festa «Era la 
notizia che tutti ci aspettava 
mo - ha detto ieri mattina ai 
giornalisti Walter Veltroni -
una notizia che ci rallegra e ci 
rassicura perché vuol dire 
che Natta sta meglio e che il 
partilo potrà continuare a va 
tersi del suo aluto prezioso» 
Veltroni ha lasciato intendere 
che la partecipazione di Natta 
alla manifestazione di chiusu 
ra è stata annunciata dallo 
slesso Occhetto il quale ve 

Anteprima 
Con faccia 
da emigrato 
in Germania 
M i FIRENZE Ha vissuto per 
due anni travestito da turco 
Capelli neri lenti a contatto 
faccia scura è diventato un ve 
ro e proprio Immigrato co 
stretto a vivere nella miseria e 
nell ingiustizia ai margini del 
I opulenta repubblica tede 
sca La stona del giornalista 
tedesco Gunter Walìraff gè 
nero di Heinrich Boll ediven 
lata un bestseller len sera in 
prima assoluta in Italia e stato 
proiettato alla Festa naziona 
le dell Unita il film «Faccia da 
turco» tratto dal libro Presen 
le al Caffè dei lavoratori stra 
meri anche il regista il tede 
sco Joerg Gfoerer che ha gì 
rato in candid camera i due 
anni «turchi» del giornalista 

r — — 

Ji Firenze OO Florence 

13 settembre - ore 20,30 

ORIXA - LIBAGIOMS 
REVELATION TIME 

TOURE KUIMDA 

PINO DANIELE 
in concerto 

arena centrale - ingresso gratuito 

nerdi scorso ha fatto visita al 
1 ex segretario de! Pei conva 
lescente 

L incontro di ien mattina 
con i giornalisti era stato con 
vocato per fare il punto sul 
I andamento della festa e trac 
ciarne un sommano bilancio 
ormai a meno di una settima 
na dalla conclusione Oltre al 
la cifra delle presenze - elo 
quentissima hanno osservato 
gli organizzatori sotto il prof! 
lo quantitativo ma più ancora 
sotto il profilo politico - an 
che un altra cifra è stata resa 
nota quella degli introiti No 
ve miliardi di lire era I incasso 
lordo alla fine della serata di 
domenica scorsa una cifra 
non distante da) monte spese 
sostenuto che si aggira intor 
no ai dieci miliardi e neppure 
ormai lontanissima dall obiet 
tivo di incasso totale proposto 
in 14 miliardi e mezzo di lire 

Non essendo elementi di 
una fredda aritmetica azien 
dale ma indicatori di uno spe 
cialiasfmo raduno umano e 
sociale anche queste cifre -
come è ovvio - vanno lette 
attraverso una lente politica E 
se può essere difficilmente 
misurabile I appetito politico 
fra i tavoli degli oltre sessanta 
fra ristoranti self service e bar 
sorti nell area del villaggio (e 
dai quali proviene la quota più 
alta degli introiti) certo non 

può sfuggire il valore della cir 
costanza che sia la libreria - la 
enorme e fornitissima librena 
della festa - lo stand che prò 
porzionalmente registra gli in 
cassi maggiori Cosi come di 
forte eloquenza politica è il 
successo della sottoscrizione 
per I allestimento del parco 
(destinato a durare negli anni 
a beneficio delle comunità li 
mitrofe) o la cospicua raccol 
ta di spiccioli agli ingressi (il 
•coccardaggio» come si di 
ce) che oltre ad essere un 
trottatore» di presenze rias 
sume il rapporto immediato di 
simpatia e di solidarietà 

Ma al di la di ogni pur utile 
riflessione sui singoli «com 
parti» ciò che colpisce di que 
sta festa fiorentina e il suo in 
sieme la sua tensione politi 
ca la sua generosità la sua 
allegna anche Tutto è sempre 
pieno animato vociante i di 
battiti le mostre le proiezio 
ni le presentazioni dei libn 
gli spettacoli E ciascuno e 
fermamente deciso a dire la 
sua non meno che ad ascolta 

re quella degli altri consape 
vole che dal confronto libero 
pantano tollerante possa na 
scere se non la venta qualco 
sa che un poco le assomigli 
Può sembrare scontato alla lu 
ce della logica comune più 
ancora che al riflesso dei vaio 
ri della rivoluzione francese 
cui questa festa si richiama 
nello spirito e anche nei colo 
n Ma non lo e affatto altrove 
- lutti lo vedono - si teonzza 
ormai la defezione come stra 
tegia il mutismo come valore 
magan I ingiuria come lessico 
della postmoderna comunica 
zione politica 

Ha detto bene Veltroni a 
Rimmi alcuni hanno scelto di 
parlare fra loro a Verona 
qualcuno e stato lasciato solo 
a parlare con se stesso qui a 
Firenze il Pei ha voluto dialo 
gare con tutti socialisti e cat 
tolici laici e perfino integrali 
sti senza steccati o preclusio 
ni Certo e ben cunoso che 
partiti che stanno insieme al 
governo provino repulsione a 

frequentarsi fuori DÌ ciò giù 
dichera la gente Comunque 
con il Pei tutti hanno sentito il 
bisogno e I utilità di confron 
tarsi «Isolati i comunisti7» ha 
insistito qualcuno Se e cosi 
allora per gli altn bisognereb 
be parlare di quarantena! 

Paolo Cantelli Francesco 
Riccio Gianni Bechelh e gli al 
tri responsabili della festa co
si come Veltroni non hanno 
nascosto la soddisfazione per 
il successo pieno dei primi 
quindici giorni per la vastità 
delle presenze per la rappre
sentatività degli ospiti italiani 
e stranien per la riuscita di 
tutte le iniziative (insieme al 
nncrescimento per averne 
cancellato alcune ad esem 
pio quella di ien sera sui «Nuo
vi dindi» essendo ammalato 
Pietro Ingrao) per la attenta 
sintonia che si è stabilita tra la 
festa e una città come Firen 
ze la quale non poteva non 
apprezzare anche I alta quali 
ta delle iniziative culturali che 
del programma sono parte in 
tegrante 

Intervista su Pei e questione femminile 

Livia Turco: «Noi didamo 50% 
di donne nei gruppi dirigenti» 
Noi astratte7 Guarda il rapporto con le donne con 
il femminismo, con la sinistra costruito anche in 
Parlamento II riformismo forte di Occhetto7 Non 
dividiamoci sulle formule Chi ci ha aiutato7 Natta 
Il rapporto con il Pei7 Pensiamo ad un matnmonio 
d amore Quella Cgil maschia7 Ha rimosso la mani
festazione del 26 marzo Livia Turco, assediata da 
Enrico Mentana (Tgl) e Rina Gagliardi (Manifesto) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

Mi FIRENZE Lei sta nella se 
greleria del Pei ma è conside 
rata spesso come una marzia 
na venuta da un altro pianeta 
Un pò per il linguaggio a voi 
te ostico tale da obbligare i 
maschi cronista compreso 
ad uno sforzo ad un impe 
gno Ma questa e una serata 
speciale e Livia Turco malgra 
do I emozione conquista tut 
ti Gli applausi più intensi sono 
quando nomina Natta e quan 
do accenna a quella pretesa 
delle donne di avere una pre 
senza forte nelle istituzioni 
negli organismi dirigenti II 
Pei qui ha preceduto la scel 
ta congressuale della Spd a fa 
vore di un 40% femminile Le 
donne comuniste ora pensa 
no ad un 50% da raggiungere 
a tappe «Non basta essere 
donne per essere riconosciute 
dagli uomini Ti chiedono co 
me contropartita la rinuncia a 
te stesse» La tanto discussa 
«quota* da assegnare alle 
donne può innescare nuovi 
criteri di selezione per i gruppi 
dir genti può aiutare il nnno 
vamento «Per stare in certi 
luoghi con autorevolezza bi 
sogna essere in tante» Tra 
quelle che ascoltano attenta 
mente la francese Luce Inga 
ray la teorica della «differen 
za sessuale» e Marisa Rodano 
rappresentante della «Europa 
delle donne» 

I temi femminili hanno 
creato nuovi rapporti a si 
nlitra? 

La nostra carta delie donne» 
ha intrecciato nuove relazioni 
con i luoghi del femminismo 
con il mondo cattolico con le 
donne in generale con forze 

Eoliliche come il Psi i verdi 
p Un esempio' Le conver 

genze nel respingere I attacco 
alla legge sull aborto quelle 

stabilite sulla legge contro la 
violenza sessuale sulle que 
stiom del lavoro (le coslddet 
te azioni positive il tema delle 
nduzioni di orano) Ma dob 
biamo fare di più 

Avete cambiato il modo di 
far po»U« del Pei? 

II percorso è accidentato e 
noi nflettiamo le difficolta del 
la sinistra europea Tra t nsul 
tati oltre quella «carta delle 
donne» le tante elette in Par 
lamento il nostro apporto alta 
Conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori comunisti Ma 
dobbiamo imparare a vivere 
•il tempo del non ancora» non 
inteso certo come assenza E 
al Pei proponiamo non un 
«matrimonio di convenienza» 
ma un «matrimonio di profon 
do amore» poiché conside 
riamo il nostro I unico proget 
to che può rendere legittime 
dicibili le parole socialismo e 
comunismo 

Quali aiuti trovi? Quali re
sistenze? 

Le donne comuniste di gene 
razioni diverse sono 1 eie 
mento che mi dà più fiducia 
più speranza Ma anche gli uo 
mini comunisti senza annulla 
re un conflitto che può essere 
positivo hanno dato contribu 
ti importanti Penso ad Ales 
Sandro Natta C è stato con lui 
un rapporto anche aspro ma 
schietto Non bastano i di 
scorsi femministi occorrono i 
fitti E qui abbiamo trovato 
Natta 

TI ha convinto 11 riformi 
amo forte di cui parla Oc 
chetto? 

Non dividiamoci sulle formu 
le Occhetto con la sua ultima 
intervista ha dato un forte im 
pulso alla ricerca su temi fon 

damentali come il lavoro 
I ambiente lo Stato sociale il 
rapporto Nord Sud Un impul 
so non per fare del Pei una 
specie di «pensatoio» ma un 

f>artito «utile» alla società ita 
tana Ecco già alcuni esempi 

di intervento concreto il caso 
Gava la battaglia sul fisco la 
Finanziaria E e e per il Con 
gresso una innovazione sulla 
partecipazione oltre che de 
gli iscritti di gente che fa il tifo 
per noi Quel che è certo e 
che le questioni poste dalle 
donne non sono compatibili 
con un nformismo debole 

La Spd ha deciso 11 40% di 
donne negli organismi di 
rigenti Voi? 

Abbiamo detto 5096 ma ci 
sono le tappe Avevamo fatto 
un seminano con le donne 
della Spd Non basta essere 
brave per essere nconosc ute 
come gli uomini avevano det 
to Loro ti chiedono sempre di 
nnunciare ad essere te stessa 
E allora abbiamo cap to che 
per stare in certi luoghi con 
autorevolezza per aiutare il 
rinnovamento bisogna essere 
in tante Ecco perché la cosid 
detta «quota» percentuale non 
e come dice De Michelis una 
specie di legittimazione del 
sesso debole Mette in discus 
s o u gli stessi criteri di sele 
z oi e dei gruppi dirigenti 11 
Pu t stato il primo e unico 
partito in Italia a cominciare 
questa opera 

ELaCgtl? 

La Cgil non ha utilizzato le n 
sorse che aveva ( coordina 
menti femminili hanno nco-
struito una forza una iniziati 
va Penso alle cosiddette azio 
ni posi*! e per il lavoro alte 
donne alle «pan opportuni 
ta» al programma per il Mez 
zogiorno La straordinana ma 
mfestazione del 26 marzo con 
Cgil Cisl e Uil aveva una piai 
taforma concreta ma non ha 
trovato sbocco So degli sforzi 
di Pizzinato per la presenza 
delle donne negli organismi 
dmgenti delle categone Ma 
dalla segretena generale della 
Cgil e uscita una donna e non 
e stata sostituita 

Livi» Turco, cattolica e co
munista, a disagio su temi 
come 1 aborto? 

E meglio dire cnsttana Pro
prio la dimensione della fede 
e stata quella che mi ha indot 
to a cercare il Pei E certo 
complicato conciliare i tempi 
della militanza politica con il 
bisogno di una dimensione 
comunitana della fede Ho 
imparato con Adnana Zam a 
Tonno sull aborto appunto 
che la politica non può mai 
dimenticare i valon Ma pezzi 
di mondo cattolico della De 
sbandierano il vessillo dell eli 
ca e non hanno la capacità di 
capire gli altn di farsi canco 
degli altn e non solo di accet 
tare che I altro esiste 

LA FESTA 
DI FIRENZE 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18 00 Idea per la sinistra «.Democrazia t lavori» 
Partecipano Maria Chiara Bitoo.ru reto coordinamento donna (Mia Gcil 

Nazionale Vittorio Foa deputato datti Sinistri mdip Gmo 
Giugni senatore dei Psi presidente dalla commiKione lavo
ro dtt Senato Luciano Lama vicepresidenti dal Sanato 
Lanfranco Turo presidente della lega coop 

Presieda Novello Pellami 
Ora 21 00 Un nuovo coreo dal Pel f II programma det Pa i 
Interista di Aldo Carboni giornalisti da «Il Sola 24 Ore» Martelli Gre 

maglia direttrice * C «Noi Donne» Uiudlo Rinaldi direttore 
di «Panorama» Marcello ViHari giornalista da «1 Uniti» ad 
Alfredo Retchiin della Oratone del Pei 

Presiede Riccardo Conti 

SALA DIBATTITI 2 
(presto lo Spano Ecologico1) 

Ors i 6 0 0 Nicaragua equilibri in Centro America demacrud vanii 
itone 

Partecipano Piero Fassino della segreteria dal Pei Federico topi* rap 
presentante del Fonte aandimata (Nicarague) Ruben Zemor 
r i vicepresidente del Fronte democratico divoluiionano del 
Salvador Belisario Aldina rappresentante in Europi d*H U 
mona resistami naiionilt guatemalteci 

Presiede Benedetti Ubarlo 
Ora 21 00 presentanone det libro intervista di Federico Argentieri • 

Màtos Vasarnaljf «La rivoluilona ungherese Imre Nagv • la 
sinistrai 

Partecipano gli Autori Adriano Guerra storico Severino Saccardi redat 
tore di «Tattimominza» Luciano Vwconl vicedif di «Mon
do Operaio» 

Presieda Gu do Sacconi 

TENDA UNITA 
Ora 18 00 Presentanone dal volume «Gandhi» di Padre Ernesto Bai 

ducei 
Partecipino I autore Sergio Zsvoli giornalista 
Presiede Anna BucciaraUi 

IL CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Ora 21 00* Spettacolartita giovani a costumi Gutturali 
Partecipino Marino Livolsi Enrico Mondimi Antonio Ricci Michela Sor 

ra 
Presiede Paolo Fede» 
Ore 23 00 Rockoteca con Mycyi 

TENDA UNITA 
Ora 21 30 II Nuovo Canzonieri Italiano presenta serata con Rudv A i 

suntino 
Ora 23 00- Piano bar Intratt musicala con «Cefi Orchestra» 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ore 22 00 Rassegna «Donna lotto la stelle del jazz» Concerto do « U 

Clarimttt» Al clarinetto M Diodato T Spignuoto C 
Agostini C Maynero. Clarinetto basso Y Fistiar 

SPAZIO RAGAZZI 
Ora 21 00 Dibattito «Il gioco a lo sport» Partecipino A Acerbi 

(FgcI) M Davi (Uisp) C Pigliarmi (Arci ragazzi) 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ora 17 00 Palestre scoperta Tornei giovanili basket (Mini Ba

sket/Under 16) 
Palestre coperti, Rltsegni giovanile interregionale Pugilato 
Palestra scoparti Torneo giovanile basket (Mini Ba
sket/Under 16) 

Ora 21 30 Arena Sport Esibizioni ragionala di Trial 

ARENA CINEMA 
Ori 21 00 «Sorelli» di Margaretrw Von Trotta con Jutta Limpa J H 

swiFruh Rft 1979 
«Anni di piombo» di Mtrgarithe Von Trotta con Juiti 
Lampi Barbara Sukova RudigerVogle Rft 1981 

FtLCAMS/CGlL - STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 21 00 Spettacolo filippino Musici danze con il gruppo «Touch of 

mietervi 

BALERA 
Ori 21 30 Stilo liscio «I Monelli» 

DISCOTECA 
Ore21 30 D J Jody 

TEATRO 
Ore 21 30 «Tabuli Risi» di Francesco Giglioni Per Macchine di Bosco 

ANFITEATRO 
Ora 21 30 Spettacolo di balletto clanico con «Balletto di Toscana» 

ARENA 
Ori 2130- Concerto di Pino Orniate ToureKunda Revelition 
Time Prasantwoni nuovo disco Unici d i t i Ingresso gratuito CAFFÉ 

DELLE ARTI 
Ore 22 00 Incontro con Mario Lun 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ora 18 00 I conflitti ragionali «La Palestine» 
Partecipano Nemer Hammad Arie Jaffe Antonio Rubbi 
Presiede Mauro Vannoni 
Ore 21 00 Paraonaggì • fatti tra 6 8 1 88 

«Michiil S Gorbectov» 
Partecipano Amintore Fantini Giorgio Napolitano Renito Ruggero 
Conduce' Giovanni Mirrali 

Franco venturi 

Ora 20 00 
Ore 21 00 

SALA DIBATTITI 2 
Ora 18 00 I d i * ptr la sinistri 

•Il Piano energetico nitwnile» 
Partecipano. Adolfo Battaglia Francesco Forte Giulio Quercini Fabio 

Alberti Massimo Scelta 
Presiede Ettore China 

SALA INTERNAZIONALE 
Ore 19 00 «Il nuovo corso in Cina» 
partecipino Marta Oassu Sun Jtuhmg Alessio Pisqu no 
prevedi Lorenzo Labilestri 

Gwrnira rnrernwionile detto Potami 
STAND DEL PCI 

Ora 16 00 «Le ragioni dell adesione i l Pei» Incontro con Giorgio Napo* 
Mino 

Ora 19 00 «La foramitone politici oggi Culture i confronto» 
Partecipino Ottaviano Pintacudi e i rappresentanti di altre forai politi 

che 

CAFFÈ DEL UBERO PENSIERO 
Ora 23 30 Notte in rock «Bohemien» Flambé» • «Funzionamento ma

rnilo» 

TENDA UNITA 
Ori 21 30 II Nuovo Cmionwe Italiano presenti serata con Paolo 

Carchi 
Ore 23 00 Piano bar Intrattenimento musicali con «Sax Nouveau» • 

Marco • Miurlzio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ora 22 00 Rassegni «Donne sotto le stelle del jazz» Concerto della 

musicista del workshop diretto da Rita Mar 
cotulli Pianoforte R Marcotutli Voci T Simona L Galea* 
zi Clarinetto M Deodato Sai tenore S Ugo) ni Ch terra 
G Sitsoni Trombone R Moreliini Tromba I Krimer 
Contrabbasso E Labarnare 

SPAZIO RAGAZZI 
Ora 21 00 Tndipie Teatro dell aggegg o Spettacolo di burattini «Pi 

nocchio» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Ori 17 00 Palestre scoperti Tornei giovani) basket (Mni B i 

sket/Under 16) 
Ore 20 30 Pilastri coperti Gare dilettanti pug lato (V serie) 
Ori 21 00 PHazzetto dello sport d Firenze Basket StrojdKiav Neutro 

Roberts Firenze 

ARENA CINEMA 
Ora 21 00 ttucida follia» di Margarethe von Trotta con Henna Shygul 

l i Angeli Winkler Rft 1983 
Ore 23 00 «Ross L • di Margarethe von Trotta con con Barbare Suko

va Daniele Oforychsky Rtt 1985 

FtLCAMS/CGlL STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 20 00 Perla tipica lat no americana Cena t pica carni e balli 

afroantillani con il complesso «Canelas 

BALERA 
Ore 21 30 Ballo liscio con «Franco a i Menestrell » 

DISCOTECA 
Ori 21 30 D J Mao 

ANFITEATRO 
Ore 21 30 «Hypnodance» in concerto 

ARENA 
Ora 21 30 Concerto con Francesco De Oregon 

SPAZIO SCUOLA 
Ore 18 00 «Istruire « anche educare? Comunisti e cattolici a confronto» 
Partecipino prof G Bini prof M A Manacordi padreReguzzoro(re

dattore di «Aggiornamenti Social » prof Qupuis (respanta 
bile stuoli Mov mento popolare) 

Coordini L Pecchtoli (presidente na* onale del Cidi) 

, l'Unita 
Martedì 
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IN ITALIA 

Crotone 
Tre operai 
gravemente 
ustionati 
I H CROTONE Tre operai del 
la Montedlson di Crotone so 
no rimasti gravemente ustio 
nati dopo essere stati investiti 
da un getto d acqua e vapore 
Impregnati di fosforo Linci 
dente che avrebbe potuto 
avere gravissime conseguen 
ze si è sviluppato ieri mattina 
attorno alle 11 nel reparto in 
cui si lavora il fosfora inquina 
to un residuo di altri processi 
produttivi che viene riciclato 

Italo Nicole» 32 anni Sa 
verta Megna di 40 e Qlusep 
pe Patuccio di 48 stavano la 
vorando alla ripulitura di un 
peuo di tubo da cui passano 
melme losforee che si era par 
talmente otturato II lavoro 
era praticamente Unito ed I tre 
•lavano per chiudere il serba 
tolo in cui finisce la melma 
Ali improvviso dal tubo si è 
sprigionalo un violento getto 
d acqua Impregnata che ha II 
ha Investiti in pieno II fosforo 
specialmente impuro viene 
lavorato in acqua dov è inno 
cuo appena incontra I osslge 
no dell aria invece si inliam 
ma Le tute degli operai si so 
no inzuppale del liquido e si 
lono subito sviluppate decine 
di fiammelle che hanno prò 
vocalo a tutti e tre ustioni di 
terzo grado Nlcotera che è 
apparso li meno grave è stato 
ricoveralo nel] ospedale 
•Bambino di Dio» di Crotone 
Megna è stato trasportato a 
Brindisi e Palucclo in un ospe 
date romano Particolare 
sconcertante per Megna non 
5 è trovata un autombulanza e 
S) è dovuto far ricorso ad 
un auto privala Per Paluccio 
li è Invece trovata un autom 
buianza privata della Luce 
verde 

La dinamica dell incidente 
non ha ancora trovato una 
plausibile spiegazione Que 
ilo ha fatto aumentare le ten 
•Ioni ali interna dello stabili 
mento Possibile che pur ri 
•penando interamente tutti le 
norme previste si sia avuto un 
incidente così grave? Ieri pò 
meriggio II Consiglio di labbri 
ca ha Incontrato la direzione 
dell azienda per chiedere ga 
rande sulla incolumità di tutti 
I dipendenti II gruppo Monte
dlson a Crotone ha linee di 
lavoratone che occupano 
complessivamente 650 ope 
ral li settore detergente dove 
è stata quasi chiusa la linea dei 
trlpollfosfatl accusati di ali 
mentare II fenomeno delle al 
ghe rossi sostituita ora dalla 
produzione di zeoliti quello 
del fertilizzanti quello del lo 
sforo puro ed acido termico 
dove accaduto 1 incidente 

DAV 

Il ministero all'Ambiente comunicherà 
le sue proposte agli amministratori 
Il Comune ha detto no, la Regione chiede 
un piano e adeguate garanzie di sicurezza 

La Karin B. a Livorno 
Oggi sarà ufficiale La «Karin B » sta per approdare a Livorno 

Dunque il ministro ali Ambiente avrebbe deciso la 
destinazione della Karin B Attraccherà a Livorno 
Ma la citta non vuole II Comune ha già detto no 
La Lega ambiente è di diverso parere il porto è 
adatto a questa operazione La Regione Toscana 
chiede un piano seno ed adeguate garanzie Oggi 
si svolgerà a Roma la riunione degli amministratori 
con i rappresentanti del governo 

PAI MOSTRO INVIATO 
" ANDREA LAZZCRÌ 

H LIVORNO Attracco a Ll 
vorno La bussola impazzita 
ha smesso di girare La rotta e 
decisa «Karin B» punta la 
prua verso la costa toscana 
col suo carico avvelenato di 
rifiuti e di polemiche Sulle 
banchine del porto di Livorno 
verranno scaricati 1167 bidoni 
con la fatidica R stampiglia 
ta L arrivo in rada è atteso per 

le prossime ore probabilmen 
te domani Potrebbe lanciare 
le gomene nella Darsena To 
scana zona Nord Sembra già 
individuala anche larea di 
stoccaggio un deposito ab 
bandonato ma con un buon 
muro di cinta che permette 
rebbe di aprire i fusti e neon 
lesionarli in vista del successi 
vo viaggio Destinazione tgno 

ta Sicuramente non In Tosca 
na perchè in questa regione 
non esistono impianti adatti 
allo smaltimento di questo ti 
pò di sostanze 

Oggi pomeriggio il ministro 
ali Ambiente Giorgio Ruttolo 
ufficializzerà la decisione agli 
amministratori locali convo
cati a Roma Si apre un diffict 
le e aspro braccio di ferro con 
II Comune di Livorno Ieri se 
ra quando la notizia è rimbal 
zata sul telex delle agenzie di 
stampa la giunta labronica si 
è riunita d urgenza Una sedu 
ta infuocata andata avanti fino 
a tardi Per la città è come uno 
schiaffo solo pochi giorni pn 
ma il sindaco aveva firmato 
un ordinanza di divieto analo 
ga a quella che fu emanata dal 
Comune di Ravenna «Quell 

ordinanza non ha valore sul 
larea portuale» taglia corto 
I ammiraglio Antonio Alati 
comandante del porto «Sen 
za il consenso della città e 
senza garanzie per i lavoratori 
il carico non verrà toccato» ri
batte Roberto Piccini vice
console della compagnia por 
tuali Ed il consiglio del dele 
gali fa sapere di essere attesta 
to anch esso su questa linea 
nessuno toccherà quel veleni 
senza informazioni chiare e 
attendibili II Pei livornese usa 
toni dun II segrelano provln 
clale Sergio Land! ne spiega 
le ragioni durante una numo 
ne decisa a spron battuto sul 
I onda dell incalzare delle vo 
ci «Siamo contran alla scelta 
di Livorno per una questione 
di mento perchè non ci sono 

le condizioni per scaricare la 
«Karin B » Ma anche per moti 
vi di metodo è un atto d im 
peno si continua con lim 
prowisazione» 

Su un fronte possibilista si 
schierano invece i Verdi 
Giungono quasi ad assumersi 
la parziale paternità delia sce' 
ta di Livorno Ecco cosa dice 
Duccio Bianchi della segrete 
na nazionale della Lega am 
biente -Abbiamo indicato an 
che il porto di Livorno non a 
caso qui esistono le condizio 
ni per lar attraccare e far sca 
ncare ti cargo Ribadiamo che 
quei rifiuti devono ripartire 
verso aree di stoccaggio e di 
classificazione e queste aree 
devono essere identificate su 
bito dal governo» Una richie 
sta che questo pomenggio 

verrà gira a a Ruffolo anche 
da Gianfranco Bartolmi ilpre 
sidente della giunta regionale 
toscana L opposizione di U 
vorno? «I livornesi sono gente 
responsabile - risponde Bar 
tolim - e se il governo offrirà 
tutte le garanzie potrebbero 
anche ripensarci D altra parte 
il problema è molto comples 
so SI parla di più porli per più 
navi Ce un problema di smal 
timento dei nfiuti che dovrà 
essere effettuato in altre re 
gloni perchè la Toscana non 
possiede impianti adatti e si 
parla anche della spedizione 
dei rifiuti una volta campione 
ti verso altri paesi E chiaro • 
aggiunge Bartolmi - che sen 
za un programma serio : LI 
vorno non c e posto per la 

Karin B » 

Il comitato interministeriale ha deciso che saranno unificati i vari progetti in corso 
Proteste del Comune, escluso dall'organo di coordinamento 

3200 miliardi per risanare 
Tutti i piani per il risanamento di Venezia e il disin
quinamento della Laguna vanno fusi in un unico 
progetto Lo ha deciso len il comitato intermimste 
riale, riunitosi sotto la presidenza di De Mita Defi
niti gli stanziamenti 1 500 miliardi nelle finanziane 
'88-89, e un progetto decennale di disinquina
mento, allargato ali entroterra, di 3 226 miliardi (in 
gran parte da reperire) Riserve del Comune 

DAI NOSTHQ INVIATO 
MICHEU SARTORI 

• • VENEZIA Due ore e un 
quarto di nunione nella stanza 
49 del Magistrato alle Acque 
di Venezia tra De Mita De Mi 
chetili quattro ministri presi 
dente della Regione sindaco 
di Venezia E alla line una sola 
battuta del presidente del 
Consiglio «Abbiamo deciso 
che dovremo decidere» Tutti 
I progetti attorno a Venezia -
quelli della Regione del mini 

steri per I Ambiente i Lavori 
pubblici (a Ricerca sdentili 
ca dei Comune e cosi via -
saranno riuniti in un unico pia 
no coordinato Quando? 
Prossimamente Da chi? Dallo 
stesso «comitatone in un al 
tra nunione stavolta a Roma 
Vediamo Intanto di lare ordì 
ne nelle cifre degli stanzia 
menti fornite ieri Gli unici 
certi sono i 1 500 miliardi in 

Nuovi progetti per l'ambiente 

Ma l'Italia tutela solo 
il 3% del suo patrimonio 
L'Italia ha pochi parchi e mal gestiti Nonostante i 
nuovi progetti per le Dolomiti bellunesi, i Monti 
Sibillini il Pollino ed il parco marino di Orosei non 
si arriva al 3% del territorio nazionale Restiamo un 
paese di «parchi sulla carta» , troppo spesso le 
ione non sono davvero protette e ci sono difficoltà 
dì gestione Per gli ambientalisti I obiettivo è quello 
di arrivare al 10* di aree a parco 

MARIA ÀLltÉ PRESTI 
• i ROMA Git amministratori 
locali dell Toscana sono per 
plessi per II regalo di Cossi 
Ha una riserva naturale in più 
è sempre una bella notizia ma 
In concreto i) bel gesto può 
comportare seri problemi di 
gestione Ed altre riserve dello 
stesso tipo ( ossia in zone del 
demanio) sono in program 
ma per lo meno sulla carta 
Lo prevedeva un decreto del 
Ministro Pavan (Governo Fan 
(ani) che dava Indicazioni per 
valorizzare e proteggere aree 
di proprietà dello Stato at 
tualmtnte le zone sono una 
trentina Quando passeranno 
allo status di rtst-rve verranno 
gestite assieme dal Ministeri 
ali Ambiente ed ali Agncoltu 
ra Oli ambientalisti sono sod 
disfatti per la novità di San 
Rossore t lo ritengono un se 
finale importanti come ho 
affermato Ermete Realacci 
presidente delia Ufi* Am 
biente 

Ma I Malia resti un pae&e 
Che ha solo il i% dei MÌO terri 
tono destinato a parchi con 
tro una media europea del 
6 7* (ed il Kema si attesta sul 
\0%) Nel 1922 nasce II primo 
parco nazionale quello del 
I Abruzzo ed ora tra Stelvio 
Gran Paradiso Circeo e Cala 
bna totalizziamo solo una su 
perficie di 270 000 ettari Ci 

sono novità in programma 
perché la finanziarla del 1988 
ha destinato 50 miliardi per al 
tri quattro grandi parchi quel 
to delle Dolomiti Bellunesi 
quello dei Monti Sibillini quel 
lo del Pollino e quello del par 
co Marino di Orosei in Sarde 
gna Inoltre è slata approvata 
al Senato nello scorso luglio e 
dovrà passare al vaglio della 
Camera una legge quadro che 
ne Individua altri tra cui quel 
Io del Delta del PQ e quello 
dell Aspromonte Ma per co 
noscere I entità dei fondi de 
stinati e quindi la serietà degli 
intenti bisognerà attendere le 
prossime leggi finanziane 

Ma decretare che una zona 
è parco non basta Lo fa prt 
sente Franco Tassi del coordi 
namento nazionale parchi un 
organo nvolontarisiico patro 
cinato dal Ministero ali Am 
biente che ha I appogg o del 
le principali organizzazioni 
amb ental stichc « Non solo 
occorre segnalare il ritardo 
del nostro paese rispetto ali o 
biettivo di aumentare le zone 
protette quello che viene de 
finito la sfida del 10% - af 
ferma - ma non possiamo di 
menticare la situazione preca 
ria di alcune aree protette 
Non si può certo passare sotto 
silenzio il fatto che 1 Italia e il 
paese in cui ci sono parchi 

con lottizzazioni abusive (è il 
caso del Circeo) 

Insomma per Tassi 1 obietti 
vo non deve essere quello del 
cosiddetto «parco sulla caria» 
•Mi accontenterei di un 5% di 
aree davvero ben protette -
commenta ancora - invece 
questo nostro 3% non solo è 
poco ma non è ben gestito » 

Tra i parchi proposti figura 
pò le Alpi Manttime la Val 
Grande I Adamello Brenta le 
Alpi Tarvisiane Portofino la 
Maremma il Gran Sasso la 
Maiella il Uurenio il Garga 
no ìl Vesuvio il Cilento I Et 
na il Gennargentu oltre a 
quelli li cui iter è in corso 

Quanto alle zone demaniali 
da convertire in parco non sa 
rebbero solo quelle di cui si 
sta occupando il ministero al 
I Agricoltura sono infatti de 
maniali le coste tutte (decisa 
mente assai poco protette) 
ma anche quelle ad uso giudi 
2iano o quelle militari 

Sono la cultura la filosofia 
del parco ad incontrai diffi 
colta nel nostro paese -1 par 
chi sono visti troppo spesso -
[a notare anmeora Tassi co 
me giocattoli per turisti o co 
smelici da applicare su termo 
ri impunemente devastati o 
ancora come concessioni al 
movimento ambientalista in 
protesta» 

1 parchi invece hanno un 
significato ben più ampio so 
no lo ricorda ancora Tassi 
-vere e proprie infrastrutture 
necessarie ad un paese civile 
non meno delle scuole degli 
ospedali e delle comunicazio 
ni « Non solo - conclude - as 
solvono a compiti di conser 
vazione educazione e ricerca 
scientifica ma possono offrire 
consistenti benefici economi 
ci alle popolazioni anche in 
termini di posti di lavoro-

senti metà ciascuna nelle 
leggi finanziane 88 89 per 
rimpinguare la legge speciale 
Saranno ripartiti cosi 700 mi 
dardi ai vari ministen (100 fini 
ranno al Magistrato alle Ac 
que per opere di difesa a ma 
re raccolta delle alghe e lotta 
ai chìronomidi 600alConsor 
zio Venezia Nuova per le boc 
che di porto contro 1 acqua al 
ta e altri interventi) 550 alla 
Regione per le opere di disin 
qulnamento decise assieme al 
ministero per 1 Ambiente 01 
cosiddetto piano Ruffolo ap 
provato ieri in linea di massi 
ma) 250 ai comuni lagunan 
per restauri e risanamento edi 
lizio pubblico e privato acqui 
sizione di nuove residenze e 
opere di urbanizzazione limi 
nistro per 1 Ambiente Ruffolo 
ha annunciato al termine del 
la riunione ta decisione di un 

ulteriore intervento decenna 
te di risanamento ambientale 
che mobiliterà 3 226 miliardi 
DI questa cifra naturalmente 
sono già stanziati solo i 550 
delle due finanziane gli altri 
andranno reperiti Particolari 
tà nuova di questo progetto 
I ambito geografico di appli 
cazione Gli interventi non ri 
guarderanno solamente gli ot
to comuni della gronda lagu 
nare ma risaliranno a monte 
nei territori di un altro centi 
nato di comuni veneti dove 
viene prodotta la maggior par 
te dell inquinamento che poi 
finisce in laguna Le risorse sa 
ranno distribuite per I 800 mi 
bardi ai bordi della laguna 
per 11 resto nell entroterra 

Tutti altamente soddisfatti 
ieri - De Micheli* Ruffolo 
Ferri Ruberti Fracanzani t 

rappresentanti dei ministri per 
i Beni culturali e la Marina 
mercantile il presidente della 
Regione Bernini mentre De 
Mita non ha voluto commen 
tare - tranne sindaco e vice 
sindaco di Venezia rispettiva 
mente il repubblicano Anto 
nio Casellati e il comunista 
Cesare De Piccoli Perché? 
Entrambi hanno valutato posi 
tivamente la rilevanza che 
hanno acquistato gli interventi 
ambientali e il passaggio or 
mal vicino alla fase operativa 
ma hanno sottolineato due 
punti negativi 11 primo è lesi 
guita dei finanziamenti asse 
gnati al Comune di Venezia 
«Avevamo chiesto 260 miliar 
di per 188 ce ne hanno dati 
209 per due anni Forse 
avremmo dovuto anche noi 
sparare grosso come hanno 

fatto altri* è il giudizio di Ca 
sellati Cosi in effetti sono pe* 
nalizzati la salvaguardia mo
numentale e il recupero del 
patrimonio edilizio e non è 
affrontata adeguatamente la 
minaccia sociale del costante 
esodo dei veneziani dalla loro 
città Inoltre il «comitatone» 
ha bocciato len la partecipa 
zione del Comune al comitato 
che gestirà i piani di disinqui 
namento (composto da Re 
gione e ministero per ! Am
biente) Un veto incompresi 
bile tanto più che nell analo
go progetto di recupero del 
bacino Umbro Olona Seveso 
approvato da pochi giorni è 
compreso fra i gestori il Co 
mune di Milano «Ci hanno 
detto no tutti - ha lamentato 
De Piccoli - un fatto che non 
si capisce se non con una vo
lontà centralista» 

Caute le reazioni degli amministratori 

San Rossore? D'accordo, purché 
non sia un parco «conflittuale» 
Non facciamo un parco azzeccagarbugli La decisio
ne di Cossiga di regalare la tenuta di San Rossore al 
governo suscita simpatia ma anche qualche appren
sione se il passaggio di chiavi non avverrà in modo 
chiaro c'è il rischio di un conflitto di competenze con 
effetti paralizzanti su tutto il parco naturale di cui San 
Rossore è una parte Si attendono chiarimenti tutti 
ne hanno avuto notizia solo dai giornali e dalla tv 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

z a FIRENZE Dai giornali e 
dalla tv L hanno saputo cosi 
come tutti gli altri cittadini Ne 
una lettera ne un colpo di te 
lefono neppure un telex per 
spiegare meglio Amministra 
tori e geston del parco non 
sanno se rallegrarsi o dolersi 
il futuro di una delle più famo 
se tenute italiane resta appeso 
a qualche brandello di dichia 
razione rilasciato dal ministro 
Ruffolo che accompagnava il 
capo dello Stato nella sua 
scampagnata sui monti d A 
bruzzo Francesco Cossiga ha 
deciso di lasciare nelle mani 
del Governo le chiavi di casa 
della tenuta di San Rossore 

La grande pineta di origine 
regale che si estende dalla pe 
nfena nord ovest di Pisa fino 
al mare meta domenicale di 
migliaia di famiglie sede sta 
bile di un corpo di guastatori 
dei paracadutisti della Folgo 
re habitat ideale per far sver 
nare i purosangue di mezza 
Europa e da dieci anni il 
-cuore malato» del grande 
parco naturale di Tombolo 
Massaciuccoli e appunto San 
Rossore Chilometri di pineta 
mediterranea una lunga fa 
scia che copre da Livorno a 
Viareggio 

I Re d Italia vi tenevano cor 
te Quei giamburrasca dei figli 
di Giovanni Leone vi facevano 
battute di caccia insieme ad 
amici ed amiche rimase fa 

mosa quella in cui uccisero 
decine di daini Ma a Pedini 
questa tenuta non è mal pia 
ciuta troppo Forse anche a 
lui ha fatto melanconia I ana 
di abbandono che sembra re 
spirarvi I pini sono malati il 
complesso sistema di fossi e 
canali non sempre è efficien 
te gli allagamenti sono ali or 
dine del giorno Tenere in or 
dine questa residenza di cam 
pagna e un gran grattacapo II 
presidente Cossiga ha ora de 
ciso di cederla al governo 
Non si sa bene come avverrà 
questo passaggio delle conse 
gne non si sa neanche a chi 
esattamente andrà I oneroso 
compito di gestire il parco ll 
ministro Giorgio Ruffolo ha 
detto ad un microfono della 
Rai che la gestione dovrebbe 
essere a metà tra ministero 
dell Ambiente e quello dell A 
gricoltura 

•Stiamo aspettando di capi 
re meglio la decisione del Pre 
sidente» commenta Marco 
Marcucci assessore ali am 
biente della Toscana «Non mi 
pare sia ancora definito come 
si intenda attuare questo pas 
saggio di proprietà - aggiunge 
1 amministratore toscano e 
questo non è secondano la 
tenuta e da anni un pezzo 
importante del parco natura 
le Esiste un comitato di gè 
stione un piano territoriale 
una serie di progetti della Re 
gione investimenti come in 

tendono raccordare la ex te 
nula presidenziale a tutto que 
sto?» 

Su questa linea si attesta an 
che il sindaco di Pisa Giaco 
mino Granchi «L iniziativa na 
sce da una esigenza giusta, ta 
salvaguardia della natura Ho 
perplessità invece per I even 
luafe gestione da parte dei mi 
nisten dell Ambiente e dell A 
gncoltura e è il pencolo che 
si attui una sorta di scissione 
di competenza con un appe 
santimento burocratico» So 
no gli stessi concetti espressi 
da capogruppo Pei in consi 
glio regionale Fabrizio Fran 
ceschini un amministratore 
che da molto tempo segue le 
vicende del parco toscano 

Oggi per l'Aera 
un accordo 
Regioni-ministro? 
Una proposta dell Acna Montedison di Cengio, che 
promette di spendere un centinaio di miliardi per 
opere migliorative, potrebbe essere sottoscritta oggi 
dal ministero-tiell Ambiente e dal'j Regioni Piemon
te e Liguria Via libera dunque alle attività dello stabi
limento che avvelena la valle Bormida? II Pei pie
montese Nessun impegno dev'essere assunto dalla 
Regione prima del dibattito di giovedì prossimo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO Per le popola 
zionl della Valle Bormida si 
prepara una soluzione burle! 
ta? I promessi interventi di ri 
sanamento radicale scadono 
in pantomima? II sospetto gii 
legittimato da lame vicende 
ha preso più consistenza da 
quando si è sapulo che una 
proposta dell Acna Montedi 
son di Cengio con la promes 
sa di spendere un centinaio di 
miliardi in tre anni per opere 
migliorative potrebbe essere 
sottoscritta oggi dal ministero 
dell Ambiente e dalle Regioni 
Piemonte e Liguria In pratica 
se cosi stanno le cose lAcna 
- che napnrà il 19 settembre 
dopo 1 45 giorni di fermala 
tecnica decretati dal ministro 
RuHolo - avrebbe via libera 
per riprendere I attività a pie 
no regime nonostante le prò 
teste delle popolazioni del 
versante piemontese che da 
decenni subiscono le conse 
guenze del degrado ecologi 
co della vallata e che domem 
ca hanno nbadito a Cortemi 
lia con una grossa manifesta 
zione la richiesta di chiusura 
dello stabilimento 

II rischio di «autorizzare» 
con quell accordo la conti 
nuazione dell Inquinamento a 
tempo Indefinito è troppo gra 
ve per poter consentire passi 
frettolosi e avventati Perciò II 
capogruppo comunista alla 
Regione Piemonte Rinaldo 
Bontempi ha telegrafato Ieri 
al presidente della gluma Bel 
trami e al presidente dell as 
semblea Viglione sottollnean 
do che nessun impegno deve 
essere assunto dal governo 
piemontese pnma del dibatti 
to sulla Valle Bormida previ 
sto per giovedì a palazzo La 
scane Un passo analogo è 
stalo compiuto a Roma presso 
ìl rmnlMero dell Ambiente da 
Dp perché non vengano ap
poste lirme al protocollo sen 
za aver valutato e discusso la 
relazione del ministro in Par 
lamento 

Dice Marco Bosio segreta 
no regionale del Pei «I 45 
giorni hanno miralo più a con 
fondere le acque e a dare ri 
sposte propagandistiche che 

ad avviare sul serio un lavoro 
scientifico di raccolta dei dati 
per determinare la reale com 
patìbili!» dell Anca con 1 am 
biente e verlllcare se esistono 
le condizioni per la bonifica 
delle produzioni e per II risa 
namento della valle» 

Primo Ferro consigliere re 
gionale Pei cita dati che dan 
no da pensare "I prelievi el 
Iettasti il 23 e 30 agosto e II6 
settembre dalle Usi di Ales 
sandria Asti Cuneo e Savona 
hanno rivelato In due casi su 
tre che negli scarichi dell Ac 
na continuano ad essere pre
senti sostante tossiche in 
quantità superiori a quelle 
massime consentite dalla leg 
gè Merli Neppure la diluizio
ne delle sostanze inquinanti è 
risultata sotto controllo» Con 
il suo plano I Acna promette 
di mettersi a norma con le ta
belle della legge sulle acque 
•ma non affronta II nodo cru
ciale che era alla base della 
die* arazione di area ad eie 
vaio rischio di crisi ambienta 
le quello dell accertamento e 
controllo di tutte le produzlo 
ni inquinanti e della loro even 
tuale compatibilità ambienta 
le» L impressione è che si vo 
glia utilizzare lAcna rome 
•merce di compensazione» 
per la chiusura della Parmo 
plani 

Sulla Valle Bormida ha pre 
so posizione ieri anche II di 
rettlvo ligure del Pei «Icomu 
nati della Liguria - aflerma 
una noia - ribadiscono la 
scelta e I Impegno per il risa 
namento della Valle e In parti 
colare dell Acna ritengono 
necessario ricercare la massi
ma unita della popolazione 
dei lavoratori delle forze Vo
cali per impegnare II ministro 
dell Ambiente a fornire Infor 
mazlom dettagliate e circo 
stanziale sulle analisi lecnìche 
effettuate e a fornire garanzie 
perché siano definiti e can 
erotizzati gli Interventi oppor 
tuni» Nel controllo sull attua 
zione degli interventi dovrà 
essere coinvolto il sindacalo 
ed estesa la partecipazione 
delle popolazioni e istituzioni 
locali 

«Se tutto ciò favorisce una gè 
stione integrata ben venga 
come daremmo volenlien il 
benvenuto a un impegno fi 
nanziano da parte del gover 
no» Cautela e attesa Giuste le 
ragioni che sono alla base del 
gesto di Cossiga ma attenzio 
ne a una gestione azzeccagar 
bugi! E sopraltulto un timore 
che nessuno vuole esprimere 
a voce alta ma che tutti sento 
no con grande disagio San 
Rossore diventando «nazio 
naie» potrebbe guadagnare lo 
status di territorio da pnvile 
giare rispetto al reslo del par 
co Un ipotesi sciagurata che 
metterebbe in fngonfero de 
cenni di battaglie ambientali 
ste sulla costa tirrenica 

DAL 

COMUNE DI CINQUEFR0NDI 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

Avvito di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione Comunale tnlenda 
appallare con 'a procedura di cu ali art 1 della lettera 0 (per 
mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la med a ai sensi 
del success vo art 4) della Legge 2 Febbraio 1973 n 14 i 
seguent lavor finanz at con mutuo della Cassa DO PP con i 
fondi del r sparmio postale 
IlLavond costruir one della Pretura importo a base d asta Ira 

857 000000 
2) Lavori di ampliamento e potenziamento della rate dr ca d 

dstrbuzone urbana importo a base dasta lire 
370800000 

La richiesta d invito per ogni singola gara redatta in carta 
legale e corredata dal ceri ficaio d iscrizione; per la categoria 
dei lavori od importo corrispondente dovranno pervenire al 
Comune entro IO g orni dalla data di pubblicai one del presen 
te aw so 
Le domande di partecipazione non vincolano la stazione appai 
tante 
Cinque (rondi 31 agosto 1988 IL SINDACO Antonio 

Terzo premio all'Italia 

L'isola di Montecristo 
ha un diploma europeo 
e sarà più protetta 
M FIRENZE L isola del teso 
ro ora ha un diploma m am 
biente Montecristo la più 
estrema dell arcipelago tosca 
no isola difficile impervia 
selvatica è stata nconosciuta 
«luogo di particolare interesse 
naturalistico a livello euro 
geo dal consiglio d Europa 
E la terza volta che I Italia pas 
sa fra gli eletti dell Europa 
ecologista altn riconosci 
menti erano stati assegnali al 
Parco nazionale d Abruzzo e 
alia riserva di Sassofratino 
Montecristo popolata solo da 
custodi capre selvatiche e co 
nigli secondo la leggenda 
conserva ancora un tesoro ac 
cumulato nei secoli dai frati 
che fa abitarono L unico vero 

t soro scoperto pero fu quel 
lo del romanzo di Dumas che 
la immortalo «Il conte di 
Montecristo» La sua stona e 
soprattutto una stona di nnun 
ce e fughe da parte dei suoi 
potenziali colomzzaton una 
funga sequela di pirati lord in 
glesi dinastie monarchiche 
ed ecclesiastiche respinta 
dall aspetto minaccioso e dal 
la vita difficile imposta dal) i 
sola II capitolo più recente 
dell avventura speculativa di 
Montecnsto nsale agli anni 70 
con 1 operazione fallita della 
società Oglasa che aveva in 
travisto nei panorama selvati 
co un possibile paradiso for 
malo residence per villeggian 
ti di lusso 

Ricordando 
MARIO VIUOTTI 

come I amico fraterno e il compa 
gno p u caro Mar o Cecilia e la sua 
famigla si slrngono attorno alla 
mogi e Elsa e ai parenti tutti 
Roma 13 settembre 1988 

A un mese dalla prematura scom 
parsa d 

FRANCO ACQUASANTA 
i giovani comunisti ne ncordano 
con minutata memoria 1 ntell gen 
za la pass one la g oia d vivere e 
lottare per un mondo più giusto 
Roma 13 settembre 1988 

Dopo lunga malattia è deceduta 
LA JRA PIPAN 

Al mar lo compagno Mano Ko 
zmann a f g| Neva e S Ivano giuri 
gano i sens del cordoglio della Fé 
aerazione cormin sta, dell Anpi e 
dell Aned 1 funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 10 15 alla Cappella di 
via della Pela 
Tnesle 13 settembre 1988 

Sabato scorso è morto il compagno 
SILVANO BINAMI 

Ad esequie avvenute la famiglia 
nel darne il triste annuncio lo ri 
corda a quanti lo hanno conosciuto 
e stimato 
Firenze 13 settembre 1988 

Un mese (a monva a soli -10 anni il 
compagno 

LUCIANO BANI 
della sei* one comun sia Depos to 
locomotive e Officina mo an» delle 
Ferrovie I compagni dell Offic na 
nel rinnovare l proprio cordogl o 
alla moglie Gianna e a ligi Valent 
, a e Cannele lo ncordano con sii 
ma e affetto come un compagno 
sempre presenie alle in ziative de! 
Pei e acquistano in suo nomo 10 
metri quadrati di parco perla Pesila 
nazionale dell Unità 
Frenie 13 settembre 1988 

U Federutane del Pei e la Sezione 
del Pei di Cumo annunciano con 
dolore la scomparsa-del compagno 

ANANIA «VENATI 
Bergamo 13 settembre 1988 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

%!!!!> [llllhP "Itili 6 l'Unità 
Martedì 
13 settembre 1S 



IN ITALIA 

Libri di Base 
Collana direna 

da Tullio De Mauro 

Calabria 

Alla Regione 
sequestrati 
3 dipendenti 
• • CATAN7ARO A colpi di 
nerbo di bue e sotto la minac 
eia di una pistola scacciacani 
Vincenzo Porpiglia 50 anni 
ha tentato di far definire subì 
to una sua pratica di sowen 
zlone a tre impiegati dell as 
sessorato a) Turismo della Re 
gione Calabria 11 fatto è awe 
nuto alle 11 30 di Ieri mattina 
Un ora dopo gli agenti delta 
Squadra mobile hanno fatto 
irruzione negli uffici arrestan 
do Vincenzo Porpiglta trova 
to in possesso oltre alla pisto 
la giocattolo di un altra cali 
bro 6 35 

L autore del gesto si era re 
cato negli uffici della Regione 
per sollecitare la definizione 
di una pratica di fmanziamen 
to da tempo presentata per 
migliorare il bar ristorante 
«Dar del Pino che si trova a 
Melia di Sicilia (RC) Rite 
nendo evasive le risposte de 
gli impiegati con la p stola 
scacciacani li ha costretti a 
seguirlo In una stanza dove si 
è barricato dopo aver preso a 
nerbate gli impiegati Barrica 
tosi nella stanza assieme ai 
tre Impiegati prigionieri il 
Porpiglla ha chiesto la pre 
senza del procuratore della 
Repubblica Magli uomini del 
la Squadra mobile di Catanza 
ra giunti sul posto hanno 
sfondato la porta Colto di 
sorpresa dall iniziativa degli 
agenti Vincenzo Porpigtia 
non ha avuto il tempo di reagì 
t( ed è stato bloccato E stato 
trovato in possesso oltre che 
della pistola giocattolo e della 
calibro 6 35 (per la quale ave 
vi regolare permesso) con 11 
faticatore completo anche di 
un nerbo di bue Dopo I arre 
sto è stato trasportato in 
ospedale per accertare le sue 
condizioni psichiche Due dei 
tre dipendenti sequestrati so 
no stati medicati In ospedale 
Si tratta del responsabile del 
settore ricettivo alberghiero 
Antonio Pujia 51 anm(fratel 
lo del sottosegretario a! Teso 
ro Carmelo) e di Gaetano 
Mancuso 41 anni funziona 
rio raggiunti da alcuni colpi di 
nerbo Pujia è stato giudicato 
guaribile Iti 1Q giorni e Mancu 
soìn 10 

Con V ncenzo Porpiglia 
sono stati arrestati anche i 
suol (rateili Antonio e Giusep 
pe rispettivamente di 41 e 37 
anni con I acc î a di aver spai 
leggiate I albergatore durante 
I irruzione e di essersi posti di 
nanzi alla porta dove erano 
stati sequestrati gli impiegati 
ptr impedire che altri potes 
sero entrare nella stanza 
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Convocaxloni II comitato di 
rettivo del gruppo comuni 
sta del Senato è convocato 
per oggi alle ore 17 • * * 

L assemblea del gruppo del 
Deputati comunisti e con 
vocata per oggi alle ore 
16 30 

I 

Il Tribunale della libertà ha concesso 
gli arresti domiciliari 
ai tre imputati, ma non ha cancellato 
i mandati di cattura 

Adriano Sofri 
può ritornare a casa Adriano Sofn 

Il IVlbunale della liberta ha concesso gli arresti 
domiciliari ad Adriano Sofn Giorgio Pietrostefani 
e Ovidio Bompressi l tre imputati dell omicidio 
Calabresi fra ieri sera e questa mattina sono giunti 
nelle rispettive abitazioni Niente scarcerazione gli 
indizi di colpevolezza, a giudizio del Tribunale del 
la liberta sono gravi quanto basta per sostenere 
validamente i mandati di cattura 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO La decisione e 
arrivata qualche minuto fuori 
tempo massimo e ci è voluto 
un piccolo strappo allo scio 
pero degli straordinari in cor 
so del personale di cancelle 
ria per consentire al giudice 
Santo Belfiore presidente di 
turno del Tribunale della hber 
ta di depositare finalmente 
alle due e un quarto la tanto 
attesa sentenza Ed è stato lui 
stesso compiuta la formalità 
a rivelarne li contenuto arre 

sti domiciliari per i tre ncor 
renti che fra ieri sera e starna 
ni hanno quindi trasferito II lo 
ro domicilio carcerano dalle 
celle di Bergamo Como Bu 
sto Arsizio rispettivamente al 
I Impruneta presso Firenze 
(Sofri) a Reggio Emilia (Pie 
trostefanO a Massa (Boni 
pressi) 

Un alleggerimento delle 
condizioni di detenzione ma 
niente affatto una vittoria 
dunque al fermine di questa 

dura battaglia condotta ali in 
dirizzo dei magistrati mqui 
renti Lombardi e Pomanci 
Cosi infatti I ha intesa a e il 
do il solo legale presente ieri 
mattina law Massimo Di 
noia difensore di Pietrostefa 
ni Non me 1 aspettavo» ha 
dichiarato «avevamo scritto 
un memoriale nel quale dimo 
stravamo I insussistenza degli 
indizi gravi previsti dalla nuo 
va legge sui mandati di cattu 
ra» Invece quegli indizi il Tri 
bunale della liberta li ha con 
siderali evidentemente gravi 
quanto basta per negare la 
scarcerazione Arresti domici 
lian si anche in considerazio 
ne di quanto prevede proprio 
ta nuova legge che in propo 
sito e più indulgente ha preci 
satp 'o stesso presidente Bel 
fiore Ma arresti domiciliari di 

Duelli «duri» niente possibilità 
i uscire niente contatti con 

persone estranee alla stretta 

cerchia dei familiari vietato 
I uso del telefono 

Il Tribunale della libertà m 
somma ha considerato che ti 
giudice istruttore Lombardi 
aveva deciso giustamente 
quando il 16 agosto respinse 
una prima istanza degli impu 
tati anche se poi ha scelto di 
percorrere la via «umanitaria» 
lasciata aperta dal pm Pomari 
ci che giusto una settimana fa 
pur ribadendo il suo convinci 
mento che i mandati di cattu 
ra sono sostenuti da indizi se 
ri e persino la sua preoccupa 
zione sul pencolo di inquina 
mento delle prove rinuncio 
ad opporsi alla concessione 
degli arresti domiciliari 

Ora dopo un mese e mez 
zo di carcere (gli arresti risai 
gono al 28 luglio scorso) i tre 
imputati sono a casa loro Alle 
polemiche che hanno arra 
ventato le scorse settimane 
sono venute meno alcune 

esche come quella delle con 
dizioni di detenzione inuma 
ne nelle quali sarebbe stato 
mantenuto Bompressi al solo 
scopo di spezzarne la resi 
stenza e di indurlo d confessa 
re misure «medioevall» «sadi 
smo* cose intollerabili dopo 
I abolizione della tortura se 
condo quanto si è potuto leg 
gere su giornali e riviste a fir 
ma dello stesso Bompressi (Il 
Manifesto) e del senatore 
Marco Boato indiziato a sua 
volta nell inchiesta e protago 
nista di molte discusse visite 
in carcere 

Ai difensori resta ora la pos 
sibilita di ncorrere in Cassa 
zione Per intanto tutti in at 
tesa di studiare con la dovuta 
attenzione le 18 cartelle della 
sentenza si limitano a mamfe 
stare una certa soddisfazione 
ma anche riserve per il parzia 
le risultato raggiunto soddi 
sfazione per I alteggenmento 

delle condizioni di carcera 
zione dei loro assistiti riserve 
perche il castello accusatone 
non e stato smontata come si 
aspettavano «Non abbiamo 
alcun timore» scnvono a 
buon conto in un comunicato 
t difensori di Pietroslefam (av 
vocali Menzione Pecorella e 
Feliziani) «chiediamo che il 
processo si celebn al più pre 
sto dinanzi alla Corte d assise 
uscendo dalle oscuntà dell in 
dagine istruttoria» Da parte 
sua il senatore Boato ha nn 
carato la dose polemica nei 
confronti dei giudici milanesi 
«Non provo alcuna soddisfa 
zione - ha detto - di fronte 
alla decisione del Tribunale 
della liberta a mio parere non 
sono mai nemmeno esistite le 
condizioni perche il 28 luglio 
venissero emessi i mandati di 
cattura II tnbunale avrebbe 
dovuto decidere la remissione 
in liberta» 

~ " - , - - ^ ~ — ~ L'ex sindaco lascerà il soggiorno obbligato di Roteilo, in Molise 
ma il tribunale ha deciso che potrà risiedere solo a Messina, Enna, Siracusa o Ragusa 

Palermo off-limits per Ciancimino 
Vito Ciancimino non potrà fare ritorno a Palermo 
Lo ha deciso ieri la sezione misure e prevenzione 
del Tribunale che ha imposto ali ex sindaco demo
cristiano il divieto di soggiornare nel capoluogo 
palermitano, ad Agrigento Caltanisetta Trapani e 
Catania Disco rosso anche per il pentito Totuccio 
Contorno, che nel corso degli interrogatori amen 
cani ha ridisegnato la mappa della mafia 

FRANCESCO VITALE 

• • PALERMO L da consi 
deiarsl un soggetto social 
mente pericoloso con que 
sta motivazione la sezione 
misure di prevenzione del Tri 
bunale dì Palermo ha respinto 
la richiesta di poter tornare 
nel capoluogo avanzata da Vi 
to Concimino lex sindaco 
democristiano accusato di as 
soclazione a delinquere di 
stampo mafioso Don Vito pò 

tra r entrare in S ciln ma non 
dovrà soggiornare in cinque 
province (Palermo Agngen 
ta Caltanisetta Trapani e Ca 
tanta) dove potrebbe ancore 
avere una qualche Influenza 
nei settori dell amministrazio 
ne pubblica La decisione e 
stata presa ieri mattina dal 
presidente della sezione che 
i ha motivata con un ordinan 
za di sei pagine dattiloscritte 

Disco rosso a Palermo anche 
per il pentito Totuccio Con 
torno il quale dopo aver otte 
nuto la libertà per scadenza 
dei termini di custodia caute 
lare aveva fallo richiesta di 
rientrare nella sua città natale 
Per quanto riguarda Ciancimi 
no il presidente della sezione 
misure di prevenzione ha ac 
colto soltanto in parte ilsug 
genmento del pubblico mini 
stero che aveva chiesto al Tri 
bunale di estendere a tutta la 
Sicilia il divieto di soggiorno 
per 1 ex esponente della De 
palermitana Vito Ciancimino 
se lo vorrà potrà soggiornare 
in Sicilia ma dovrà scegliere 
soltanto tra quattro province 
Messina Enna Siracusa e Ra 
gusa Lex sindaco di Palermo 
era stato inviato al soggiorno 
obbligato nei pnmi mesi dei 
1985 La pnma tappa la fece a 
Patti in provincia di Messina 

e quindi venne trasferito nel 
tranquillo paesino di Roteilo 
in Molise Scrive nella motiva 
zione dell ordinanza il presi 
dente Puglist «La decisione 
del soggiorno obbligato a Ro 
tello sarebbe scaturita dalla 
constatazione che il Ciancimi 
no continuava ad interferire 
attraverso i! controllo di alcu 
ni consiglten comunali e di 
funzionan dell amminìstrazio 
ne pubblica a lui devoti negli 
atti delia gestione di maggior 
nlievo dell amministrazione 
comunale come ad esempio 
gli appalti dei servizi pubblici 
essenziali» Come dire anche 
dopo 1 arresto Ciancimino pò 
leva contare su una vera e 
propria squadra di fedelissimi 
che continuava indisturbata 
1 opera dell ex sindaco 

•Su tale giudizio - scrive an 
cora il presidente Puglisi -
che ancora non e stato mo 

dificato dalla Corte d Appello 
dinanzi alla quale il decreto è 
stato impugnato ovviamente 
non potrebbe intervenire que 
sto decidente con autonomo 
riesame dei dati processuali a 
suo tempo (nell 85 ndr) valu 
tati dal tribunale Compito di 
questo decidente è invece in 
dividuare se quel particolare 
rapporto tra la pericolosità ac 
certata dal Ciancimino e il ter 
ntono sia venuta meno La 
conclusione a cui giunge la 
Corte presieduta da Giovanni 
Pugllsi è che don Vito è anco 
ra in grado di interferire negli 
affan della pubblica ammim 
strazione almeno in alcune 
citta siciliane che furono suoi 
feudi «La persistenza di quel 
rapporto - si legge ancora nel 
la motivazione del tribunale -
è nbadita dal questore il qua 
le afferma che mancano (ed 
in effetti questo decidente 

non ne intrawede alcuno) 
elementi che indicano la di 
versa valutazione della perico
losità del Ciancimino» Sem 
pre len il tnbunale ha esami 
nato anche la richiesta di n 
torno in città avanzata da 
Contorno il pentito potrà sta 
bilirsi in qualsiasi parte delta 
Sicilia tranne che a Palermo e 
provincia Propno del secon 
do grande pentito di Cosa No 
stra si e parlato ìen nell aula 
bunker dell Ucciardone dove 
e in corso di svolgimento il 
maxi processo ter Irpresiden 
te della Corte Giuseppe Pnn 
zivallt ha letto in aula i verbali 
degli interrogaton resi in 
America da Contomo Non 
mancano le novità secondo il 

Sentito I attuale capo di Cosa 
lostra sarebbe Salvatore Rii 

na ex luogotente di Luciano 
Uggio Runa si nascondereb 
be in provincia di Palermo e 
potrebbe contare su un ag 
guernto gruppo di killer 

Tre morti nella «guerra» tra commercianti 
In due paesi del Napoletano 
gli agguati omicidi 
Scartata la pista camorristica 
sotto accusa i rivali 
in affari delle vittime 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

tm NAPOLI Lidea di asso 
ciarsi e di ingrandire le loro 
aziende e costata la vita a tre 
imprenditori della provincia 
di Napoli Fortemente sospet 
tati del triplice omicidio uno 
dei fratelli di un azienda con 
corrente che per mantenere 
il regime di monopolio 
a\rebbe fatto fuori Vincenzo 
Salerno 54 anni Nicola Sar 

no di 62 anni e suo figlio Emi 
Ilo di 28 anni trovati crivellati 
di colpi ìen mattina tra te 11 e 
mezzogiorno in due località 
distant alcuni chilometri 

Il primo agguato alla peri 
feria di Caivano un comune 
dell hinterland alle porte di 
Caserta Vincenzo Salerno 
stava andando alla «lisa la 
sua azienda per la trasforma 

zione di sottoprodotti di ma 
cellena (ossa e grasso di ani 
mali) quando due killer lo 
hanno raggiunto e crivellato 
di colpi Vincenzo Salerno è 
morto ali istante 

Un ora più tardi a finire sot 
to 1 colpi dei killer sono padre 
e figlio Nicola ed Emilio Sar 
no Solo dei poco usciti dal ca 
pannone (hanno la stessa atti 
vita di Vincenzo Salerno) in 
località Ponte Ricci a Quaha 
no un comune dell entroter 
ra Davanti a loro si ferma 
un automobile con due perso 
ne a bordo uno e armato e fa 
partire una raffica di proiettili 
Emilio cade per primo e muo 
re Nicola suo padre pur feri 
to in vane parti del corpo da 
ancora qualche segno di vita 
Viene soccorso da alcuni di 
pendenti trasportato ali ospe 
dale civile di Aversa dove 

muore pochi minuti dopo 
Le indagini di carabmien e 

polizia si presentano subito 
difficili In un pnmo momento 
si ipotizza il solito delitto di 
camorra Ma fa personalità 
delle vittime tutte incensura 
te e le informazioni sul loro 
conto raccolte tra quanti li co 
noscevano fanno subito scar 
tare la pista camorristica 

L unico dato certo in mano 
agli inquirenti e il lavoro che 
accomuna gli uccisi Per que 
sto le indagini si spostano sul 
I attività e sulle aziende dei 
tre Qualcuno sospetta che si 
e trattato di una vendetta dei 
parenti di Salerno contro i 
Sarno ritenuti responsabili 
dell uccisione dell imprendi 
tore Ma anche questa secon 
da ipotesi viene scartata dai 
carabinieri 

Nel pomeriggio la svolta 

dopo una serie di perquisizio 
ni nelle due aziende e nelle 
case delle vittime i militari 
trovano numerose carte con 
indicazioni preziose che fan 
no spostare le indagini a Fro 
sinone e più precisamente in 
un azienda del settore gestita 
da due fratelli napoletani 
Quella dei Mancia I carabi 
nien li hanno cercati invano 
per tutto il giorno Uno dei 
due fratelli pasquale e forte 
mente sospettato di essere 
uno degli esecuton materiali 

Movente del triplice ornici 
dio sarebbe secondo gli in 
quirenti la decisione di osta 
colare con ogni mezzo I in 
tenzione di Vincenzo Salerno 
di Nicola ed Emilio Sarno di 
impiantare a pochi passi dalla 
loro fabbnea un capannone 
industriale per la trasforma 
zione di sottoprodotti di ma 

cellena 
I carabmien avrebbero an 

che accertato che nei giorni 
scorsi i due gruppi rivali da 
sempre si erano incontrati 
per trovare una soluzione pa 
cifica Ma evidentemente 
senza trovare il mimmo accor 
do 

La giornata di sangue che 
ha macchiato te strade del Na 

roletano e continuata con 
uccisione nella tarda matti 

nata nel centro antico di Na 
poli di un pregiudicato Fran 
cesco Pittore 29 anni una 
sfilza di precedenti penali a 
suocanco E slato colpito con 
sette colpi di revolver da un 
giovane che viaggiava su una 
motoretta Per la polizia si e 
trattato dell ennesimo regota 
mento di conti tra bande nva 
li I morti ammazzati tra citta 
e provincia e salito cosi a 
110 

Maria Jose 
«Niente inchini: 
io non sono 
monarchica» 

«lo non sono monarchica e desidero essere amata e ricor
data come una persona qualunque cosi Imprevedlbil 
mente I ex regina Maria Jose (netta foto) ha risposto un 
pò seccata a chi gli faceva osservare le numerose manife 
stazioni di stima e di simpatia nei suoi confronti e verso la 
monarchia ricevute durante questi due giorni di perma 
nenza in Italia Marta José che ha partecipato alle nozze 
Aosta Gonzaga non ha voluto perdere I occasione di rive 
dere Firenze la città nella quale aveva studiato Ira il 1916 
e il 1918 al collegio di Poggio Imperiale Lex sovrana ha 
colto 1 occasione per mangiare spaghetti - dicono le cro
nache - nel ristorante dell albergo in cui era ospitata 

Sara Cossiga 
a inaugurare 
il restauro del 
Maschio Angioino 

Sara il presidente della Re 
pubblica Francesco Cossi 
ga 11 30 settembre prassi 
mo ad Inaugurare a Napoli 
il restauro dell arco di Al 
fonso D Aragona al Ma 
schio Angioino E Infatti 
terminato il lavoro di re 

^ ^ ^ ^ « « — • • • stauro dell arco di trionfo 
eretto tra le due torri in blocchi di piperno del Maschio 
Angioino oltre 5 secoli fa I lavori al monumento conside 
rato la massima espressione del pre rinascimento nell Ita 
Ila meridionale sono stati promossi dalla soprintendenza 
ai Beni artistici e storici di Napoli e dalla Fondazione 
«Napoli novantanove» 

Agevolavano 
pensioni 
di invalidità 
Medici a giudizio 

Dieci persone tra cui sei 
medici e tre segretan della 
commissione Invalidi civili 
presso la Usi X della Valle 
Scnvla nell entroterra di 
Genova sono state rinviate 
a giudìzio per interesse pri 
vaio in atti d ufficio Secon 

^ — i ^ — — ^ — — do il giudice istruttore Vm 
cenzo Basoli avrebbero riconosciuto a una decina di pa 
zienti percentuali di invalidità superiori a quelle realmente 
esistenti le «agevolazioni» avrebbero avuto II fine di far 
ottenere ad alcuni la pensione (per cui la legge fissa un in 
validità non inferiore al 67 per cento) ad altri una certifl 
cazione da presentare ai concorsi pubblici ne) quali è 
garantita la preferenza agli invalidi al 35 per cenlo Saran
no quindi processati i medici Carlo Cardinali, 69 anni 
Bruno Dego 46 anni Maurizio Vtttone 43 anni, Gaetano 
Dottore 34 anni Domenico Occhlm 37 anni Alberto 
Grillo 58 anni i segretari di commissione Sergio Maestri 
pien 42 anni Sauro De Barloli 56 anni Fabio Faci 54 
anni 

Legato 
e ucciso 
un sacerdote 
nel Casertano 

Un sacerdote Angelo Qatal 
to di 60 anni di Plgnatoro 
Maggiore è stato trovato 
morto questa mattina nella 
sua abitazione da un primo 
esame sembra che il prete 
sia stato prima legato e 

m^^^__^miimm__tmm_ poi soffocato infatti il sa 
n^^r^r««i^«-«™™«-«- cerdote è stato trovato dai 
carabinieri riverso sul pavimento e con il volto coperto da 
un asciugamano Gli inquirenti escludono che ad uccidere 
il prete siano slate persone conosciute La porta di Ingres 
so dell abitazione del sacerdote infatti presentava numero 
si segni di effrazione 

Rubo 2 rotoli 
di carta 
igienica 
Processato 

La guardia giurata Salvatore 
Cordova di 38 anni, dell ì 
sliluto di vigilanza Veritas 
Sud è stato processato Ieri 
in pretura a Catania a « u 
salo del furto di due rotoli 
di carta igienica dai flabt 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ netti de! presìdio ospedali!) 
™ ^ — ^ ™ " ro Canmzzaro dove presta 
va servizio Ad accusarlo e stato il suo datore di lavoro 
Salvatore Santangelo che lo avrebbe colto in flagranza di 
reato Salvatore Cordova sì è protestato innocente soste 
nendo che la carta igienica era stata prelevata per essere 
collocata in altri servizi igienici II Cordova è stato assolto 
per insufficienza di prove 

GIUSEPPE BIANCHI 

Torino, il giallo dell'aereo 

Morti col pilota i figli 
di Aidan Crawley, politico 
e magnate televisivo inglese 
• i TORINO Andrew e Ran 
dall Crawley quarantenni e 
fratelli esponenti della Lon 
dra bene figli deli esponente 
politico inglese Aidan Cra 
wley e della scrittrice amen 
cana Virginia Cowles sono 
due delle vittime dell mciden 
te aereo verificatosi sabato vi 
ano a Tonno Terza vittima 
Charles Kyaruzi il loro pilota 
A identificare i corpi e a scio 
gliere cosi in parte il mistero 
rimasto in piedi per 24 ore è 
stata ieri la sorella dei due 
Harnet arrivata in Italia ac 
compagnata da Wmston 
Churchill junior nipote dello 

statista II mistero era «tato 
provocato dal fatto che Kya 
ruzì aveva dichiarato ali aero 
porto di Tonno dati diversi dal 
vero sui passeggeri a bordo 
dell aereo da turismo un Ces 
sna 210 che pilotava e che si 
e schiantato in Piemonte Se 
resta da chiarire il perché del 
I omissione dei nomi ora sì sa 
tutto invece dell identità del 
le tre vittime Andrew e Ran 
dall figli dell ex sottosegreta 
rio alla Difesa ed editore tele 
visivo Crawley imparentati 
con la famiglia reale britanni 
ca tornavano da una vacanza 
tn Turchia 
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IN ITALIA wm 

la bure» «unta il rettore Fabio Rovani Monaco 

A Nelson Mandela 
una laurea 
«antiapartheid» 
Applausi, commozione e rabbia alla cerimonia solen
ne di consegna della laurea «honoris causa» al leader 
sudafricano Nelson Mandela, cui è stato proibito di 
Inviare a Bologna anche il testo della «prolusione» 
previstai dal cerimoniale. La pergamena e stata con
segnata a Johnny Makatini: «Bisogna applicare le san
zioni economiche, Il Sudafrica si sta avviando allo 
scontro armato, il mondo non può essere neutrale». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

, JINMER MItETTI 

m BOLOGNA. Sale il canto 
dèi -Gaudeamus igitur., quan
do Il rettore Fabio Roversl 
Monaco consegna, «in nome 
del popolo Italiano», Il diplo
ma di laurea dove è scritto II 
nome di Nelson Mandela. C'è 
commozione e alletto per 
l'uomo costretto In carcere da 
26 anni, il leader che ha rifiu
talo la liberti condizionata 
perché - ha dello • «amo la 
vita ma non posso vendere il 
diritto del popolo ad essere 
libero». Nell'ex chiesa del ge
suiti, ora splendida aula ma
gna dell'ateneo bolognese, 
c'è anche rabbia; questa e la 
prima volta che la consegna 
della «laurea ad honorem» av
viene «in absentlà» del neo-
dottore, perché il regime di 
Bolha continua a tenere rin
chiuso Nelson Mandela, e gli 
ha Impedito anche di manda
re il lesto del suo discorso di 
accettazione. Arriva un mes
saggio della moglie di Mande
la) Wihnleì «Ho ricevuto con 
entusiasmo la notizia della vo
stra decisione di conferire a 
mio marito la laurea In Sclen» 
<e politiche... la vostra è un'i
niziativa importante a, soste
gno del popolo del Sudafrica, 
per costruire uria società giu
sta, non razziale e democrati
ca, smantellando l'apartheid». 
U laurea a Mandela non potrà 
comunque essere ignorata 
nemmeno dal regime di Bo
lha, Mentre a Bologna si svol-
geva la cerimonia solenne, 
contemporaneamente l'am
basciata italiana a Johanne
sburg Costeggiava con un rice
vimento l'alto riconoscimento 
ottenuto da Mandela dall'ate
neo bolognese; erano presen
ti la moglie e la figlia del lea
der, i sindacati sudafricani, 
l'intero corpo diplomatico, la 
stampa, 

A Bologna, per prendere in 
consegna la pergamena è 
giunto Johnny Makatini, re
sponsabile delle relazioni 
estere dell'Ano CAfrican natio-
Mi congress). «Il vosto gesto 
- ha detto Ira gli applausi - e 
un atto di solidarietà con gli 
oppressi, è un colpo all'apar
theid.. 

Nell'aula, accanto al senato 
accademico e a lutti I docenti 
di Scienze politiche, c'erano il 
sindaco della città, il presi
dente della Regione, parla
mentari, tante delegazioni, 
come quella della Fgcl. Sono 
stati letti messaggi di Nilde 
lotti e Giulio Andreotti, «La 
vostra solidarietà è particolar

mente utile - ha ribadito Ma
katini ai giornalisti - nel mo
mento In cui uomini e donne, 
senza guardare al colore della 
pelle, alla religione o al credo 
politico, si stanno unendo 
contro un male grande; l'apar
theid. I) Papa, innanzitutto, ha 
preso una posizione chiara. 
La sua visita in Africa è molto 
positiva; ha rifiutato inlatti di 
entrare nel Sudafrica, e visita I 
paesi che sono vittime del ter
rorismo politico e militare su
dafricano. Seconda resoconti 
giornalistici, il Papa avrebbe 
anche dello che il boicottag
gio proposto dal vescovo De-
smond Tutu per le prossime 
elezioni municipali "non sii 
sembra una cosa buona". Noi 
pensiamo che il Papa non sia 
stato ancora ben informato 
sulla realtà africana, e cerche
remo un Incontro per fornirgli 
tutte le notizie. Queste elezio
ni servono Intatti al sostenitori 
dell'apartheid per cooptare 
Collaborazionisti neri». 

Johnny Makatini ha ringra
ziato per il voto espresso dal
l'Italia all'Oriti contro l'apar
theid, ma ha poi ricordato che 
- secondo una recente indagi-

: ne del Commonwealth - l'Ita
lia è uno del sei paesi (assie
me a Taiwan, Spagna, Giappo
ne, Repubblica federate tede
sca e Turchia) che non ha ri
dotto negli ultimi anni gli 
scambi commerciali con il Su
dafrica. Crls Gilmore, dell'uffi
cio esteri della Cgli - presente 
all'Incontro assieme ad Anna
maria Gentili, docente di 
Scienze politiche e a Benny 
Nato, rappresentante dell' Anc 
In Italia -, ha precisato che II 
nostro paese importa dal Su
dafrica il 40% del carbone uti
lizzato, il 70% dell'oro ed il 15 
dei minerali. «La Ibm se ne è 
andata,da quel paese, ma è 
stata sostituita dalla Olivetti e 
dai giapponesi». «Per control
lare la prolesta - ha detto 
Benny Nato - si usano sistemi 
computerizzati e le macchine 
arrivano anche da Ivrea». 
«Dall'Italia partono anche ae
rei Aermacchi - ha aggiunto -
che sono poi attrezzati con 
razzi». 

•La nostra battaglia - ha 
concluso Jonny Makatini, che 
nel pomeriggio di ieri si è in
contrato a Roma con An
dreotti - è simile a quella che 
la gente libera ha organizzato 
contro II nazismo. Oggi un 
conflitto armato sembra inevi
tabile. il mondo non può esse
re neutrale». 

Da ieri sulle autostrade 
il limite di velocità 
massimo consentito 
è di «130» all'ora 

In mancanza dei cartelli 
ai valichi distribuite 
fotocopie con il testo 
del decreto Ferri 

Manca la nuova segnaletica 

La classica buccia di banana è finita tra i piedi del 
decreto Ferri che domenica ha mosso i primi passi. 
Ieri, infatti, dopo quasi un mese e mezzo, gli automo
bilisti italiani potevano tornare a correre a «130» 
all'ora. Ma quanti, soprattutto stranieri, lo sapevano? 
Ben pochi, dal momento che alle frontiere e nei 
luoghi preposti non sono apparsi i cartelli esplicativi 
cosi come il neonato decreto prevede. 

LILIANA ROSI 

a a ROMA. Da ieri e fino a 
venerdì sulle autostrade ita
liane si può viaggiare a «130 
all'ora», mentre nei week
end e nei giorni festivi non si 
potranno superare i «110». 
Queste le norme fissate dal 
decreto sui limiti di velocità 
pubblicate sulla «Gazzella 
ufflcale» di sabato ed entrate 
in vigore domenica passata. 
Ma iPprovvedimento dei mi
nistri Ferri e Sanluz prevede 
anche che al posti di trotte
rà, alle stazioni, agli aero
porti e porti ci siano dei car
telli in quattro lingue che in
formino gli stranieri sulle 
nuove regole della circola
zione stradale italiana. 

Dopo oltre un mese e 
mezzo di velocità «bloccala' 
a «110», ieri dunque sulle au
tostrade si poteva andare 
più forte. Ma quanti lo sape
vano? E, soprattutto, i turisti 
stranieri sono stati tempesti-
vamenle informati? Tanto 
per cominciare nessun car
tello è slato affisso alle fron
tiere e nessun depliant espli
cativo, come i ministri ave
vano promesso, è arrivato 

nelle mani del turisti. Cosa è 
successo? Il materiale non 
era pronto. Una vera figurac
cia. «Occorrono dei tempi 
tecnici per organizzarci - ab
bozza una giustificazione il 
capo della polizia stradale 
Melchiorre - in fondo il de
creto è diventalo operativo 
domenica a mezzanotte». 
Buon gioco hanno avuto 
dunque i detrattori dei nuovi 
limili di velocità che vedono 
nell'«incidente» una giustifi
cazione alle loro critiche; 
una dimostrazione che il 
provvedimento è complica
to e produce «complicazio
ni». «Non voglio difendere 
nessuno - rassicura ancora 
Melchiorre - ma II disguido 
di Ieri non è andato a svan
taggio di nessuno. A chi non 
era informato* non ha certo 
nociuto andare ancora a 
'110' per un giorno». 

Non è dello stesso parere 
un solerle funzionario del-
l'Aci. «Una classica situazio
ne all'italiana - afferma iro
nico - ci facciamo ridere 
dietro dagli altri paesi. Sulle 

Un agente della polizia stradile consegna agli automobilisti un foglio con i nuovi regolamenti 

autostrade ieri l'informazio
ne sui nuovi limiti era de
mandata al buon senso dei 
casellanti e degli addetti alla 
Irontiera che di propria ini
ziativa aggiornavano gli au
tomobilisti di passaggio. 
Una soluzione casareccìa, 
insomma». 

Al servizio commerciale 
dell'autostrada del Brenne
ro gli addetti sono più rassi
curanti. Dopo aver distribui
to ai «passami» per tutta la 
giornata di ieri fotocopie del 
decreto, sono in grado oggi 
di affiggere la nuova segna
letica. Una corsa contro il 
tempo compiuta da una dit

ta locate incaricata di fabbri
care centinaia di cartelli in 
quattrolingue della grandez
za di tre metri e ottanta per 
due. 

Intanto, sul fronte Istitu
zionale, i ministri Ferri e 
Santuz sono stati chiamati a 
«giustificare» le motivazioni 
del loro provvedimento dal
l'onorevole Testa (Psl), pre
sidente della commissione 
Trasporti delia Camera dei 
deputati. 1 due ministri do
mani e giovedì dovranno 
spiegare «la filosofia politica 
- ha spiegalo Testa - di que
sta decisione della velocità a 
giorni alterni, feriali/festivi, 

che, anche alla luce di una 
meditata rilettura del prov
vedimento governativo, ap
pare come un nuovo pastic
ciaccio all'italiana». 

Che al deputato socialista 
il decreto non fosse mai an
dato a genio lo si era capito 
sin dall'inizio, quando, nel 
pieno delle polemiche al 
provvedimento in via di de
cisione non aveva risparmia
to le sue dure critiche. E in
fatti ora afferma che «occor
re ridisegnare in sede parla
mentare il provvedimento» e 
che il «Parlamento ha il do
vere, non solo il diritto di in
tervenire». 

Intervista a D'Alessio, responsabile pei per la Protezione civile 
«Ancora lontani da una strategia cheaffronti il rischio strada» 

un mito che lia 25 anni 
Decreto Ferri-Santuz; «Dicono che sia maturato per 
l'intelligente mediazione del presidente dei Consi
glio. La mediazione ci sarà anche stata, ma che pos
sa definirsi intelligente è escluso». Aldo D'Alessio, 
responsabile per 11 Pei della Protezione civile, parla 
dei nuovi limiti di velocità. «Vanno comunque difesi 
- dice -, ma siamo ancora lontanissimi dall'edifica
zione d'un sistema di sicurezza globale», 

GIUSEPPE VITTORI 

tm ROMA. Polemiche prima, 
sui 110 orari. Polemiche do-

K, sul decreto «a doppia ve
lila" che molti hanno liqui

dato come il consueto pastic
cio all'italiana. Sui nuovi limiti, 
e sul tema della sicurezza stra
dale, abbiamo sentito Aldo 
D'Alessio, che segue per la di
rezione del Pei ì problemi del
la Protezione civile. 

Dopo II decreto Ferri-San-
lux, starno più vicini ad 
una strategia organica che 
affronti II rischio della ca
lamiti autostradale? 

Io penso che ne siamo ancora 
lontanissimi. C'è un dato poli
tico di fondo che chiama in 
causa le responsabilità del go
verno e del Parlamento. Il da* 
to è che l'Italia ha pagato il 
tempo breve (25 anni) occor
sole per ascendere ai massimi 
livelli civili della motorizza

zione individuale e della mo
bilità. L'ha pagato in termini 
di 175.000 morti (anche più, 
perché le statistiche sono al 
ribasso) e di quasi 5 milioni di 
feriti. E una verità incontro* 
vedibile. Se lo Stato - ministe
ri dei Trasporti, Lavori pubbli
ci, Interno - e la società civile 
- case automobilistiche e club 
collegati di amici - avessero 
esercitato il dovere di indiriz
zare, limitare e controllare, in
vece di incentivare il mito del
la velocità, la strage non ci sa
rebbe stata. Comunque, non 
ci sarebbe stata in queste pro
porzioni. 

Ferri costituisce, allora, 
almeno un'Inversione di 
tendenza,., 

Un merito ce l'ha: per la prima 
volta è stato usato un rimedio 
tecnico in funzione strategica, 

di dissuasione, di deterrenza. 
Ha richiamato all'ordine il 
«popolo*' degli automobilisti, 
scuotendo dal torpore i colle
ghi di governo e ponendo il 
problema delle responsabilità 
dell'industria automobilistica 
e della connessa tecnologia. 
Ora si deve andare avanti nel
la edificazione di un sistema 
di sicurezza globale, e lasciar
si alle spalle le argomentazio
ni risibili (spesso infondate) 
presentate nei giorni scorsi. 

Qualche cifra per rispon
dere alle «argomentazioni 
risibili»? 

Eccole. Chi valeva l'allinea
mento all'Europa sulla soglia 
dei 130 chilometri orari do
vrebbe ricordare che lo stan
dard europeo non è questo: in 
31 paesi su 34 siamo al di sot
to della linea dei 120, Chi so
stiene che velocità più basse 
nei giorni festivi, nei week end 
e in luglio-agosto non hanno 
rilevanza sulle statìstiche, do
vrebbe ricordare che un quin
to dei morti e feriti ogni anno 
si verìfica proprio tra luglio e 
agosto, e il 32% durante i fine 
settimana. Chi argomenta che 
a U0 l'autista si annoia, do
vrebbe ricordare che il 92 per 
cento di tutti gli incidenti è 
classificato come dovuto al 
comportamento irregolare di 

chi guida, in particolare ec
cesso di velocità, guida dì-
stratta, mancato rispetto delle 
distanze di sicurezza 

Eppure c'è chi si leva con
tro 1 limiti di velocita In 
nome del progresso tecno
logico e di unrltalla al pas
so con la storia. 

La verità sta proprio dal lato 
opposto. E il modo In cui è 
stato organizzato e gestito il 
traffico su strada a comporta
re tuttora sacrifici inammissì
bili, in perfetto contrasto con 
l'innovazione tecnologica 
(che invece è sicurezza) e con 
i valori della storia. Agnelli, 
che ha dato il via ai critici dei 
decreto, dovrebbe saperlo. 
Dovrebbe sapere, per esem
pio, che sono le cosiddette 
utilitarie, e quelle fino a 1500 
ce, le autovetture protagoni
ste della strage (74% degli ln> 
cidenti, oltre .4.000 morti e 
160mila feriti l'anno). Starei 
per dire che ne uccìde più la 
Fiat della Oto Melara. Dico in
vece che dalla grande indu
stria automobilistica ci si 
aspetta un diverso atteggia
mento. Parlino d'altro: di co
me conciliare la mobilità e la 
tecnologia con la vita e la si
curezza dell'uomo. 

Per conciliarle, sarà ne
cessario parlare anche 
della rete stradale, e del 

controlli... 

Certo. Lo Stato detiene oltre 
55mila chilometri della nostra 
viabilità, i comuni ben 340mi-
la. Sulla rete urbana, accanto 
ad autostrade e strade statali, 
si verifica la massima perico
losità: .'81% degli incidenti, il 
62% dei morti. Quindi enti lo
cali e Lavori pubblici, varino 
richiamati.ad una seria politi
ca di sicurézza stradale. E non 
solo loro: contano anche la 
prevenzione e la repressione. 
Ora, è apprezzabile che le for
ze dello Stato non consideri
no gli automobilisti come dei 
criminali, però la capacità 
d'intervento è troppo bassa. 
L'anno scorso la Polstrada ha 
impegnato 450mila pattuglie 
(1200 al giorno, 2000 uomini 
su un organico di 9000 e una 
forza effettiva di 6000) su 74 
milioni di chilometri pattuglia
ti. Non si potrebbe pretendere 
di più, tuttavia quei 74 milioni 
di chilometri sono poco meno 
del 17 per cento dei 417 mi
lioni di chilometri-anno del 
parco strade statale, e dei 
grandi enti nazionali. E arriva
to il momento che il ministro 
dell'Interno se ne occupi un 
po', cominciando con il rad
doppiare l'organico della po
lizia stradale ed elevando al
meno a 4000 gli uomini oggi 
impegnati. 

Napoli, bufera al S. Carlo 

Il consiglio comunale 
discuterà le dimissioni 
del sovrintendente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Dopo otto mesi 
di lavoro il sovrintendente 
dell'ente lirico San Carlo, 
Renzo Giaccheri, ha dato le 
dimissioni. Giaccheri ha ab
bandonato l'incarico inviando 
una lunga lettera al sindaco di 
Napoli, nella quale denuncia 
che è stato costretto a lavora* 
re in mezzo ad ogni tipo di 
lottizzazione. Ultima quella 
che ha portato alla nomina, 
quale direttore artistico, del 
maestro Niccolò Parente, pre
ferito, al termine dì una conte-
statissima votazione (finita 8 
voti a sette), al professor Giro
lamo Arrigo. Giaccheri - che 
fu indicalo per l'Incarico di 
sovrintendente dalla De - se 
ne va da Napoli sbattendo la 
porta, facendo capire che c'è 
un limite a tutto e che applica
re il «manuale Cencelli- ad 
una istituzione culturale non è 
proprio sopportabile: «Sono 
stato anch'Io proposto per 
l'incarico da un partito, ma il 
mio è un curriculum artistico 
su cui c'è poco da discutere», 
ha dichiarato. 

Niccolò Parente ha supera
to le candidature non solo di 
Arrigo, ma anche di Marcello 
Panni, musicologo, di Carlo 
Perucci, direttore artistico 
dell'Arena di Verona, di Fran
co Mannino, direttore stabile 
dell'orchestra di Ottav/a e nel 
72 direttore artistico del S. 
Carlo, di Guido Turci, musici
sta e compositore. Tutti questi 
candidati avevano il torto dì 
essere invisi ad alcuni sociali
sti amici del maestro Parente. 

Qtisttro mesi fa Giaccheri sì 
era già opposto alla nomina dì 
Niccolò Parente, sponsorizza
to dal socialista Marcello Toc
co, rappresentante della Cgìt 
all'intèrno del consiglio dì 
amministrazione: la resistenza 
era giustificata dallo scarno 
curriculum del candidato pro
posto (assistente dì Roberto 

Napoli 

Tafferu#, 
tra polizia* 
e disoccupati 
• • NAPOLI. Dieci iermaii e 
tre agenti lenti, sono il bilan
cio di cinque minuti di duri 
scontri, tra disoccupati e poli
zia, avvenuti ieri sotto II palaz
zo del municipio. I tafferugli 
sono incominciati quando 
l'auto del sindaco, il sociali-
staPietro Lezzi, stava uscendo 
dal palazzo San Giacomo. Set-
tecendo disoccupati della 
cooperativa ex detenuti «Civil
tà nuova, hanno tentato di ag
gredire il primo cittadino con 
il lancio di bottigliette e di pie
tre. La polizia, che fin dalla 
mattina sorvegliava i dimo
stranti, ha ordinato una dura 
carica. Una decina di disoccu
pali sono stali fermati, mentre 
tre poliziotti sono rimasti lie
vemente feriti. L'ennesima 
protesta dei senza lavoro è 
iniziata alle 9 dopo un corteo 
che ha attraversato le vie del 
centro fino a raggiungere 
piazza Municipio sede del co
mune. Qui, una delegazione 
ha chiesto di incontrarsi con il 
sindaco, il quale, impegnato 
in un lungo incontro con la 
stampa, non ha potuto aderire 
alla richiesta. Di qui la rabbia 
degli ex detenuti che ha scate
nato gli scontri. 

De Simone dail'82 all'84, assi
stente e; Riccardo Muli alla 
Scala). Poi sono tornati alla 
carica Felice lossa e Giuseppe 
Riccardi, rispettivamente re
sponsabili cittadino e provin
ciale del Psl, 1 quali hanno 
scritto al sindaco Letti', «A se
guito degli accordi interparti
tici stipulati all'atto della mag
gioranza di governo del Co
mune di Napoli... il candidato 
segnalalo dal Pai per l'Incari
co di direttore artistico del S. 
Carlo e II maestro Niccolò Pa
rente. La preghiamo di attiva
re le procedure idonee a ga
rantire il rispetto degli accor
di. Ci corre l'obbligo di infor
marla che, in caso di Inadem
pimento, verrebbero meno da 
parte nostra le ragioni che 
hanno condotto a definire II 
nuovo assetto*. 

Questa missiva pubblicata 
da .Il Mattino., assieme alla 
spartizione degli Incarichi al 
S. Carlo, ha provocato un'a
spra polemica. La segreteria 
provinciale del Pei 0 comuni
sti avevano ripetutamente e 
invano chiesto di scorporare 
la vicenda delle nomine per il 
S. Carlo da quella degli altri 
enti) con un duro comunicato 
chiede la convocazione del 
consiglio comunale per discu
tere della vicenda, osserva 
con rammarico che II sindaco 
Lezzi .è stato trattato come un 
semplice esecutore di ordini 
di scuderia» e fa notare che il 
.comportamento delle Ione 
di maggioranza ha condottò il 
San Carlo, l'unico ente lirico 
del Mezzogiorno continenti!-
le, in una crisi gravissima», 

Per oggi pomeriggio e con. 
vocato il consiglio di ammini
strazione dell'ente. Il «Indaco 
Lezzi cerca di buttare acqua 
sul fuoco e fa sapere che ha 
telefonato a Renzo Giaccheri 
per chiedergli di partecipare 
alla riunione. 

Pubblicità 

«Bimbi-sexy» 
finiscono 
sotto inchiesta 
wm MILANO. Il manifesto di 
una ditta di abbigliamento che 
ha utilizzato due bambini In 
atteggiamento «sexy» per re
clamizzare i propri prodotti è 
già linito sotto inchiesta. Do
po la comparsa del gruppo 
manifesto per le vie di Milano, 
sono stati inoltrati diversi ri
corsi all'istituto dell'autodisci
plina pubblicitaria, che sta 
istruendo la pratica per il co
mitato di controllo. Questo 
organismo esaminerà gli ete
menti a disposizione nella se
duta di mercoledì prossimo e 
valuterà se archiviare le de
nunce presentale oppure ri
mettere il tutto al giuri per il 
suo pronunciamento. Sé è il 
caso, il giurì può disporre il 
ritiro immediato della pubbli
cità incriminata. 

Savario Borrelli, già presi
dente del giurì e ora procura
tore capo di Milano, ha cosi 
commentato la pubblcità con
testata: «Non posso, per cor
rettezza verso il mio successo
re alla presidenza del giuri, dì-
re come mi sarei pronunciato 
in questo caso, ma devo con
lessare che quando ho visto II 
manifesto jio avuto delle per
plessità e ho subito pensato 
che sarebbero slati presentati 
ricorsi per farlo rimuovere». 

Muoversi,oggi. Finanziariamente. 
"Supercinque. 
7.000.000 in un anno 

senza interessi 
o 48 rate al 
tasso fisso del 7%. 

Fino al 15 Ottobre" 
'Hhn-iu<t,i PIACI 

"Cornar 
La Supercinque; un supinatore su cui investire, dal 

punto di vista automobilistico e finanziario. 
Basta scorrere le. sue cifre: J5 versioni, 3 a 5 porte, 

6 motorizzazioni, da 950 a 1400 ce Turbo da 204 km/h, 
ni diesel 1600. E da oggi, un finanziamento fino 

a 7 milioni da restituire in dodici rate mensili senza 
interessi, oppure, anticipando IVA e messa su strada, 

dilazioni in 4S rate al ta.\ \o fisso del 7% annuo. 
Informatevi subito dai Concessionari Renault o su 

TELEVIDEO a pag. 305; è il miglior investimento. 
Anzi, il più "correa". 

RENAULT _ 
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Budapest 

A migliaia 
contro 
la centrale 

ARTURO BARIOLI 

M t BUDAPEST. Contro la co
struzione di una centrale 
idroelettrica sul Danubio una 
grande manifestazione con 
migliaia e migliaia di persone 
si e svolta ieri nei centro di 
Budapest e davanti al Parla
mento. I manifestanti hanno 
chiesto che vengano bloccati 
I lavori in corso e che venga 
Indetto un referendum nazio
nale. Il complesso idroelettri
co al quale ungheresi e ceco-
losvacchl stanno lavorando 
insieme è situato tra Visegrad 
ed Esztergom immediatamen
te a monte della grande ansa 
del Danubio In uno dei punti 
certamente più belli dell'Un-

Jlherla e di tutto II corso del 
lume. Il progetto prevede la 

costruzione di due sbarra
menti a Nagymaros e Oabci-
kovo per formare uri bacino di 
ritenuta della capaciti di 200 
milioni di metri cubi, che ali
menterà due centrali elettri
che delia potenza di 3.6 mi
liardi di chilowatt ora. I lavori 
«and stati affidati In Ungheria 
alla austriaca Donàukraltwer-
ke e verranno pagati con la 
fornitura all'Austria di energia 
elettrica (circa i due terzi di 
quella prodotta dalla centrale 
lino al 8015). 

La .manifestazione di ieri 
non 4 stata una esplosione 
isolala di prolesta contro la 
realizzazione della centrale. 
Un gahde dibattito, il più am
pio e appassionante che si sia 
svolto in Ungheria negli ultimi 
Irent'annl, è in corso In tutto il 
paese o coinvolge sempre più 
profondamente l'opinione 
pubblica, DI settimana in setti
mana gli appuntamenti diven
tano più numerosi: convegni, 
comizi, mostre, tavole roton
de; confronti fra specialisti In
detti sia dal sostenitori che dal 
contestatori dell'opera ai qua 
li tutti da voce la stampa e la 
televisione. Tutte le vecchie e 
nuove organizzazioni politi 
che e sociali sono scese in 
campo. 

Il dibattito è a tutto campo 
e riguarda sia I problemi eco
logici e di protezione della na-
lufa che quelli della sicurezza 
delle popolazioni, dell'assetto 
e delle prospettive economi
che idei paese, del metodo 
stesso di formazione delle de
cisioni. Si evocano da una 
parte scenari catastrofici, un 
sisma che abbattesse la cen
trale farebbe sommergere 
mezza Budapest da un'ondata 
alla trenta metri; la minaccia 
di Inquinamento che incombe 
a valle della centrale sulla più 
importante riserva d'acqua 
dell'Europa; l'economia un
gherese strangolata per un 
quarto di secolo da un investi
mento sbagliato. Dall'altra si 
usano tinte da idillio; sicurez
za assoluta con le nuove tec
niche anlislsmlche; un pano
rama ancora più bello con II 
grande bacino d'acqua attrez
zalo per lo sport e II turismo 
Gli scettici sostengono che si 
tratta di una esercitazione pu
ramente (ormale di democra
zia: il dibattito si è aperto trop
po tardi, quando gii tutte le 
decisioni erano state prese e I 
lavori già In fase avanzata. Gli 
a|lri ribattono che non è anco
ra troppo lardi per tornare sul
le decisioni presef Di sicuro II 
Parlamento, chiamalo a di
scutere della prosecuzione 
dell'opera nella sua prossima 
seduta, sarà posto di ironie ad 
una prova molto difficile. 

Ne discuterà il Comitato centrale 

La liberalizzazione dei prezzi 
si sta rivelando più diffìcile 
di quanto era stato previsto 

Incetta di beni di consumo 

La gente ritira i risparmi 
e compra ogni genere di merci 
mentre l'inflazione aumenta 

a un punto critico 
La riforma del prezzi e dei salari si sta rivelando una 
questione incandescente e il prossimo comitato cen
trale del Partito comunista cinese si preannuncia dif
ficile. La discussione nel gruppo dirigente ha registra
to in questi ultimi tempi un'accelerazione anche per 
l'emergere di fenomeni di disordine e confusione 
nell'economia. Nel paese c'è ansia e preoccupazio
ne, la gente ritira i risparmi e fa incetta di merci. 

DALILA NOSTRA CORniSPONDENTE 

UNA TAHIBURRINO 

Zhao Ziyang aveva detto che 
quello dei prezzi era diventato 
«un grosso problema». Qual
che tempo dopo, Deng Mao-
ping aveva sostenuto che la ri
forma dei prezzi era un ri
schio, che però bisognava 
correre, anche perché «il 
gruppo dirigente sapeva quel 
che faceva". Poi a fine mag
gio, la nona sessione dell'uffi
cio politico del Pc aveva espli
citamente ammesso che la ri
forma «era a una fase crìtica, 
cruciale». E la stessa espres
sione era stata usata da Zhao, 
durante l'intervista al direttore 
della agenzia giapponese 
Kyodo, proprio alla vigilia dei-
la riunione dell'ufficio politico 
che, a metà agosto, ha varato 

• z i PECHINO. La recente e 
unanime decisione dell'uffi
cio politico del Pc di procede
re - secondo l'ispirazione del 
segretario Zhao Ziyang - alla 
completa liberalizzazione del' 
prezzi e di affrontare final
mente la questione salariale 
ha fatto da detonatore all'av
vio, all'Interno del gruppo di
rigente, di Un bilancio impie
toso, a tutto campo, della ri
forma economica. Il comitato 
centrale, previsto per i prossi
mi giorni, dirà a quali prime 
conclusioni si è pervenuti e 
per questo la riunione si 
preannunci non facile. Già 
da qualche mese c'erano se
gnali che molti nodi stavano 
venendo al pettine; parlando 
al comitato centrale di marzo, 

la decisione di completare nei 
prossimi cinque anni la libera
lizzazione dei prezzi e di rifor
mare i salari. 

Gli avvenimenti di questi ul
timi tempi si sono incaricati di 
dimostrare che quell'aggetti
vo «critico», usato per la prima 
volta dall'ufficio politico nel
l'aprile scorso, doveva essere 
inteso non solo come allusio
ne allo stato dell'economia, 
ma anche come segnale che 
un dibattito si apriva nel grup
po dirigente. 

Manifestazioni 
di malessere 

Dibattito che si è, appunto, 
Intensificalo quando nei pae
se si sono avute prime vistose 
manifestazioni di malessere e 
di disagio; durante il mese di 
agosto, a cavallo delle deci
sioni dell'ufficio politico, in 
molti luoghi, e in cittì come 
Pechino, Shanghai, Canton, la 
geritesi è precipitata a ritirare 
i pròpri risparmi bancari per 
fare incetta di bèni di consu

mo, nel timore di nuovi immi
nenti aumenti. Il fenomeno.ha 
assunto una dimensione tale 
che per pararlo le autorità mo
netarie hanno deciso di allet
tare i risparmiatori aumentan
do I tassi di interesse sui loro 
depositi. Il sindaco di Pechino 
ha invece annullato la decisio
ne di aumentare I prezzi dei 
cavoli, dei quali si fa massiccia 
provvista in : questo momento 
per la dieta invernale, le tasse 
scolastiche, l'ingresso ai par
chi pubblici. Eiligoverno, con 
a capo Li Peng. ha annunciato 
che dal primo ottobre verran
no ripristinate severe ispezio
ni sui prezzi e dal prossimo 
anno per nuovi aumenti si 
procederà con grande caule-
la. Insorhma, all'indomani 
dell'unanime ufficio politico, 
sono state: adottate decisioni 
che in qualche modo, e per 
Mmmediauvlo hanno smenti
lo. 

Ma su che cosa verte il di
battito nel gruppo dirigente? 
Colloqui informali con espo
nenti del Pc permettono di 
delineare questo scenario. 
Molti degli effetti negalivi, 
non desiderati, della politica 

di riforma erano stati previsti: 
il dislivello nella distribuzione 
dei redditi, gli scompensi net-
la circolazione delle merci, i 
primi fenomeni di consumi
smo, il grande entusiasmo dei 
giovani per i modelli di vita e 
di cultura occidentali. Altri ef
fetti non erano stati calcolati o 
erano stati sottovalutati: la 
complessità del funzionamen
to dell'economia, le relazioni 
tra i vari settori, il disordine 
inevitabile nel pasteggio dal 
vecchio al nuovo sistema. 

Inflazione 
ingovernabile 

Si porta ad esempio un fe
nomeno che si estende sem
pre di più: molte imprese oggi 
si avvantaggiano tanto del 
vecchio che permette loro di 
avere materie prime dallo Sta
to ancora a prezzi bloccati, 
quanto del nuovo che permet
te loro di fissare direttamente 
e in piena libertà I prezzi per il 
mercato dei loro prodotti, 

contribuendo così ad alimen
tare il caos e a rendere ingo
vernabile l'inflazione; Questo 
interregno tra vecchio e nuo
vo - caotico perché non pre
visto « non governato - sta 
rendendo estremamente 
complicato procedere con i 
tre passi in avanti della rifor
ma gii decisi: il completa
mento della liberalizzazione 
dei prezzi, appunto, la nuova 
struttura del salario, il recupe
ro di produttività. 

Come méttere ordine in 
questo disordine, e riprendere 
il cammino, è la spinosissima 
questione che il comitato cen
trale è chiamato ad affrontare. 
Forse per la prima volta, ma 
certo per laprimavolta in ma
niera cosi formale e con tanto 
rilievo, il comitato centrate ha 
deciso di organizzare, alla vi
gilia della sua seduta, un gros
so incontro con economisti e 
personalità non comuniste. La 
fase è delicata, nel paese c'è 
una attesa venata di preoccu
pazione, qua e là con qualche 
punta di scetticismo, e il Pc 
non vuole essere solo a deci
dere. O almeno vuole decide
re con urta certa trasparenza. 

Sos del presidente del Bangla
desh, Hossein Mohammed &• 
shad, per aiuti internazionali che 
contribuiscano a risollevare il 
paese dopo le terribili inonda
zioni dei mese scorso. Le vittime 
sono 900, i senza tetto 30 milio-

wm^mtm^^m^^^^^^ ni e ora si starebbe diffondendo 
un'epidemia di colera, 130 persone sono già morte di una 
sospetta torma di gastroenterite. Nella foto: una donna ha tro
vato ricovero in una scuola, Il pavimento è sommerso da acqua 
e fango.: 

Bangladesh, 
dopo 
le inondazioni 
il colera 

Oggi Giovanni Paolo II giunge nel Botswana 

Il Papa gioca le sue carte 
per la pace in Mica Australe 
Soddisfazione del Papa e del suo seguito per i primi 
spiragli di distensione con la visita di Botila a Mapu-
to. Da tempo, e anche con questo viaggio, il Papa 
lavora per «contribuire a creare un clima dì dialogo 
tra le parti» ha dichiarato il portavoce vaticano, rive
lando lo scopo della missione Etchegaray nel luglio 
scorso in Angola, Mozambico e Sudafrica. Stamane 
Giovanni Paolo II giunge nel Botswana. 

DAL NOSTBO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• i BULAWAYO. La scelta di 
Giovanni Paolo II di appoggia
re, con un impegno che ha 
sorpreso alcuni osservatori, lo 
Zimbabwe, il paese politica
mente trai più stabili e poten
zialmente considerato il cen
tro propulsore su scala regio
nale di una economia affran
cata dal regime razzista di 
Pretoria, nasce dalla conside
razione che l'egemonia del 
Sudafrica diminuisce nella mi
sura in cui avanza il processo 
di indipendenza e di riconci
liazione dei paesi dell'Africa 
meridionale. Perciò, la Santa 
sede - ha dichiarato ieri il por
tavoce vaticano Navarro, Valz 
- pur non svolgendo una vera 
e propria mediazione politico-
doplomatica* ha tuttavia «cer
cato e cerca di influire a vari 
livelli perché nella regione sì 
sviluppino iniziative di pace». 
Ha rivelato che, mentre si sta
va definendo ii'programmà di 
questo viaggio, il Papa inviava 
nel luglio scorso, còme suo 

incaricato, il cardinale Roger 
Etchegaray dai capi di Stato 
dell'Angola, del Mozambico e 
del Sudafrica perché conse
gnasse loro lettere personali 
con le quali li invitava al nego
ziato. Il Papa si é preoccupato 
e si preoccupa di «creare, an
che con questo viaggio, un cli
ma di dialogo» - ha aggiunto il 
portavoce - che eviti un ulte
riore spargimento di sangue e 
di sofferenze immense per i 
profughi, come hanno denun
ciato i vescovi dell'Africa me
ridionale dópo.la loro assem
blea di Harare, e dia; sbocchi 
politici soddisfacenti e nuovi 
per le parti contendenti. 

La visita compiuta ieri a Ma-
puto da Botila - rompendo un 
muro di isolamento di anni 
dato che non si era mai recato 
nei paesi dei continente tran
ne una tappa nel semi-satellite 
Swaziland - è perciò II risulta
to anche dell'azione svolta 
dalla Santa sede è delle, cre
scenti pressioni nelle Chiese 

cattoliche locali congiunta
mente con le altre Chiese cri
stiane. Ecco perché Giovanni 
Paolo ti, nell'incontro ecume
nico che ha avuto ieri pome
riggio nella cattedrale anglica
na di Bulawayo. ha sottolinea
to gli efletti, prima di tutto sul 
piano umano, che possono 
essere prodotti da «una coo
perazione fraterna delle Chie
se nel rispondere alle necessi
tà dei popoli di questa regione 
e degli immigrati, dei profu
ghi», che sono appunto vitti
me del perduranti conflitti. Da 
un rapporto del Centro inter
confessionale di assistenza ai 
profughi di Bulawayo risulta 
che il costo globale dell'azio
ne destabilizzante svolta dal 
Sudafrica contro i paesi indi
pendenti dell'Africa australe, 
compreso il sostegno dato ai 
guerriglieri della Renamo in 
Mozambico e della Unita in 
Angola, ammonta per il quin
quennio 1980-85 a 10 miliardi 
di dollari. A partire dal 1986 
l'impegno destabilizzante su
dafricano comporta una per
dita di quattro miliardi all'an
no di dollari, ossia l'equiva
lente di 70 dollari prò capite 
per una area il cui prodotto 
nazionale lordo prò capite si 
aggira attorno ai 500 dollari 
sempre su base annuale. Si 
contano inoltre 200mila vitti
me e quattro milioni di perso
ne che hanno dovuto abban
donare gli insediamenti origi

nari, soprattutto in Angola e 
Mozambico, trovando rifugio 
in Zambia, nello Zimbabwe e 
nel Malawi con tutte le conse
guenze. Di qui l'appèllo rivol
to ieri dal Papa, panando du
rante la messa a SOOmila lavo
ratori della città industriale di 
Bulawayo, alla «riconciliazio
ne e alla pace*. .Non è più 
tempo - ha detto* di «eserci
tarsi per la guerra, ma per la 
pace e lo sviluppo». Ha invita
to i sacerdoti a tarsi portatori 
di questo messaggio «poiché 
il popolo dello Zimbawbe e 
quello dell'intero Sudafrica 
lottano per la riconciliazione 
e la fratellanza». 

Sia all'arrivo a Bulawayo 
che alla partenza ieri sera per 
Harare da dove, stamane, si 
recherà nel Botswana, il Papa 
è stato salutalo dal vicepresi
dente Joshua Nkamo, il lea
der del partito «Zapu» (fino al 
dicembre 1987 all'opposizio
ne) che-ha accettato di fon
dersi con il partito maggiorita
rio «Zanù» di Mugabe (Unione 
nazionale africana delkY Zim
babwe) superando divisioni 
politiche e tribali. L'etnia degli 
•Shona» a cui appartiene Mu
gabe, è l'80 per cento della 
popolazione, mentre quella 
•Ndebele» di Nkomocom-
prende il 15 per cento, con la 
sua roccaforte nella regione 
di Matabeleland. Il Papa ha in
coraggiato questa fusione che 
Mugabe ha aperto anche alle 
Chiese. 

Squadristi scatenati contro un'assemblea popolare 
Spari, coltellate, bastonate: 5 morti e almeno 70 feriti 

e in una 
Atroce strage di matrice squadrista a Haiti. Centi
naia dì uomini armati di pistole, coltelli, mazze 
circondano una chiesa dove sono riuniti gli ade
renti ad un movimento di sinistra. Sparano sulla 
(olla, aggrediscono chi tenta di fuggire. Le forze 
dell'ordine lasciano fare. Prima di andarsene gli 
assassini appiccano il fuoco al tempio. 1 morti sono 
cinque, i feriti almeno settanta. 

m HAITI. Li hanno intrappo
lati come topi in gabbia, col
pendoli impietosamente, as
setati di violenza, senza pietà 
per nessuno, nemmeno per 
una donna incinta che tentava 
(uggendo di salvare sé e la 
creatura che portava in grem
bo. Ancora una volta da Haiti 
a fare notizia è la bruialilà più 
efferata. Un episodio alluci
nante, accaduto in una chiesa 
nel quartiere di La Saline alla 
periferia della capitale Port-
au-Prince. Nel tempio si era 
radunata una fòlla numerosa. 
Duemila persone circa voleva
no tenere una manifestazione 

in favore della Costituzione 
del 1987 che i militari al pote
re hanno stracciato come fos
se un pezzo di carta. Gente 
povera quella accorsa nella 
chiesa di San Giovanni Bosco, 
dì cui è parroco un sacerdote 
odiato dal regime per le sue 
Idee di sinistra. Contro questa 
massa inerme si è scatenata la 
furia intollerante delle bande 
armate di estrema destra che 
in questo povero paese cen
tramericano agiscono pratica
mente indisturbate, al di fuori 
da ogni controllo. Anzi, spes
so protette dalle autorità. 

L'atroce episodio è accadu

to ieri mattina. I duemila fede
li. tutti vestiti di bianco, stava
no partecipando ad una mes
sa. Una cerimonia religiosa, 
ma anche un'assemblea di ca
rattere politico, autorizzata 
dal parroco, Jean Bertrand 
Aristide, persona benvoluta 
dagli abitanti di La Saline per
ché vicina al popolo, ai pove
ri. Una manifestazione politi
ca all'interno della chiesa a 
sostegno di quella Costituzio
ne varata nel 1987 quando an
cora si sperava che il proces
so iniziato con la cacciata di 
Duvatier potesse portare a 
sbocchi democratici autenti
ci. Una Costituzione che i mili
tari al potere non hanno esita
to a sopprimere insieme a tutti 
gli embrioni di libertà che sta
vano germinando ad Haiti. 

La cronaca dell'assalto è 
atroce. Gruppi di giovani ve
stili di rosso o con nastri rossi 
al braccio circondano l'edifi
cio. Impugnano pistole coltel
li, bastoni. Sono tutti a volto 
scoperto, evidentemente certi 

dell'impunità. Senza dare 
tempo alla folla riunita all'in
terno di rendersi conto di co
sa stia accadendo, sfondano 
una porta sul retro e penetra
no attraverso il varco mentre 
altri loro compagni bloccano 
tutte le uscite. Sparano alla 
cieca, accoltellano, bastona
no. La genie terrorizzata cer
ca scampo nella fuga. Alcuni 
riescono a raggiungere l'ester
no. Sul sagrato ingaggiano 
violentissimi corpi a corpo 
con gli assalitori. Cercano di 
difendersi con pezzi di legno 
e sassi. Ma hanno la peggio. 
Alla fine si conteranno tra le 
vittime dell'aggressione cin
que morti e oltre settanta feri
ti. 

Una giornalista presente sul 
luogo del massacro ha fornito 
una preziosa ricostruzione di 
quei drammatici minuti: «Uno 
dei fedeli mi ha afferrato per 
usarmi come scudo. Ho dovu
to colpirlo perché mi lascias
se, in modo da poter fuggire. 
Sono corsa via lungo la navata 

centrale, ma lì mi si è parato 
davanti uno dei sicari armato 
di coltello. Mi ha afferrato 
strappandomi il vestito. Ma 
sono riuscita a divincolarmi. 
La gente tentava di fuggire. 
Cadevano inciampandosi gli 
uni sugli altri. Intanto si conti
nuava a sparare. Alcuni fedeli 
hanno tentato di scappare in 
strada arrampicandosi sui mu
ri, ma sono stati fermati da uo
mini armati di mazze i quali 
poi alla fine hanno dato l'edi
ficio alle fiamme». La giornali
sta ha sottolineato che nessu
no è accorso a difendere gli. 
aggrediti, nonostante la pre
senza di una caserma militare 
sull'altro lato della strada. Se
condo la testimone gli squa
dristi non sono riusciti in quel
lo che era probabilmente uno 
dei loro obiettivi principati, e 
cioè uccidere il parroco. At
torno al religioso i fedeli han
no formato un cordone pro
tettivo che ha respinto ogni 
tentativo di assalto. Don Ari
stide era già stato bersaglio di 
altri falliti attentati in passato. 

Proteste nei paesi baltici 

A migliaia in piazza 
con il Fronte popolare 
E il partito approva 
• • MOSCA. Il «Fronte popo
lare» è una -forza sociale mol
to attiva» che «testimonia la 
cultura politica e la disciplina 
del popolo, la sua disponibili
tà ad ottenere una vera demo
crazia», ha detto il primo se
gretario del partito comunista 
dell'Estonia, Vyano Vyaryas. Il 
«Fronte popolare», un'asso
ciazione informale nata in ap
poggio atta •perestrojka», ha 
ormai salde basi nelle tre re
pubbliche baltiche (Lituania, 
Lettonia ed Estonia). Il -Fron
te popolare» domenica ha do
minato il grande raduno pluri
nazionale presso Tallin (vi 
hanno partecipato oltre 
300mila persone), capitale 
dell'Estonia, ed ha patrocina
to il raduno presso Riga (han
no dimostrato oltre 200mìla 
persone), capitale della Letto
nia. 

Il primo segretario dell'E
stonia, nell'ultimo plenum del 
partito della repubblica, ha 
polemizzato duramente con 
chi vede net «Fronte popola

re» una forza alternativa al 
partito comunista ed ha sotto
lineato: «Il movimento è nato 
nella repubblica su iniziativa 
degli iscritti al partilo e pro
prio nel momento in cui la di
rigenza del partilo comunista 
estone stava perdendo la fidu
cia del popolo». «Non vedia
mo le ragioni per cui non dob
biamo fidarci», ha detto Vya
ryas. 

Il portavoce del -Mid» (mi
nistero degli Esteri dell'Urss), 
Ghennadi Gherasimov, ha 
confermato che a Tallin «oltre 
200mila persone» provenienti 
da tutte le parti dell'Estonia 
hanno «ascoltato canti pa
triottici nazionali» nonché «gli 
interventi dei ben conosciuti 
politici di quella repubblica 
baltica». Gherasimov ha ag
giunto che i presenti -hanno 
innalzato striscioni e cartelli 
nei quali si chiede che l'esto
ne sia dichiarato lingua di Sta
to della repubblica» ed hanno 
chiesto la piena autogestione 
economica dell'Estonia. 

Fallito 
sciopero 
contro 
Alfonsin 

È stata molto debole la risposta dei lavoratori all'appello 
della Cgt che aveva proclamato un altro sciopero generale 
per protestare «contro la brutale repressione della polizia» 
di venerdì scorso nella Plaza de Mayo. Sul -venerdì nero» 
né il governo né l'opposizione si sono sottratti alla tenta* 
zione di strumentalizzare gli scontri in funzione dei rispet
tivi interessi politici. Molto preoccupato, il presidente Al-
fonsin (nella foto), ha parlato di pericolosi rigurgiti di pre
meditata vìotenza.«Ho visto ardere il fanatismo - ha detto 
sul falli di venerdì - campeggiare l'odio e assottigliarsi I 
margini di convivenza.» 

Gorbadov 
è tornato 
al lavoro 

Alla ripresa dopo la pausa 
estiva il primo impegno del 
segretario generale del 
Pcus è slato un viaggio in 
Siberia, Gorbadov si è re
cato a Krasnoyarks dove di-

.. -: «aiterà con le autorità loca-
• ^ • • i ^ " lì | progressi della perastro-
jka. A Krasnoyarks ci sono molte industrie chimiche e di 
ingegneria meccanica, La città, fondala nel seicento dagli 
Zar, è stata per decenni una delle destinazioni dei prigio
nieri politici, Lo slesso Lenin, alla fine de) secolo scorso, hi 
esiliato in un villaggio presso Krasnoyarks. 

Polonia Si (erra, forse mercoledì, un 
l i i A r w . * » . nu°V° '"contro tra il leader nUOVO incontro di Solidarnosc e il governo 
Walesa-governo SS^^SiSZ 

dula di lavoro fra Walesa e i 
_ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ funzionari governativi per 
•""••"^•^•^•^•™»»»^»™» rimuovere gli ostacoli pri
ma di una «tavola rotonda, sul futuro del sindacato. Questi 
colloqui sulle richièste dei lavoratori polacchi, compresa 
la questione di Solidamosc, erano stati promessi alla riu
nione del 31 agosto con II ministro degli Interni Klszctak. 

In Birmania 
l'opposizione 
insiste, 
«dimissioni!» 

A Rangoon Ieri sono au
mentati contemporanea
mente 1 dimostrami ( che 
sono sfilati ancora una vol
ta contro Maung) e i movi
menti di truppe. Non si era-

^ no mai visti tanti militari 
••»»^»»™"W|"»»™»»*»»^»»> prendere posizione nei 
punti strategici della capitale. La maggior parte del 
170.000 soldati delie tre armi « fedele ai governo del 
Partito unico, per questo Maung, annunciando le erezioni, 
ha minacciato una dura repressione contro gli scioperanti 
che non torneranno al lavoro. L'opposizione, ormai attra
versata da tensioni frazionistiche, insiste nel chiederai» 
dimissioni del presidente e la formazione di un governo ad 
interim. 

Espulso 
l'ambasciatore 
cubano 
a Londra 

Il governo britannico ha 
chiesto che l'ambasciatore 
di Cuba a Londra Oscar 
Femandez-Mell e II terzo 
segretario di ambasciata 
Carlos Manuel Medina Fé-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rea lascino entro ventlquat-
^^^—m~m^^^^ tr'ore la Gran Bretagna in. 
seguito ad un incidente nel corso del quale Medina Perei 
ha sparato alcuni colpi di arma da fuoco. Scottami Yard 
aveva fermato nel pomeriggio per alcune ore il t e r» segre
tario dell'ambasciata cubana Carlo Manuel Medina Perei 
dopo che egli aveva sparato alcuni colpi di arma da fuoco 
nel cèntro di Londra. Un portavoce governativo britannico 
ha detto che l'ambasciatore cubano è stato immediata
mente convocato al Forelgn office dove gli e stato notifi
cato l'ordine di lasciare il paese entro ventìquattr'óre Insie
me al terzo segretario Medina Perez. 

L'ambasciatore 
Lunkov 
e I giudizi 
su Oubcek 

L'ambasciatore sovietico a 
Róma, Nikolai Lunkov (nel
la loto), ci ha scritto ieri 
una lettera nella quale se
gnala una «alterazione» nel ^ 
resoconto del suo incontro con i giornalisti alia lesta del
l'Unità di Firenze. «Alla domanda su Dubcek - scrive Lun
kov - ho risposto che solo I compagni cecoslovacchi sono 
competenti a parlare delle questioni interne della Cecoslo
vacchia. Ritengo opportuno attirare l'attenzione sulle esa
gerazioni che sono incluse, con riferimento alle mie pan
ie, anche nell'editoriale che l'Unità ha pubblicato domeni
ca.. Per la verità la versione fornita dall'Unità sulle dichia
razioni di Lunkov (tra cui quella su Oubcek «precursore 
della perestroikaO è esattamente identica a quella pubbli
cata da tutti i giornali Italiani. E' dunque ragionevole presu
mere che sia una versione ledere. 

varami* LORI 

Paura a Beirut-ovest 

Cannonate sul Parlamento 
E stato liberato 
un ostaggio tedesco 
>»• BEIRUT. Colpi di mortaio 
sull'edili™ del parlamento li
banese - riconvocato per il 22 
settembre per tentare dì eleg
gere il nuovo capo dello Stato 
- mentre veniva liberato, il cit
tadino della Rfg Rudolf Cor-
des, rapito dai «combattenti 
santi della libertà* 605 giorni 
addietro. La notizia della sua 
liberazione «entro 48 ore» era 
stata anticipata con una lette
ra inviata nella notte scorsa al 
giornale «An Nahàr» che l'ha 
pubblicata ieri mattina. Un se
gnale ritenuto «serio» dalle au
torità dì Bonn. Nel primo po
meriggio la radio falangista 
«Voce del Libano* ha annun
ciato che Cordes era stato ef
fettivamente liberato, ma a se
ra la notizia non aveva avuto 
ancora conferma né da parte 
della polizia né da parte delle 
truppe siriane. Alle 17 (le 16 
in Italia) veniva recapitato an
cora ad «An Nahar» un nuovo 
messaggio che prometteva la 
liberazione «entro 12 ore*. 
Entrambi i messaggi stabiliva
no un chiaro collegamento Ira 
la liberazione di Cordes e la 

sorte di Mohamed Hamadl, 
terrorista sciita sotto processo 
nella Rio per il dirottamento 
nel 1985 di un aereo Usa a 
bordo del quale venne ucciso 
un cittadino americano. Ma 
proprio ieri la posizione di Ha-
madi si è aggravata, perche 41 
pilota dell'aereo lo ha indica
to in aula come l'autore diret
to dell'assassinio. Soltanto • 
mezzanotte arrivava la confer
ma ufficiale. E stato rilasciato 
nel quartiere dì Verdun, a Bei
rut Ovest, fuori dall'abitazione 
del ministro degli Interni liba
nese Abdullah «assi. Ad an
nunciarlo è stato un consiglie
re del ministro, chiedendo di 
mantenere l'anonimato. 

Quanto al bombardamento 
di villa Mansur, sede provvi
soria del parlamento sulla .li
nea verde» fra le due Beirut, 
l'edifìcio è stato centrato da 
un colpo di mortaio, mentre 
altri due sono caduti nei pres
si, La seduta del 2J * stata 
convocata nella vecchia sede 
del Parlamento, a Beirut-
ovest; ma resta da vedere se 1 
deputai cristiani oseranno re
carsi nel settore musulmano. 

l'Unità 
Martedì 
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KTBF L'ora del «no» a Pinochet 
Così al voto 
tra paure 
e incertezze 

ARMIMO lAVlOU 

L e Ione in campo tono schierate 
Osserviamole Candidalo unico e 
aspirante successore di sé stesso, 
Pinochet è sostenuto con convin-

• m alone ed energia da due Organizza-
(Ioni politiche rultraneilonallsta Avanzata na
zionale e l'Unione nazionale Indipendente 
creata da Jaime Cuzman dopo la rottura con 
Sergio Onoire Jarpa e I uscita da Rinnovamen
to nazionale Jarpa che resta capo di un parti
to logorato e Indebolito dalla scissione e dai 
compromessi con II regime, si è pronunciato 
per il si, ma - dicono - a malincuore Avrebbe 
voluto essere lui il candidato presidenziale, e 
nel mesi scorsi ha manovrato per strappare al 
militari una •nomination» che però gli 6 siala 
negala II suo si continua ad essere pieno di 
riserve, con I obiettivo ultimo di un ritorno ad 
un regime di destra, naturalmente ma non mi
litare, o non completamente militare, con un 
potere legislativo (oggi esercitato dalla Giunta 
del cinque generali) restituito a un Parlamento 
eletto 

Un si condizionalo è anche quello espresso 
dal Partito nazionale, di vecchia e Illustre me
moria Si tratta, per Intendersi, del panilo stori
co della borghesia cilena, che sostenne Jorge 
Alessandri, Punirne presidente liberal demo 
crallco che governo il paese dal 1958 al 1964, 
e che lece del Cile un esemplo (o piuttosto un 
mito) di democrazia perlomeno (ormale in Un 
sub continente dominalo da dittature 

Sabato scorso, dopo un'aspra e lunga di
scussione durala tutta la giornata, il Consiglio 
generale del Panilo nazionale si è diviso: 125 
delegati hanno volato per II si, 25 per il no Ma 
alcuni del partigiani del si, come Agustin Acu
ita, presidente del Tribunale supremo, hanno 
proposto riforme Costituzionali Intese a ridurre 
il patere dei generali e in particolare di Pino
chet Tra I altro, Acuita ha chiesto che nel Con
siglio di sicurezze nazionale entrino del civili, e 
che tulli 1 seggi del futuro Senato siano eletti 
dal popolo (la Costituzione plnochelista asse 
gna al presidente II diritto di nominare un se
natore su Ire) 

L'assemblea del partito è stata più volte in
terrotta da manllestazloni ostili della corrente 
minoritaria di Oerman Riesco, lautore del no 
Contro II si si è pronunciata anche Ira la sor
presa di lutti, Oriela Malus sorella di un mili
tante del Partito nazionale assassinalo durante 
Il governo di Unità popolare Ha detto Oriela 
Malus «Ho appoggiato a suo tempo I militari, 
ma ora in certe cose stanno esagerando For
se se (osse vivo, anche mio fratello si schiere
rebbe per II no, perchè credeva nella libertà» 

Il presidente della gioventù del Partito na 
lionate, Franz Busch 6 stato espulso per aver 
preso pubblicamente posizione per il no ed ha 
aderito al Parlilo liberale Altre espulsioni e 
dimissioni sono previste per 1 prossimi giorni 

Al di là del panili politici « però soprattutto 
nelle (orze armate che Pinochet londa il suo 
potere In quindici anni, mandando In pensio
ne I suol coetanei e amici di un tempo, pro
muovendo quest ufficiale, traslerendo quell'al
tro assicurando a tutti ottimi stipendi e lucrosi 
Incarichi civili dopo la (Ine del servizio attivo, Il 
presidente si è assicurato una solida coorte di 
sostenitori In unllorme Ciò non ha Impedito 
che, durante il mese di agosto, circolassero 
voci su contrasti e dissidenze in seno agli alti 
comandi Si attribuì ali aviazione e ai carabine 
ras I Intenzione d) mirare l'appoggio a Pino-
che!, per favorire un candidato civile Sta di 
(allo, però, che la «nomination» del presidente 
è siala inline unanime 

Nel campo opposto, quello del no militano 
tutte le (orze politiche di sinistra, di centrosinl-
slra e di centro raccolte non solo nei partiti 
tradizionali (Democrazia cristiana, Partito co 
muntela e I vari partiti socialisti in cui si è fran
tumato Il partito che fu di Allende) ma anche 
In coalizioni che spesso si Intrecciano e si so 
v'appongono in modo assai complicalo co 
mando nazionale per II no, coordinamento so
cialista per II no, sinistra unita accordo socia 
le Uniti solo sul no I parliti sono divisi in tulio 
Il resto e cioè sulle prospettive che lare se il 
no uscirà vincitore dalle urne? Accettare un 
altro anno di presidenza di Pinochet o chie 
derle le Immediate dimissioni? Tratiare o no (e 
come) una transizione con le forze armale? 
Andare alle elezioni subilo o entro sei mesi? 0 
entro un anno? 

Ma poiché I orso è ancora vivo e vegeto la 
spartizione della sua pelliccia è ancora prema 
tura 

Per II no si sono pronunciali anche i slnda 
cali raccolti nella centrale unica che Pinochet 
non è riuscito a smantellare e praticamente 
tutte le associazioni professionali medici av 
vocali ingegneri giornalisti 

«E quelli del Mercurio?» ho chiesto a un 
collega cileno La risposta è stata paradossale 
•Anche quelli del reazionario Mercurio, per 
che il loro sindacato aziendale aderisce alla 
Federazione nazionale della stampa che è 
schierala per il no» Insomma El Mercurio è 
per II si, I suoi redattori sono per il no 

Infine la Chiesa, Il cui prestigio è grandissi
mo In alto e In basso La Chiesa che ha sempre 
difeso i diritti umani e civili assolvendo a un 

Se vai a Santiago 
trovi coscienze 
e memorie diverse 

MANUEL VAZO.UEZ MOMTALBAN 
^ • ^ uello spagnolo, è stato I u-
• \ meo fascismo che abbia 
• J compiuto tutto il suo ciclo 
^ t j g naturale nacque si svilup-

• t s ^ a * pò, tnonlò invecchiò e 
morì nel suo letto Ebbe addirittura il 
suo Te Deum (male, servito da cardi
nali e alla presenza di pochi capi di 
Stalo Uno degli assistenti alle esequie 
lu il generale Augusto Pinochet che 
approfittò dell occasione per dichia 
rare che il suo modello storico era il 
generale Franco Ogni tanto il dittato 
re cileno fa dichiarazioni che soltanto 
gli spagnoli con più di trent'anni sono 
in condizioni di capire completamen 
te sembrano ripetizioni delle frasi più 
ossessive di Fianco contro il comuni
smo internazionale e per la difesa dei 
valori universali del cristianesimo Ma 
Pinochet ha anche idee ed ambizioni 
proprie Vuole superare il lieto line di 
Franco e non si rassegna a morire, nel 
suo letto, di morte naturale con un Te 
Deum servito da cardinali Pinochet 
vuole la transustanziazione Vuole 
smettere di essere un comune dittato
re e trasformarsi in un presidente de
mocratico 

I primi di luglio, un fronte di forze 
democratiche cilene convocava, a 
Santiago, alcuni rappresentanti della 
cultura di tutto il mondo II proposito 
era doppio usare l'ombrello protetto
re di strimen prestigiosi per conqui
stare spazi di liberta pubblica, e mo
strare al mondo intero una cultura ci
lena, sopravvissuta e non contaminata 
dalla repressione Noi, popoli gli pas 
sali attraverso una lunga notte fasci
sta, eravamo sospettosi di contamina
zione culturale e ci abbiamo messo un 
po' a superare II complesso di emargi
nazione I cileni hanno approfittato 
della nostra presenza per affrontare la 
dittatura jn modo più audace e per 
mostrare la loro cultura popolare di 
resistenza, di resistenza etica ed este
tica Per la prima volta hanno potuto 
godersi la catarsi di una numone mas
siva nel padiglione sportivo, concesso 
dalla Democrazia cristiana, dove si è 
chiesta, cantata e proclamata la ne
cessaria morte dello storico boia Per 
la prima volta in un teatro, rimediato e 
Circondato dall'astio ufficiale, sono 
apparsi, su silhouette di cartoncino 
nero, i nomi degli uccisi e degli scom
parsi più noti, come se si fossero con
vocati morti dalla sepoltura impossibi
le muti accusaton della barbane fa
scista I delegati stranieri della convo
cazione «il Cile crea» erano tutti, com
presi noi alloggiati ali hotel Tipahue, 
proprietà di un militante distaccato 
del Partalo Naclonal, di destra, feroce 
oppositore ai tempi di Allende e della 
Unidad Popular Tanto le istallazioni 
concesse dalla Democrazia Cristiana 
quanto il caso del Tipahue, rivelano il 
cauto gioco del centro e della destra 
cilena loro prestano l'infrastruttura 
per la protesta e la sinistra mette la 
carne al fuoco 

Il modello 
spagnolo 

prezioso e insostituibile compito di freno nel 
confronti della repressione questa volta ha as 
sunto un alieggiamento neutrale dopo avere 
invano proposto che Pinochet fosse sostituito 
da un candidato «di consenso» cioè da un 
civile sia pure moderato capace di assicurare 
una pacifica transizione dalla dittatura alla de
mocrazia 

Il riserbo ufficiale delle gerarchie si spiega II 
presidente della Conferenza episcopale mon 
signor Carlos Gonzales ha dello di temere che 
il plebiscito si risolva in uno «scontro frontale 
fra due treni» e che cioè il paese si spacchi in 
due tronconi quasi eguali e che ne il si né il no 
raccolgano una maggioranza forte e mdiscuti 
bile 

La Conferenza episcopale preparandosi a 
svolgere un ruolo di mediazione e di modera 
zlone chiede trasparenza libertà di voto 
niente ricatti né minacce ne pressioni E invi 
ta | fedeli a volare «secondo coscienza 

Ci sono però le posizioni personali Nessun 
vescovo si è pronunciato per il si Due Jorge 
Hourton e Thomas Gonzales hanno detto che 
voteranno no il vecchio cardinale Silva Enn-
ques oggi arcivescovo emerito in ritiro noto 
internazionalmente prima per la sua correttez 
za nei confronti del governo Allende e poi per 
la coraggiosa difesa dei perseguitati non si è 
ancora pronunciato 

EI parroci' In maggioranza sono per 11 no 
Lo affermano non solo i rappresentanti del 
I opposizione ma anche osservatori neutrali 
Basti dire che nelle poblaciones i partigiani 
del no si riuniscono spesso e volentieri nelle 
chiese Talvolta I opposizione cattolica si ma 
nifesta in modo clamoroso 11 7 settembre una 
piccola folla di laici e religiosi francescani 

redentonsti studenti di teologia dell Istituto al |) generale 
fonsiano ha duramente contestato Pinochet Augusto 
alla fine di una messa in suffragio delle vittime Pinochet saluta 
dell attentato di due anni fa la lolla davanti al 

Ne è nata una disputa con monsignor Sergio palazzo della 
Valech responsabile dell arcidiocesi durante Moneoa 
I assenza del cardinale Fresno I contestaton si 
sono appellati al vecchio Testamento abbia 
mo il dovere - hanno detto - di denunciare 
profeticamente «coloro che impongono leggi 
ingiuste, oppnmono spogliano i poveri dei lo 
ro diritti, impediscono che si faccia giustizia 
lasciano senza morse le vedove e derubano 
I orfano» (Isaia 10 12) Monsignor Valech ha 
replicato citando le lettere di San Paolo ai ro 
mani e al discepolo Tito per esortare i ribelli a 
rispettare 1 autorità Ma io ha fallo con garbo e 
ha aggiunto un ammonimento per 1 autorità 
dicendo che essa deve «esercitare la miseri 
cordla con I p|ù deboli e ascoltare e praticare 
il dialogo» 

Se ci si limitasse a un computo solo antmeti 
co il no sarebbe maggioritario Da soli demo 
cnstiani comunisti e socialisti prima del golpe 
raccoglievano più del 60 per cento dei voti ma 
dal golpe sono passati quindici anni, tante co 
se sono cambiate, il regime si è consolidato i 
partiti per forza di cose hanno perso i contatti 
con I elettorato I sondaggi confermano che la 
maggioranza dei cileni è ancora indecisa I 
giochi non sono [atti Senza contare la possibi 
lità di una «fraude» cioè di brogli In alcune 
località - dicono indignati e allarmati i rappre 
sentanti dell opposizione - il numero degli 
iscritti nelle liste elettorali supera il numero 
degli abitanti Che ci saranno brogli e sicuro Si 
tratta - dicono - di vedere di che ampiezza 
saranno 

•Il Cile Crea», e quella creazione di 
cultura si nassume in questo momen
to nella formazione di una coscienza, 
democratica e anti Pinochet, che eia 
nasce divisa su due obiettivi che Pi
nochet cada perche nulla cada o che 
cada Pinochet per aprire un processo 
di trasformazione diretto dalle classi 
popolari In un certo senso sembrano 
pronosticarsi le stesse circostanze che 
trasformarono la chiamata via alena 
al socialismo in via cilena al colpo di 
Stato Pinochet non può più contare 
su quella base sociale intimorita che, 
esplicitamente o no spalleggio il gol
pe ma conta sul timore (del vuoto 
politico) della cosiddetta maggioran 
za silenziosa e sul sospetto dei settori 
sociali dei democratici impauriti dal 
pensiero che la democrazia possa 
condurre ad un egemonia di fatto del 
la sinistra I settori più prudenti fanno 
infatti costantemente riferimento alla 
Spagna come modello di transizione 
alla democrazia iniziando cosi un 
nuovo possibile ramo di Scienze Poli 
tiche che si potrebbe intitolare transi 
zioni comparate Ma importanti cir 
costanze differenziano queste due 
transizioni II franchismo ha avuto 

quarant anni di tempo per togliere da 
sotto i tappeti, la polvere del suo ge
nocidio, tempo sufficiente perché an
dassero in pensione o morissero, al
cuni boia fondamentali come ad 
esempio lo stesso Franco In Spagna, 
d'altro canto si era costituito un tes 
suto socioeconomico e quindi cultu
rale già indirizzato verso una transi 
zione democratica II Partldo Comuni
sta deEspana passò dalla rottura alla 
riforma in un batter d occhi, vista I in
sufficiente volontà «rotturista» di una 
società dalla memoria dissuasa da de 
Sideri piccolo borghesi 

Una cenerentola 
privata 

Ma in Cile sono passati solo quindi
ci anni I cadaveri sono ancora (restii, 
appena sgozzali dagli tncontrolados 
Oppure bruciati vivi Si ammazza il 
precedente direttore di Analisls in un 
sorprendente contesto di libertà di 
espressione che permette, a molte ri 
viste e giornali, di attaccare diretta
mente Pinochet, ma al tempo stesso si 
obbliga l'attuale direttore di Analisis a 
passare le notti in galera per aver «in
sultato» Pinochet 11 dittatore si per
mette il lusso di avere la sua Ceneren
tola privata Gli investimenti dall'este
ro, attratti da una nazione in vendita e 
sprovvista di movimenti sociali, hanno 
creato nuovi ceti medi paradernocra-
tlci, ma lo sfruttamento selvaggio, e 
impunito, ha acutizzato le differenze 
sociali nel piccoli paesi si creano li
velli di consumo da Terzo mondo, 
mentre nei centn di Santiago si trova
no negozi con vetrine in rigoroso te
chnicolor La maggior parte degli atti
visti massimalisti che, nel 1973, si la
mentavano della moderazione di Al
lende, oggi sono fanatici difensori di 
FellpeGonzalez e delle pratiche neoli-
benste del Partido Socialista Obrero 
Espanol Ma le nuove generazioni, cir
ca un 40% della popolazione, non usa
no la stessa memoria ed hanno un 
senso diverso del ritmo stonco In Cile 
si sono create, in un certo senso, due 
coscienze tra loro antagoniste una 
che non vuole ripetere la Storia, e I al
tra che non vuole che le rubino la 
Stona 

Mentre le forze politiche democra 
tlche sembrano aver raggiunto il cor-
senso alla transizione per ciò che pri
ma chiamavano «assaltare la contrad
dizione di pnmo piano», i politologi 
hanno lì ora un campo propizio per 
investigare su quale parte di protago 
msmo corrisponda ali iniziativa delle 
masse, delle sue avanguardie, e quan
ta parte corrisponda invece agli alti e 
segreti giocaton sulla scacchiera della 
strategia internazionale Se nel 1970. 
un documento segreto della Itt prono 
sticava già tutti i blocchi che avrebbe 
ro impedito il governo dellUnidad 
Popular, nel 19881 politologi devono 
porsi la questione di cosa si stia tra 
mando nei laboratori multinazionali 
delle transizioni Dal Dipartimento di 
Stato (Ino ai direttori del mercato 
mondiale del rame tutti tra il 1970 e 
il 1973, hanno tessuto l'asfissiante re
te dell'Unidad Popular dapprima mo 
bilizzando tutti gli effettivi delle forze 
politiche sociali, economiche e cultu
rali della reazione, poi visto che non 
riuscivano a fermare Allende misero 
[nano ali esercito Come tramano og 
gì? 

Per il momento giocano alla transu 
stanziazione di Pinochet II dittatore 
veste in borghese e bacia i bambini 
Assicura che si sollevo nel 73perren 
dere possibile la democrazia dell 88 e 
fa 1 occhietto a destra e a sinistra per 
che gli permettano di cambiare pelle 
In cambio offre un posto nel futuro 
fregio democratico E come se la De
mocrazia cristiana non fosse una forza 
politica sufficientemente equilibrato 
ce si sta costruendo a ritmi forzati 
una socialdemocrazia cilena modera 
ta appoggiatissima dalla 11 Internazio
nale e proposta agli Stati Uniti, e in 
tutto il resto dell Amenca latina con 
una forza per vertebrare una riforma 
moderata una sorta di terza via fra il 
militarismo e la tentazione rivoluzio
naria Pinochet è, al tempo stesso la 
nete e il burattino del retrobottega di 
questa alta operazione per il momen 
to e un fattore che distrae il capro 
espiatorio delle forze armate che si 
scaricano cosi delle proprie respon 
sabilità In ultima analisi se Pinochet 
dovesse bruciarsi nel plebiscito di ot
tobre, se perdesse o vincesse con pò 
co margine si cercherà il modo di 
metterlo nel ripostiglio, senza che il 
resto dei militari complici si impolveri
no per questo le loro uniformi 

Una nuova avanguardia ricupera la 

memoria dell avanguardia vinta nel 
1973 ma la paura e il fatalismo hanno 
agito sulla coscienza sociale, malgra
do I estremo coraggio dimostrato dal 
popolo elleno nella sua dura resisten
za Appena trova il prelesto, l'appara
to repressivo aggiunge gas lacrimoge
ni ali aria già contaminata di Santiago, 
ma sa distinguere bene le differenze 
fra le sue diverse brutalità al centro di 
Santiago bombe lacrimogene, nei 
quartieri operai bombe incendiane 
La gente porta con sé, nelle tasche o 
nelle borse, maschere antigas buste 
di sale o semplici fazzoletti imbevuti 
di acqua di colonia e, appena la poli
zia lancia i gas, se li mettono al naso e 
proseguono gli uni tornano alle loro 
case e gli altri alla democrazia Uno 
spagnolo può sentire, meglio di qua
lunque altro straniero, il tenue profu
mo della promessa democratica, 
quell'eccitazione che avviene quando 
il proibito accede agli spazi della li
bertà, quel ritrovarsi con la propria 
identità proibita, quel principio dì ri
conciliazione fra la memoria e il desi
derio Nei cenacoli si specula sul risul
tato del referendum e quasi tutti lo 
temono, qualunque esso sia, chiunque 
se lo stia chiedendo Per sopravvivere, 
il dittatore può addirittura tentare 
un'apertura politica che comprenda 
tutti i partiti politici tranne quelli che 
lui chiama «marxisti» Si può fare, an
che a costo di perdere, a medio termi
ne, Il proprio prestigio democratico, a 
costo di terribili sofferenze per la siri-
stra omessa 

Nessuno dimentica che la caduta di 
Allende fu un duro colpo per la co
scienza della sinistra universale e che 
addinttura Berlinguer formulò il suo 
compromesso storico impressionato 
dalla lezione di insufficiente egemo
nia che aveva portato al forzato falli
mento della Umdad Popular Ma qua
le sarà il comportamento dei «demo-
cratisti» di oggi quando si accorgeran
no che una situazione di democrazia 
liberale non può liberare dal nulla II 
tessuto che la appoggia, che non può 
creare le condizioni necessarie per In
tegrare ampie masse marginate? 

Senza esserci messi d accordo, ap
pena arrivati all'albergo, il primo gior
no, tutti noi, spagnoli presenti a Chile 
Crea, ce ne siamo andati, uno per 
uno a vedere il palazzo della Mone-
da Nei nostri uditi segreti suonava la 
canzone del cubano Silvio Rodriguez 

lo tornerò nuovamente sulle strade 
di quella che fu Santiago insanguinata 
E li e era il casone di dimensioni esa
gerate, per la sua grandezza storica, 
con gli onfici delle pallottole stuccati 
e ndipinti, ma la nuova pittura accen 
tuava le cicatrici nascoste e le guar
die, dalla cera prussiana, sembravano 
i guardiani di una cripta, una cripta 
inevitabile per un turismo tanto politi
co quanto furtivo Siamo passali tutti 
davanti a quel palazzo col cuore pie
no di scoppi, gli ocelli velati di fronte 
a quell assenza 

Il cadavere 
di Allende 

L'orlzzone del nostro mondo mora
le e ancora occupato dal cadavere di 
Allende e, non invano il Cile è lungo e 
stretto come un orizzonte Fin qui la 
memoria e la nostalgia che, come di
ce Simone Signore! non è più quello 
che era Poi le conversazioni sui futu
ro sono diveniate realiste e appassio
nate e cambiavano da interlocutore a 
interlocutore Ho parlato con tutti e 
quelli che mi hanno impressionato di 
più sono stati i massimalisti armati di 
ieri che oggi sembrano vinti dal pra
gmatismo Su tutti loro gravita una 
splendida (rase di Alfonsm «Bisogne
rebbe a volte, ricordare agli intellet
tuali la differenza che e è fra la demo
crazia formale e la dittatura la stessa 
che esiste fra la vita e la morte» Rifor
misti o rotlunsti Prudenti o impruden
ti Forse questo linguaggio qualifica 
un epoca che cerca, per nuove ma
schere, appunto un nuovo linguaggio 
Ma cosa fare con Pinochet? Con l Itt? 
Con le famiglie che mangiano regolar
mente due volte alla settimana? 
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fiffiSP In attesa del 5 ottobre MI CU 
UAmerìca 
latina 
fa tremare 

SAVERIO TUTUtJO 

O ttobre 1973. Ritorno a Roma, do
po aver visto i prigionieri cileni 
nello stadio, una donna portata 
giù dai soldati e buttata su un ca-

mmmmm mion e un falò di libri alle torri di 
San Boria, un cadavere spinto dalla corrente 
delle acque basse del Rio Mapocho. E un'a
mica che mi chiama per strada e mi porta 
svelta a casa sua per dirmi che da tre giorni 
suo marilo è sparito. I) giorno dopo l'ho in
contrala ancora e mi ha detto che l'ha ritro
vato, Insieme con molti altri, all'obitorio, tre 
pallottole nel petto e una nella nuca. Arrivo 
dunque a Roma, e c'è «Lotta continua» che 
raccoglie soldi perii Cile; «Armi al Mlr». Cor
ro da Sofri per dirgli che sbaglia, bisognereb
be si raccogliere soldi, ma per il «soccorso 
rosso*: sono tutti in prigione, molti sono già 
morti, Pinochel durerà quanto il generalissi
mo Franco. C'erano già il Brasile e l'Uruguay 
nelle mani dei generali. Dopo tre anni ci sarà 
anche l'Argentina. Sofri ha capito, sta scio
gliendo il suo movimento. La nostra autocriti
ca è cominciata cosi. Ma in America latina 
chi l'ha fatta? Come? E fin dove è arrivata? 

L'unico lesto che io conosca è un inedito 
che conservo In un cassetto, opera di uno dei 
tanti fratelli di Roberto Sanlucho, il capo del
l'Ero argentino, ucciso dai militari nei 1977. 
A meno di non considerare seriamente - co
sa Impossibile -1 proclami di Flrmenich dalla 
prigione, Intimi nella stessa narcisistica pre-
«unitone dei proclami che taceva per I «mon-
loneros. nel primi anni 70, preparando per sé 
la fuga in terre ospitali, non esistono forti 
documenti analitici sugli errori commessi 
dalla sinistra latino-americana negli anni che 
hanno preceduto la catastrofe cilena, Da al
lora i cominciata una svolta storica, che ha 
portato fra l'altro Raul Sendic, il leggendario 
comandante del «tupamarqs» uruguayani, a 
dirigere cooperative di lavoratori agricoli nel
la slessa regione da dove allora parli alla 
conquista della capitale. «No hay pania sin 
ludi», cosi si diceva. Oggi Sendic è più sag
gio; «Noi diciamo quello che dicono tutti gli 
uruguayani: difenderemo la legalità». E ha 
scritto un libro, «La terra, il debito estero e la 
banca», che sintetizza i problemi della crisi 
economica e sociale del suo paese, 

Anjch'lo credo di essere pio saggio. Rico
nosco ad esemplo che una delle pia belle 
prove di solidarietà internazionale, dopo il 
golpe nel Cile, la diede Enrico Berlinguer, 
con II coraggio che mostrò dicendo che al 
potere si va soltanto con il mandato della 
gronde maggioranza del popolo e neanche 
con II 5 1 * dei voti. Allora non pensai cosi, E 
non molti pensano cosi, ancora oggi, in 
America Ialina. Il gusto della presa del potere 
- quel sogno cheli sandlnismo ha fatto rina
scere vent anni dopo il castrismo - seguila ad 
alimentare sogni e a cullare le menti. Anche 
molti comunisti parlano di democrazia, ma 
accarezzando la voglia di Imporre l'invincibi
le legge del «Iriunfo» che porta al potere le 
masse popolari con plotoni di avanguardie 
armate, il volto coperto da un laizoletto ros
so. Oli stessi comunisti argentini, che dieci 
anni fa aborrivano I «montone»»», oggi fan
no si l'autocritica, ma per non avere - allora 
- partecipato alla guerriglia urbana. 

Non è facile splanare la strada a una cultu
ra democratica, là dove la democrazia è una 
parala Importata dagli Stati Uniti. L'impedi
mento più grande è sempre il divario fra la 
sorte del Nord e del Sud del continente: la 
sensazione che il concetto di democrazia si 
sposi con un lusso indecente di pochi è per le 
masse diseredate di paesi grandi come un 
continente o poveri come certi paesi africani 
un nesso di logica vitale e incontestabile. Il 
livello di vita della popolazione latino-ameri
cana è sceso di circa II 10% fra il 1977 e II 
1987; un terzo di questa gente si è impoverito 
e intanto sono fuggiti all'estero 140mila mi
lioni di dollari in cinque anni, tra il 1982 e il 
1987. Sono i debiti pagati per il finanziamen
to estero dell'arricchimento del pochi ricchi 
e per l'espansione della finanza dei paesi 
evenuti. 

I paesi latino-americani erano relativamen
te prosperi negli anni Trenta-Quaranta, L'Ar
gentina faceva invidia a molli paesi europei. 
Oggi sono entrati nella crisi economica più 

8rotonda della loro storia, peggio di quella 
el 1929, Le multinazionali che si sono instal

late nel subcontlnente rimpatriano I loro gua
dagni ed è un'altra emorragia di dollari che 
defluisce attraverso le «vene aperte» dell'A
merica latina. In condizioni simili, l'Europa 
ha saputo risollevarsi dopo la guerra. Ma con 
l'aiuto del plano Marshall, non con la minac
cia dei ricatti della Banca mondiale che im
pongono di pagare II debito a tutti i costi, 
prima di ogni altra considerazione politica. 

Ecco perché quindici anni dopo il golpe 
cileno, in America Ialina si può ancora trema
re per la sorte della democrazia. Non è sicuro 
che Pinochel perda la parlila del referendum 
prossimo. Non è facile per I democratici ar
gentini resistere al ritorno di un peronismo 
ottuso e fanatico. Non è semplice per il Brasi
le mantenere un governo civile e rispettoso 
dei diritti dei contadini e degli emarginati. 
Non è cerio che la pace ritorni In Nicaragua. 
E cosi via. 

Orili e Rcyes, due delle vedove dei tre 
Intellettuali Juan Manuel Parade, Manuel 

Cuerrero, Santiago Mattino rapiti e sgozzati 
nell'85 dagli squadroni della morte 

Storia di un regime 
e speranza di un errore 
di megalomania 

ITALO MORETTI 

A d ogni ritorno dal Cile la stessa do
manda di amici desiderosi di sape
re e di capire: «Fino a quando reg-

^ ^ ^ gerà Pinochet?» Pinochel, non il 
^ ^ ^ regime militare, Pinochet, segno 
che si Intuiva la identificazione della dittatura 
cilena con l'uomo. 

La concentrazione del potere nelle mani del 
generale Pinochel, avvenuta, come vedremo, 
poco tempo dopo il «golpe» dell'undici set
tembre 1973, ha dato infatti alla situazione ci
lena caratteristiche del tulio atipiche rispetto 
al modello delle più recenti dittature militari 
dell'America Latina, come l'argentina, la brasi
liana, la uruguyana. 

Domanda azzeccata, quindi, quella degli 
amici, che ha costretto il cronista, lungo questi 
quindici anni, a riferire le novità piccole o 
grarkii rna a concludere ogni volta che la posi
zione di Pinochet era ancora solida. 

Il Cile diverso dal Brasile, dall'Argentina, 
dall'Uruguay e Pinochet più potente degli altri 
presidenti militari del Cono sud: ( Videla e i 
Viola di Buenos Aires, i Castdo Branco e i 
Figueiredo di Brasilia. E vediamo perche. 

Secondo uno schema sul quale concordano 
molti studiosi del fenomeno, le dittature milita
ri latino-americane si dividono in due grandi 
categorie: le dittature tradizionali e le nuove 
dittature, batate queste sulla cosiddetta Dottri
na del|a SIcunziB. 

Nazionale (DSN). Le dittature tradizionali. 
accompagnano lo sviluppo degli stati latino-
americani fin dall'inizio. Sono per lo più «cau
dino»» In divisa che si sollevano con una parte 
delle truppe, occupano il palano del governo 
e si Impossessano dello Stato. 

Conservatori e reazionari, 1 «caudillos», sod
disfano brutalmente la loro sere di potere: Por
firio Diai, Tnijillo, Anastasio Somoza, Batista, 
ne sono esempi conosciuti. 

A metà degli anni sessanta, la svolta. Con il 
•golpe» del militali brasiliani (1964) nascono 
le dittature della sicurezza nazionale. Le forze 
armale vanno all'attacco del potere sorrette da 
una tecnica politica che si basa sui punti se
guenti: 

1) è in atto nel mondo un conflitto tra le 
civiltà occidentali e cristiana e II comunismo 
ateo; 

2) tale conflitto e combattuto in ogni paese 
tra | fautori del mondo libero e quelli del co
munismo'È una guerra permanente che termi
nerà soltanto conia distruzione dei nemici in
terni, Di qui, I sequestri di persona, le torture, i 
massacri, con una tecnica sperimentala in Bra
sile ed adottata successivamente dal Cile, dal
l'Uruguay e dall'Argentina dei «desapareci
dos»; 

3) le democrazie non possono vincerla: so
no deboli, garantiste e rispettose dei diritti 
dell'uomo, e in più tollerano l'esistenza dei 

partiti di sinistra; 
4) davanti alla slida del comunismo, le for

ze armale debbono agire in difesa della patria 
e sconfiggere le Ione sovversive. 

Dittature della sicurezza nazionale hanno 
governalo l'Ecuador, il Perù, il Brasile, l'Uru
guay, la Bolivia, l'Argentina ed una alla volta 
sono entrate in crisi e cadute benché apparis
sero invulnerabili. 

Ha retto invece la dittatura cilena perché 
Pinochet ne ha gradualmente modificato la 
formula originaria. 

E vediamo come. 
Nelle dittature della sicurezza nazionale, le 

forze armate si comportavano unitariamente, 
con un dibattito tra generali ed ammiragli che 
influenzavano le decisioni del governo. Il pre
sidente della Repubblica, che era spesso il co
mandante in capo dell'esercito, rimaneva in 
carica per un periodo limitalo e non veniva 
mai rieletto. 

Con Augusto Pinochet, la dittatura militare 
cilena si mantiene per cosi dire fedele ai prin
cipi della sicurezza razionale prende le forme 
di una autentica tirannia. 

L'uomo é perfido e scaltro. Si vanta in un 
libro di avere ingannato Salvatore Attende. E 
allo stesso modo potrà scrivere un giorno di 
aver beffato i suoi colleghi golpisti. 

Al momento del «golpe», Pinochet è soltan
to uno dei quattro membri della giunta. Rap
presenta l'Esercito, accanto a Marina, Aero
nautica, Carabineros. 

La notte del colpo di Stato, é lui ad annun
ciare in una conferenza stampa che i quattro 
uomini della giunta (Ire generali e un ammira
glio) si alterneranno di anno In anno nella pre
sidenza della giunta. Ma la rotazione non si 
farà mai. Nel giro di Ire anni, Pinochet conqui
sta poteri assoluti facendosi nominare prima 
capo supremo della nazione e poi, nel 1976, 
presidente della Repubblica. 

Ci provò nel 1978 il comandante dell'Aero
nautica a dissentire, a voce alta, il generale 
Leigh, e Pinochet lo liquidò mandando a ripo
so lui e un lungo elenco di generali finché non 
ne scopri - nell'ordine gerarchico - uno dispo
sto ad obbedirgli. E cosi entrò nella giunta di 
governo, a rappresentare l'Aeronatica, Il gene
rale Matthei. 

Un altro cambio avverrà più tardi, nel mag
gio del 1985, dopo l'atroce assassinio di Ire 
dirigenti comunisti - Pararla, Cuerrero e Natti-
no, sequestrali e sgozzati dai servizi segreti dei 
«carabineros», come documentò un magistra
to coraggioso ridotto subito al silenzio. Il co
mando dei «carabineros» passò allora dal gol
pista generale Mendoza al generale Stange. 

Comandante in capo dell'Esercito, arma tra
dizionalmente egemone, Pinochet ha dedica
to gran parie del suo tempo al controllo degli 
ufficiati, decidendone promozioni, trasferì-

ara NEW YORK. «L'America ha davvero una 
straordinaria capacità di amnesia. Di dimenti
care, cancellare dalla memoria quel che è 
successo, Considerano mostruoso il regime 
di Pinochet, ma hanno dimenticato di essere 
stati I co-creatori di questo mostro. C'è un 
Reagan che in nome dei valori della demo
crazia in America centrale pretende che Orte-
ga in Nicaragua faccia ora quello che aveva 
fatto Allende. Ma hanno dimenticato di esse
re slati loro a contribuire alla caduta di Allen
de e alla distruzione della democrazia in Cile. 
Eppure qualcosa é cambialo nell'atteggia
mento degli Stali Uniti sul Cile proprio negli 
ultimi due anni, due anni e mezzo. Si è affer
mata direi l'idea dello scenario filippino. È 
arrivato anche in questo emisfero l'effetto 
Manila. L'impressione è che vogliano speri
mentarlo - questo scenario filippino - anche 
in Cile, sia pure con una dose di prudenza» 

Pochi come Ariel Dorfman hanno titoli per 
parlare di come l'America ha pensato e ripen
sato il Cile in questi quindici anni. Considera
to a 46 anni uno dei maggiori scrittori cileni 
viventi, certamente il più noto e pubblicato 
negli Stati Uniti, è uno che conosce da dentro 
entrambi i mondi. Si è formato a New York 

Quando il padre, un ebreo argentino esiliato 
a Peron, lavorava come economista presso 

l'Onu. Coi genitori si era trasferito in Cile a 
metà anni SO, Costretto all'esilio dal golpe del 
'73 ha vissuto a Buenos Aires, Parigi. Amster
dam, per poi stabilirsi in Amenca Cinque an
ni a Washington, diventando - lui che si di
chiara «fortemente di sinistra», non affiliato 
ad alcuno dei partiti cileni ma fautore della 
loro unità - uno di quelli che «conoscono 
tulti» («Nell'83, appena pubblicato il romanzo 
«Vedove» - racconta - ne ho fatto avere una 
copia ad ogni senatore e parlamentare; molti 
poi mi hanno scritto, dopo averlo ietto»); e 
poi Durham, in North Carolina, dove insegna 
alla Duke University. Cinque volte rientrato in 
Cile dall'83, due anni fa assieme all'amico 
Rodrigo Rojas, bruciato vivo dalla soldataglia 
(«In londo - spiega - la scommessa era che è 
più rischioso per Pinochet farti del male di 
quanto sia rischioso per te tornare»), l'ultimo 
suo viaggio a Santiago si è concluso appena 
qualche giorno fa. 

E eccitatissimo: «Stavolta ci sbarazziamo di 
Pinochel. Per la prima volta in quindici anni 
ho trovato un'opposizione che non si limita a 
protestare e declamare, ma prepara concre
tamente il cambiamento. Non è più solo il 
ritornello "ya va a caer, ya va a caer", cadrà, 
cadrà: si agisce. Non c'è più solo la protesta: 
ci sono 22.000 "apoderados", scrutatori C'è 

Intervista ad Ariel Dorftnari 
Gli Stati Uniti 
tra amnesia e presente 

DAL NOSTRO COMSPONMNTE 

SKOMUlWaMZNIia 

un clima in cui è venuta meno non solo la 
paura della repressione, ma anche quella, an
cora più paralizzante, sull'incertezza di cosa 
può succedere dopo. 50% degli elettori sono 
giovani che 15 anni fa non erano presenti 
sulla scena politica. Sono assolutamente con
vinto che vincono i "no" a Pinochet, Se poi 
Pinochet nfiuta di andarsene è un altro paio 
di maniche. Ma basta un minimo spostamen
to in seno alle forze armate perché si chiuda 
il capitolo della dittatura». 

Anche se c'è da spiegare perché sia durata 
quindici anni. «La paura Una doppia paura: la 
paura suscitata dall'esperimento socialista, e 
la paura dell'ignoto, del vuoto di potere, de) 
conflitto senza soluzione. Dobbiamo ricor
darci che non si è trattato di un golpe ordina
no, ma di una contronvoluzione. Tutto, anche 
Pinochet pur di non ricadere nella spirale di 
una micidiale lacerazione Ma il grande fatto 
nuovo è che proprio questa paura sta venen
do meno». 

E gli Stati Uniti? Come mai non c'è un n-
morso per aver Imposto questi quindici anni 
di orrore al Cile? «Non si tratta di una vicenda 
che abbia lasciato una traccia profonda nella 
cultura e nella coscienza dell'America quanto 
il Vietnam. A differenza di quel che è avvenu
to in Europa È straordinario quanto sia corta 
la memoria storica in questo paese. Intendia
moci, nei media si è dedicato sempre uno 
spazio particolare al Cile, i giornalisti ricorda
no chi era Allende. Ma non è un tema che 
abbia scosso in profondità l'opinione pubbli
ca. La tendenza è a considerarla una stona 
vecchia Non c'è insomma materia da rimor
dere, «remorder», mordere di nuovo, Al mo
mento del golpe presidente era il repubblica
no Nixon, segretario di Stato Kissinger. Nel 
1977 un diplomatico di Carter aveva suscitato 
un'enorme impressione chiedendo pubblica
mente scusa in una sede internazionale per il 
Cile. Ma poi, appena eletto Reagan, la sua 
ambasciatrice all'Onu, Jeane Kirkpatrick era 

andata a Santiago ad appoggiare Pinochet, 
dandogli 11 segnale che poteva permettersi 
tranquillamente ogni eccesso nella repressio
ne. Ma oggi la situazione è completamente 
diversa da quella degli anni 70. Il vento, an
che per il Cile è quello di Manila, cioè di una 
transizione pilotata alla democratizzazione, 
l'ossessione non è sostenere ad ogni costo 
una dittatura di estrema destra ma evitare che 
a rovesciarla sia un'insurrezione come in Ni
caragua». 

Insomma, sia che vinca Bush o Dukakis, la 
prospettiva da parte di Washington è di un 
ricorso a quello che lei definisce «scenario 
filippino», dì una via d'uscita pragmatica da 
una dittatura ormai insostenibile? «Per istinto 
preferisco Dukakis. Anche perché l'uscita del 
Cile dalla dittatura non è solo un problema di 
democrazia politica. Il paese è stremato dalla 
crisi economica e dal debito estero. Per anni 
il Cile era stato una cavia della scuola di eco
nomia di Chicago, la stessa che ha prodotto 
la Reaganomics, un laboratorio per dimostra
re che sviluppo e modernizzazione nel Terzo 
mondo possono procedere anche senza, anzi 
sono incompatibili con la democrazia». 

Quindi, come quindici anni fa, il caso Cile 
va molto oltre i confini di questo paese. «Allo
ra l'esperimento di Allende aveva assunto per 
la sinistra nel mondo, e specialmente in Euro
pa, un significato molto più ampio del peso 
geografico, economico e demografico del 
paese perché evocava il tema di un approdo 
al socialismo per via democratica; poi la 
sconfitta aveva suscitato riflessioni come 
quella di Berlinguer sull'ampia unità necessa
ria a garantire un processo di trasformazione 
profonda e la brutalità con cui l'esperimento 
è stato distrutto aveva creato immensa solida
rietà. Ora i termini sono cambiati. Ma sono 
convinto che nelle vicende cilene ci siano 
ancora elementi di universalità che le trascen
dono». 

E questa la ragione per cui i suoi romanzi e 

la sua poesia - tradotti in una decina di lingue 
ma, incomprensibilmente, non in italiano, 
tranne il famoso saggio del 72 in cui denun
ciava assieme ad un altro scrittore cileno, Ar
mami Mattelart, l'ideologia di Paperon de Pa* 
peroni - parlano di Cile ma spesso non sono 
ambientati in Cile? «Vedova», il romanzo da 
cui è stato anche tratto un lavoro teatrale 
rappresentato con successo negli Stati Uniti, 
parla dì donne e famiglie cui gli uomini sono 
stati rapiti da una giunta militare, ma è am
bientato nella Grecia degli anni 40. «L'ultima 
canzone di Manuel Sendero» paria di una ri* 
bellione di feti che si rifiutano di nascere in un 
paese oppresso non nominato. Il suo ultimo 
lavoro in inglese, «Mascara», addirittura sem
bra, a quanto abbiamo letto sui giornali, ab
bandonare anche il richiamo in parabola al 
Cile con una vicenda surreale su un personag
gio senza volto che ha il potere di «vampiriz-
zare» il volto degli altri. 

«Sì, ho voluto prendere le distanze da un 
approccio realìstico alla vicenda cilena, per
ché sono convinto che quel che viviamo in 
Cile oggi sia successo e stia succedendo an
che in altre parti del mondo e in altre epoche. 
Abbia insomma un'universalità che va oltre la 
vicenda politica specifica del mio paese. Ad 
esempio, dopo «Mascara» sto lavorando ad 
un pezzo teatrale su un «Vecchio che censura 
se stesso», che vorrei mettere in scena a San
tiago. Il censore scrive un libro, e dilaniato 
dalla contraddizione tra la parte di lui che 
vorrebbe pubblicarlo e quella che vorrebbe 
censurarlo impazzisce». 

Intende dire che c'è un po' di Cile dovun
que nel mondo? «C'è del Cile anche negli 
Stati Uniti. Quella che chiamerei "censura del 
consenso", ingigantita dalle omissioni e dalla 
stupidità dei mass-media. Ci sono temi tabù 
che non vengono toccati dalla grande opinio
ne pubblica, per paura. C'è del Cile in Polo
nia. Anche se qualcosa di molto importante si 
sta muovendo all'Est. Chissà, forse con la pe-
restrojka riusciremo a portare "Il vecchio che 
censurò se stesso anche a Mosca"». 

Un Cile metafora, figura, che può dire agli 
altri qualcosa di nuovo, magari ricordargli 
qualcosa che rischiano altrimenti di trascura
re? «Forse possiamo dire qualcosa in più pro
prio perché siamo ai margini. Spesso stando 
al margine si vede più che stando al centro. 
Chi sta al centro può vedere tutto, ma non il 
centro stesso. Questo almeno credo sia vali
do per la letteratura. Joyce era di Dublino. 
Kafka cecoslovacco. Entrambi erano ai mar
gini. Ma hanno visto e detto più di chi stava al 
centro dell'Europa* 

menti e invio nella riserva in funzione del suo 
tornaconto. 

E così, i partiti dell'opposizione si sono tro
vati in difficoltà anche su questo terreno ed è 
sistematicamente fallito ogni tentativo di Inde
bolire il monolito pìnochettista. 

Terribilmente efficace è stato l'uso della pò , 
tizia segreta da parte del dittatore: prima la 
Dina - con le prigioni segrete, la tortura e 
l'assassinio degli oppositori più temuti, poi la 
Cni (Centrale nazionale di intelligenza). Sotto
posta per legge alle dirette dipendenze del 
presidente Pinochet, la polizia segreta ha com
piuto nei primi anni anche attentati all'estero 
per eliminare personaggi particolarmente te
muti: e così, su ordine di Pinochet, nel 1974 fu 
assassinato a Buenos Aires l'ex-comandante in 
capo dell'esercito generale Prats, l'anno dopo 
fu vìttima a Washington di un attentalo della 
polizia segreta cilena, l'ex ministro degli Esteri 
dì Unidad Popular. Orlando Letelier, Ed a Ro
ma nel 1975, cercarono di uccidere l'anziano 
dirigente democristiano, Bernardo Lelghton, 
uno dei pochi esponenti della De che avevano 
profeticamente condannato il «golpe». Capo 
dei servizi segreti, è stato per anni il generale 
Contreras: ormai a riposo e proprietario di una 
compagnia nazionale di «vigilanti», Contreras è 
considerato l'organizzatore di quelle squadre 
della morte entrate in scena nei momenti più 
delicati per terrorizzare ed uccidere. 

Una manovra americana per isolare Pino
chet era in corso all'interno delle forze annate 
nell'agosto del 1986. Il capo del comando sud 
dell'esercito statunitense generale John Oatvin 
incontrò segretamente a Santiago quattro im
portanti generali cileni ma il fallito attentato 
contro Pinochet e la scoperta dei depositi di 
armi destinati al Fronte rivoluzionario Manuel 
Rodriguez fecero rientrare bruscamente quel
l'operazione. 

Avuta la prova che perfino l'amministrazio
ne Reagan gli era ostile, Pinochet cominciò a 
bersagliare anche gli Srati Uniti nelle sue apo
calittiche allocuzioni. «Sono l'unico, vero anti
comunista», gridava il generale, «il marxismo 
s'è infiltrato perfino alla Casa Bianca»!! Dalla 
stampa inteinazionale Io tengono lontano, 
perché l'uomo è rozzo e imprevedìbile. Ricor
do gli inutili tentativi fatti a Santiago da Oriana 
Fallaci, che pure aveva inviato il suo «curricu
lum». Una eccezione fu fatta per il vecchio 
Marcel Niedergang di «Le Monde». 

•Lei pensa che la Cia era coinvolta nell'at
tentato?», chiede il collega, riproponendo vec
chi improbabili «rumores». Dopo una serie di 
risposte, Pinochet conclude: «Il mio amico 
Vemon Walter (ex direttore della Cia) lo esclu
de ma qualche altro amico che se ne intende 
mi assicura che spesso le due grandi potenze 
lavorano insieme». 

E non finisce qui. Il discorso tra il giornalista 
e il tiranno cade su Gorbaciov, e Pinochet lan
cia un'altra frecciata. «Stamattina ho ricevuto il 
generale Garvin, che va in Europa per assume
re il comando delle forze Nato. (Garvin è il 
generale che avrebbe complottato contro di 
lui). Questi americani sono dei sempliciotti 
Pensi un po', il generale Garvin voleva farmi 
credere che Gorbaciov è diverso dai suoi pre
decessori perché egli sta applicando la strate
gia di Gramsci. Che ridere, leggetelo bene 
Gramsci, ho risposto al generale Galvin, legge 
te anche tutte le sue lettere»!!! 

Gramsci in versione Pinochet, dunque. L'in
tervista apparve su «Le Monde» dell'8 maggio 
1987. 

Modello di Pinochet forse è Franco, al quale 
il tiranno cileno ha una volta confessato di 
ispirarsi. Ma sono poche le analogie tra pino 
ebetismo e franchismo. Due differenze emer
gono subito: sono mancati al regime di Santia 
go il partito unico e l'appoggio della Chiesa 
cattolica. 

lì partito unico è stato sostituito dalla pre 
senza delle forze armate a tutti i livelli della vita 
pubblica. 

Collaboratori del regime, i cattolici integrali 
stì guidati da Jaime Guzman e i nazifascisti di 
Patria e Libertà. 

La gerarchia cattolica, divisa tra vescovi mo 
derati, vescovi conservatori e vescovi progres 
sisti, dopo i tentannamenti iniziali ha assunto 
una posizione critica, nonostante l'influenza di 
un Nunzio apostolico favorevole ad una colla 
borazìone tra il regime e la Chiesa. 

Ma nel 1983, dopo la svalutazione del «pe 
so» e durante le manifestazioni dì protesta, il 
Nunzio, insieme con l'arcivescovo di Santiago 
Fresno e ai dirigenti politici dell'Alleanza de 
mocratica, offrirono a Pinochet una prowt 
denziale trattativa cadendo tutti in una trappo 
la: Pinochet autonzzò il dialogo tra l'opposi 
zione moderata e il governo, sotto gli auspn . 
dell'arcivescovo, ma non concesse mai nullo 
neppure le richieste minime considerate indi 
spensabili dalla sua controparte per discutere 
termini dì una graduale apertura politica 
Quando il dialogo sì interruppe, l'astuto Pino 
chet aveva già superato la crisi più seria dello 
sua lunga stagione. 

E il 5 ottobre il referendum. 
Lo volle Pinochet nel 1980, quando fu scrit 

ta ed approvata la nuova, mostruosa costìtu 
zione del Cile 

Fu un errore dovuto alla sua megalomania" 
La risposta spetta finalmente al popolo die 
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BW° La tragedia dell' 11 settembre 
T orniamo a Santiago, Torniamo a 

camminare sull'Alameda, sul 
grande viale dagli alti piop'pi che 
taglia In due la città e sul quale 

• B u a passarono le lunghe colonne dei 
manifestanti che immaginavano un Cile nuo
vo e, poi, I carri armati del golpe, Già oggi su 
quel viale, guardando II palazzo della Mone-
da, là dove Allende dovette cedere alla forza, 
1 pensieri sono di libertà ritrovata. E la grande 
sfida riprende, ma, anche se cosi appare, non 
si ricomincia da capo. Quindici anni (a, la 
mattina del 29 giugno, in un mite inverno di 
quell'altra metà dell'emisfero, riparandomi 
dietro il fusto di un albero dell'Alemada, 
guardavo i carri armati muovere impacciati e 
Irruenti tra aiuole e asfalto. SI sparava qua e là 
e gruppetti di gente più incuriosita che spa
ventata, assistevano allo svolgersi di una tra
ma attesa. Era solo l'Inizio, un episodio con
cluso nelle ventiquattro ore, e ci sarebbero 
stati ancora da vivere I lunghissimi settanta
due giorni lino al vero golpe, ma quel carri 
armati ci davano il segnale di una novità temi
bile: era avvenuta la prima rottura dell'unità e 
della disciplina del corpi militari: uomini in 
divisa, sia pure per poche ore, avevano usato 
le loro armi contro altri uomini In divisa. Quel
la prima spaccatura si sarebbe ricomposta, 
ma al danni del paese, per dividerlo e garanti
re Il dominio assoluto di una delle parti sull'al
tra. Il generale Prats, allora comandante del-
l'esercito, e ministro della Difesa, era sceso in 
strada imbracciando un mitra chiedendo e 
ottenendo la resa di uno del reparti del reggi
mento ammutinato. Sapeva che si stava lace
rando l'ultimo schermo di protezione dello 
Sialo costituzionale. 

Un golpe 
annunciato 

Forte bisogna leggere c o m e metafora poli
tica la «Crònica de una muerte enunciarla» di 
Carda Marquet, Tra i cileni di nessun'altra 
cosa al parlava tanto in quei giorni c o m e del 
golpe immaginandone forme e protagonisti, 
prevedendo, se non II giorno, le settimane 
dell'avvenimento. Cosi c o m e per Santiago 
Nasar tutti sapevano che sarebbe Hata uccisa 
la democrazia, ma chi pronunciava le parole 
e compiva I gesti necessari per salvarla? Ep
pure Il Cile è paese di sorprendente agire poli
tico, Insolito nelle sue esperienze e proprio 
sul terreno della democrazia, Ieri con Allende 
e oggi con II plebiscito Indetto da Pinochel. 
Perche non e certo consuetudine, specie nel 
continente americano, proporsi di instaurare 
il socialismo «nella legalità" o, al contrarlo, 
che un dittatore entri in un giuoco • conclu
sione non garantita quale è la partita dei «ali e 
nel «no. dell'ottobre prossimo. E una singola
rità che mostra la fona di convinzioni e tradi
zioni che caratterizzano un popolo ed anche 
la non minore robustezza di vecchie e squili
brate strutture che lo rinserrano nella gabbia 
della dipendenta e del sottosviluppo restrin
gendone o soffocandone la creatività politi
ca. 

Al grande raduno popolare che nel 7 1 ac
colse Fletei Castro, a Concepclòn, durante la 
sua visita In Cile, sul limitare dello stadio nel 
quale al raccoglievano I cittadini vi era un 
gruppo di Indica mapuce, gli ultimi figli dei 
primi abitatori di quelle terre, SI erano messi 
In fila reggendo alte aste su cui sventolavano 
bandiere del Mlr (Movimento della sinistra 
rivoluzionaria) e osservavano, con I volti chiu
si e tetri di chi e sempre In difesa perché nato 
già escluso e diverso, la folla che si assembra
va. Al fianco di ognuno, allacciato da un cap
pio di cuoio, pendeva un bastone rozzamente 
adattato da un ramo d'albero. Chiesi perché a 
quella riunione di tutta la sinistra, nella quale 
parlava un ministro del governo popolare e 

I ospite cubano, essi avessero sentito il biso
gna di portare quell'arma. Diffidenti, mi ri
sposero che si erano premuniti In caso di 
aggressioni fasciste. Ma c'è una cosi grande 
lolla di compagni, vi sono carabinieri, la poll
ila del ministro socialista agli Interni, replicai. 
Tacquero (issandomi. Una antica esperienza 
II aveva consigliati, anche quel giorno, a «dar
si so lo del proprio bastone, E non ebbi rispo
sta s e non un silenzio avverso, ad altra do
manda sul governo di Unidad Popular.Tentai 
ancora provocando la loro opinione su Allen
de, «Ma è II nostro comparerò presidente» mi 
risposero col tono di chi comunica qualcosa 
di evidente, di indiscutibile. 

Dal semplici episodi come da quelli più 
Importanti risulta il posto pai Ur lare occupa
to da Allende nella vicenda cilena. DI quel tre 
anni egli riassume nella sua persona - (ino 
all'atto finale -, contraddizioni e grandezze. 
Non era, c o m e molti hanno detto, un ideali
sta, un sognatore. Chiarissimo aveva il nemi
c o da battere e la difficoltà del cammino da 
percorrere. Sapeva che bisognava comincia
re dalle riforme ed era convinto che queste 
non bastassero. Non credeva alle scorciatoie 
politiche e alle proclamazioni estremiste pre
ferite da tanti suol compagni di partito e, 
spesso, negli interni scontri sul modo di go
vernare il paese si trovò al lato delle posizioni 
più ponderate, più realistiche dei comunisti: 
ma sempre restò un militante socialista, Speri
mentato parlamentare - era stato anche pre
sidente del Senato -, e uomo di «corridoio» 
era molto legato alla rivoluzione cubana e a 
un guerrigliero come Quevara. Seguiva una 
Via completamente opposta a quella dei miri
si!, denunciava i loro atti violènti, le loro pre
tese politiche, ma chi avrebbe potuto definir
lo un avversario di quel movimento? Voleva 

Il presidente Salvador Allende 
(a sinistra con l'elmetto) 

paco prima di cadere 
sotte I colpi 

del militari golpisti 

Rileggo i mille giorni di Allende 
L'Unidad popular di allora 
e la possibile transizione di oggi 

GUIDO VICARIO 

nisti, alla cessazione dell'attività delle compa
gnie di trasporto e dei «padroncini» dì auto
carri. A questa particolare serrata seguirono 
nel giro di pochi giorni la chiusura dei negozi 
e lo sciopero di medici, avvocati, tecnici, in
gegneri. In quell'ottobre del 7 2 vi fu il massi
m o livello di scontro di massa tra te due parti. 
L'anno dopo vi sarà un secondo paro, ma già 
gli elementi di sovversione e terroristici 
avranno il sopravvento. Fu una prova assai 
dura per tutti che arrivò in ogni famiglia e che 
impose una scelta di schieramento a ciascu
no, fin tra i ragazzi delle scuole. Si lottava da 
una parte per assicurare, nonostante tutto, la 
normalità degli approvvigionamenti e delle 
attività produttive; e, dall'altra, per paralizzare 
il paese fino ad obbligare il governo ad accet
tare un'Inversione di politica economica., 

L'Unidad Popular ne usci vincente, pur se 
dovendo pagare un prezzo molto aito, per 
l'incontro che si realizzò tra mobilitazione dei 
lavoratori e intervento delle forze armate. Era 
avvenuto un fatto insolito e di rilevante signifi
cato: per la prima volta l'uordine» e la «legali
tà» avevano cambiato di segno, ma venivano 
serviti, ancora una volta, dalle forze armate. 
Allende aveva nominato II comandante in ca
po dell'esercito, generale Carlos Prats, mini
stro degli Interni - che nel presidenzialismo 
cileno significa il numero 2 -, ed egli, insieme 
ad altri rappresentanti delle tre armi aveva 
assunto responsabilità di governo mentre l'of
fensiva contro l'Unidad Popular raggiungeva 
il suo apice. 

Il presidente 
e i militari 

che operai e contadini governassero il paese 
e una volta disse di non sentirsi «presidente dì 
tutti» i cileni, ma non vi era tatticismo, furbizia 
manovriera nel suo immedesimarsi nella fun
zione di primer mandatario. Diceva di essere 
il comparerò presidente, ma non lasciando 
dubbi sul fatto che era il presidente del Cile. 
Morì con un elmetto in testa e un mitra tra le 
mani e accusò I generali che comandarono II 
golpe con le parole di un cavaliere antico o di 
un giudice togato. Nelle ore dell'assedio della 
Moneda, l 'I! settembre del 7 3 non accettò 
ie proposte di resa - e sapeva che l'alternativa 
era la morte -, ma invitò il popolo a non farsi 
uccìdere nelle vie di Santiago rinviando a un 
prossimo futuro il nuovo appuntamento di 
lotta. 

L'interpretazione dei tre anni di Unìdad Po
pular di c iò che li ha preparati è, evidente
mente, questione aperta. Si può dire, però 
che Allende sintetizzò nella sua persona lo 
sbocco cui era arrivata la storia del paese, la 
crisi cui era giunta la società cilena. Dalle 
cose stesse, dal loro dispiegarsi e crescere 
veniva una sfida al cambiamento. Chi avrebbe 
saputo coglierla positivamente? Lo Stato elet
torale, parlamentare, partitico che, con inter
ruzioni e oscillazioni, si era andato costruen
do nel decenni precedenti non reggeva alle 
nuove spinte, alle nuove esigenze sociali e al 
dilfondersì della critica secondo un'ispirazio
ne radicale, rivoluzionaria. Dall'altro lato, l'o
ligarchia diffidava o, addirittura temeva, an
che il riformismo di stampo democristiano. 
Per nessuno c'era soddisfazione nel presente, 
Un ciclo si era chiuso, ma In quale direzione 
sarebbe ripreso il movimento? Allende 
espresse questa esigenza che dalla società si 

manifestava in più modi e tendenze e la sua 
(orza, nel momento in cui assunse la presi
denza, fu di poter rappresentare anche colo
ro che volendo il nuovo, non volevano di
struggere tutto il vecchio. E non per tattica 
contìngente nell'ottobre del 7 0 ebbe il voto 
dei parlamentari democristiani (voto neces
sario perché nessuno dei tre candidati - il de, 
il conservatore, quello dì U'p -, aveva avuto la 
maggioranza e il Parlamento doveva decide
re). 

Cominciavano quel mille giorni di un'espe
rienza che è stata la più avanzata, la più auda
c e - al lato e diversamente da Ctiba -, della 
sinistra In America latina e che presto avreb
be trovato nello scontro tra le classi sociali il 
terreno determinante del suo svolgimento. La 
costituzione cilena era accentuatamente pre-
sidenzialista e l'Unidad Popular aveva dalla 
sua il potere di iniziativa e di veto,del presi
dente, oltre che l'autorità che da quel vertice 
Istituzionale scendeva verso tutta la società. 
Ma conservatori e democristiani avevano dal
la loro la maggioranza in Parlamento e la fe
deltà alle vecchie concezioni e alla tradizio
nale pratica giudiziaria della magistratura. 

Questa particolare situazione indicava, fon
damentalmente, due scelte' o proporsi come 
possibile il superamento dello Stato esistente 
combinando l'uso delle leve di potere dell'e
secutivo con la spìnta, fino alle conseguenze 
ultime, della «mobilitazione popolare»; o 
gluocare la carta tutta politica della dinamica 
che si era espressa alle elezioni: un paese 
diviso in tre minoranze numericamente para
gonabili. Nel secondo caso l'obiettivo era evi
dente. Impedire che il centro democristiano 
si saldasse con la destra conservatrice, così 

c o m e era stato possibile ottenere al momen
to dell'elezione di Allende in Parlamento. Dì 
fatto non vi fu scelta e la De scivolò sempre 
più verso destra. La coalizione di partiti che 
formava il governo di Allende aveva molte 
anime, più ancora di quanti fossero i partiti, e 
non vi fu una proposta chiara e conseguente
mente sostenuta riguardo alle riforme da rea
lizzare nella struttura economica e sociale e 
riguardo alla funzione e agli aggiornamenti, in 
tale trasformazione, delle istituzioni dello Sta
to. 

Nel modo migliore e conseguendo un mo
mento di egemonia presto perduto, il gover
no realizzò la napproprtazione da parte della 
nazione cilena delle ricchezze minerarie (il 
rame, di gran lunga la principale materia di 
esportazione) fino allora nelle mani di com
pagnie degli Stali Uniti. Una profonda redistri
buzione dei redditi mutò nel giro di pochi 
mesi le caratteristiche del mercato. Con una 
serie di operazioni quando eccezionali e tem
poranee, quando decretate dai ministeri, ma 
non sanzionate dal Parlamento, una parte 
considerevole della vita economica del paese 
venne sottratta ai privati e posta sotto il diret
to controllo o definitivamente affidata alla ge
stione del governo. Nelle masse popolari, nel
la classe operaia si accendeva l'entusiasmo 
per il nuovo, per il riconoscimento che final
mente avveniva di vecchie rivendicazioni, per 
le conquiste che premiavano i movimenti di 
lotta. Ma ciò avveniva ingenerando preoccu
pazioni, diffidenze e, infine, aperta ostilità nei 
ceti medi e nei raggruppamenti professionali. 
Si avanzava nella «conquista dei potere», ma 
parallelamente diminuivano gli alleati nella vi
ta sociale e polinca. 

In questo modo si arrivò al paro dei camio-

Esplose, allora, in tutta la sua evidenza la 
questione militare fino a quel momento man
tenutasi in un ambito incerto: una realtà p o c o 
conosciuta e vissuta - nella comune consape
volezza latinoamericana -, c o m e possibilità 
anche positiva, oltre che c o m e minaccia, Con 
quella nomina Allende aveva compiuto il suo 
più originale gesto politico. La base di sosten
tamento del governo di Unidad Popular aveva 
subito una modifica di qualità e con ciò, di 
fatto, si dichiarava l'Insufficienza della coali
zione del partiti di sinistra e delle loro allean
z e sindacali e di massa. È Allende che dà ai 
militari un'occasione politica e, persino, di 
divenire arbitri della contesa. Si dirà: ma in 
modo opposto a quello che sarebbe poi avve
nuto Certamente, ma la sua era una mossa da 
gran giocatore rimasta senza strategia, senza 
sviluppo del gioco e, in questo senso, perico
losa quanto felicemente Intuita. 

Come dire: si doveva fare ricorso alle forze 
armate perché, contrariamente all'opinione 
allora molto diffusa, i militari in Cile, a m o d o 
loro, avevano sempre fatto politica; e perché 
nel poro c'erano momenti di violenza ed era
no in gioco interessi fondamentali della col
lettività. Ma non si poteva pensare che nomi
nare un generale ministro degli Interni - e in 
quella contingenza politica -, non compor
tasse un mutamento della prospettiva e del 
giudizio sulle possibilità dell'Unidad Popular. 

Avvenne invece che la presenza dei mini
stri in uniforme, prima, e la convinzione di 
poterli chiamare nuovamente a quelle re
sponsabilità, poi, permettesse di rinviare - o 
contribuisse a confondere sulla necessità di 
farlo -, le scelte correttive, ormai mature, di 
linea politica e di programma del governo. E, 
d'altra parte di fronte all'opinione pubblica e 
ai membri dei corpi armati fu c o m e ammette
re che ai militari ci si doveva rivolgere per 
evitare il caos e la paralisi dello Stato. 

Quel gioco rimasto a metà colpi diretta
mente 11 prestìgio e l'autorità del comandante 
in capo dell'esercito. L'alleanza Allende-Prats 
esponeva quest'ultimo alle critiche e ai malu
mori di un'ufficialità divisa tra democratici, 
neutrali, obbedienti, incerti e golpisti di ani
mo e di fatto, ma rappresentava anche una 
concreta possibilità di esercitare la funzione 
di garanti dell'ordine e degli interessi della 
nazione che è propria e originaria delle forze 
armate. La dinamica sociale e politica in cor
s o prospettava una spaccatura dello Stato e 
del Paese spingendo verso soluzioni estreme. 
E da qui veniva, oggettivamente, un invito, 
una giustificazione all'intervento dei militari. 
Saper cogliere e indirizzare positivamente 
quella tentazione di protagonismo offrendo 
garanzie che permettessero, quanto meno, 
un controllo della situazione nei corpi armati 
e avanzare proposte che rendessero non sol
tanto momentanea una simile alleanza, 
avrebbe potuto essere compito prioritario di 
un governo consapevole dei pericoli incom
benti. Mancò una comune volontà In questo 
senso ed anche un'elaborazione politica al
l'altezza delle novità e della sfida imposta dai 
fatti e dagli stessi atti compiuti dal governo. 

Non si rinunciò però a giocare la carta dei 
militari - e se coerentemente lo sì fosse fatto 
sarebbe pur stata una scelta -; anzi, a un certo 
momento essa fu maneggiata dagli esponenti 
delle posizioni più radicali all'interno dell'U
nidad Popular, dai «duri», c o m e li chiama 
Prats nelle sue Memoria*, un libro di grande 
utilità per capire c o m e sì arrivò al golpe, i 
quali rifiutavano l'adeguamento del program
ma di governo al peggioramento della situa
zione e invocavano, allo stesso tempo, un 
drastico esercizio dell'autorità dello Stato nei 
confronti dell'opposizione: ì militari «doveva
no» mettere al loro posto gli oppositori per
chè da quella parte venivano le infrazioni alla 
legalità. Ma in questo modo si accantonavano 
i problemi politici e sociali e si accentuava la 
divisione dello Stato tra opposte interpreta
zioni della legalità. E, c o m e si può capire, i 
migliori «interpreti» erano nello schieramento 
rappresentante la tradizione, la conservazio
ne e questo specialmente agli occhi di un 
militare. 

Inoltre, dalla parte degli avversari di Allen
de cresceva, e nel 7 3 diveniva dominante, la 
volontà di rovesciare il governo servendosi 
dei militari. Non tutti erano golpisti e non tutti 

lo erano allo stesso modo , ma una legalità 
che consentisse l'esistenza dì un governo co
me quello di Unidad Popular en difesa so lo 
da poche e inascoltate personalità, 

Le contraddizioni In cui venne a rinchiu
dersi negli ultimi due mesi l'Unidad Popular 
erano tali da rendere necessario continuare a 
pronunciare frasi sul «costituzionalismo» del
le forze armate mentre era del tutto evidente 
che, nel migliore dei casi, ci si sarebbe presto 
trovati di fronte a uno scontro - inevitabil
mente cruento - al loro intemo. La ricerca di 
alleati e di neutralità tra I militari avveniva 
nella forma dei ministeri di «sicurezza natio-
naie», ai quali partecipavano i comandanti 
delle tre armi e dei carabinieri, spesso rilut
tanti o , in qualche caso, col proposito di pro
vocare o ingannare. Ma quei ministeri non 
facevano cessare il secondo pam del camio
nisti e nemmeno risolvevano l'annosa que
stione di quali Industrie dovessero far parte 
dell'area nazionalizzata, di quella privata e di 
quella mista, cosi come erano inermi di (rome 
all'Inflazione, alle pesanti difficoltà economi
che e al propagarsi del terrorismo organizza
to dai cospiratori. Vate a dire non riuscivano a 
lare politica e non avevano autorità: o meglio 
erano senza autorità perché non avevano una 
politica. 

La richiesta della gente era per i , ormai, 
quella di voltare pagina. C'erano divergenti 
approdi politici, ma si voleva la line dell'in
certezza, del disordine e dell'attesa del peg
gio. E chi avesse saputo e potuto, davvero, 
voltare pagina, si sarebbe assicurato II con
senso determinante. 

Molti pensavano che nelle forze armale, al 
momento del golpe, ci sarebbe Stata una Mis
sione: i ricordi della guerra di Spagna, forte, 
aiutavano a crederci. E nelle sue memorie 
Prats riferisce di un colloquio con Allende nel 
quale quest'ultimo chiede se vi sono «unità 
militari forti» che si manterranno «fedeli» al 
momento del colpo di Stato. Il generale, or-
mal costretto alle dimissioni da comandante 
in capo, risponde che «l'essenziale» è impedi
re il golpe. I generali golpisti, aggiunge, agi
ranno «cosi di sorpresa da evitare che si pro
duca verso il basso la rottura della gerarchi* 
di comando, perché anche gli ufficiali più co 
stituzionalisti comprendono che la divisione 
delle I o n e annate vuol dire la guerra civile». 
Ed egli stesso, in riflessioni angosciose, rifiuta 
lo «scisma istituzionale»: «Assumersi la re
sponsabilità storica» di dividere l'esercito 
•era cosa contraria ai miei principi e lo era 
anche sapendo che quella fedeli! giocava 
contro i miei interessi personali „. e favoriva 
la causa golpista». Neanche questa rinuncia e 
l'esilio preserveranno Prats dalla vendetta dei 
congiurati. Pìnochet lo larà uccidere da un 
agente della sua polizia politica con un atten
tato dinamitardo che costerà la vita anche 
alla giovane moglie del generale esiliato. 

L'unità tra i militari che venne alla luce I' 11 
settembre (u soprattutto il frutto di ut* Ubile 
uso da parte dei golpisti di categorie In nega
tivo c o m e «guerra civile», •disordine», «peri
co lo marxista». Evidentemente essi lavorava
no nelle migliori condizioni per riuscire, visti 
anche i criteri educativi e il genere di influen
ze da tempo in atto nelle forze armale cilene. 
Non per questo l'esito a loro favorevole era 
scontato. La questione era chi avrebbe me
glio compreso e interpretato la oVtwrslra'del 
militare in un momento di crisi sociale e poli
tica. 

Gli ultimi 
due comizi 

Fino all'ultimo Allende tentò la via della 
legalità. Negli ultimi giorni preparava un* pro
posta di referendum con la quale gli eiettori 
sarebbero stati chiamati a dirimere il conllitto 
tra esecutivo e legislativo sui caratteri e I modi 
di attuazione delle riforme di struttura, Se at
tuato, quel voto significava voler rimettere in 
discussione l'intera esperienza di Unidad Po
pular, ma anche garantirne l'unico futuro pos
sìbile. La proposta arrivava, però, tardi e ave
va pochi sostenitori nella stessa coalizione di 
governo. Sembra che i congiurati abbiano an
ticipato la data del golpe in vista di questa 
iniziativa. È possibile, ma è anche certo che la 
situazione in settembre era logorata all'estre
mo e che i partiti del centro e della destra 
erano ormai decisi ad andare lino in fondo, 
illudendosi di poter manovrare i militari an
che dopo averli scatenati. 

Ancora domenica 9 settembre, a qualche 
ora di distanza l'uno dall'altro, la radio trasmi
se i discorsi di Altamirano, segretario del par
tito socialista, e di Millas, uno dei massimi 
dirigenti del partito comunista. Furono gli ul
timi due comizi prima del martedì tragico. Chi 
quella mattina li abbia ascoltati difficilmente 
dimenticherà la sensazione certa dì sconfitta 
che ne risultava. Non solo per l'evidenza del 
contrasto tra i due principali partiti dell'Uni
dad Popular, ma, soprattutto, per la costata
zione che cosi si immobilizzava il governo e 
l'insieme del movimento inducendo ogni 
possibile alleato ad allontanarsi sfiduciato. E 
in quelle due ultime giornate, drammatica
mente, doveva farsi evidente quanto negativo 
fosse stato che al manifestarsi delle divergen
ze sulla prospettiva e le scelte politiche non 
fosse seguita una linea chiara, coerente, ca
pace di superare immobilità e contrasti anche 
se II prezzo di c iò avesse dovuto essere ia 
rinuncia a convinzioni consolidate e a metodi 
a cui da tanto tempo sì faceva ricorso. 
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ECONOMIA &f LAVORO 
Disoccupati 
15 milioni 
e 600.000 
nella Cee 
m BRUXELLES I disoccupali 
nel dieci paesi della Cee sono 
circa 15 milioni e 600mi!a È 
quanto risulta dalla statistica 
ufficiale diffusa dalla Commis 
sione di Bruxelles con I dati 
relativi al luglio scorso II nu 
mero del senza lavoro regi
strato a luglio (è bene ricorda
re che la statistica considera 
soltanto gli iscritti agli uffici di 
collocamento ed è quindi lar
gamente soltostimala) rap 
presenta una minima corre
zione verso II basso su base 
annuale - rispetto al luglio 
dell'87 uno 0,1* in meno - e 
una sostanziale stagnazione 
su base mensile, cioè rispetto 
al giugno scorso Come nel 
mese precedente, infatti il 
tasso di disoccupazione di lu
glio è staio pari al 10 4% della 
popolazione attiva Secondo 
gli uffici della Commissione, 
comunque, I dati conferme
rebbero una sia pure leggeris
sima tendenza alla diminuzio
ne del numero del senza lavo
ro Un trend che appare, però, 
tuit'allro che omogeneo nei 
vari paesi Infatti, mentre in 
Gran Bretagna, Portogallo e 
Spagna II lasso è in discesa, 
leggera ma costante, ormai da 
un inno, esso è Invece au 
mentalo, nello stesso perio
do, In Italia e Ih Danimarca ed 
* restato pressoché invariato 
nella Germania federale e nei 
Paesi Bassi In Francia, Irlan
da, Belgio e Lussemburgo, 
l'andamento del livello di di
soccupazione è stato irregola-

t re 
Divergenze simili nella ten

denza generale si manifestano 
anche nell analisi della disoc
cupazione per lasce ci eia e 

< sesso Secondo i calcoli della 
Commissione, comunque, la 
disoccupazione giovanile 
(2Q,4JS nell Insieme della Co
munità) tenderebbe a dimi
nuire più rapidamente, men
tre quella femminile (13 8%) 
continuerebbe ad aumentare 
regolarmente 

Calisto Tanzi 

• i PARMA Calisto Tanzi ieri 
pomeriggio non si è presenta
to all'Incontro con il consiglio 
di fabbrica della Parmalat e 
con (sindacati di categoria «il 
cavaliere è ancora fuori per il 
week end» rispondeva ieri 
mattina la segretaria a chi 
chiedeva sua notizie Eviden
temente Tanzi non ritiene im
portante informare I rappre
sentanti del suol I 400 dipen 
denti sulle sorti dell azienda 
Non che i suol Inviali si siano 
sprecati molto nel fornire le 
notizie e I chiarimenti richiesti 
dalle organizzazioni dei lavo 
raion 

Il direttore generale della 
Parmalal (che è anche azioni 
sta), Rota, ha fatto una illustra
zione tranquillizzante I azien
da nel primi mesi dell 88 sta 
andando molto bene le ven
dite sono aumentale e i gior
nali hanno esagerato scriven 
do di debiti per 500 miliardi 
•Per noi si tratta di un Incon 
tro di routine, previsto dal 
contratto - ci aveva dello Li 
no Ferrarmi, vicedirettore del 

rrionale prima che iniziasse 
confronto - Sugli assetti 

aziendali diremo al sindacati 
quanto e staio deciso sabato 
«corso nelle assemblee dei 
soci e che è già noto» 

All'Unione industriali di 
Parma l'incontro fra sindacali 
e Parmalat è cominciato dopo 

Anche ieri prezzi in discesa 
Nuovi aumenti di produzione 
dopo la pace nel Golfo 
Le scorte sono già elevate 

Iran e Irak con maggiori capacità 
Il conflitto ha creato 
una voragine di bisogni urgenti 
Gli Usa a caccia di vantaggi 

Il petrolio sotto i 14 dollari 
L'avvicinarsi dell'inverno non ha stabilizzato i prezzi 
del petrolio che continuano anzi a cedere sono al di 
sotto del 30-40% nspetto al prezzo che l'Organizza
zione dei paesi esportatori si pone come obiettivo. 
La riduzione dei ricavi per I paesi esportaton abbas
sa il tenore della domanda di beni industriali sul 
mercato mondiale Ma I paesi consumatori badano 
ad altro, all'inflazione ed alla bilancia 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA 11 petrolio e sceso 
sotto 114 dollari Laquotazlo 
ne di una qualità del Mare del 
Nord era scesa ieri addirittura 
sotto I 13 dollari Una radica 
di annunci ha continuato a co
mandare la discesa 

- Il ministero dell'Industria 
di Tokio sta per abrogare la 
quota che limitava le importa
zioni dall'Iran, 

- I Iran ha informato i 
clienti giapponesi che apre un 
nuovo punto di carico chiuso 
prima per la guerra, 

- il terminal del Kuwait a 
Mina al Ahmadi riapre dopo 
due anni di chiusura per la 
guerra, 

- gli Emirati arabi uniti 
chiedono l'aumento della 
quota assegnata dall Opec di
chiarandosi «vittime di tutti gli 
accordi sulle quote» dlspo 
nendo di riserve per 100 mi
liardi barili, due terzi di quelle 
dell Arabia Saudita 

I compratori dichiarano 
che I prezzi scendono perche 
le scorte sono alte per questa 
stagione preinvernale In real
tà la fine della guerra Iran-lrak 
ha aperto prospettive nuove 
alla guerra commerciale che 
carattenzza in permanenza il 
mercato mondiale del petro 
ho 

Sia I Iran che I Irak hanno 
un potenziale di estrazione di 
5-6 milioni di banll al giorno 
La guerra ha ridotto le loro ca
pacità di esportazione effetti
ve a meno di un terzo, tuttavia 
le conseguenze della guerra 
hanno reso al tempo stesso 
più urgente il recupero del 
massimo di capacità di vendi
ta C è chi ha scrino che l'Irak 
potrebbe addirittura estrarre 
più dell Arabia Saudita che di
sponeva finora di quasi metà 
della capacita Opec Eviden
temente non è per domani 
Però II prezzo di oggi determi
nerà, in parte la capacità dei 
prossimi anni perché determi
na Il flusso di risorse che Iran 
e Irak potranno investire nel-
I attrezzatura del loro settore 
petrolifero 

Il prezzo di 20 dollari a bari
le potrebbe portare veloce
mente Iran e Irak ai massimi 
produttivi Un prezzo di 10 12 
dollari potrebbe al contrario 
allungare moltissimo I tempi 
della loro costruzione e del 
potenziamento dell'industna 
petrolifera La domanda è 
d obbligo gli Stati Uniti e al 
cuni grandi produttori con
correnti, in pnma fila I Arabia 
Saudita, hanno trovato un ter
reno di convergenza obiettiva 

Crisi Parmalat 
«Servono soldi 
molti e subito» 
1 lavoratori della Parmalat sono preoccupati del 
futuro del gruppo alimentare. Nel corso di un in
contro con i sindacati, la direzione dell'azienda ha 
teso a rassicurare, ma non ha convinto i lavoratori 
«Servono un piano di risanamento e di rilancio e 
garanzie per l'occupazione» sostengono i sindaca
ti Intanto le trattative fra Tanzi, Federconsorzi e 
Federlatte sembrano non fare passi avanti 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

le 17 ed è proseguito fino a 
tarda sera Dichiarazioni uffi
ciali dei sindacalisti presenti 
non ce ne sono ancora ma 
non è difficile prevedere che i 
numerosi rappresentanti dei 
consigli di fabbrica degli sta
bilimenti del gruppo e i diri
genti parmensi regionali e na
zionali di Cgil Cisl e Uil siano 
rimasti poco soddisfatti delle 
dichiarazioni dell azienda 

. 1 lavoratori sono fortemen* 
te preoccupati* dicevano i 
membri del consiglio di fab 
brtea in attesa che comincias 
se l incontro < Il 1987 è stato 
un anno lutt'altro che positi 
vo sono calate le vendite di 
latte dei prodotti da forno e 
del pomodoro mentre un leg 

fiero incremento e è st-̂ o so 
o sui succhi di frutta» Anche i 
dati sull 88 secondo i lavora 
tori sono «gonfiati» sostenuti 
da forti campagne promozio 
nali 0 compri tre paghi due ) 
che fanno forse incrementare 
le quantità vendute ma non il 
fatturato e tantomeno gli utili 
I più preoccupati sono sicura
mente i lavoratori dello stabi 
Hmento di Sermide (Mantova) 
i quali da un anno non lavora 
no più il latte e dicono che da 
dicembre non faranno più 
neppure le mozzarelle <Luni 
co prodotto che tira latto da 
noi, e la panna spray ma 1 in 

verno si avvicina e non si ven
derà neppure quello» 

Quanto ai debiti probabil
mente sono ancora maggiori 
di quanto si dice «Almeno 
650 su un fatturato di mille», 
sostiene un lavoratore che co
nosce bene le vicende azien
dali Certo non solo le ban
che devono avere soldi Ci so 
no i commissionari 300 m tut 
ta Italia esposti ciascuno per 
100 200 e anche 300 milioni 
E poi i contadini che da mesi 
non si vedono pagare il latte 
confento «A questo punto -
dice un dirigente della Flai 
Cgil - Tanzi deve presentare 
un piano di risanamento fi 
nanziano serio Lo faccia da 
solo con soci italiani o stra
nieri non è decisivo In questa 
azienda servono soldi e molti, 
per nlanciare un marchio che 
ha una sua forza con prodotti 
validi e un mercato sicuro» 

Calisto Tanzi dopo il rifiuto 
di vendere alla Kraft lo scor 
poro di Odeon Tv dal gruppo 
alimentare sembra mtenzio 
nato a rimanere alla guida del 
ta Parmalal sia pure trovando 
un intesa con Fedital (Feder-
consor-'i) e Federlatte (coop 
bianche) Gii eventuali par 
tner hanno pero fatto sapere 
di essere interessati solo se 
avranno il 51% Per ora le trai 
tative sembrano bloccate su 
questo scoglio 

nel tenere bassi i prezzi7 

Certo è che oggi il tasso 
d inflazione e la bilancia degli 
Stali Uniti dipendono larga
mente dal prezzo del petrolio 
Col petrolio a 10*12 dollari un 
potente fattore di nequilibno 
opera nei conti dell'economia 
statunitense La messa a ripo 
so di una parte delle riserve 
petrolifere statunitensi - quel
le con costo di estrazione più 
elevato - avviene al minimo 
costo Questo costo è inoltre 
incomparabilmente piccolo 
nspetto ai vantaggi della im
portazione di cinque milioni 
di barili-giorno di petrolio a 
bassissimo costo 

I paesi esportaton, 1 Opec 
in prima fila, hanno perso la 
partita sul terreno della politi
ca di sviluppo Le scorte di pe
trolio sono alte? Soprattutto 
diremmo che le prospettive di 
consumo sono basse Le fab
briche degli Stati Uniti lavora
no oggi all'83,7% della loro 
capacità, un massimo storico 
Troppe fabbriche sono state 
chiuse nei paesi industrializza
ti, poche ne sono state aperte 
negli altri In Germania occi
dentale la utilizzazione della 
capacità produttiva supera 
l'85SK 

In Giappone, Francia e Ita
lia margini di espansione della 
produzione con le capacita at
tuali sono di appena qualche 
punto La cura delle nstruttu 
razioni all'Interno e della chiù 
sura al paesi in via di sviluppo 
ali esterno ha funzionato be 
nissimo 

L'Opec non è mai evoluta in 
direzione di diventare «parte 
contraente» di una politica di 
cooperazione per lo sviluppo 
La disomogeneità intema ha 

giocato in tal senso ma anche 
I incapacità di andare al di là 
della concezione della ordi
naria pratica del cartello mo
nopolistico L allargamento 
tentato in direzione dei paesi 
non membri, pur trovando 
simpatie negli altri esportaton 
(Messico, Norvegia, Urss, In
ghilterra) non è mai stata in 
realta efficace Infatti il cartel
lo allargato non fa che rende
re più difficile l'intesa sopra 
un progetto di gestione degli 
scambi intemazionali in cui il 
petrolio diventi «arma dello 
svilupppo. 

I segni della divisione cre
scono in questi giorni di acce
sa competizione le società 
petrolifere statunitensi disin
vestono in Amenca latina per 
buttarsi sulle promesse del 
Golfo Persico Si senve che le 
compagnie americane igno
rando il divieto di Washington 
cercano di riallacciare le col
laborazioni con la Libia che 
ha ancora notevoli potenziali
tà sia sul continente che nel 
Mediterraneo Perduto il pote
re di produttori diretti di pe
trolio, le compagnie giocano 
il potere di controllo sul mer
cato mondiale 

In queste condizioni si pre
parano nuove riunioni del 
•comitato dei prezzi* dell'O-
pec Gli esperti saranno impe
gnate a scrutare l'onzzonte 
dell inverno sperando nelle 
temperature rigide Un eser
cizio che può fruttare qualche 
dollaro ma non servirà a dare 
al petrolio una nuova base di 
valore Può essere un bene se 
aiuterà a far capire la necessi
tà di rispondere alla politica 
del paesi importatori con una 
politica di sviluppo 

Accordo a Basilea 
Ma la Bundesbank 
vende altri dollari 
tM BASILEA I governatori 
delle principali banche cen
trali hanno tenuto una riunio
ne mensile particolarmente 
importante, alla vigilia dell'as
semblea del Fondo monetano 
(Berlino, 27 settembre) In 
mancanza di informazioni di
rette, le font! ufficiose parlano 
di accordo su tutto sul cam
bio del dollaro, sui tassi d'in
teresse e persino sulla oppor
tunità di affrontare gli squilibri 
all'interno del Sistema mone
tano europeo con azioni poli* 
tiene coordinate anziché con 
te svalutazioni Tuttavia, anco
ra len la Bundesbank era co
stretta a vendere dollari per 
impedire lo scivolamento del 
marco (746 tire in Italia) 

Oggi i govematon delle 
banche europee tornano a 
nunirsi per esaminare te que
stioni dello Sme La sterlina 
inglese, la pesetas spagnola, 
rescudo portoghese e la drac
ma si trovano fuon dagli Ac
cordi Europei di Cambio Un 
passo avanti dello Sme si po
trebbe fare creando le condi
zioni per la loro adesione 

Ciò nehiede, fra l'altro, mi
sure per una gestione più uni-
tana del mercato europeo dei 
capitali La questione è stata 
risollevata dal governo fran
cese quando ha chiesto che 

un accordo sul trattamento fi
scale del risparmio e dei red
diti di capitale preceda l'ar-
momzzazone delle imposte 
indirette Sulla politica fiscale 
europea le divisioni sono pro
fonde sull'lva e le accise (im
poste sui prodotti come ben
zina, alcool, tabacchi) c'è una 
direttiva mentre sulle imposte 
dirette c'è soltanto una com
missione di stadio La parten
za è già avvenuta, col piede 
sbagliato, tanto più che le so
luzioni in discussione - fra cui 
la eliminazione dell'aliquota 
Iva più alta sui beni voluttuari 
o di lusso - sono contrarie {dia 
politica di alcune delle coali
zioni politiche al governo 

Due numoni rinnoveranno 
gli scontn sempre a Basilea, 
rinsediamento della Commis
sione per il progetto di Banca 
centrale europea a Creta, il 
17 prossimo, la sessione dei 
ministri delle Finanze I com
promessi sono difficili da tro
vare quando non emerge una 
comunanza di obiettivi Que
sta la ragione per la quale nei 
giorni scorsi la crisi nel rap
porto di cambio lire-marco e 
franco-marco nfletteva sem
plicemente una divergenza di 
posizioni politiche esasperata 
al punto di interrompere )e 
normali comunicazioni fra i 
centri di decisione 

Domani l'incontro al ministero del Lavoro 

La Cgil: «Ce tanto da cambiate 
nelle pensioni di Formica» 
Dalla Cgil apprezzamenti e dissensi sulla riforma 
previdenziale dì Formica. Salvato per ora il sistema 
pubblico, ma sul dettaglio tante cose non vanno. E 
poi, cominciare con T'attuare i miglioramenti ai 
pensionati stabiliti dalla Finanziana, Domani Cgil 
Cisl Uil discuteranno nel mento col ministro, al 
quale anche la Sinquadn ha chiesto un incontro, 
soprattutto sull'elevazione dell'età pensionabile 

RAUL WITTENBERQ 

• • ROMA Molti apprezza 
menti, ma anche parecchi dis
sensi sono venuti dal comitato 
esecutivo della Cgil al proget
to di nforma previdenziale del 
ministro del Lavoro Rino For
mica L Esecutivo Cgil si e riu
nito len a Roma proprio per 
definire la posizione ufficiale 
della confederazione, quella 
che lo stesso Formica ascolte 
ra domani nell incontro con 
Cgil Osi Uil E i dissensi (sia 
pure con qualche apertura) 
sono anzitutto sulle misure di 
maggiore impatto nell opimo 
ne pubblica innalzamento 
dell età pensionabile a 65 an 
ni I anzianità contributiva di 
20 anni per gli uomini il cai 
colo della pensione sugli ulti
mi 10 anni di retribuzione (an
ziché gli attuali 5), tutte misu 
re che tendono a frenare le 
uscite dell Inps Discutiamo 
pure di equilibrio finanziano 
dell Inps dicono alla Cgil ma 
ncordiamo che la gestione 
della previdenza per i lavora 
ton dipendenti e praticamen
te in equilibrio (vedi tabella) 
E vero per il futuro si prevede 
disavanzo E allora agire sulle 
entrate con la lotta ali evasio 
ne e la riforma contributiva 
sostituendo parzialmente la 
massa salariale imponibile 
con il valore aggiunto dell im 
presa per evi'are che l au 
mentala ricchezza delle im 

prese si traduca in una ndu 
zione del loro apporto alle en
trate dett'lnps perchè gli oc
cupati si nducono 

La Cgil però riconosce, co
me ha detto Giuliano Cazzota 
in una conferenza stampa, 
che Formica comincia a par
lare di nforma contributiva, e 
soprattutto che conferma la 
priorità del sistema pubblico 
messo sotto accusa dal pro
getto di De Michelis che in so 
stanza tendeva a smantellarlo 
In primis grazie allo sfonda 
mento del tetto pensionistico 
praticato con la Finanziaria 
88 e alta pressione di sinda 
cali e di «importanti setton 
delle forze politiche» E poi si 
apprezza la «complementarie
tà" della previdenza integrati
va nspetto a quella obbligato-
na il fatto che debba essere 
volontana per il singolo lavo 
ratore che si possa attingere 
al Trattamento di fine rappor 
to (liquidazione) Ma per la 
Cgil le quote di salario accan
tonate per i Fondi integrativi 
esentasse fino a 2 5 milioni 
(un tetto di esenzione che do
vrebbe comprendere anche le 
polizze vita) debbono essere 
soggette a contribuzione Inps 
altrimenti si abbasserebbe il li 
vello dei trattamenti obbliga 
tori Tuttavia Cazzola ha paria 
to di un altra ipotesi in dlscus 
sione il Fondo stesso potreb 

ESERCIZIO DELLE GESTIONI INPS • 
1W7 19S8 

Comparto lavoratori dipendenti 

- Pensioni 
- Gig e Ds 
- Mal e Mal 

- Assegni (amilian ** 
- Totale 
Comparto colt diretti 

Comparto artigiani 

Comparto commercianti 
Fondo sociale 
Fondo clero e partite minori 

Totale INPS " • 

-8637,1 
-2 417 3 
+ 987 6 

+9 471,9 

-1 594,9 
-4 297,7 

+1244 8 

+ 983,3 
- 2190 
- 67 6 
-2.951,1 

- 8938,9 
- 2 196,1 
+ 890,5 

+10 216,1 

- 28,4 
- 5 449,3 

+ 1 314,0 

+ 967,7 
- 168,4 
- 69,5 
-3.433,9 

Note II Fondo sociale è a completo canco dello Stato 
Differenza entrate uscite in miliardi 

" Questa voce è sempre molto attiva 1985 86 
•" Nel 1985 il passivo totale era di 15 279 miliardi 

be versare ali Inps un contri 
buto «solidaristico» percen 
tuale 

Altro punto di dissenso e il 
meccanismo di unificazione 
tra dipendenti pubblici e pn 
vati che nella proposta For 
mica penalizzerebbe i primi 
che ora godono di una previ 
denza migliore (ad esempio le 
famose pensioni baby) Per la 
Cgil I unificazione va fatta ma 
nell immediato solo per i nuo 
vi assunti nel pubblico impie 
go adeguando con gradualità 
gli istituti normativi per gli at 
tuali assistiti Per il resto la 
Cgil conferma le posizioni no
te Sull età pensionabile mag 
giore gradualità nel passaggio 
delle donne da 55 a 60 anni 
ima se al momento del nordi 
no avranno 45 anni o versato 
15 anni di contributi possano 

andare in pensione a 55 anni), 
volontaneta e flessibilità (va 
bene il part time proposto da 
Formica) per andarci tutti, uo
mini e donne, a 65 anni L'an
zianità contributiva deve re
stare a 15 anni Per il calcolo 
della pensione si può andare 
oltre i 5 anni ai retribuzione, 
ma guardando alla vita lavora
tiva (nvalutata) e non agli ulti
mi dieci anni Va bene il nuo
vo sistema di calcolo per i la
voratori autonomi ma non il 
fatto che artigiani e commer
cianti versino il 13% e i colti
vatori diretti il 7% Infine at
tuare la nstrutturazione del-
! Inps con separazione com
pleta fra previdenza e assi
stenza e nforma dell assisten
za con la garanzia di un reddi 
to mimmo ad ogni cittadino 
che non sia in grado di procu
rarselo 

La Rat allarga 
la propria 
presenza 
nel Meridione 

Nei prossimi quattro anni ta Fiat investirà nelle ragioni 
mendtonali 3 200 miliardi di lire Di questi 600 saranno 
spesi per ricerca e formazione Si prevede un incremento 
dell occupazione di circa 1 200 persone di cui 300 esclusi
vamente per la ricerca Lo ha detto ieri a Ban il responsabi
le delle relazioni esterne della Fiat Cesare Annlbaldì (nella 
foto) net corso della presentazione di «Novimpresa», un 
consorzio per lo sviluppo dell'Imprenditorialità al Sud di 
cui il gruppo tonnese è tra i fondatori 

Stadi Caldo* °S8Un tutta Italia sciopera-
dUQI CdlUU. n() g„ edi|, c h e ,avorano M i 

SCIOpero cantieri per la ristiutturazlo-
noi rantM n e *gh s t ad i ln vista del 
nei canne/» campionati mondiali di cai. 
dei Mondiali ciò dei'90 l sindacati chle* 

dono un incontro con il go> 
****mm^^^^^^^ verno Sul (appetto ('esigen
za di un controllo «preventivo e continuo» del sindacato 
sull organizzazione del lavoro, gli organici, l'orario, I tempi 
di realizzo delle opere, i piani di sicurezza 

Partirà il 19 settembre la 
trattativa vera e propria tra 
sindacali ed Enimont sul 
polo chimico II primo ob
biettivo sarà quello di rag
giungere un accordo qua* 

_ ^ ^ _ ^ ^ _ dro sulle linee generali del 
mmmmm^mm^^^^^^m pìano chimico Lo hanno 
deciso ieri le parti nel corso di un primo incontro. Al 
termine della riunione i sindacalisti hanno ribadito la ne
cessità che il momento della razionaiizzazlonbe degli im
pianti non venga disgiunto da quello dello sviluppo 

Polo chimico. 
incontro 
Enimont 
sindacati 

Asta Flnskter: 
«Niente 
privilegi per 
gli italiani» 

Produttori italiani e stranieri 
partiranno alla pari per assi
curarsi la vendila degli im
pianti Finsider in llquldajto-
ne La. scelta verrà effettua
ta attraverso «parametri ri-
gloriali», spiegano I liquida-

••"•^•••^••«••••••«•••i"» tori secondo I quali «non vi 
è alcuna ragione per privilegiare I produttori Italiani». 
Quanto alle critiche dei privati esse vengono giudicate 
Infondate -Non si tratta di un'asta ma di un invito ad 
offrire che non sottosti alle regole di un'asta» 

Joint venture £ ^ £ ^ 1 5 5 
in Usa miliardi di lire) in una jc-lnt 
tra Fnni venture con la giapponese 

?. . N «« n P* '« proAuione 
e NlSSan negli Stati Uniti di furgone!-

^ ^ ni a trazione anteriore Me-
<•"»»»>••"•»"••»»»»»">"•••••• ta della produzione (circa 
130 000 messi all'anno) resteri alla Ford, l'altra meta sari 
venduta alia Nissan La Ford (che in passato aveva cercato 
di comprare anche l'Alfa Romeo) è gii impegnata in una 
joint venture con la Volkswagen in Sudamene* e con un 
altro gruppo giapponese, la Mazda, sempre negli Siali Uni-

FRANCO MARZOCCHI 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI FERRARA 

Avviso di gara d appalto 
per la realizzazione dei lavori di restaura • nstrutturuiont del labbri-
caio provinciale denominato tS Manicai seda di Istituto par Periti 
Aziendali (Marco Potai di Ferrara con realizzazione anche dt una 
nuova costruzione e relativi impianti 
L AmmimMrBzione Provinciale di Ferrara Intende appaltare i lavori di 
cui al) oggetto a mezzo licitazione privata L appalto e • misura ed * 
retto da apposito Capitolato speciale 
L aggiudicazione avverrà a mezzo licitazione privata con <t sistema 
delle offerte segrete a norma dell art 24 leti Bì della legge 
6/8/1977. n. 584 e successive modificazioni, seguendo il criterio 
dell offerta economicamente più vantaggiosa m b a u ai seguenti 
elementi di valutazione 
A) prezzo offerto 
fi) rendimento e valore tecnico 
C) costo di utilizzezione 
DI tempo di esecuzione lavori 
L opera da costruire si trova nel territorio del Comune di Ferrara t 
riguarda le ristrutturazione dell Intero edificio con demolizioni di mu
rature di solai scale ecc il ripristino delle strutture rimanenti t te 
costruzione delle nuove strutture precedentemente demolite E pre
vista altresì la costruzione di nuove aule 
L intervento è previsto in n 2 lotti con aggiudicazione delle opere 
murane del secondo lotto della Ditta aggiudicatane di quelle di primo 
lotto subordinatamente al reperimento del relativo finanziamento 
L importo a base d appalto Q di L 1 709 000 809 (opere murane di 
secondo lotto aggiudicatili a trattativa privata alla Oltta aggiudicata
ne dei primo lotto importo L 668 778 486) 
Ai tini della determinazione delle offerte anomale I incremento stabi
lito dall att 17 comma (Ideila legge 11/3/1988 n 67. e pan a 5 punti 
percentuali sulla media delle percentuali delle of (erte ammesse 
L esecuzione dei lavori è prevista in 450 giorni delta consegne 
Saranno ammesse anche Imprese riunite ai sensi della Legge 
8/8/1977 n 584 e successive modificazioni 
La data ultima di presentazione delle richieste di essere invitate alla 
licitazione è 111 ottobre 1988 
Le richieste redatte in carta legale e in lingua italiana dovranno 
essere indirizzate ali Amministrazione Provinciale di Ferrara • Castel
lo Estense 44100 Ferrara 
Data limite di spedizione degli inviti a presentare le offerte 

120 giorni detta pubbtìwilone 
Alle domande dovranno essere allegate le seguenti dichiarazioni 
dt non trovarsi nelle condizioni lett ar b) e) d) e) f ) g) di cui alt art 
27 della Legge 3/1/1978 n 1 (senza invio della documentazione 
prescritta dal citato art 27) 

di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dalla 
Legge 13/9/1962 n 646 e successive integrazioni e modificazioni 
di essere iscritti eli A N C per la categoria 2 per I importo competen
te 
se I Impresa e straniera che il titolare o il suo legale rappresentante 
è iscritto nel Registro Professionale corrispondente dello Stato di 
appartenenza o nell Albo Nazionale dei Costruttori italiano ovvero in 
entrambi indicante I organico medio annuo dei dipendenti suddiviso 
in operai impiegati e dirigenti 
di possedere la capacita economica e finanziaria d< cui eli art 17 leu 
al b| e ci della Legge 8/B/1977 n 584 
di essere in grado di documentare quanto dichiarato 
Le domande dt partecipa zinne non vincolano I Amministrazione in 
alcun modo 

Il presente bando 6 stato inviato eli Ufficio delle Pubblicazioni delle 
Comunità Europee in data 9/9/1S88 nonché alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana in data 9 settembre 1988 

IL PRESIDENTE 
don. prof Carle >Hrdomi 

l i USI: il l'Unità 

Martedì 
13 settembre 1988 13 in 



ECONOMIA E LAVORO 

Prato 

Giornate 
decisive 
per la Cassa 
M i PRATO U vicenda del 
crack della Cassa di Rispar
mio di Prato sembra essere 
giunta alla stretta tinaie Per 
tutta la serata di ieri I membri 
del consiglio di amministra
zione sono rimasti chiusi In 
una stanza per una riunione 
definita «informale» Oggi gli 
amministratori della cassa 
pratese dovrebbero Incontrar
si con I vertici di Bankltalia 
per sottoporre all'istituto di vi
gilanza conti e possibili solu
zioni Domani, Infine, dovreb
be riunirsi ufficialmente II 
consiglio di amministrazione 
per ratificare le decisioni Sul
le ipotesi di soluzione dell'in
tricatissima vicenda le voci 
negli ambienti finanziari pra
tesi e fiorentini restano nel va
go L Ipotesi che sembra rac
cogliere una qualche consl 
slenza, anche se non viene 
confermata a nessun livello, 
sembra essere quella di un 
nuovo Intervento linanziarlo 
delle Casse toscane, che ver
rebbero affiancate dalla Cari-
pio e dal Monte dei Paschi per 
poter sostenere I circa 800 mi
liardi di buco che sarebbero 
stati accertati, Un'ipotesi del 
genere presuppone però un 
mtarvemo diretto di Banklta
lia sia sulla Carlpio che sul 
Monte dei Paschi, che (inora 
hanno smentito qualsiasi Inte
resse ali operazione 

In ed Eni 
Probabile 
consiglio 
di gabinetto 
• l ROMA I principali nodi 
che da tempo sono al centro 
di un aspro dibattito politico 
sulle partecipazioni statali po
trebbero essere affrontali di
rettamente In sede governali 
va piuttosto che nel corso di 
un vertice di maggioranza Se 
condo autorevolitonll, intani, 
si prospetta la possibilità che 
ad affrontare questi temi pos
sa essere un consiglio di gabi
netto piuttosto che una riunio
ne a cinque L'incontro po
trebbe tenersi pnma della par
tenza del presidente Ciriaco 
De Mita per il Giappone Del 
resto una simile ipotesi era 
alata auspicata da più parti per 
coinvolgere direttamente 1 e-
secutlvo in decisioni strategi
che su argomenti di notevole 
rilievo non solo per il sistema 
delle imprese pubbliche, ma 
per |a stessa economia nazio
nale L'economista socialista 
Francesco Forte ha commen 
tato la notizia sostenendo che 
una riunione di gabinetto non. 
dovrebbe essere preclusiva di 
un successivo vertice di mag
gioranza "Che il governo ten
ga I suoi vertici - h a detto For
fè - e normale Ma che I partiti 
di maggioranza vadano con
sultati su questioni importanti 
come le partecipazioni statali 
e le imprese pubbliche, pen
sando al polo ferroviario in 
questo caso è essenziale per
che poi la questione va aflron-
tata in sede parlamentare e 
quindi la decisione deve tener 
conto di questo-

Le due società di microelettronica 
sono tornate all'utile dopo la fusione 
Fatturato da un miliardo di dollari 
e progetti per concorrere col Giappone 

Tra Sgs e Thomson 
un matrimonio riuscito 
A poco più di un anno dalla fusione tra Sgs e 
Thomson, la società italo-francese dei semicon
duttori ha annunciato ieri a Parigi il proprio ritor
no all'utile La ST (Sgs e Thomson, appunto) è al 
tredicesimo posto nel mondo e al secondo in 
Europa dopo la Philips E ora un aumento di 
capitale apporta nuovi mezzi per finanziare una 
ulteriore espansione 

DA NOSTRO INVIATO 

D A R I O VENEGONI 

§ • PARIGI Quando, nel 
febbraio dell anno scorso, 
la italiana Sgs e la francese 
Thomson avviarono I primi 
contatti in vista di una pos
sibile alleanza, per loro la 
situazione era assai pesan
te Si trattava di due aziende 
pubbliche (la Sgs fa parte 
del gruppo Iri) con una lun
ga esperienza e qualche 
punto di forz,a ali attivo nel 
campo della micro elettro
nica, ma anche con notevo

li difficoltà a reggere la con 
correnza dei colossi giap
ponesi e americani Dimen
sioni mondiali, in questo 
come in altri settori indu
striali, sono ormai condizio
ne imprescindibile per la 
sopravvivenza E né la Sgs 
ne la Thomson da sole ce la 
potevano fare Lo dimostra
vano in modo eloquente 
del resto I bilanci, da anni 
Inesorabilmente in passivo 

DI qui l'idea della fusione, 
uno dei non molti progetti 
di «internazionalizzazione' 
messi a segno dall'In del 
professor Prodi Gli azioni
sti pubblici dei due paesi 
concordarono di conserva
re ciascuno una partecipa
zione del 50% nella nuova 
società la cui gestione ope
rativa è stata affidata a Pa
squale Pistono, ex ammini
stratore delegato Sgs (men
tre la presidenza è andata a 
Henri Starck della Thom
son) A maggio è stata an
nunciata l'operazione, per
fezionata poi a fine giugno 
Al termine del 1987 tutte le 
strutture industnali, com
merciali e di direzione era
no già unificate Cinque sta
bilimenti del gruppo sui 23 
che le due aziende posse
devano In tre continenti so
no stati chiusi, tre in Francia 

e due in Asia 
Risultato, dicono ora alla 

ST, il fatturato '88 si avvia a 
superare il miliardo di dolla
ri, con una crescita del 28% 
sul 1987 Ma soprattutto il 
conto economico mostra 
segni di netto miglioramen
to nel secondo trimestre 
'83 la società ha registrato 
un utile di quasi 700 milioni 
di lire, un risultato modesto 
ma pur sempre assai signifi
cativo, visto che ancora nel 
primo trimestre il deficit 
aveva superato 146 miliardi 

I due soci, incoraggiati 
dai miglioramenti - ha an
nunciato ieri Pistono in una 
conferenza stampa - , han
no deliberato ed eseguito in 
questi giorni un aumento di 
capitale per oltre 1300 mi
liardi di lire che servirà an
che a ndurre il forte indebi
tamento (Il gruppo paga 

oneri finanziari per ben il 
5% del fatturato) 

Obiettivo strategico, a 
questo punto, è di entrare 
nei primi dieci produtton 
mondiali, un risultato otte
nibile solo entrando nel 
mercato giapponese che 
rappresenta da solo il 3 0 * 
del totale Di qui la ricerca 
di un'alleanza con qualche 
società nipponica di primo 
livello 

Più in generale la ST par
teciperà al programma eu
ropeo «Jessi», orientato alla 
ricerca nel campo delle tec
nologie «sub micron», ovve
ro per componenti di di
mensioni infenon a un mi
lionesimo di millimetro E 
tra breve sarà annunciato 
un piano di sviluppo di un 
microprocessore europeo a 
32 bit, per rompere il mo
nopolio in questo campo di 
giapponesi e amencam 

L'asta per la Sir 

Insieme a Trussardi 
corre anche Montedison 
(con qualche problema) 

A . P O L U O S A U M K N I 

•aB MILANO Lo scontro per 
I impero chimico che fu di Ro
velli l'uomo che salì gli altan 
della (manza costruendo una 
montagna di debiti, è ormai 
aperto E alle battute finali per 
la cessione di una ventina di 
società con duemila dipen
denti, fatturato di quattrocen
to miliardi 1 anno, sono scatta
li i protagonisti al blocco di 
partenza Tulli all'inseguimen-
to della Gerolimich della lami-
glia Carnei! che ha offerto 
243,5 miliardi Oggi, in realtà, 
1 impero che fu di Rovelli vale 

Sualche cosa di più, visto che 
valore patnmoniale si è ac

cresciuto di quindici miliardi e 
il comitato per l'intervento Sir 
ha stabilito un miglioramento 
di altri sette miliardi In tutto, i 
concorrenti devono partire da 
un'offerta di 165,5 miliardi 
Ma siccome Gerolimich ha già 
detto di essere pronta al rilan
cio, la partita si preannuncia 
piuttosto logorante Massimo 
nlancio possibile cinque mi
liardi la volta, tempo conces
so per decidere il rilancio un 
quarto d'ora 

Ed ecco la novità negli 
schieramenti a Trussardi, lo 
stilista, e alla Fincapital, mer-
chant bank controllata dal 
Mediocredito lombardo, dal 
Mediocredito centrale e da un 

fmippetto di imprenditori 
ombardi, si è unita la Monte

dison di Ga Jlnl Ma qualche 
cosa non ha funzionato se Ieri 
sera a tarda ora I rappresen
tanti della cordata a tre non 
erano ancora usciti dalla stan
za del notalo Dissidi sulla ge
stione dell'operazione o sem
plicemente sulla strategia da 
seguire per il nlancio dell'of
ferta per aggiudicarsi la Sir? l a 
terza cordata è targata Fran
cesco Merloni, fratello dell'ex 
presidente della Contlndustria 
che, aiutato dalla Cltvbwik e 
deciso a sborsare 130 miliar
di Non ci sarà Invece la sve
dese Persloip, la quale, caso
mai, potrebbe sempre farsi 
avanti quando il gruppo di
venterà privato, E Mario 
Schimbemi, le» presidente 
della Montedison scalzato in 
malomodo da Cardini? Dopo i 
numerosi articoli di stampa 
che hanno proposto la rico
struzione del suo tradimento 
ai danni di Trussardi proprio 
per l'assalto alla Sir, i suoi col
laboratori si sono affrettali a 
gettare acqua sul fuoco Negli 
ambienti finanziari milanesi si 
parla con insistenza di un'of
ferta della Dow Chemical, l'in
fluente ed indesiderato azio
nista di Montedison. Confer
me, tuttavia, non ce ne sono. 
Il 14 i notai depositeranno 
presso II comitato di Interven
to Sir le otlerte di rilancio Do
po l'istnittona sarà lanciata la 
gara vera e propria 

BORSA 01 MILANO 
• I MILANO II mercato era tiacco e lo e an
cora specie per II tolto che domani e è la 
prima delle scadérne tecniche (la risposta a 
pteml)e ti «spetta, lorse la fine del ciclo per 
eventuali iniziative Sembra di tallo che I ave
re rarefatto II nottante di titoli come Moruedi-
soft, che da sempre sono stali uno dei cavalli 
di ballagli» della Borsa e I avere tolto addirit
tura di scena altri titoli come Meta e altri 
saranno tolti prosslmamenle come Bulloni e 

Perugina ecc abbia ridono alquanto la pò» 
sibilila di manovra della speculazione e quln 
di la possibilità di vivacizzare un mercato an 
che nel periodi di slanca Ricaduta degli 
scambi e 11 tran tran rìdono al lumicino viene 
ricondotto alle Incertezze arginate soprattut 
lo dalla tempesta sui cambi chiusure quindi 
anche ieri di scarso nllevo II Mlb ha perso lo 
0,19%, le Fial perdono lo 0.35% le Monledl 
sqrt acqu stano le 0.45. le Agrico a perdono 
11,45 ìeifIVI 2, le Plreìlonafe0,68 fc Olivet

ti lo 0 5%, le Generali rimangono pressoché 
stabili mentre le Latina, ancora scambiate, 
terminano con un frazionale recupero La 
chiusura positiva della Borsa di Tokyo e sulla 
scia di Tokyo delle altre borse estere, il ribas
so del marco e una minore tensione sui cam
bi non hanno influito minimamente sul no 
Siro mercato Venerdì prossimo I riporti chiu
deranno uno del mesi più grigi del mercato, 
lunedi si entra nel ciclo di ottobre si vedrà 
con quale animo Q R C 

AZIONI 

ouMiNT«m A u m e o n 
AllVAR_ _»J15_ 
a rewiAmér H5I0 
eUlTQNi 

euiTQNi e N 6 ~ 
aiso 
asso 

EP.I0ANIA 

iBIDANI» Pi NC 2 350 

PBIUOINA ZSSU 

pfagoiNn n NO IPSO 
ZIQNMK» « MS 

Ts~« 
O l i 
000 
OSI 
OBI 

39 
753 
•021 

MW6UHATIV1 

mlANzA « e o o 
AU.SANZ» ai __446O0 

AUSONIA 

PREVIDENTE 

UTINA 

aflHA'H. "C~ 

"iroso 

U b V D ' A Ó W » ! 

"TTiT 

UOVO R NÒ_ T5io 
MILANO 

RAS 

Ì A T 
B A T S T 

au»A i ° ASS~ 

0 78 

- 0 70 

~oo& 

- 0 09 
- 0 30 

•SffJI 
- 0 9» 

- T » 

-0 37 
-0 98 
-0Z8 
-0 70 

0*0 
-0 18 

-^5T3 

imo 
folto tu 
Tolto ri NC_ 

• A N C A r l l l 

CAtT VE RI 

CATT VENETO_ 

rSARPEGNA"" 

i W F T 

fumw 
i ESPRESSO"" 

C I M É N T I C E R A M I C H E 

CtM A U 0 U 5 T S ~ 

f t " BARLETTA 
CEM MER0NE R NC 

4 280 

-TÈTT 

V67 
00» 

-197 
-0 !S 

- 0 68 
- 0 44 

0 24 

C A B T A H I I I O I T O K I A U 

- 0 30 
- 1 21 

= o m 
~6~?7 
"082 
-0 0! 

M0N0AO R NC «690 
PQUORAFICI 4 BW 

-1 33 

0 92 

~ó"5o 

1TALCEMENTI 

VTALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEMRNC 

106 500 

36 0QO 

19 720 

8 230 

- 0 56 

0 00 

0 0B 

M B 
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BOERO 

CAFPARO 

CÀFFARO R 
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FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITAIQAS 

MANULIR NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA IANZA 
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1660 

1 440 
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739 

3 390 

1 75B 

5 910 

1836 

1 B00 
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5 300 

39 400 

1 799 

MONTEDISON fl NC 763 

MONTEFIIRE 

MONYtPtBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL RNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 
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SAFFA 
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SÀFFA 'R 

SA1AG 
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1 630 
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0 0 0 
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P LODI 
P LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 

PROV NAPOLI 

B TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFÉ 

FRETTE 

CREDITO BERGAMASCO 

Quotaziono 
2 310 
4 810 

94 500 
12 200 
3 338 
7 500 

17 300 
3 500 

16 OOO 
16 000 
13 800 
29 400 

6 100 
82 750 
10 500 
12 550 
13 400 
7 999 

9 350 
16 830 

5 290 

5 830 
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mccesso N, 
a Ginevra del Festival de la Batie, incontro 
all'insegna della contaminazione 
tra jazz, poesia, balletto e musica popolare 

I ei cinema 
«Labirinto mortale», un film di Peter Yates 
ambientato negli anni Cinquanta 
in pieno maccartismo. Tra «giallo» e denuncia 

CULTURAeSPETTACOLI 
A proposito della pubblicità 
dedicata all'infanzia 

Quanti bambini 
sperduti 
tra gli spot! 
U televisione è piena di spot che cercano di «pubbli
cizzare» un nuovo modo di vivere con i bambini, di 
rispettare le loro libertà e i loro diritti. Quale immagi
ne della nostra società viene (uori da questi brevi 
(limati? E, soprattutto, quali diritti dei bambini vengo
no «tutelati» da questa campagna? In fondo, la stessa 
mediazione della televisione finisce per indebolire il 
messaggio mescolandolo a ogni altro segnale. 

F R A N C O F R A M O N I 

M Tamburi di guerra hanno 
preso a rullare nei palinsesti 
degli «spot» televisivi, dei 
«tamponi» del quotidiani, dei 
«caroselllnl» radiofonici sen
tenziando massime sferzami 
su una società del benessere 
troppo spetto matrigna e cru
dele nel conlrontl dell'infan
zia Il concerto suona gli Inni 
dell'anima beffa della società 
•buona» (chiama a raccolta la 
collettività perbenista carita
tiva e soccorritrice del 'debo
li") perché si ponga sollecita
mente a difesa dei diritti ina
lienabili del bambino (all'a
more, alla protezione, alla 
comprensione, al gioco, ecc ) 
e, soprattutio, si faccia "giusti
ziere. inflessibile degli abusi 
perpetrati contro l'Infanzia. 

Una crociata 
«vociante» 

Dunque, I tam tam fanno ri
suonare voci -pedagogiche.. 
È una crociala •vociante» che 
non si pud non lodare al pri
mo colpo d'occhio. Poi, riflet
tendoci un attimo sorgono 
non pochi dubbi, non pochi 
Interrogativi Sari poi vincen
te questa massiccia campagna 
pubblicitaria? Perverrà a tra
guardi apprezzabili questo in
vestimento di risorse (chi » Il 
mecenate? SI tratta di danaro 
pubblico? E di quale ministe
ro?) latte piovere nelle tasche 
del padroni del vapore delle 
Immagini elettroniche e della 
carta stampala? 0 non sarà 
piuttosto che la -montagna. 
del propositi edificami verso 
l'intanila - questo neofilan
tropismo largato 2000, avvol
to da una virtuosa ondata pro
tezionistica per salvare il bam
bino dalle laucl della società 
•cattiva- (dall'anima brutta) -
partorirà aila (ine II topolino 
spelacchiato di una «denun
cia» rinchiusa in una ricetta 
d'effetto fasciata della slagno-
la luccicante del media, ma 
destinata purtroppo a tramon
tare nei pozzi senza ritorno 
delle rimozioni collettive? E 
poi, proteste- indignazioni-
momii a contatto col linguag
gio massmediologico (tulio 
immagine spettacolo consu
mo) non rischiano, forse, di 
Indossare I panni ipocriti del
la falsa coscienza moralistica 
Sroprla del giardino delle 

uone Intenzioni7 

Certo, l'Infanzia oggi sta per 
morire, scomparendo dalla 
coscienza dell uomo contem
poraneo Come dire, 11 bambi
no appare sempre più deruba
lo, .scippato» nel suo sacro
santo diruto di essere sogget
to storico, sociale e culturale. 
presenza viva ineludibile per 
la società, «voce» di Incontro-
dialogo-impegno 

Ma non basta una massima 
roboante sbattuta Ira I foto
grammi di qualche canale tv 
(per lo più sono quelli berlu-
sconlani ) per rifornire la co
scienza educativa di massa 
dei detonatori conoscitivi 
(culturali elici, affettivi) capa
ci, poi, di fare esplodere e di 
struggere quei meccanismi 
aberranti (di indifferenza ag
gressività crudeltà violenza) 
che ciascuno di noi - e non 
solo I «proprietari, dell anima 
brutte - nasconde negli an
goli più riposti del subcon
scio meccanismi che faccia
no scattare brutalmente sul
l'infanzia tutte le volte che la 
vogliamo oggettivare (to
gliendole la patente di «sog
getto» di diritto) e degradare 

(maltrattandola e seviziando
la) Spots televisivi e adesivi 
da esposizione non solo non 
bastano, ma rischiano di ab
bellire con ofibi giustifi-
cazionisti la nostra falsa co
scienza Più che I precedi 
pubblicitari cosparsi di «si» al
la voce diritti e di «no» alla 
voce abusi, ci sembra neces
sario e improcrastinabile sol
lecitare ben altre prese di co
scienza di massa, Invocare 
ben altre opzioni -epocali., di 
cu/fura e di cimila. 

Da una parte, andrebbe 
sollecitamente promossa 
un'estesa campagna di accuf-
turazione colltlliua nel nome 
dell'educazione permanente 
(Jcoles des Barena, spazi di 
incontro per le famiglie, corsi 
di alfabetizzazione per adulti a 
bassa scolarità), dall'altra 
pane, andrebbe avviata con 
urgenza una più Incisiva poli
tica Istituzionale per l'intan' 
zia In grado di potenziare e 
qualificare ulterlomente la re
fe pubblica dei servizi sociali 
e formativi per le prime età 
evolutive (consulton, strutture 
Usi, asili nido, ecc ) E siamo 
al cuore del «carciolo. Que
sta è la denuncia-indlgnazio-
neprotestache andrebbe fat
ta rullare dal tamburi di guer
ra le scelte esposte dal mo
dello di sviluppo economi-
co/sociote del nostro paese -
disseminate di venature «neo-
liberiste» - non simpatizzano 
per niente con le opzioni di 
cu/fura e di civiltà cui sono 
andati I nostri fervidi auspici. 
Come si può parlare (inve
stendo parole e parole in pub
blicità massmediologica) di 
battaglia per I diritti e di lotta 
contro gli abusi nei confronti 
del bambino quando poi le 
politiche di casa nostra parla
no sempre di meno di scuola 
e di cultura? Ma quale «man
ciata» di alfabetici elettronici 
a difesa e prolezione dell'in
fanzia se poi si infliggono vio
lenti colpi di piccone alla filo-
tofia dello Slato sociale ga
rante del dmm della collettivi
tà (a partire dai genitori) a 
prendere coscienza dei pro
blemi educativi e sentinella 
delle classi evolutive più de
boli, a cominciare dai bambi
n i ' 

Gli inutili 
buoni propositi 

Non è forse una sorla di 
droga pedagogica la lettura 
coalta dei «buoni proponi
menti» che scorrono seral
mente tra le pubblicità dei no 
stri vison quasi a renderci di
sattenti (e Indifferenti) di 
fronte al sorgere, nel nostro 
paese, di un sistema formativo 
e culturale a domanda indivi
duale. che avrà come risultato 
quello di chiedere al singolo 
utente (al di ià delle sue con
dizioni economiche) di pa 
garsi per intero scuola e cul
tura, ridotte alla stregua dei 
servizi pubblici del gas acqua 
telefono-Immondizia7 

Come si può pensare che 
non appaiano retoriche e mo
ralistiche le massime pedago
giche televisive quando è alle 
porte un sistema culturale a 
domanda individuale che 
scatenerà efletti «sismici» 
(dando culturalmente di più a 
chi ha di più, e viceversa di 
meno a chi ha di menci") den
tro i pianeti poveri della fami
glia e dell'infanzia? 

Italia messa in piazza 
•L9 Nel non facile e lungo trava
glio che I architettura contempo
ranea si trova ad attraversare, ciò 
che di concreto si constata è l'og
gettivo assottigliarsi dell'area di 
Incidenza di questa disciplina sul
la realtà, con un conseguente lo
gorarsi del mitico ruolo sociale 
dell architetto, e, in corrispon
denza di tale sclerosi (relativa pe
rù, a una fase storica che credo 
stia chiudendosi), non poteva non 
esplodere la concorrenzialità tra 
scuole e maniere del più vario 
orientamento Ed è sempre acca
duto nella storia dell'arte e della, 
cultura che ta competizione porti 
a un Impegno innovativo che, al
lentandosi i rapporti con la realti, 
tende a concentrarsi »ull opera in 
sé, o, meglio, sullo strumento lin
guistico, gestito innovativamente 
per surclassare la concorrenza e 
verificato sull opera, assunta co
me microcosmo definito e com
piuto - perfetto - , con qualche 
rigidità nei confronti del conlesto 
preesistente Ma se accediamo, 
come è doveroso, che la peculia
rità dell architettura rispetto alle 
altre «arti» consista proprio in un 
più elevato tasso di contestualità, 
I indebolirsi del rapporti con le si* 
Illazioni ambientali deve essere 
considerato un diletto o un vizio 
da evitare con ogni cura 

In questo quadro, prende 
spicco l'opera (secondo me 
tutta ancora da comprendere 
a iondó) di Carlo Aymonino, 
opera che il suo ultimo libro 
Piazze d'/rafia (Electa. 1988) 
impone vivacemente al dibat
tito con una insistenza sulla 
contestualità appunto, di cui 
si apprezza l'immediatezza e 
la ricchezza di temi inattesi, 
talora anche azzardati, m ogni 
caso, sempre aperti e perfetti
bili Tanto che sembra di po
ter seguire proprio il filo delle 
discontinuità, delle incompiu
tezze, delle tm perfezioni pro
grammate, per cogliere appie
no il senso del lavoro di que
sto maestro 

Presentate da due raffinati 
interventi di De Feo e di Dal 
Co, nonché da un abbondan
te apparato di grafici autografi 
raccolti ed impaginati effica
cemente da Maria Luisa Tu-
gnoli e da Sergio Potano, le 
sue dieci piazze sono intro
dotte da brevi riflessioni del
l'autore, il quale conferisce 
subito alla «piazza» i accezio
ne più contestuale, definen
dola «luogo di relazione tra le 
strutture urbane e la soluzione 
architettonica» e chiarisce il 
senso pienamente storico di 

auesta contestualità come il 
ato oggettivabile delia ricer

ca. alta cui verifica «sottopor
re le proprie sicurezze proget
tuali* (evidentemente, e giu
stamente insicure e speri
mentali) Il tema dell autono
mia dell invenzione architet
tonica viene cosi perentoria
mente posto di fronte al test 
della contestualità come mi
sura della qualificazione a tra 
sformare il nostro ambiente E 
tutto ciò «al fine di rendere 
formalmente compiuta una 
parte di citta, in modo che 
possa durare» 

Con questa affermazione, 
che colloca inequivocabil-

Dieci progetti di Carlo Aymonino 
tra periferie urbane e centri storici 
per ritrovare una architettura 
che si confronta con la città e sa durare 

mente il suo lavoro in un oriz
zonte classico, Aymonino 
passa a scandire le dieci pro
poste urbane, ciascuna delle 
quali, nella sua diversiti, si In
turgidisce, si fa aggressiva, 
nell'ansia di annullare la di
stanza dall'esistente; e di mo
strare, farsi «manifesto» (eti
mologicamente -« «colto sul 
fatto»), di mostrare la soprav
vissuta -rappresentatività del
l'architettura» Una rappresen
tatività capace di rimettere in 
gioco, Interpretativamente, il 
contesto E se le interpreta
zioni del fatti (con Wittgen
stein) sono tatti anch'esse, I 
latti stessi sono tenuti insieme 
dalle situazioni Le quali, in 
buona sostanza, sono il luogo 
del progetto 

Se l'Impatto nschia di esse
re troppo forte - penso a Par
ma, in una situazione ambien
tale delicatissima - c'è sem
pre la possibilità di masche
rarsi in parte dietro la «provo
cazione», ma l'estrema atten
zione alla qualità dell'Inseri
mento, purtroppo rimasto sul
la carta, si rivelerà animata da 
ben altro che da un atteggia
mento provocarono Quando, 
Invece, il contesto è debole, 
l'intervento cercherà in se 
stesso energie per la propria 
definizione E il caso del Gal-
laratese il pnmo schizzo, 
traccialo in mia presenza, pa
reva inaccettabile al vaglio 
delle metodiche rigoristiche 
di allora, sulla planimetria del
la peri lena milanese, era atter
rato un goffo aeroplano la cui 
sagoma improbabile per un 
insediamento abitativo veni
va, tuttavia, strutturandosi co
me modello eventuale («di 
una città diversa») 

A Pesaro, il discorso cam
bia ancora I modelli assem
blati e composti si fanno ar 
chetipici, ma l'Impianto, an
che qui, non si chiude in una 
forma perfecta lascia spazi 
problematici aperti a possibili 
contestualizzazioni II mar
chio di questa apertura ali e-
ventuate è dato dalla «mezza 
chitarra» la forma antropo
morfa che richiama Picasso o 
Leger interrompe la sovrade-
terminazione formale di figure 
icastiche come il Pantheon il 
quadrato e il cilindro, e risolve 
il nodo più difficile della com
posizione 

Il segno antropomorfo è 
l'evento solo figurativamente 
controllabile che diverrà gi
gantesco protagonista - in un 
momento esaltante della car
riera culturale di Aymonino, 
allora assessore al centro sto 
rico di Roma - nella straordi-

M A R I O M A N I E R I B U A 

naria Ideazione del Colosseo. 
Qui, nella «situazione» più mo
numentale del mondo, la timi
da torre del pnmi abbozzi vie
ne subito messa in gioco in 
una sfida quasi aberrante. 
sfondata, ritagliata, ridisegna-
ta, lascia comparire, fin dai 
primi colpi di penna, un fanta
sma Chiunque avrebbe esita
to ad evocare una presenza fi
gurale e una memoria storica 
cosi arrogante non appena 
emersa dal volume di pietra in 
forme umane, la figura viene 
bloccata nel muro Quasi pu
nita ed esposta, con le terga 
nude gigantesco oggetto pas
sivo agli occhi «guardoni» dei 
visitaton di monumenti. Ma il 
gioco si fa complesso chi, per 
dominare con lo sguardo, sali
rà sul belvedere della torre si 
sentirà misteriosamente guar
dato La citazione saviniana 
introduce, quindi, un tipico 
gioco di specchi, una sorta di 
classica ossessione, nella 
quale ognuno può trovare una 
propna identificazione di ruo-

Ma il polisenso della schie
na del Colosseo non è analo
go a quello della «mezza chi
tarra», che ricompare a Ferra
ra, o a quello del limite plasti
co inventato per Temi (ove un 
altro gigantesco idolo fa i con

ti con la sua teca di pietra)? 
Ormai il gioco di rimandi si fa 
sempre più denso; ogni opera 
è zibaldone di stimoli, crogio
lo di idee. Sì avvertono richia
mi e citazioni, ma non tanto ai 
modelli più eminenti della 
produzione Internazionale, 
quanto al mondo figurale ay-
momniano stesso; eventual
mente, talvolta, esteso ai pro
getti svolti nell'ambito del suo 
assessorato: a Temi, sembra 
di riconoscere elementi del 
progetto per il Pantheon, e, 
forse, di quello per l'Argenti
na, a Lecce 

In quest'ultima citta, l'inten
zionalità contestualizzante di 
Aymonino sembra moltiplica
re i propri strumenti è difficile 
riscontrare qualcosa di simile 
nella produzione contempo
ranea. Le vicende archeologi
che della piazza S. Oronzo, 
con lo scavo parziale dell'an
fiteatro che ha interrotto la 
piazza barocca e che vi giace 
dimenticato, viene colta co
me doppia sollecitazione, for
male, come segno urbano, 
storica, come frammento del 
mondo classico La semica-
vea, riproposta al di là del Ca
stello, reinsensce questo 
grande monumento - an
ch'esso sordo e dimenticato -

al centro dell'impianto urba
no La vecchia tettoia del mer
cato, già stretta tra due bastio
ni de] castello e purtroppo 
estirpata, viene riproposta nel
la nuova collocazione tra due 
bastioni ironizzati (quasi mes
sa tra parentesi), in un gioco 
di nmandl, anche qui, solo in 
parte analizzabile; entro il 
quale i grandi frammenti di 
•tatua greca testimoniano la 
mitica origine ellenica della 
città E per vie intuitive, a pri
ma vista improbabili, la siste
mazione diviene una sorta di 
polarizzazione invertita della 
piazza S Oronzo alla mimesi 
enfatica della statua del Santo 
vescovo sull'alto della colon
na, comsponde la falsa rovina 
dell'idolo femminile abbattu
to al suolo. 

A questo punto non poteva 
mancare Venezia, con l'im-
propombiie e pur necessana 
apparizione della Dea più bel
la, sorpresa a compiere le pro-
Frie abluzioni mattutine nel-

affollato, luminoso Bacino di 
San Marco. 

È morto 
il regista 
brasiliano 
De Andradc 

Il regista brasiliano Joaquim Pedro De Andrade è morto a 
Rio De Janeiro all'età di 56 anni Era uno degli esponenti di 
punta del «cinema novo, brasiliano e aveva riscosso I primi 
riconoscimenti nel 1963 con un documentano sull'ala del 
Brasile Garrincha II suo primo film vero e proprio fu inve
ce tfacunalma, del 1969, tratto da Mario De Andrade. Nel 
1972 diresse ios inconfidenies, ricostruzione slonco-alle-
gonca della fallita congiura contro la corona portoghese 
alla fine del 700. L'ultimo film importante e del 1982. 0 
homen do pau Brasil 

Crovi 
con la Camunla 
entra 
nella Rizzoli 

Il 40 per cento della pro
prietà della casa editrice 
Camunia di Raffaele Crovi « 
stato acquistato dalla Rizzo
li, che dall'inizio dell'89 ne 
curerà anche la distribuzio
ne, Crovi diventa conlem-

a m H < K H poraneamente consulente 
della casa milanese. La ca

sa ha fatturato l'anno scorso un miliardo e 750 milioni di 
lire e finora ha realizzato 58 titoli Da notare che in questo 
modo la Rizzoli llbn, che ha completamente cambiato 
gruppo dirigente questa estate, tenta di rinforzarsi anche 
nel settore della narrativa e della saggistica colta, dove er* 
sempre stata debole. Crovi è un personaggio storico del
l'editoria italiana, avendo lavorato nell'Einaudi di Vittorini, 
nella Mondadori, da Rusconi, nella Fabbri-Bompiani, 

Di Cario 
accusa 
OdeonTv 
di censura 

Il regista e critico cinemato
grafico Carlo DI Carlo ha 
accusato l'emittente Rtv39 
(consociata del gruppo 
Odeon, che trasmette sul 
territorio toscano), 41 aver 
mandalo in onda censuralo 

• _ - _ _ _ _ _ _ _ • _ il suo film Per questa notte, 
Il fatto sarebbe successo 

venerdì notte. Il lllm, andato In onda alle 0,46 è terminato 
all'I,38. Ed erano compresi anche gli spot, La versione 
onginaria durava 102 minuti e non 52 li regista ha dichia
rato: «Per me non è una novità essere censurato dal mer
cato, ma questa volta si è superato ogni limite». De Carlo 
accusa l'emittente di «ver ridotto il film a un Ugnammo. K 
aggiunge: «150 minuti della messa In onda sono poi diven
uti 30 perché la proiezione si e interrotta sei volte per IH 
spot,. E si è riservato di adire a vie legali. 

Francis Coppola 
incontra 
Silvio 
Berlusconi 

Il regista Francis Coppole, 
c o n i a moglie, Eleonor e 
due assistenti della caia 41 
produzione Zoetrope ha in
contrato a Roma Silvio Ber
lusconi. L'incontro è durato 
alcune ore e II .regista l'ha 

a _ _ _ » _ » _ » _ i _ cosi descritto: «E sfato mol
to piacevole e Berlusconi * 

un personaggio affascinante. Abbiamo dei singolari gusti 
in comune, Micene e la letteratura latina, l'arte del Rinasci» 
mento. Il gusto per il passato ci na portato e immaginare 
una collaborazione nel futuro». Le Indiscrezioni parlano di 
un accordo in materia di alta definizione, ma non si a* 
nulla di preciso. 

La Technicolor 
non è più Usa 
L'hanno comprata 
gli inglesi 

La Technicolor Holdings, la 
società americana che h i 
«Inventato», appunto, il te
chnicolor, è stata vendute 
per 780 milioni di dollari 
dal finanziere Perelman alle 
società inglese Carlton 
Communications. La socie
tà e a tutt'oggi la più Impor

tante società mondiale nel settore dello sviluppo dei film e 
della duplicazione di videocassette Per Perelman è stato 
un affarone. L'aveva acquistala infatti nel 1983 per soli 100 
milioni di dollari e l'aveva portata completamente in atti
vo La Carlton opera negli stessi settori della Technicolor, 
ma molto più piccola i suoi profitti nel primo semestre del 
1988 sono stati di 433,9 milioni di dollari, contro gli 82 
milioni della Carlton, che ora dispone di impianti di dupli
cazione in Inghilterra, Olanda e Stati Uniti. 

oionaio FAME 

Collegio 
«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO - BOLOGNA 
Liceo Scientifico Leg. Ria, 
Vie Renzeni. 7/2 - Bologna - Tel. 242.117 

Corei dì recupero 
PER OGNI ORDINE DI SCUOLA 
Ambiente «fbarohiero - Rinvio servir/o mìfttare 

Per Informazioni 
CESENATICO 
Via Cesare Abbo 90/92 - Tel. 0547/62.910 

BOLOGNA 
Via Ranzani 5/11 7/2 - Tel. 051/247.251 242.117 

FERROVIE E TRASPORTI 
MODENA, FESTA DELLA UNITÀ-EUROPEA 

14 Settembre, ore 21.00 

Confronto sul sistema italiano dai 
trasporti e l'unificazione del Mer
cato europeo. Partecipano: Con. 
Sergio Garavini, responsabile del
la Commissione Bilancio della Ca
mera dei deputati, Ludovico Lìga-
to presidente dell'Ente FS, il san. 
Lucio Libertini responsabile dei 
trasporti e del territorio del Pei, 
l'on. Giorgio Santuz, ministro dei 
Trasporti. 

,,, l'Unità 
Martedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Nuova informazione a Tmc 
Dal 3 ottobre ci sarà 
un giornalista in studio 
per dodici ore filate 

Quasi una rivoluzione 
Brevi collegamenti 
rigorosamente in diretta 
«Puntiamo sulla cronaca» 

Le notizie fatte a pezzi 
Schegge di Tg, a pioggia, sui programmi Due mi
nuti, non di più, per sapere le ultimissime in diretta 
«Così i telespettatori non cambieranno più canale 
quando c'è la pubblicità, le notizie possono arriva
re da un momento all'altro». E la nuova filosofia di 
Telemontecarlo, che dal 3 ottobre apre non-stop 
lo studio delle News «Perché le News sono tali se 
sono in diretta Altrimenti sono storie» 

SILVIA G A I t A M B O I S 

H i ROMA E I informazione 
la novità per la stagione au 
(Unno inverno di Telemante' 
cario Un giornalista resterà 
piantato davanti ad una tele 
camera per 12 ore al giorno, 
sempre pronto ad andare in 
diretta - due minuti non di 
più - tra un programma e l'al
tro, quando c'è la pubblicità o 
quando nel mondo succede 
qualcosa Oltre beninteso 
agli appuntamenti classici del 
te New alle 13 30 alle 20 e 

in seconda serata con Linea 
diretta «Ogni giorno faremo 
anche un mini-referendum tra 
il nostro pubblico sulle que
stioni d'attualità, per esempio 
sul decreto Ferri sulla veloci
tà favorevoli e contrari» spie
ga Riccardo Pereira, respon
sabile del settore «Cosi chiu
diamo Il ciclo informativo del
la tv con questo rapporto di
retto con i telespettatori un 
sondaggio sugli umori e I pa
reri della gente di cui rende 

remo conto a line giornata-
Proprio ieri mattina mentre 

in una conferenza stampa a 
cui ha partecipato anche il vi 
cepresidente della tv Dioni
sio Poli, veniva illustrato il rap 
porto che da tempo lega 1 e-
mittente con I americana Cbs 
(ogni mattina alle 7 va in onda 
Euentng news condotta da 
Dan Rather), ad Atlanta rap
presentanti di Tmc e di Cnn (il 
canale Usa esclusivamente 
giornalistico 24 ore su 24) fir
mavano un accordo che per
metterà ali emittente monega
sca di «saccheggiare» i servizi 
delia tv statunitense 

In diretta va anche Tv don 
na solitario appuntamento -
nei programmi televisivi di tut
te le reti nella prossima stagio
ne - dedicato a) mondo fem
minile e non soltanto 
a!l'« immagine» femminile 
•Chi, dove, come, quando e 
perché donna è questa l'idea 
del programma, condotto da 

Silvia Mauro» spiega 11 diretto 
re dei p jgrammi giornalistici 
Roberto Quintini Rubriche 
ospiti inchieste (da quanto 
costa avere un figlio alla terza 
età, ai problemi domestici), 
con I intervento del pubblico 
via telefono Responsabile del 
programma è un uomo ma 
redazione, ideazione e cura e 
tutta «al femminile* 

Tra le novità della prossima 
stagione, gli appuntamenti 
della «fiction* arriva Potere, 
annunciato come «il nuovo 
Capito!*, 48 puntate di 90 mi
nuti tramesse al lunedì sera al
le 20,30, «accompagnate» in 
Italia dalla protagonista, Bru
na Lombardi Figlia di un foto
grafo di Cinecittà tra i primi a 
trasferirsi a Rio per prendere 
parte all'avventura del na
scente cinema brasiliano, Bru
na è laureta in giornalismo, ha 
scntto libri di poesie (con la 
prefazione di Chico Buarque), 
fa la modella e l'attrice «In 

Brasile - spiega 1 attrice - e e 
una grave crisi economica 
che genera anche una crisi eti
ca e morale il paese e diven
tato molto violento sia nelle 
strade che nelle alte sfere pò 
litiche 11 teatro, il cinema e la 
televisione parlano molto di 
questa nuova amoralità di 
questa "legge del vantaggio 
per cui si cerca in tutti i modi 
di emergere sugli altri Ed an
che Potere si occupa di que
sto È la storia di un uomo che 
non ha scrupoli, che vuole il 
massimo lo invece sono il 
giudice incorruttibile, Lucia 
Brandao, una donna fredda 
che ha dato tutto per la pro
fessione Ma è anche un tele
film perciò c'è di mezzo una 
stona d'amore che cambierà 
anche il carattere dei perso 
naggi» 

Sempre per la «fiction*, an
che Tmc non rinuncia ad un 
angolo dedicato all'occulto -

Bruna lombardi e Tarcisio Meira nel film «Potere» 

che stranpa per altro da tutte 
le tv Ecco dunque Segreti e 
misteri, il lunedì e il mercole
dì alle 22 15, una serie sui 
grandi misteri della stona ri
masti insoluti, dal Titanic a 
Jack lo Squartatore, ai famta 
smidi Londra II venerdì sera, 
alle 22,15, arrivano invece i 
racconti di fantascienza di 
Ray Bradbury (18 episodi 
sentii e commentati dallo 
scrittore) Il giovedì sera sarà 
•giallo* il venerdì appunta

mento con i grandi protagoni
sti del cinema e la domenica 
sera «Cineclub» annunciati 
quattro inediti di Bunuel e un 
ciclo di Bergman Tornano 
poi appuntamenti che hanno 
avuto successo nelle scorse 
stagioni il musicale Clip clip e 
Lo specchio della vita di Nino 
Castelnuovo, che anzi que-
st anno verrà ampliato «Era 
una scommessa - dice l'attore 
- e andata bene Da parte mia, 
ce la metto tutta» 

H Premio Italia 
ora guarda 
al satellite tv 
• B CAPRI I) Premio Italia. 
una delle più prestigiose ma
nifestazioni radio-televisive, è 
tornato queslanno a Capri 
dove è nato 40 anni fa per Ini
ziativa di 14 enti radiofonici 
La tv arrivò solo nel 57 men 
tre oggi e lei, ovviamente a 
fare la parte del leone, con 51 
enti radio-televisivi (in rappre
sentanza di 33 paesi) che por
tano «in vetrina* i loro miglion 
lavon Ali inaugurazione della 
manifestazione, oltre al nuovo 
segretario generale del Pre
mio, Piergiorgio Brami, erano 
presenti il presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza della Rai, on Andrea 
Bom. Il vicepresidente della 
Rai Leo Birzoli, il direttore af
fari generali Nicola Bonura e i 
sindaci di Capri e Anacapri 

L'on Borri ha ricordato co
me la commissione parlamen
tare da lui presieduta vigila 
soltanto sulla Rai, «mentre 
nessun organo vigila sull'emit
tenza privata», erta osservato 
come il rapporto produttori-
consumaton sia ormai squili
brato manca attenzione ver
so il pubblico, soprattutto 
quando si tratta di bambini e 
anziani e mancano norme le

gislative per garantire la quali
tà della programmazione Te
ma che ha ripreso anche Bir
zoli, quando ha parlalo della 
tv come •industria adulta», 
che occupa uno spazio di pri
mo piano nel mondo delle co
municazioni di massa, ma che 
paga un prezzo sul plano della 
qualità alle istanze commer
ciali e di mercato, rivelatisi 
preminenti in tutta europa 
•Basti pensare - ha detto Bir
zoli - che nell'87 il sistema au
diovisivo (cinema e televisio
ne) ha esportato per poco più 
di 90 miliardi di lire e ha im-
portanto per oltre 500 miliar
di. Uno squilibrio economico 
al quale la riscontro uno squi
librio culturale tale da far te
mere un nuovo "pericolo di 
colonizzazione" con l'entrata 
In funzione del «stellili a diffu
sione direnai. 

In attesa che entro II 19921 
paesi della Comunità decida
no di •incentivare le capacità 
produttive del Vecchio Conti
nente», a Capri le M i n o al 25 
settembre .mettono In mostra 
il meglio delle loro produzio
ne nei campo della •fiction», 
del documentario e del pro
gramma musicale. E dimo
strano, Insomma, che ti può 
fare di più.. 

Music. Quelle Messe piene di uomini in arme 
Con la riproposta di un «mistero» musicale - l'ese
cuzione eli messe dette L'Homme arme - il Festival 
delle Nazioni ha concluso, a Città di Castello, la 
XXI edizione Ricco il bilancio, cui ha contribuito 
la preziosa partecipazione della Cecoslovacchia, 
nazione ospite quest'anno. Di buon livello il pre
mio «Calpurnian per la musica, promosso dalle Ter
me di Fontecchio a favore di giovani concertisti 

E R A S M O VALENTE 

f u n i l i « t 

ara CITTA D I CASTELLO Ci fu, 
nel Quattrocento, una melo
dia su testo italiano - O rosa 
bella - che piacque a tantissi
mi compositori e fini in qual
che Messa I musicisti «[rut
tavano-, diremmo, le canzoni 
di successo, travasando il pro
fano nel sacro Non diversa
mente, del resto, sul templi 
•pagani» si erano innalzati 

quelli «cnstani» Suppergiù 
nello stesso penodo, si regi
strò l exploit ài un altra chart-
san quella borgognona 
deWHomme arme un canto 
popolare che invitava alla di
lesa contro I Turchi e ad in
dossare un hausbrtgon de 
ter, un usbergo di ferro Una 
canzone gradevolissima, Inci
siva nel ritmo, oltre che canea 

di tensioni armoniche della 
quale si appropriarono nume
rosi compositori, tra I più illu 
stri Dufay, Ockegem, Bu-
snois, Despres, Palestnna, Ca
rissimi Tra la metà del Quat
trocento e la metà del Seicen
to, si registrarono ben trenta
due Messe (tante quante le 
Sonale di Beethoven) dette 
L'homme arme, delle quali ot
to anonime Maxwell Davies, 
una ventina di anni or sono, 
ma già altn l'avevano fatto, ha 
npreso il «tema», scrivendo 
nuove musiche su L'homme 
arme 

È una circostahza •curio
sa», ma non misteriosa È un 
modo per darsi la voce ne) 
corso del tempo e ritrovarsi, 
di tanto In tanto, riuniti intor
no a qualcosa del presente, 
che è anche un segno del pas

sato e una speranza Del re 
sto, quanti composilon hanno 
•giocato» sul Dies trae (da 
Berlloz a Liszt), sul nome 
•Bach», sul canto della «Mar 
sigliese* (da Oaikovski a De
bussy) 

Una esplorazione in queste 
«armature» della musica è ve 
nula dal Festival delle Nazioni 
di Città di Castello, che, a con
clusione della ricca e preziosa 
ventunesima edizione, ha pre
sentato in due puntate quattro 
Messe coinvolgenti L'homme 
arme quelle di Guillaume Du
fay e Antolne Busnois a San 
Sepolcro; quelle di Josquin 
Desprès e del Palestnna, a Cit
tà di Castello, San Francesco 
dove il Festival si era avviato 
con le musiche 

C'è l'intenzione (l'ambizio
ne) del maestro Gabnele Can-

dini direttore artistico della 
manifestazione, cosi attento 
al nuovo e all'antico di dare 
nel corso del tempo, I integra 
le di queste Messe E una buo
na idea sono pagine che han 
no un loro fascino anche pre 
scindendo dal «terna» cui si 
Ispirano II complesso inglese 
•Pro Cannone Antiqua» - sei 
voci (anche centrotenori) e 
tre strumenti (ottoni dal bel 
suono opaco) - diretto da 
Mark Brown, alla ncchezza 
delle linee musicali (dilficili, 
complesse, genialmente arti
colate dai rispettivf auton) ha 
unito una sua pungente, viva 
Interpretazione Si tratta, do
po tutto, di un «tema» con ve
nazioni e forse, pnma delle 
esecuzioni, bisognerebbe far 
sentire il tema, perché l'ascol
tatore più désarmé sia provvi

sto di un pur piccolo usbergo 
musicale 

Un bel successo ha anche 
avuto il Premio •Calpumia» 
per la musica, svolto d'intesa 
con le Terme di Fontecchio, 
care in tempi antichi a Calpur-
ma moglie di Plinio II Festival 
è arme anche di Corsi di per
fezionamento, e tra gli allievi 
designati dai docenti, una giu
ria sceglie il giovane o i giova
ni da sostenere negli studi È 
venuto alla nbalta uvioloncel-
lista di Brescia, Roberto Ra-
nien che, l'altra sera, ha splen
didamente suonato al Teatro 
Comunale pagine di Bach 
(Bmv 1028) e Beethoven (op. 
69), accompagnato dal piani
sta Giovan Battista Rigon Un 
bel Festival, dunque, In linea 
con la crescita che stimola, 
anche in campo, politico, tun-
stico ed economico, l'intra
prendente Citta di Castello 

l C A N A L E Sor» 1 9 , 1 5 

Ritornano 
Sandra 
e Raimondo 
* • Ritorna da questa sera 
alle 19,15 su Canale 5 la sit
com Casa Vianello, ovvero le 
repliche del telefilm di Sandra 
Mondami e Raimondo Vianel-
lo, salutali con simpatia dal 
pubblico e dalla Cntica Sono 
le avventure matnmoniali del
la coppia, una •serie» inaiata 
forse da più di ventenni, da 
quando cioè i due comici sco
prirono come far ridere il loro 
pubblico con le piccole storie 
di ordinano lollia laminare. Si 
trattava di sketch che hanno 
accompagnato la carriera dei 
due, solo dall'anno scorso di
venisti •telefilm» A 

ore 20,30 

Il paradiso 
dove vivono 
le scimmie 
mt Va in onda questa sera 
alle 20,30 su Rallino Quark 
speciale, programma a cura 
di Piero Angela. E ci porto in 
capo al mondo. Il documenta
rio Sull'orlo dtgll abissi pro
pone inlatti le Immagini di 
uno dei luoghi più appartati e 
selvaggi del mondo, un tempo 
noto come «la montagna delle 
scimmie», che t i raggiunge 
dopo un lungo viaggio tra I 
monti etiopici Qui vive Indi
sturbata una ricchissima fau
na: avvoltoi, aquile, stambec
chi, babbuini di montagna, 
dei quali la macchina da presa 
coglie le abitudini 

OMUNO 
II.IP 
11.01 

11.10 

14,00 

14.1» 

CH» TIMPO FA. TQ1 FLABH 

PORTOMATTO, Con Maria Tarma Ru-
l» 

TEL1QIORNALI, Tal tre minuti di 

PORTOMATTO. 12- parto) 

VOOLIO DANZAR CON T I . Film con 
Gino» Roows. Fred A m ' 
Muri! Ssndtlcri 
Ginger Poqws. Fred Aataire ragia di 

14.00 TANTI VARWTA DI RICORDI. MO 

numi magici d«1 variala talevlilvo 

11,00 L'ITALIA O H PO. Pooumentario 

15.10 tlIrllL. Telefilm 

1«,00 L'WPITTOR» QADOtT, Telefilm 

10,1» PI P A H ! PI CITTA 

10.40 
ALMANACCO ON. OIOP.HO b o r o . 
CHI TF.MPO FA. TOI 

20,00 

10.10 

TtLIOIORNAH 

OUAHK «PtCIAie. .Su» orlo dagli 
annui» di John e Luctnda Boxton 

11 10 LA FIGLIA DI MIITRAL. Scheggiato 
In 6 puntata con Stefania Powers regia 
di Douglas HicItOK (4' puntatal 

1 1 4 1 TELiatORNALl 

21,00 CONCERTO. Salvatore Accardo imer 
prata W A Mozart 

HOCKEY, Campionato del mondo Ita 
tia Portogallo 

21.10 

24 00 TOI NOTTE CHE TEMPO FA 

1 1 0 LA CA0A NELLA PRATERIA. Tale 
Mm 

0.10 «TORI» PI VITA. Telefilm 
10.30 CANTANDO CANTANDO Quii 
11.10 HOTEL Telatimi _ 
11.10 CARI OtNITOm. Qui» 
14.1» OIOCO PELLE COPPIE. Qua 
11.00 SCHIAVA EIIONORA. Film con Char 

Iton Heston Suaan Havward regia di 
Henry levln 

17.1» DOPPIO SLALOM Quii 
1».»» C'E»T LA VIE. Quii 
10.1» LOVE »0AT. Telalilm 
10,1» CA»A VIANELLO. Telefilm 
10.4» TRA MOOLIE « MARITO 
20.10 SCANDALO A l SOLE. Film con Ri 

chard Egan Sandra De», regia di Delmer 
Davea 

22,4» TOP »ECH»T. Telefilm 
0.0» I l TRÉDICI NON RISPONDE. Film con 

James Cegnay 
0.4» SULLE STRADE DELLA CALIFOR

NIA. Telefilm 

o^tmie 
U S O LE AVVENTURE DI PINOCCHIO. 

Sceneggiato con Andrea BSleatra (2* epi
sodio) 

12 00 TQ2 ORE TREDICI. T O I DIOGENE 

1 2 1 0 SARANNO FAMOSI. Telelllm 

1 4 1 0 T O I ORE QUATTORDICI « TRENTA 

14.40 IL PIACERE DELL'ESTATI. Un oro-

Kamma di Bruno Modugno, Scoutlng 
imma Gaspsri Presentatarm Flavi 

10 SO VVONNE LA NUtT, Film con Gino Car-

vi Olga Villi regia di Giuseppa Amato 

11.20 T O I BPOBTBERA 

10.1» IL COMMISSARIO KOOTER. Telefilm 

ISSO METEO 1 . TELtOIORNAL» 

20 15 TO I LO SPORT 
20.10 IMPICCALO PIÙ IN ALTO. Film con 

Ciint Eaatwood Inger Stevens ragia di 
Ted Poat 

22 25 T02 STASERA 

22 40 MONTtROSA S4 «SI riapre II derby» 

2 3 1 0 T02 NOTTE FLASH 

23 4 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23 4» AVVENNE DOMANI. Film con Dick 
Powelt Linda Damali regia di FI Clav 

0 30 

10.30 

1100 

12 00 

13 00 

14 00 

li 00 

10 00 

10 30 

1S.30 

20.00 

20.30 

22 4» 

23 1» 

23.10 

0 40 

LA DONNA BIONICA Telefilm 

FLIPPER, Telefilm 

RIPTIDE. Telelllm 

H A I I A R P . Telefilm 

DEE JAY TELE VISION 

HARPCASTLE ANO McCORMICK. 
Telefilm con Brian Keith 
SIM BUM SAM Programma per ragazzi 

M A S N U M P I Telefilm 

HAPPY DAVS. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

PIEDONE A HONG KONG. Film con 
Bud Spencer regia di Steno 

ZANZIBAR, Telefilm 

DIBATTITO. Varietà 

«ORNI DI OLOBIA 

Al CONFINI DELLA REAITA Telefilm 
«L arrivo» 

IKIliilS'f'lliiHI'IlllB! 

12.00 
14.00 
14.30 
11.21 
11.40 

17.00 
17.S0. 

11.4» 
11.00 
10.4» 
20.00 
20.10 
21.20 
21.10 

23.00 
23.10 
21,10 

MAOAZrNE 3, Pi M Marchia (replica) 

MUSICA DELLA CONTRORA 
NUOTO. Coppa Europa 
BEATRICI CIUCI. Film con Carda 
Holin. radia di Guido Brionono 

LA GRANDE AVVENTURA DEL-
LWMALAYA. (2- panel 
TP» DERBY 
TOI , TP REOIONALE 
10 ANNI PRIMA, SchoMQ 
PSB. Laboratorio infamia 
PROFESSIONE PERICOLO. Talelilm 
TP» SERA 
HONO KONG, UN POSTO PER MO-
NIRE. FNm con Chuck Noma, regia di 
Jamea Fargo 
UNA SERA. UN LIBRO 
T O I NOTTE 
LA TORRE D'EBANO. Film con Lau
rent» Olivier Greta Scacchi regia di Ro
bert Kmghts 

«Impiccalo più in alto» (Raidue, ore 20,30) 

& 
imi 

9 30 
1110 
12 20 
11.30 
14.30 
1S.30 
10 30 
17 30 
10 00 

LA VENA D'ORO. Film 

NEW YORK NEW YORK Telelllm 

SENTIERI. Sceneggiato 

SONANZA. Telefilm 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

IN CASA LAWRENCE. Telefilm 

MARY TYLER. Telefilm 

DALLE » ALLE S ORAR» CONTI
NUATO. Telefilm 

18 30 LOU ORANT Telefilm 

19 30 OLI INTOCCABILI Telefilm 

20 30 IL COLONNELLO VON RYAN. Film 
con Frank Sinatra Trevor Howard regia 
di Mark Robson 

23.49 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

23 19 VIETNAM; IL MONDO DI CHARUE 
V parte 

23 4» THE JESSE OWENS STORY Film 
con Dorian Harewood 

11.30 
11.40 

Open Usa 
Sintesi del Tomeo 

,00 SPORT SPETTACOLO 

BOXE. McGuIrt-Tayk» Mai
alala post welter jr 
SPORT SPETTACOLO 

17,( 
10.00 
20.30 

21.30 
1 1 4 0 

AllTOMOBBJSMO. Gran Pre
mio d Italia Formula 1 

w muti 

14.1» PHIM» IPABJJITTE» 
17.00 CARTONI ANIMATI 
10.10 BRKJJLNT». Novale 
20.00 SQUADRA SPCCIAUE , 

10.10 BELLO MIO. BELLEZZA 
WMA. Film con G Giannini 

11.S0 C O U P CROSSO. Quii 
ISSO SWITH.Telefilm 

14.10 VISTI E COMMENTATI 

19.00 LA PAROLA A: COLIN JA
MES 

23 00 LÉONARD COHEN 

0 30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

<$>wa3 
13.00 OBICTTIVO SEUL 
11.00 

1S.00 
10.00 
20.00 

10.10 

11.20 

LA RADAZZA CHE HO LA
SCIATO. Film 
FLAMINOO ROAO. Telefilm 
VOGLIA «VINCERE 
TEUOKWNALE. Obiettivo 
Seul 
NON C'C POSTO PER NA
SCONDERMI. Film 
TMC SPORT. 

23.4S BATAANLFilm 

iiiBMiniiim 

14.00 ACCADE AL COMMSSA-
RIATO. Film 

1S.4C DOTTOR JOHN. Telefilm 
19.30 M'AMA NON UT AMA. Qua 
20.30 IL GIUSTIZIERE DEL PAS-

SATO. Film 
21.10 BENNY HILL SHOW 
23.00 UN SALTO NEL BUIO 
24.00 IL PAVONE NERO Film 

10.00 IL TESORO DEL SAPERE 
10.00 ROSA SELVAGGIA 
10.00 IL PECCATO DI OYUK 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.25 UN UOMO DA ODIARE 
21 30 ROSA SELVAGGIA 

R A D I O iiiBiiiiiiiiiininiiBRiiininiiiiiiiiiinigiigsiiiBiigiini 

RADIONOTIZIE 
a 3 0 GR2 NOTIZIE 7GR1 7,20 GR3 7 3 0 
GR2 RADIOMATTINO a GUI a 3 0 G R 2 R A 
OIOMATTINO SSO GR2 NOTIZIE 1 4 5 
GB3 1 0 OBI FLASH 10 GB2 ESTATE 
1 1 1 0 G B ! NOTIZIE 11 4 1 GAS 12 GB1 
FLASH 12 1 0 GR2 REGIONALI 12SOGB2 
RAOIOGIORNO 13GR1 13 3 0 GR2 RADIO 
GIORNO 13 4 1 GR3 19 3 0 GR2 ECONO
MIA 19 3 0 GR2 NOTIZIE 1B30GR2NOTI 
ZIE 1 S 4 S G R 3 19GR1SERA 1 9 3DGR2 
RADIOSERA 2 0 4 9 GR3 2 1 1 0 GR2 RA 
0I0N0TTE 2 3 G R 1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 5» T 56 9 56 1 1 5 7 
12 86 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Radio aneli w estele 11 3 0 Via Allego Ten 
de estale 14 Sotto il segno del sole 19 II 

Peflwioiia astata 17 3 0 Radlouno iaa 88 
19 25 Audabox 20 30 Napoli dai poeti 2 1 
Donne donne eterni dei 

R A D I O D U E 
Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 « I gtomi S I O Taglio di terza 10 3 0 
Estivai 13 4 8 Strani I ricordi I O Agosto 
mogite mia non ti conosco 16 4G Estata por 
tutti 1 1 3 2 Prima di cena 19 8 0 CoJtoqui 
Conversazioni private con gli ascoltatori natia 
lunghe aera d aitata 

RADIOTRE 
Onda verde 7 16 9 43 1 1 4 3 0 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 3 0 - 1 0 30 -11 6 0 Con 
certo del mattino 12 lar te m questione 
12 3 0 Pomeriggio musicala 18 4 8 Festival 
jan 2 2 4 8 l a povertà nel cuore del benesse
re 2 3 2 0 II Jau presenze G Vigna. 

SCEGLI IL 1UOFUM 
14.1» VOGLIO DANZAR CON TE 

Ragia di Mark Swtdrloli. con Frac! Aataire. Gin
ger Rogera. Erta Mara. Usa 11*371 
Un classico dalla calibi» coppia dannrina eoo musi
che di Garshwin. I du» l i sposano snto par divorziare 
• far lacera cosi la mala lingua e t» 
sullo strano rapporto tra un M a r i n o 
danzatrice americane. Ballando badando finisca che 
i due si innamorano davvero. 
RAIUNO 

1» .00 SCHIAVA E SIGNORA 
Regie di H. Levln. con Susan Keyword. Charlton 
Heston. Use 11*631 
Un uomo cinico, sue mogne e un procuratore. Sdito 
triangolo, solo che il procuratore le cernere e diventa 
presidente dagli Stati Uniti. La signora * ormai sua 
moglie, me non a phì lei e quindi c e qualche piccolo 
probleme Un classico film di Itoaveraod, con qual
che risvolto psicologico 
C A N A L E » 

2 0 . 3 0 SCANDALO AL SOIE 
Regie di Delmer Davea. con Sandra D a * . Arthur 
Kennedy. Richard Egan. Use U B I » ) 
A Pine Island due gMvenì sì amano e d favore cMta 
notte e dall'estete. E un perfetto replay di quanto 
avevano fatto vent'annl prima i loro rispettivi genito
ri, che intanto vivono uno atentato menage coniuga
le Nel paesino di villeggiature si arida eao scenda». 
ma i ragazzini imperternti non cedono e ottengono di 
sposarsi Buona fortuna 
C A N A L E » 

20 .30 IMPICCALO PIÙ IN ALTO 
Regie di Ted Post, con CNnt Eaatwood. Inger 
Stevens. Ben Johnson. Use I 1 B M I 
Un discreto western con Eaatwood net panni di un 
cow-boy prime accusato ingiustamente di furto di 
bestiame, poi nominato sceriffo. Con la Italia sul 
petto il nostro si da molto de lare Fin troppo, per i 
soliti cattivi 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL COLONNELLO VON RYAN 
Regie di Mark Robaon. con Frank Smetra. Tre
vor Howerd. Sergio Pontoni. Uea I 1 » » 8 l 
Un colonnello delreviazione americana finisce nel 
43 in un campo di ccncentremento in Italia Dopo 

18 settembre sfugge con altri priglcmeri elle dapor 
tazions in Germenie impedronendoei di un treno II 
coraggio e l'altruismo gli coaterenno le vite. Lo spet
tacolo è garantito 
RETEQUATTRO 

20 .30 BELLO MIO. BELLEZZA MIA 
Regie di Sergio Corbuocl. con Giancarlo Glennt-
ni, Meriengele Melato. Stefania SandreNI. Malia 
11982) 
Sfuggito elle eccessive attenzioni di un boss malio
so. cennarino lascia le Sicilia per Milano, dove trova 
I amore di una prostitute e di une fioraia sordomuta. 
Commediola, però ben confezionate. 
ITALIA 7 

23.4S AVVENNE DOMANI 
Regia di René Clair, con Dick Powetl, Linda Dar-
noli. Jeck Oekle. Uaa I1B44I 
E il miglior Clair made in Usa, con un giornaliste che, 
grazie e un suo cdlega che gli eppare dopo morto, 
riesce ad anticipare fior di notale. Pecccto che un 
giorno venge a sapere che l'indomani morirà Che 
strizza Ma era solo un caso di omonimia Strepitose 
commedia, ottimi gli attori 
RAIDUE 

16 l'Unità 
Martedì 
13 settembre 1S 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Gaetano Liguori 

Il concerto 
Liguori, 
un jazzista 
a Managua 
" DANIELE IONIO 

• • L'appuntamento jazzi
stico di ossi a Genova, In seno 
al Festival dell'Unità, si prean-
nuncla come una delle poche 
eccezioni alla routine e all'ira-

Psrame regola del riascolto. 
occasione la fornisce il pia

nista e compositore Gaetano 
Uguorlj uno del massimi pro
tagonisti di quei fervido, indi
menticato e lorse un po' rim
pianto |azz italiano degli anni 
Settanta, che venne definito 
come «nuove tendenze». 

Con II proprio trio, Uguori 
presenterà Infatti a Genova il 
frutto della sua ultima espe
rienza non soliamo geografi
ca: da qualche tempo, il piani
sta conduce una vita di viag
giatore, ma le tappe di questi 
viaggi parlano da sole. Un 
viaggio all'interno di zone di
menticate più che da Dio dalla 
giustizia e dalla saggezza del-
i uamo, come la terra alrlcana 
dei Sarahwl, l'Amazzonia, il 
Senegal dell'Interno e, ultima 
mente, il Nicaragua, dove Li
guorì ha soggiornato la scorsa 
primavera. 

A Genova verrà appunto 
presentalo quello che è più 
d'un taccuino musicale di 
viaggio nella lacerata repub
blica caraibica, ma ha piutto
sto Il senso d'una partecipa
zione vissuta anche musical
mente. Il risultalo sarà anche 
contenuto In un album d'im-
mlnenle pubblicazione e che 
s'Intitola Que viva Nicaragua, 
edito por l'etichetta dello stes
so pianista, la Bull Record, ma 
reso possibile su Iniziativa 
dell'Associazione Italia-Nica
ragua. 

«Nelle settimane vissute in 
Nicaragua - racconta Uguori 
• ho avuto modo di suonare 
nelle occasioni e nel luoghi 
più dispaiali: persino In un 
ospedale militare dove c'era 
un pianoforte verticale e semi-
distrutto, ricuperato poco 
tempo prima dopo un. com
battimento. Ho suonalo com
punzioni mie di |azz soprattut
to degli anni Settanta, come 
Camola rossa per TalEIZaa-
m la. Tarantella del vibrione 
0 tema di luna. E da noi che 
non sembra più di moda il di
battilo politico-culturale. In 
Nicaragua ho ritrovalo tulio II 
senso che alcuni anni fa aveva 
anclje da noi suonare In piaz
za, confrontarsi. Ho presenta
to anche composizioni del 
primo Novecento europeo, 
Schoenberg e Satle, per II qua
le c'è mollo Interesse. Non 
meno Importanti sono stati I 
seminari con i musicisti nica-
raggegni". 

Que viva Nicaragua, antici
pa il pianista, «è una mia lettu
ra della cultura e della situa
tone di questo paese: è costi
tuito di composizioni mie, al
cune basate su rielaborazlonl 
di motivi popolari nicarague
gni, più un paio di pezzi del 
famoso compositore Lecuo-
na. Tutto, però, filtrato attra
verso la mia cultura europea. 
Concerto e disco vogliono in
vece portare la mia solidarietà 
e concentrare l'attenzione eu
ropea su tre milioni e mezzo 
di persone che continuano a 
lottare per l'Indipendenza e 
l'autonomia, rappresentata 
dai governo sandinista, con
tro Lquali gli Usa conducono 
uri'agj'essrone sproporziona-
lai. 

Oaelano Uguori ha da poco 
affiancato all'etichetta 
jazzistica una linea folk, inau
gurala dalle musiche registra
le presso I Sarahwi. A giorni 
esce Chanson pour Kouba-
nau, registrato invece In Sene
gal. «Più avanti pubblicherà 
anche II materiale che ho regi
strato all'Interno del Nicara
gua, singolarmente costituito 
di valzer e polke: un reperto
rio ottocentesco europeo a 
suo tempo arrivato attraverso 
gli spagnoli». 

Il Festival de la Batie 

Incontro entusiasmante 
tutto all'insegna 
della «contaminazione» 

Rock, mazurke, balletti 

Una pacifica «invasione» 
pilotata da artisti 
come Lubat, Taylor, Oxley 

Quando la fanfara suona il jazz 
Poesia sonora e rock radicale, mazurke popolari e 
raffinate coreografie, e soprattutto tanto jazz: è il 
Festival de la Batie, vicino Ginevra, uno degli ap
puntamenti musicali più curiosi e affascinanti del 
panorama settembrino. Nomi noti e meno noti uni
ti in incontri-session che rompono le barriere spes
so soffocanti della musica jazz. Come nel caso del 
grande percussionista francese Bernard Lubat. 

FILIPPO BIANCHI 

• i GINEVRA. CI sono forme 
espressive che non passano 
né per ì media né per le grandi 
istituzioni culturali, e che nor
malmente vengono liquidate 
sotto la scoraggiante sigla di 
« ricerca-sperì mentazione», 
come se non riguardassero il 
pubblico comune, come se 
non (ossero il presupposto in
dispensabile dei linguaggi a 
venire. Tredici anni fa, un ag
guerrito gruppo di militanti 
politici e Intellettuali ginevrini 
decise che la doppia gabbia 
delimitata dall'art business e 
dall'entertainment business 
era decisamente troppo stret
ta, e non lasciava alla città 
uno spazio adeguato per l'arte 
di opposizione. La conse
guenza fu una provocazione 
culturale su larga scala, un fe
stival «di lotta» gratuito e all'a
perto, nel tranquillo parco 

della Batie, per affermare il 
proprio diritto all'esistenza. 

Col passare degli anni, il 
Festival de la Batie ha mutato 
parecchio le sue caratteristi
che: oggi è una combattiva 
ma anche prestigiosa invasio
ne musical-teatrale della città. 
in larga misura finanziata dalle 
autorità cantonali e comunali; 
alla provocazione originaria, 
com'è naturale, si è affiancata 
una realizzazione pratica più 
specifica, e la manifestazione 
si è arricchita di contenuti, di
ventando sempre più un even
to culturale oltreché politico. 
L'Iniziativa, che oltretutto è 
espressione di un comitato di 
associazioni, ognuna con pro
prie finalità e modalità opera
tive, ha perciò una doppia ani
ma. Nell'organizzazione c'è 
chi vorrebbe il prevalere del
l'una e chi dell'altra. 

in realtà ciò che rende la 
Batie un festival unico e del 
tutto originale è proprio que
st'ambivalenza, iene "è poi una 
dimostrazione lampante del* 
l'assurda artificiosità delle di
stinzioni vigenti in cultura alta 
e bassa. Qui si ascoltano la 
poesia sonora e il rock radica
le, sì ballano le mazurke e le 
più sofisticate coreografie. 
Esemplare, in questo senso, è 
stata una magnifica serata al 
Plain Palais - il suggestivo pa
lazzo municipale sede di molti 
degli spettacoli - con la Com
pagnie di Bernard Lubat, figu
ra storica e misconosciuta del 
new jazz francese, troppo 
spesso latitante dalle scene in
ternazionali. Nella prima parte 
della performance, questo 
grande percussionista-tea* 
trante-polistrumentista-com-
positore ha datò vita ad un in* 
dimenticarle ballo popolare, 
portandosi appresso una vera 
corte dei miracoli, formata da 
suo padre - anch egli batteri* 
sta - e da due straordinari fi
sarmonicisti-cantanti guasco
ni sulla settantina abbondan
te. L'indole popolare del jazz 
non sarebbe potuta risultare 
più esplicita. Per contro, il se
condo set ci ha riportato al 
Lubat più noto ma altrettanto 
emozionante, quello che anzi* 

che nei piedi danza nella te
sta, con la sua musica colta e 
intrigante e l'indubbia mae
stria strumentale sua e dei 
suol partners. 

La Batie, con questo ap
proccio cosi programmatica
mente interdisciplinare, è an
che una preziosa occasione di 
Incontro per artisti operanti in 
campi diversi, che poi dovreb
be essere un'implicazione na
turale di ogni festival serio. 
Due esempi significativi, a 
questo proposito, sono stati la 
pièce antologica del Théàtre 
du Loup - che ha in organico 
una «fanfara» composta da al
cuni dei migliori musicisti gi
nevrini - e il concerto del duo 
fra Cecil Taylor e Tony Oxley. 
Quest'ultimo evento, tenutosi 
al Théàtre Pltoeff, ha richiesto 
un delicato lavoro di tessitura 
fra i due protagonisti, durato 
quasi un anno, ed era senza 
dubbio II più atteso, sia pure 
in un ricco cartellone 
jazzistico, nobilitato dalle pre
senze di un altro duo (curiosa
mente incrociato col primo) 
fra Irene Schweìzer e Andrew 
Cyrille, dì Omette Coleman, 
di Francai Chevrolet e Olivier 
Magnenat(che hanno presen
tato un'opera commissiona
ta), di Michel Portai (pure 

coinvolto in un progetto spe
ciale), della Emotion Orche
stra (co-prodotta col Festival 
di Roccella Jonica), di Louis 
Moholo e del citato Lubat. 

Un confronto fra universi 
poetici differenti davvero affa
scinante, ricco com'era di evi
denti affinità e contrapposi
zioni. Sia Taylor Che Oxley so
no musicisti con una carica di 
energia espressiva travolgen
te, e la loro rapidità d'inven
zione è altrettanto impressio
nante: si potrebbe dimezzare 
la velocità di quanto stanno 
facendo, e ancora l'ascoltato
re comune farebbe fatica a se
guire l'evoluzione del loro 
pensiero musicale, che pure 
ha una ferrea logica interna, 
una concatenazione di idee 
mai casuale. A questa comu
nanza di sentire musicale cor
rispondono antinomie altret
tanto certe e spiccate: Taylor 
è un intellettuale nero ameri
cano di estrazione borghese, 
mistico e introverso (nemme
no l'impeccabile organizza
zione ginevrina si è salvata dai 
suoi capricci), che distilla 
grappoli di note scintillanti da 
uno strumento nobile e classi
co come il pianoforte; nella 
musica di Oxley, per contro, si 
riversano i colori scuri della 

Sheffield industriale, i suoni 
cupi dei metallo battuto, la 
precisione acuta del tamburo 
militare scozzese. Da questa 
improbabile commistione Ira 
la filosofia zen e l'atmosfera 
del laminatolo è uscito uno 
scontro fra giganti, il cui esito 
non è stato di certo inferiore 
alle attese: sessanta minuti fi* 
lati di furia creativa, sporadi
camente rotti da improvvise 
oasi di lirismo, come nella più 
illustre e pura tradizione (ree. 

• Tensione emotiva ancora 
maggiore - se possibile - nel
l'esibizione al Sud des Atpes 
del quintetto Viva la Black, 
guidato dal maestro di percus
sioni zulù Louis Moholo, e 
comprendente i sudafricani 
Claude Deppa e Thebe Liperi, 
il sudafricano-irlandese Sean 
Bergìn e il pisano Roberto Bei-
latalla. Una miscela razziale 
del tutto esplosiva, e una delle 
formazioni più vitali in circola
zione sulla scena jazz contem
poranea. Ben ancorati a radici 
etniche profonde, i cinque 
•esuli» producono una musica 
esaltante e affermativa, canta
ta serenamente e urlata a 
squarciagola, tenera e rabbio
sa com'è nel loro carattere. 
Una serata memorabile, in un 
festival davvero insolito, pie
no di sorprese. 

fcOJt1* 

3400 feriti 
aUverpool 
per l'ultimo 
show di Jackson 

Michael Jackson ha dello «Mia 
all'Europa con un colettala con
certo ali Ippodromo di Aintfve • 
Livcrpool davanti a 125.000 
spellatoli. E con 3400 tr« feriti e 
contusi. 40 sono stati ricoverati 
all'ospedale. I giornali Ingioi, 

' • ^ • ^ • ^ • ^ • • • " " " " • w * comunque, «elusi i giornali po
polari, non si sono scandalizzati. U Independenlhi sottolineato 
che non si erano mai viste Insieme persone di età coti diversa, 
dalle nonne ai nipotini. Sono stati anche fomiti le cifre dell tour 
di Jackson in Europa: pare che gli spettatori che hanno aulttlto 
ai suoi concerti siano stali 2.509.200. In tutto il mondo più di S 
milioni. 

primefiim 1951, qpando rAmerica vedeva «ross©^ 
MICHELE ANSELMI 

Ketty McCillis e Jeff Daniels net film «Labirinto mortale» 

Labirinto mortale 
Regia: Peter Yates. Sceneggia
tura: Walter Bernstein, Inter
preti: Kelly McGillìs, Jeff Da
niels, MandyPatinkin, Jessica 
Tandy, Jonathan Hogan. Usa, 
1987. 
Roma; Arteton, Atlantic 

• • Hollywood ha ancora 
qualche problema aperto con 
il maccartismo? Pare di sì. 
Prendete questo Labirinto 
mortale che Peter Yates ha gi
rato un anno e mezzo fa, pri
ma di Suspect, e che esce so
lo ora negli Stati Uniti e in 
qualche paese europeo. Non 

si tiene bloccato un film per 
tanto tempo, soprattutto 
quando vi si investono parec
chi milioni di dollari: a meno 
che non entrino in gioco moti
vi di opportunità politica e 
quindi di natura commerciale. 

La casa in Carroll Street a 
cui si riferisce il titolo origina
le è un'aristocratica palazzina 
di New York popolata da stra
na gente che parla tedesco. E 
del tutto occasionalmente 
che la giovane Emily Grane, 
licenziata da Life dopo essere 
stata torchiata dalla Commis
sione per le attività antiameri
cane (siamo nel 1951, in pie
na paranoia maccartista), 
ascolta non vista brandelli di 

dialogo: il governo sta cercan
do di fare entrare clandestina
mente negli Usa un quartetto 
di scienziati nazisti. 

Democratica e combattiva, 
la ragazza comincia a curiosa
re tra cimiteri e librerie espo
nendosi un po' troppo: fini
rebbe triturata da una bomba 
se l'agente deU'Fbi messole 
alle costole non la salvasse 
per il rotto della cuffia. Ma 
quell'ordigno è la conferma 
del complotto, di fronte al 
quale anche il ruvido «g-man* 
dei governo non può fare a 
meno di schierarsi dalla parte 
giusta. Anche se gli costerà un 
trasferimento nel Montana. 

Rivisto doppiato a due mesi 
dall'anteprima al MystFest di 
Cattolica, dove vinse il primo 

premio, Labirinto mortale 
conferma le sue qualità: una 
ricostruzione d'ambiente ac
curatissima, una suspense 
contenuta che si accorda al 
clima dì sospetto di quegli an
ni, una recitazione asciutta 
che non rinuncia però alle 
suggestioni del romance. 
Qualcuno troverà un po' de-
boluccia la struttura «gialla» 
(come fa l'agente dellTbi a 
essere sempre at posto giusto 
a] momento giusto?), ma sug
geriamo ai patiti del genere di 
vedere il film con un occhio 
diverso. Il paradosso della vi
cenda (aguzzini nazisti che 
entrano nella Terra della Li
bertà travestiti da ebrei morti) 
serve a Peter Yates per riper
correre gli anni vergognosi 

delta «caccia alla streghe», 
quando il futuro presidente 
Ronald Reagan denunciava i 
«rossi» di Hollywood (Dalton 
Trumbo, Zero Mostel, Abra
ham Polonsky..,) e McCarthy 
istituiva i suoi processi som
mari contro ì «sovversivi». An
che in Labirinto mortale c'è 
un McCarthy in sedicesimo, il 
procuratore Salwen, che mi
naccia soavemente la ribelle 
Emily ricordandole che la 
guerra al comunismo non am
mette debolezze di sorta. Ma 
per fortuna sarà lui a pagare il 
fio delle proprie colpe al ter
mine di una sequenza mozza
fiato - molto hitcheockiana 
nell'uso dei «trasparenti» - gi
rata nella Grand Central Ter
minal di New York. Un pezzo 

di cinema di gran daste, para
gonabile ai virtuosismi di De 
Palma negli IntoccabiliQt sta
zione è quasi idenUàiV , 

Kelly McGillìs, già-*nlih. 
riservata nel Testimone -p 
istruttrice militare In 7bp Curi, 
si muove con agio nel vestltinl 
anni Cinquanta richiesti dal
l'ambientazione. facendo del
la sua Emily una donna sensi' 
bile che non si piega all'intol
leranza; Jeff Daniels è l'onesto 
agente Cochran mentre Man
dy patinkin è il «villain. che 
vede rosso dall'inizio alla fine: 
tutti fotografati su tinte calde 
da Michael Ballhaus, Il «mago 
della luce» preferito da Scor-
sese, che infatti lo ha voluto 
per L'ultima tentazione «fi 
Cristo. 

Teatro. Ida Di Benedetto a Caserta 

Il palcoscenico della tortura 
Pirandello secondo Perlini 
H CASERTA. Lo spettacolo 
non finisce, più esattamente 
viene smontato pezzo per 
pezzo. Dopo le ultime battute 
di Ida Di Benedetto, infatti, 
entrano in scena due attrezzi
sti: portano via un oggetto per 
volta e alla fine svuotano il 
grande palcoscenico. Solo a 
questo punto si spengono te 
luci e parte l'applauso del 
pubblico. 

Alcuni anni fa Giorgio Stre-
hler, allestendo La tempesta 
shakespeariana, inventò un 
colpo di teatro maestoso; alla 
(ine delta rappresentazione 
l'intera scenografia si abbatte
va d'un colpo sul palco, mo
strando al pubblico le macchi
ne sceniche e i tiri nascosti 
dietro le quinte. Ora, non vo
gliamo dire che Perlini e 
Agitoti abbiano copiato Stre-
hlerma, insomma, il senso del 
«gesto» è il medesimo. E serve 
a focalizzare l'attenzione sul 
gioco da teatro: tutto è suc
cesso non già nelle coscienze 
degli uomini, ma nei triboli in
teriori dei personaggi. 

Questa, appunto, è la chia
ve che solitamente Perlini e 
Aglioti usano nei toro approc
ci pirandelliani. Interessa loro 
mostrare l'intrigo teatrale, la 
rispondenza tra passioni e fin
zioni. E importante sospende
re i ponderosi dialoghi dell'a
grigentino in un mondo estra
neo alla quotidianità. Vestire 
ali ingnuai, L'uomo dal fiore 
in bocca, Sei personaggi in 
cerca d'autore, il regista ha 
tratto brani o battute anche da 
queste commedie, affidando
le alla recitazione intensa di 
Ida DI Benedetto e predispo
nendo un rito tortuoso, una 
stanza della tortura, dalla 
quale l'attrice lentamente si li
bera, Come dire: Il teatro è il 
luogo dell'incoscienza. 

Ma, oltre a ciò, per Perlini 
(almeno nei suoi incontri con 

Meme Perlini e Pirandello: il dialogo continua. Al 
Belvedere di San Leucio, nell'ambito della manife
stazione casertana «Settembre al Borgo», sabato se
ra è andato in scena La stanza della tortura. Uno 
spettacolo duro e rigorosamente in bianco e nero 
che it regista ha tratto da alcuni testi di Pirandello 
sfruttando la mediazione del famoso saggiò di Gio
vanni Macchia. E in scena c'era Ida Di Benedetto 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ NICOLA FANO r 

Ida Di Benedetto nello spettacolo « U stanza della tortura» 

Pirandello), il teatro è anche il 
luogo dei sensi di colpa dai 
quaii i personaggi si liberano 
proprio scaricandoli sul pub
blico, A San Leucio. subito 
luori Caserta, questo pubblico 
era davvero numeroso; qual
che miglialo di persone accal
cate su strette e scomode seg
giolino di legno per vedere 
Ida Di Benedetto torturare la 
propria memoria di personag
gio. Frammenti, corpi contun
denti tradotti in parole, in im
magini evocate dalla narrazio
ne: questo è il Pirandello di 

Perlini e Aglioti. Un nucleo 
drammaturgico da allentare in 
una scena il più possibile geo
metrica, rigorosa, costruita a 
compartimenti stagni: a destra 
un salotto, sul fondo un tavolo 
da cucina, a sinistra una sala 
d'aspetto. E davanti a noi, al 
centro, una fila di poltroncine 
numerate come in ogni platea 
da teatro: spettatori che si ri
flettono nei personaggi e vice
versa, come negli specchi del
la coscienza (e come nelle 
ampie e importanti argomen
tazioni di Giovanni Macchia, 

appunto). 
Ida Di Benedetto con la for

te presenza erte la contraddi
stingue, aggredisce il pubbli
co, gli getta addosso i suoi 
tormenti di donna-personag
gio che non riesce a definire 
la propria identità semplice
mente attraverso gli avveni
menti, gli incontri con altri es
seri-personaggio. Il teatro co
me gioco al massacro: prezzi 
accessibili con kit di montag
gio compreso. L'importante è 
accettare il gioco pericoloso: 
lasciarsi trasportare in questo 
delicato (e faticoso) intreccio 
di emozioni che regolarmente 
colpisce ogni stabilità raziona
le. Si, perchè il lavoro di Perli
ni e Aglioti sul testi di Piran
dello (oltre all'antico Piran
dello chi? bisogna almeno ci
tare gli allestimenti dell' Uomo 
dal fiore in bocca a Urbino e 
di All'uscita ad Arezzo nelle 
due scorse stagioni) tende 
proprio a scombussolare la ra
gione attraverso una dilatazio
ne continua degli spazi sceni
ci e di recitazione. In questo, 
soprattutto, è parsa convin
cente Ida Di Benedetto che 
pure, nello schema rìgido di 
Perlini (fatto rigorosamente 
non solo dì parole), ha inseri
to la sua interpretazione in 
qualche senso piana e tradi
zionale. 

Forse sarebbe interessante 
se la coppia Perlini-Aglioti sì 
cimentasse a questo punto 
con un testo pirandelliano in 
modo più complesso e artico
lato (e al chiuso, soprattutto: 
lo spazio di San Leucio non ha 
giovato alla riuscita di questa 
Stanza della tortura"). Qual
che tempo addietro, nell'am
bito di un curioso progetto ri-
minese, i due «misero in pro
va» / giganti della montagna. 
perché non riprendere quell'i
dea? 

SETTEMBRE '88 

BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di emis
sione e senza pagare alcuna provvigione. 
• I buoni di durata biennale e quadrien
nale hanno le stesse caratteristiche finan
ziarie di quelli emessi il 1" settembre; essi 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti e fruttano un interesse annuo 
lordo dell'I 1,50% i biennali e del 12,50% i 
quadriennali, pagabile in due rate seme
strali. 

• Poiché ì buoni hanno godimento 1° 
settembre 1988, all'atto delle sottoscrizioni 
dovranno essere versati gli interessi matu
rati sulla cedola in corso. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste* 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 14 e 15 settembre 
Prezzo Durata 

di emissione anni 

99,10% 2 
98,80% 4 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

12,38% 10,80% 
13,31% 11,61% 

BTP 
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I bambini 
entrano 
nel laboratori 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Come si costituiscono comportamenti atteggiamenti e 
competenze nei bambini e nelle bambine della nos'ra 
•ocietà pervasa dal pensiero scientifico e altamente tecno-
logiuata? Possiamo Ipotizzare uno «spazio scienza» per 
bambine e bambini? Quali proposte sono in grado di fare 
scienziati ed educatori a proposito di laboratori perma
nenti territoriali per la scienza e la tècnica dei ragazzi nel 
tempo Ubero? Ricerca scientifica e sperimentazione tecni-
capossono presentarsi In una fondamentale variante ludi
ca ed estetica. Per conto del Consiglio nazionale per i 
problemi dei minori, l'Arciragazzi è impegnata in un pro
f i l ò , per scoprire le vie di riappropriazione della realtà, a 
partire dalla concreta condizione urbana, da parte dei 
ragazzi di oggi, Nell'ambito di questo progetto, l'Arcira
gazzi organizza dal 3 all'8 ottobre una settimana di «incon
tri di laboratorio- ad Acquasparta-Terni. I laboratori af
frontano praticamente i seguenti temi: acqua, ambiente, 
astronomia, alimentazione, speleologia, informatica. 

Il medico americano Ro
bert Cood, che nel 1968 
compì il primo trapianto al 
mondo di midollo osseo 
sull'uomo, ha annunciato di 
aver eseguito con successo 
su animali da laboratorio 
un trapianto di midollo per 

Trapianto 
di midollo 
contro II diabete? 

I crimini 
con 
I computer 

curare in maniera definitiva il diabete. Good ha parlato a 
Viterbo nel corso del congresso del gruppo europeo per le 
Immunodelicienze presieduto da Fernando Aluti, direttore 
della cattedra di immunologia clinica all'Università La Sa
pienza di Roma. Good ha subito precisato che questa 

- tecnica non può essere applicata per ora agli esseri umani 
•polche il trapianto di midollo osseo non è ancora com
pletamente privo di rischi. Ha successo solo nel 70 per 
cento del casi e deve essere perciò considerato finora solo 
come una risorsa contro malattie mortali». 

Ed entro tre anni Un esame s^neiico in gran i CIIUV u * OHI" d o di s|abi|ire aj moroemo 

J O S a n i e della nascita se un bambino 
nifeVfelltlvo ^ propenso al diabete gìo-
™ * * ^ " , M ¥ U vanile sarà messo a punto 

entro i prossimi tre anni. Lo 
ha annunciato oggi il prof. 

*m—^^^^^mm~ John Bell, dell'Università di 
0Kfprd, al congresso annuale della «British association for 
ihs advancerhent o( the science». La scoperta di un fattore 
genetico alia base della malattia potrà forse evitare a milio-
ni di giovani e bambini di dover sotloporsl ogni giorno per 
tutta la loro vita ad Iniezioni di insulina. Quando un neona
to eredita da entrambi I genitori un gene che produce 
particolari proteine «con carica né positiva né negativa», le 
probabilità che possa essere colpito dal diabete giovanile 
tono cento volte superiori agli altri bambini. 

Il computer contende II pri
mato alle banche fra gli 
obiettivi della malavita. Il 
potere delle sue Informa
zioni è ricchezza «pulita», 
che si può insidiare senza 
gravi rìschi o severe Sanzio-

mmmmmmmmm**^^ ni sociali, Per queslo ne 
Carpiscono i segreti con le onde elettromagnetiche o gli 
rodono il cervello con un «virus». Due tecniche sperimen
tate nel corso di una conferenza stampa il cui scopo era 
quello di rivelare la semplicità ed efficacia del «computer 
crime», Autori di questi crimini sperimentali gli organizza-
tori del «Securicom», il congresso nazionale della sicurez
za Informàtica e delle comunicazioni che si svolgerà a 
Roma dal 28 al 30 settembre. E slato dimostralo quanto sia 
semplice (ed economico) mandare in panne un elaborato-
ré o sottrargli i segreti. Si è pure visto come - grazie alle 
onde elettromagnetiche - sia possibile «leggere» a distan
za cto che un qualsiasi utente del computer sta scrivendo 
sulla sua' tastiera. Per evitare questi «batteri» ci sono i 
«Vaccini» e - contro le indebite ingerenze delle onde elet
tromagnetiche - le schermature dei personal, degli im
pianti e di intere stanze. 

La navicella «Shuttle» parti
rà fra qualche settimana 
verso lo spazio con a bordo 
anche il virus dell'Aids. Lo 
ha annunciato un centro di 
ricerca britannico che ha 
incaricato la «Nasa» di 

^^^^^mmmmmmmmmm compiere un esperimento a 
«gravità zero» che permetterà di conoscere meglio la strut
tura molecolare del virus. La «Welcome foundallon», un 
Istituto all'avanguardia nella lotta contro la sindrome da 
Immunodeficienza, non è riuscita finora, nei numerosi ten
tativi «a terra», a «cristallizzare» la struttura chimica del 
virus, Trasformare le molecole dell'Aids in cristalli solidi 
permetterebbe al ricercatóri di ottenerne una mappa strut
turale, indispensabile per trovare una cura Toccherà quin
di al cinque astronauti del «Dlscovery» il compilo di effet
tuare l'esperimento nello spazio. L'istituto inglese ha chia
rito Che la presenza di un virus dell'Aids a bordo della 
navicella non rappresenterà alcun richio per il suo equi
paggio. 

"*" NANNI MCCOBONO 

L'Aids 
nello spailo 
con lo Shuttle 

.Partire dai bambini -L eccesso di farmaci 
Gli antichi lo sopportavano di più Intervista a Raffaele Bernabeo 
dobbiamo imparare a controUarlo storico della medicina 

L'educazione al dolore 
11 ricorso all'anestesia e ai farmaci antidolorifici sì è 
esteso costantemente dal secondo dopoguerra in 
poi. Responsabili: una accresciuta paura delta sof
ferenza fìsica ed una scarsa abitudine a sopportar
la. Lo sostiene Raffaele Bernabeo, presidente della 
Società italiana Storia della Medicina. I rimedi? 
Uno possibile, ed assolutamente economico po
trebbe essere una nuova educazione al dolore. 

MIRCA COftUZZI 

La nascita dell'anestesia 
appartiene alla •torti del 
secolo scorso, lino ad allo* 
ra, ti ss, al malcapitati che 
si facevano operare e am
putare non restava che 
sopportare 11 dolore strin
gendo 1 denti. Se oggi si so
no ottenute grandi vittorie 
nella lotta alla sofferenza 
grule a farmaci e tecniche 
diverse, non mancano pe
rò gli aspetti negativi. Ce 
ne parla Raffaele Berna
beo, presidente della So
cietà italiana Storia della 
Medicina, che abbiamo In
contrato nel giorni scorsi 
a Bologna, nel corso del 
XXXI congresso Interna-
rionale di Storia della Me
dicina. 

Oggi abbiamo una mentalità 
che ci fa dire: se sì può ottene
re senza dolore, allora non 
dobbiamo soffrire. La conse
guenza è che spesso abusia
mo dei farmaci analgesici an
che in mancanza di una effet
tiva necessità e inoltre ci dise
duchiamo al dolore - afferma 
Bernabeo. La sofferenza fisica 
esiste, ma se una persona ha 
paura del dolore, sente più 
male, ed è un dolore psicolo
gico, non fisico. Infatti c'è chi 
sopporta di più il dolore, chi 
meno. Gli antichi, ad esem
pio, lo sopportavano molto 
più di noi, e anche i nostri an
tenati più prossimi. 

Certo dovevano fare di ne
cessità virtù. 

Non è solo questo, il sentire 
dolore è anche una questione 
di educazione. Sappiamo che 
il dolore si può controllare, 
basta pensare alle tecniche 
del fachiri o al training autoge
no. Dovremmo recuperare 
parte dell'educazione in uso 
presso le prime civiltà, la più 
documentata delle quali è la 
babilonese: la prima cosa che 
insegnavano ai bambini era la 

.sopportazione della sofferen
za, della fame, dell'astinenza. 
I grossi pedagoghi Inglesi nel 
700 avevano ripreso questa 
teoria, e dovremmo farlo an
che noi. Stiamo peccando in 
eccessivo protezionismo dei 
nostri figli, non li abituiamo 
più ad affrontare la realtà del: 
la vita, che è anche dolore. 

È una teoria un po' sparta
na... 

Ma è per il loro bene. Se il 
bambino cade, una volta ac* 
certato che non si sia rotto 
una gamba, una volta che ci 

siamo tranquillizzati, bisogna 
tranquillizzare lui che in fin 
dei conti non è successo nulla 
di drammatico: questo è il pri
mo approccio corretto a) do
lore, il dolore va affrontato da 
ragazzini, gli adulti sono or
mai persi per questo discorso. 
Noi oggi non possiamo veder 
soffrire f nostri bambini, so
prattutto chi è diventato geni
tore dopo la guerra non vole
va più che ì propri figli soffris
sero quel che aveva patito luì, 
ma il risultato è statò un ec
cesso di apprensìvità e di pro
tezione. Così si finisce per da
re l'anestesia anche per levare 
i punti di sutura. 

Parlando di psicologia del 
dolore non si può Ignorare 
l'effetto placebo: quale 
ruolo ha? 

L'effetto placebo è molto im
portante nella sedazione del 
dolore, e lo vediamo chiara
mente in moltissimi nostri pa
zienti. Fino a qualche tempo 
fa se si somministrava della 
morfina contro il dolore, ad 
esempio nei casi di tumore, 
siccome la crisi dolorosa 
compare con maggiore fre 
quenza andando avanti, per 
non dare assuefazione si inter
mezzava introducendo della 
vitamina B, e anche dell ac 
qua distillata Se il paziente 

Uh congresso che si è svolto a Budapest 

Matematica: il problema 
è come insegnarla 
Comesi insegna la matematica? Questo il dilemma 
affrontato da un convegno dì studiosi che, per la 
prima volta, si sono riuniti in una capitale dell'Est. 
Naturalmente grande spazio è stato dedicato alle 
nuove tecnologie, dall'uso di personal computer 
alle videocassette, ai videodischi. Qualche proble
ma 1 matematici l'hanno avuto proprio nelle dimo
strazioni per un gap tra le tecnologie... 

H i SI è svolto nello scorso 
mese di agosto II sesto con
gresso Icme (International 
congress of mathematica! 
educatlon). I congressi Icme 
Il tengono ogni quattro anni, 
il prossimo si svolgerà a Que
bec nel 1992. Sono i congres
si più Interessanti per quanto 
riguarda l'educazione mate
matica. A Budapest erano pre
senti circa tremila partecipan
ti provenienti da paesi del cin
que continenti. Fatto molto 
importante è che ai congressi 
Icme partecipano molti mate
matici del paesi del Terzo 
mondo che ricevono sovven

zioni da organismi internazio
nali come l'Unesco per fare 
fronte alle spese. In molti dei 
paesi in via di sviluppo l'inse
gnamento della matematica è 
ancora molto Indietro e i con
gressi Icrfle sono l'occasione 
per tenersi informati sulle ulti
me ricerche nel settore del
l'insegnamento deila mate
matica. Sempre maggiore spa
zio hanno le nuove tecnologìe 
nell'insegnamento; dai perso
nal computer alle videocas
sette al più recenti videodi
schi. 

I paesi più industrializzati 

hanno presentato te loro rea
lizzazioni più recenti applicate 
all'insegnamento della mate
matica: dai corsi televisivi del
la Open University e della Bbc 
inglese alla serie televisiva di 
matematica americana «Squa-
re One» ai videodischi prodot
ti in Francia ed in Italia. Largo 
spazio hanno avuto le discus
sioni sull'uso (e sull'abuso) 
del personal computer nell'in
segnamento della matemati
ca, dalle scuole elementari al
l'università. A dare ancor 
maggiore interesse al con
gresso di Budapest è stato il 
fatto che per la prima volta il 
congresso si svolgeva in un 
paese dell'Est europeo. Se 
questo ha creato qualche diffi
coltà tecnica in più (formati 
video, compatibilità dei com
puter) questa novità ha sicura
mente contribuito ad aumen
tare l'interesse per le discus
sioni intorno ai metodi di inse
gnamento della matematica 
nei diversi paesi. 

era sicuro di assumere morfi
na, si otteneva lo slesso effet
to. 

Funziona anche con II ma
lato di oggi» più accultura
to e smaliziato, che cono
sce questi •trucchi del me
stiere»? 

Non è più possibile oggi un 
uso inconscio di questo stru
mento. Abbiamo di fronte 
sempre più spesso un malato 
consapevole, che trova in tut
te le edicole articoli, riviste, 
enciclopedie di medicina, è 
sensibilizzato e informato (an
che se non sempre corretta
mente, e questo è un grosso 
problema). Allora io medico 
non posso ingannarlo, perché 
il giorno che lui scopre la mia 
menzogna, crolla compieta-
mente il mio credito. Devo 
cercare la sua collaborazione. 

Insomma, dobbiamo dire 
addio all'effetto placebo? 

No, affatto. Se il paziente co
nosce la sua affezione, i sinto
mi, le loro cause e ì mezzi che 
si possono attuare per vincere 
la malattia, l'effetto placebo 
viene indirettamente da que
sta stessa consapevolezza. Sta 
al medico spiegargli adegua
tamente che se gli prescrive 
un certo sedativo tre volte al 
giorno, poi cinque, poi sei, ar
riva il momento che non gli fa 
più niente, e si deve ricorrere 
ad un prodotto più forte Un 
atteggiamento psicologico 
opportuno da parte del medi 
co può far molto per aiutare il 
malato a sopportare il dolore 
L effetto placebo insieme al 
1 educazione sanitaria, pò 
trebbe ridurre moltissimo I e 
sigenza di antidolorifici, non 
parliamo poi dei tanti farmaci 
sciroppi e pillolette di cui e 

fatta la spesa sanitaria, che la
sciano il tempo che trovano. 

Ma per Innnetcare ti mec
canismo psicologico oc
corre forse un carisma che 
Il medico che si affaccia al 
secondo millennio non ha 
più. 

Se il medico ha perso il suo 
carisma, ci sono dei motivi: 
eccessivo tecnicismo, man
canza dì tempo, mancanza di 
umanità. Davanti ad un pa

ziente sempre più consapevo
le e critico, troppo spesso il 
medico non trova il tempo dì 
rispondere alle domande, o sì 
trincera dietro il proprio tecni
cismo per non essere chiaro. 
Per riacquistare il carisma 
dobbiamo riacquistare l'iden
tità, che è un'identità umana. 
Occorre essenzialmente rista
bilire un rapporto di fiducia 
col paziente, che non è un nu
mero, e lo sa. 

Il malato, per quanto con
sapevole, fratini» « m e 
sempre ad aver bisogno (B 
affidarsi a qualcuno col 
carico delia propria sofie-
rana. Quale nuovo medi 
co per queslo nuovo pav 
riente? 

Le cose che il malato chiede 
medico sono sempre le 

stesse da sempre: la vittoria 
sul male, la sedazione del do
lore, il conforto. Occorre un 
medico che conosca le esi
genze del malato e cerchi di 
rispondervi senza preclusioni 
aprioristiche, ad esempio ver
so tecniche nuove o antiche 
(purché sottoposte a verifica), 
e conscio dei condizionamen
ti che subisce da parte della 
società. 

Che contributo pub dare 
alla forminone del met> 
co di domani lo studio del
la Storia della Medicina, 
recentemente Introdotto 
fra le discipline del coreo 
di .Metodologia Clinica.? 

Può fornire contributi su tre 
livelli: pedagogico, etico-
comportamentale e di valuta
zione critico-logica della me
dicina attuale e del suoi con
dizionamenti. Uno dei compi
ti fondamentali della Storia 
della Medicina, insieme alla 
Psicologia, è quella di fomite 
allo studente, che arriva ai 
quarto anno con un gran ba
gaglio di conoscenze biologi
che, un approccio al malato. 
Infatti, oltre a fornire la chiave 
di interpretazione e valutazio
ne dei principi fondamentali 
della scienza medica, essa of
fre l'implicito insegnamento 
che l'esercizio professionale 
implica un'etica e dei doveri 
che, dettati a suo tempo dalla 
scuola ippocratica, sono rima
sti in gran parte immutati nel 
tempo. Una memoria storica 
inoltre non serve solo a cono
scere i «peccati d'orìgine» del
la disciplina, ma anche a sal
vare conoscenze più o metto 
recenti dall'oblio. Ci sono ma
lattie come la tubercolosi o la 
malaria che erano pratica
mente scomparse grazie all'u
so degli antibiotici, e che ora 
stanno ricomparendo. Dob
biamo ristudiare norme e casi
stiche, recuperare tutta l'espe
rienza compiuta tra il secolo 
scorso e la prima metà di que* 

L'Arte Medica è destinata 
nel prossimo futuro a tra
sformarsi definitivamente 
tnSdenza? 

La medicina non potrà mai 
cessare dì essere «Arte», per
ché ogni paziente è un caso a 
sé: diversa è la reazione di eia* 
scuno non solo al medico, ma 
anche alle medicine, è perciò 
indispensabile la personaliz
zazione terapeutica è psicolo
gica. Se si tiene conto di que
sta esigenza, sì può usare an
che il computer, ma senza 
pretendere di utilizzare (o di 
arrivare a) dati universali, 

— — • " ^ ^ ~ ~ I fisici Bonnet e Atzei commentano la perdita forse irrimediabile 
della sonda sovietica in v i a g ^ o verso il pianeta rosso 

Mosca chiama Marte, ma Phobos non risponde 
«Hanno commesso un errore incredibile. Ma so
no ancora discrete le probabilità che ì sovietici 
hanno di riprendere i contatti con Phobos I». 
Questo in sintesi il giudizio che alcuni tra i massi
mi responsabili scientifici deìTEsa, l'Agenzia 
spaziale europea, esprimono sulla vicenda del
l'astronave, in viaggio verso Marte, con cui non 
si riesce più a comunicare. 

PIETRO GRECO 
mal II professor Quintani, 
prorettore dell'Istituto univer
sitario navale di Napoli, ha 
aperto, nel tardo pomeriggio 
di domenica 11 settembre, i 
lavori del «IV Convegno di fisi
ca cosmica* nel bel mezzo di 
un periodo nero per l'astro
nautica. In America, ad oltre 
due anni dalla tragedia del 
Challanger, il traghetto dello 
spazio, lo Space Shuttle, si ri
fiuta, come un cavallo bizzo
so, di riprendere il trasporto in 
orbita intorno alla Terra di uo
mini e cose. La Soyuz Tm 5, 

non più di una settimana fa, 
ha tenuto il mondo col fiato 
sospeso prima di decidersi a 
riportare a casa Vladimir Lva-
khov e Abdul Mohamancf, i 
due cosmonauti che aveva a 
bordo. Alla fine di questo me
se precipiterà al suolo ìl Ko-
smos 1900, un satellite che i 
sovietici non riescono più a 
controllare. Ma la notizia più 
sconfortante viene da Marte. 
Via Mosca. Come hanno uffi
cialmente ammesso nei giorni 
scorsi, gli scienziati del centro 
spaziale sovietico hanno per

so i contatti con Phobos 1. La 
navicella spaziale, lanciata il 7 
luglio, aveva il compito dì rag
giungere Marte nel prossimo 
gennaio, e, insieme alla ge
mella Phobos II lanciata il 12 
luglio, studiare l'atmosfera e il 
suolo del Pianeta Rosso e del
la sua piccola, butterata luna 
Phobos. Un obiettivo di im
portanza decisiva in vista del
lo sbarco dell'uomo sul suolo 
marziano, previsto nei primi 
decenni del prossimo secolo. 
Nell'isola di Capri, chiamati a 
raccolta da Ezio Bussoletti, 
docente del «Navale» e dina
mico organizzatore del con
vegno per conto del Gruppo 
italiano di fisica Cosmica, so
no convenuti a decine gli 
scienziati dello spazio. Tra es
si Roger Bonnet, francese, di
rettore generale dei program
mi scientifici dell'Elsa, e Ange
lo Atzei, italiano, responsabile 
di «Rosetta» e «First», i proget
ti spaziali di lungo termine 
dell'Agenzia continentale. «I 
mìei colleglli al centro Esa di 

Noordwijk, in Olanda, parlan
do con scienziati del centro 
spaziale sovietico, hanno ap
preso che vi sono ancora pic
cole, ma reali probabilità dì ri
prendere ì contatti con Pho
bos 1», dichiara Atzei. «Non ho 
tutte le informazioni. Ma pare 
che ci sia stato un errore uma
no nell'invio di comandi all'a
stronave - sostiene Roger 
Bonnet -. I sovietici hanno 
messo Phobos I in una posi
zione nella quale non può più 
comunicare con la Terra. E 
questo mi sembra un errore 
che rivela difetti gravi nel si
stema e nell'approccio delle 
emissioni spaziali sovietiche a 
grandi distanze». Scuote il ca
po Bonnet, che accusa i sovie
tici di combinare insieme 
un'estrema raffinatezza e una 
sconcertante rozzezza. «Gli 
obiettivi della missione non 
andranno perduti. Hanno una 
seconda sonda, la Phobos li, 
che centrerà gran parte degli 
obiettivi della missione. Que
sta è la forza del sistema so

vietico». 
Bonnet non è certo venuto 

ad Anacapri per parlare delle 
imprese sovietiche, ma per il
lustrare i programmi dell'Esa. 
Cosa che ha fatto con grande 
chiarezza nella prima relazio
ne scientifica del convegno. 
L'astrofisica ormai si salda 
con la fisica delle particelle 
nel tentativo di unificare le 
quattro forze fondamentali 
della natura: elettromagneti
smo, gravità, interazione de
bole e forte. Forse la risposta 
risolutiva alle molte domande 
aperte sulla nascita e l'evolu
zione dell'universo. È questo 
ambizioso tentativo che infor
ma la filosofia generale dei 
programmi scientifici dell'El
sa. Tre sono, come ha illustra
to Bonnet, le ere cruciali nella 
storia dell'universo: il primo e 
secondo, i successivi diecimi
la anni e infine i quindici mi
liardi di anni che seguono fino 
a oggi. Scoprire ciò che è ac
caduto nella prima era è com
pito della teorìa. Solo due 
sembrano le possibilità offerte 

alla sperimentazione: la ricer
ca sulle onde gravitazionali, 
previste ma non ancora trova
le (anche se qualche indìzio 
c'è, annuncia poco dopo il 
professor Pallottìno che ha 
studiato la correlazione tra gli 
eventi registrati con le due an
tenne gravidazionali di Roma 
e del Meiyland - Usa - e il 
rilevamento dì neutrini nel 
Monte Bianco e in Giappone 
nella famosa notte del 23 feb
braio del 1987 quando nella 
Grande Nube di Magellano 
nacque Supernova Ì987A, 
una stella dì neutroni) e gli 
studi indiretti. Come (a misura 
dell'abbondanza relativa nel
l'universo del deuterio, un iso
topo dell'idrogeno, che l'Esa 
intende effettuare con ìl pro
getto «Quasat», un osservato-
no spaziale od alta risoluzio
ne. Col progetto imm, tre tele
scopi spaziali a raggi X, l'Esa 
vuole andare alia ricerca della 
materia scura, che la teoria 
prevede costituisca il 99% 
dell'universo, ma dì cui finora 
non c'è traccia sperimentate. 
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Mondiali 

Bocciato 
il ponte 
all'Ostiense 
ss» Marcia indietro sul 
ponte all'Ostiense, che nei 
progetti della giunta doveva 
scavalcare la ferrovia e unire 
via Marco Polo a piazza da 
Verrazzano. Un'opera del 
costo di oltre 36 miliardi e 
utile solo a valorizzare delle 
aree delle Fs, da realizzare 
tramile una variante urbani
stica. Il Pei nel mesi scorsi si 
è duramente opposto a que
sto progetto, Inserito alla li
ne nel •pacchetto» delle 
opere per l Mondiali a colpi 
di maggioranza. Ieri la giun
ta ha deciso di ritirarlo, per
chè le verìfiche urbanistiche 
erano Insulllcientl, perchè, 
con il governo che stringe i 
cordoni della borsa, sono 
proprio le opere inutili che 
saltano per prime, perchè le 
critiche del Pel erano state 
alla fine sostenute anche dal 
Ps ieda lPr i . 

Il presidente degli aero
porti di Roma, Alberto Di 
Segni, ha chiesto intanto un 
Incontro al sindaco. È 
preoccupato per il terminal 
del treno Ostiense-Fiumici
no! troppi ritardi per la co
struzione della stazione a 
piazza da Verrazzano. 

Al termine del consiglio 
comunale di ieri sono state 
approvate una serie di deli
bere che ewano superato il 
vaglio delle commissioni. Si 
tratta di accensioni di mutui 
per la la realizzazione del 
prolungamento Termini-Re-
bibbia della linea -B» della 
metropolitana (98 miliardi) 
e per la ristrutturazione del 
tratto Termini-Laurentina 
(80 miliardi). Mutui per 68 
miliardi sono stali accesi per 
finanziare la tangenziale tra 
via Newton e II viadotto del
la Magliana, lo svincolo con 
la Laurentina, la tangenziale 
est, 

Il sindaco presenta il suo programma 
Promette di realizzare 
nuovi e vecchi progetti fermi da anni 
«Non coprirò manovre speculative» 

Super-Giubilo 
«Farò tutto: Fori, Appia, Sdo» 

Giubilo si presenta. Promette che la sua giunta non 
sarà un comitato d'affari, garantisce che inaugure
rà la trasparenza sugli appalti. Nel programma pre
sentato ieri al consiglio c'è anche il parco dell Ap
pia e il progetto Fori, ma niente esproprio per io 

. Sdo. Silenzio sulle polemiche sul suo passato di 
avanguardista e elogio di Signorello. Una certosina 
risposta alle critiche del Pei, unico interlocutore. 

ROBERTO ORESSI 

Il «Indaco Pietro Giubilo e, In alto, 
l'aula del Consiglio comunale 

• a Una relazione da «Ho
mo faber». Nelle cinquanta 
cartelle di programma Ielle 
dal neoslndaco Pietro Giubilo 
si disegna un Campidoglio al 
fulmicotone, una giunta effi
ciente che mette nel cassetto 
le delibera d'urgenza per di
scutere In consiglio; che si 
apre al rapporto con il sinda
cato, gli imprenditori, il mon
do della ricerca, la cittì, Che 
c'entra allora un panegirico di 
Signorello che va ben oltre 
l'educazione? «Una nuova In
tesa favorita dallo spirito di 
servizio di Signorello - ha det
to Il sindaco - che ha affronta
to tre anni difficili con risultati 
che sarebbe Ingeneroso non 
valutare in termini nettamente 
positivi». Poi il lungo elenco di 
progetti: I Mondiali, il Sistema 
direzionale orientale, il parco 
dell'Appla Antica, gli scavi nel 

Foro di Nerva. Una contesta
zione attenta delle critiche 
mosse dall'opposizione, una 
dilesa dall'accusa di -una vo
lontà megalomane di faraoni
che realizzazioni», dì favorire 
•interessi di parte e appetiti 
speculativi». E anche, senza 
mai citarla, un riconoscimen
to implicito che è all'opposi
zione comunista che bisogna 
dare risposte. 

Le prime assicurazioni sulta 
trasparenza. Il sindaco ha pre
messo che non diriger» un co
mitato d'affari. «Lo snellimen
to delle procedure che è riso
lutivo per accelerare la realiz
zazione delle opere non può 
offrire pretesto o copertura a 
manovre di alcun genere - ha 
detto - . Propongo la massima 
pubblicizzazione di tutte le 
operazioni connesse alle ope
re pubbliche è l i creazione di 

una pubblicazione con tutte le 
autorizzazioni, le licenze e le 
concessioni erogate dal Cam
pidoglio». Poi si è preoccupa
to di smentire di essere l'uo
mo che intende silurare il Si
stema direzionale orientale. •! 
ritardi dello Sdo hanno ingi
gantito i poli del centro stori
co e dell'Eur. Mi sono oppo
sto, in tempi recenti, al trasfe
rimento all'Eur degli uffici co
munali, sono contrario ai "sai-
damento" dell'Ostiense e a 
qualsiasi altro insediamento 
direzionale dislocato su aree 
diverse dallo Sdo». E lo stra
potere dell Italstat? Secondo 
Giubilo l'attraversamento del-
l'Appia non servirà i terreni di 
Torre Spaccata acquistati dal
l'azienda dell'ili, ma le aree di 
proprietà comunale di Cento-
celle. Per il sindaco l'attraver
samento dell'Appia è «la porta 
dello Sdo, un collegamento 
per lo stadio Olimpico, una 
tangenziale che serve a de
congestionare il traffico», Nel
la relazione manca però ogni 
riferimento agli espropri ne
cessari per la realizzazione 
del Sistema direzionale orien
tale e quando si parla di pia
nificazione urbanistica e risa
namento delle borgate la ri
cetta è ancora quella delle lot
tizzazioni convenzionate. 

Giubilo ha rilanciato il pro

getto per l'auditorium (lo vuo
le al borghetto Flaminio), il 
centro congressuale ed espo
sitivo, i mercati generali, ì 
centri merci, il porto di Fiumi
cino, «tutti temi sui quali la 
giunta precedente aveva già 
compiuto significativi anche 
se ancor poco evidenti passi 
avanti». 

Poi la novità annunciata. Il 
sindaco ha promesso di «im
pegnare a fondo la giunta» per 
la realizzazione del parco 
dell'Appia Antica, partendo 
subito con l'acquisizione e la 
sistemazione dei 140 ettari 
della Caffarella. E quindi, i Fo
ri. «È prossima l'apertura del 
cantiere per la ricognizione e i 
sondaggi nel Foro di Nerva. 
Con la realizzazione del parco 
dell'Appia (e la connessa arte
ria dì attraversamento) ci so
no le premesse per riprendere 
in considerazione il progetto 
Fòri». Proprio quello tanto av
versato dalla De. Giubilo ha 
proposto sul tema una confe
renza internazionale. 

Capitolo a parte per il traffi
co. Difesa strenua dei progetti 
di viabilità per i Mondiali, ri
vendicazione del successo 
dell'anello ferroviario e di tutti 
gli interventi per il trasporto 
pubblico, senza dire però che 
sono entrati nei «pacchetto» 

Polizia impegnata per 5 ore nelle ricerche 

La madre non la fa uscire 
Lei scappa e finge un rapimento 
s a Si voleva vendicare del 
genitori che non la tacevano 
Uscire. Ha lascialo un messag
gio che annunciava un rapi
mento ed è scappata dal bal
cone. Dopo cinque ore è tor
nata a casa come se niente 
fosse successo. La polizia in
tanto, per cercarla, aveva 
messo a soqquadro tutto II 
quartiere. 

Poche righe scritte a stam
patello su un foglio di quader
no. «Non chiamate la polizia o 
non riavrete più vostra figlia». 
Ieri mattinai rientrando in ca
sa dòpo aver fatto la spesa, 
Carolina Sorrentino, Invece 
della tiglio Emanuela di 16 an
ni, ha trovato il messaggio sul 
tavolo della cucina. La donna 
ha subito avvertito gli agenti 
del quarto commissariato e 
per cinque ore tutta la zona di 
Montesacro è stata circondata 

Giallo Monti 

Sì accusò 
del delitto: 
prosciolto 
• • L ' o m i c i d i o di Luciana 
Monti, Il delitto che 30 anni fa 
appassionò l'opinione pubbli* 
ca, torna ad essere un miste
ro: Il giudice Istruttore France
sco Monastero ha infatti pro
sciolto Agostino Nalli, un uo 
mo che un anno fa, nel luglio 
del 1987, si era presentato 
presso il commissariato di pò 
tizia di Quidonia accusandosi 
del delitto della prostituta Lu
ciana Monti, uccisa il 21 giu
gno del 1958 con quattro còl* 
Iellate aull'Appia Planateli). 

Il magistrato dell'ufficio 
istruitone infatti non ha trova
lo riscontro alle dichiarazioni 
di Nalli, rilevando inoltre co
me l'uomo per molti anni è 
stato In cura presso ospedali 
psichiatrici. 

Nalli dopo la sua confessio
ne non venne arrestato, anche 
perché l'omicidio è un reato 
che dopo 20 anni dal momen
to in cui è stato commesso è 
prescritto dal codice di proce
dura penale. 

da poliziotti, unita cinofile an
tisequestro, perfino un elicot
tero. Alle cinque di pomerig
gio Emanuela ha suonato 
tranquillamente alla porta di 
casa, in via di villa lacobjni 
200 ed è tornata dai genitori, 
disperati, 

Ieri mattina, poco prima 
delle dieci, la madre e la sorel
la più grande della ragazza, 
dopo aver chiuso Emanuela in 
casa (lo fanno abitualmente) 
erano uscite per fare la spesa. 
Emanuela, che non poteva né 
aprire né uscire, si è sentita 
soffocare. Ha preso una deci
sione improvvisa: poche paro* 
le su un foglio e poi si è calata 
dal balcone della cucina. E' al 
primo piano, due metri da ter
ra, Nessuno ha visto niente, 
nessuno si è accorto di quella 
ragazza esile che dopo aver 
fatto un gran salto è andata via 

tranquilla. 
Due ore dopo la madre è 

tornata. Non ha trovato Ema
nuela, ha scoperto invece il 
messaggio. Ha pensato subito 
a un sequestro ed ha avvisato 
subito la polizia, nonostante 
l'avvertimento contrario. Sul 
posto sono arrivati gli agenti 
del quarto distretto guidati dal 
vice questore Gianni Carneva
le. A casa, intanto, è tornato 
anche il padre, Giuseppe Ci
mili, operaio al Poligrafico 
dello stato, impaurito. Non 
vuole parlare, si chiude in ca
mera, La madre è sicura che la 
figlia sia stata' rapita. «E' una 
ragazza seria, non se ne sa
rebbe mai andata da sola, non 
avrebbe mai [atto una cosa 
del genere. L'hanno rapita.» 

La zona viene circondata, 
iniziano le ricerche, Un elicot
tero sorvola più volte tutta la 

zona di Montesacro, i cani 
vengono tenuti in allarme. Al
le cinque di pomeriggio, con 
la disperazione dei genitori al 
culmine, suonano alla porta. 
E' Emanuela, disorientata e un 
po' spaventata da quello 
schieramento di forze. «Sono 
andata a fare una passeggiata 
in centro, quando sono torna* 
ta ho visto tutta quella polizia 
e ho fatto un altro giro.» Inter* 
rogata sui mutivi della sua «fu
ga», Emanuela ha un gesto di 
insofferenza. «I miei non mi 
fanno mai uscire, mi tengono 
chiusa in casa. Sono possessi
vi, l'ho fatto per protesta». 

I genitori sorridono, con
tenti nonostante la paura. Le 
perdoneranno tutto, Chi Inve
ce probàbilmente non perdo
nerà è l'amministrazione dello 
stato che si vorrà rivalere degli 
uomini e dei mezzi impiegati 
inutilmente per cinque ore. 

Emanuela Grulli, la ragaua che ha finto d iuere stata rapila 

presentato al governo per la 
battaglia delle opposizioni. 

Rapida carrellata sui temi 
della sanità e della casa. Ri
strutturazione delle Usi, far
macie comunali, pronto soc
corso ambulanze. Un ringra
ziamento a quanti operano 
come volontari e prima di tut
to ai cardinale Potetti, al quale 
la giunta ha proposto di con
ferire la cittadinanza onoraria. 
Sulta casa Giubilo si è impe
gnato a presentare in tempi 
brevi la delibra programmati
ca per il piano poliennale di 
edilizia economica e popola
re. 

Lunghe pagine dedicate al
le riforme istituzionali, per la
mentare come la questione 
romana sia stata finora consi
derata residuale dallo Stato. 
La proposta di legge per l'isti
tuzione di un'autorità, metro
politana è per Giubilo «una 
prima anche se parziale rispo
sta», e «l'autonomia istituzio
nale non marcia senza l'auto
nomia finanziaria». Per il sin
daco la strada è quella dell'au
tonomia impositiva, cioè le 
tasse comunali per i cittadini. 
Da rivedere il decentramento, 
secondo Giubilo la strada da 
seguire è quella delle munici
palità. 

Per l'Homo faber, da oggi, 
è la prova dei fatti. 

Tiburtino 

Misteriosa 
morte 
di una donna 
• I Misteriosa morte di una 
donna al Tiburtino. Si è sentita 
male poco dopo essersi alza
ta, sì è messa a Ietto ed è mor
ta. Concetta Giuliani, 39 anni. 
abitante in via Sebastiano Sat
ta 9 1 , era sposata con Andrea 
Angelini ed aveva due figli, 
Cinzia, di tredici anni e Mario 
di 17. Le cause delia sua mor
te sono ancora oscure. Il cor
po non presentava segni di 
violenza e la donna non soffri
va di nessun male. Era lei a 
mantenere ta famiglia prestan
do servizio ad ore. Il marito, 
muratore, dopo aver subito 
una grave operazione, da 5 
mesi non lavorava più. Delle 
indagini si sta occupando la 
quarta sezióne della squadra 
mobile, diretta da Vito Vespa, 
che, fino a tarda sera stava an
cora interrogando i figli e il 
marito. 

Da oggi vietata la circolazione delle auto 

Piazza San Lorenzo in Lucina 
diventa «un'isola» 
San L o r e n z o in Lucina d a oggi è isola p e d o n a l e . Le 
uniche automobi l i parcheggiate saranno quel le 
del la stazione di carabinier i c h e ha sede nel la piaz
za , ment re p e r gli altri autoveicol i r i m a n e solo u n 
percorso «di passaggio», a r idosso d i C a m p o Mar 
z io , per raggiungere p iazza de l Par lamento . L'isola 
e r a stata chiesta dagl i abi tant i e , a sorpresa, a n c h e 
da i c o m m e r c i a n t i . 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

Piazza San Lorenzo in Lucina 

• i San Lorenzo in Lucina si 
veste di nuovo, anzi di pulito. 
Da questa mattina, infatti, il 
parcheggio sarà vietato e il 
transito limilato. La nuova se
gnaletica è stata sistemata già 
da ieri mentre oggi, tra piante 
e fiori, gaudio dei commer
cianti, che avevano chiesto la 
chiusura, e sospiri dei pedoni, 
sarà inaugurata la nuova isola 
pedonale. A ricordare ta sago
ma di quello che fu un piccolo 
•lago» di automobili, resteran

no alcune auto di servizio dei 
carabinieri, che occuperanno 
solo una parte della piazza. 
L'unico corridoio transitabile 
sarà quello che da Via del 
Leone porterà in Piazza del 
Parlamento, 

La piazza, oltre ad essere 
quella de) cinema Etoile e 
quella dell'Europeo (noto bar, 
meta di inguaribili ghiottoni 
con propensione per dolci si
ciliani e fagottini al cioccola
to), ha una sua lunga storia. La 

Basilica omonima, per esem
pio, è la più antica di Roma (il 
portico risale all'epoca augii-
stea) e si dice che al disegno 
irregolare della piazza (che si 
restringe sul lato di Via del 
Corso) lavorò il Bernini. 

Il presidente della I circo
scrizione Luciano Argiolas, si 
dichiara pienamente soddi
sfatto: «Abbiamo costruito 
un'altra maglia nel tessuto del 
centro storico. Spero di arri
vare al compimento del no
stro progetto per un unico 
percorso, libero da traffico, 
dal Gianicolo al Colle Oppio». 
Per ora, in attesa che il servi
zio giardini del Comune forni
sca le fioriere definitive e for
se anche le panchine di legno, 
verranno poste delle grandi 
ciotolone di fiori dalla parte di 
Via Campo Marzio. Infine, se 
il Comune sosterrà le spese 
per l'installazione, è pronta 
anche la fontana: una sorella 

gemella di quella inaugurata 
pochi mesi fa davanti al Sena
to. Sarà posta, probabilmente, 
verso la parte alta, semicen
trale della piazza. «L'unico ef
fetto negativo della pedona
lizzazione - continua Argiolas 
- potrebbe però essere l'affol
laménto. A pòco à poco que
sta resterà l'unica parte vivìbi
le della città. Già ora ci sono 
troppi pedoni. La cosa più ef
ficace da fare sarebbe quella 
di sistemare anche la perife
ria. Per ogni piazza/isola chiu
sa del centro se ne dovrebbe
ro chiudere dieci in periferia. 
Così la gente sa che può go
dersi una bella serata senza 
smog e traffico anche vicino 
casa. Altrimenti questa "filo
sofia'' del centro a piedi ri
schia di essere controprodu
cente». Scusi presidente, ma a 
che cosa pensa quando dice 
periferìa? «Penso alle piazze 
della Garbatelta, dell'Eur, del 
Tuscolano». 

Oggi scioperano 
i lavoratoli 
dei cantieri 
dell'Olimpico 

Sciopero di due ore, dille 13 alle 15, nei cantieri di ristrut
turazione dello stadio Olimpico. I lavoratori, che daranno 
vita a un'assemblea, chiedono maggiori garanzie di sicu
rezza, venuti drammaticamente alla luce dopo, l'incidente. 
che e costato la vita a due operai nello stadio di Marassi, a 
Genova, interessato da analoghi lavori. Proprio in seguito 
all'incidente di Genova I pretori Fiasconaro e Lombardi 
avevano messo i sigilli al cantiere della curva Nòrd (nella 
loto), dissequestrati solo dopo che le imprese appallatrlei 
hanno presentato un piano per la sicurezza dei lavoratori. 

Le Università 
di Roma e Tokio 
lavoreranno 
Insieme 

Informatica, Italianisti», 
studi orientali e architettu
ra. Sono I settori nel quali, 
in base a un accordo Urina
to Ieri, inlzlera la collabora
zione scientillca e tecnica 
tra la «Sapienza, e l'Unlver-

" " — • " " • " • " s » ™ " • * — " ™ • sita di Tokio. L'accordo, 
sottoscritto dal rettore dell'ateneo romano, Giorgio T e n e , 
e dal suo collega giapponese, Wataru Mori, potrà essere 
successivamente esteso anche ad altre discipline, lecce 
ha in particolare espresso la speranza che dalla reciproca 
conoscenza delle rispettive tradizioni si possa arrivare an
che a una collaborazione più stretta nel campo delle scien
ze naturali. Alla cerimonia della firma dell'accordo ha 
partecipato anche l'ambasciatore giapponese, Relshl The-
shima. 

In agitazione 
le educatrici 
degli asili-nido 
comunali 

Stato d'agitazione, da Ieri, 
negli asili nido comunali, 

Ereclamalo da Cgil • Citi, 
e educatrici applicano In 

modo unilaterale l'orario di 
lavoro previsto dal nuovo 
contratto, in vigore da olir* 

• ^ • • « " • • • • • • • • ^ • « i ^ — un anno e mai applicalo dal 
Comune di Roma. In pratica, pur garantendo il normale 
orario di apertura dei nidi, le educatrici riducono a trenta 
ore settimanali il rapporto diretto con I bambini e dedica
no venti ore mensili all'aggiornamento, alla gestione socia
le e alla programmazione educativa. Alla protesta parteci
pa anche il coordinamento precarie degli asili nido, che ha 
organizzato una manilestazione per oggi alle 18,30 in piaz
za del Campidoglio. 

Protestano 
i genitori 
dell'elementare 
di via Gherardi 

Genitori sul piede di guerra 
nella scuola elementare di 
via Gherardi, In XV arco-
scrizione. Chiedono che 
venga sospeso il trasferi
mento degli alunni della 
quinta A dalla sede staccata 
della .Cuoco» di via Gherar

di a quella di via Blasema, molto distante dalle loro abita
zioni. Secondo i genitori della quinta A, il trasferimento 
potrebbe creare problemi di ambientamento e di adatta. 
mento, particolarmente dannosi per bambini che a giugno 
dovranno affrontare gli esami di licenza elementare, 

Traslòco 
con polemiche 
perii mercato 
del Trionfale 

Trasferimento tra le polemi
che del mercato del Trion
fale da via Andrea Doria al
la nuova area attrezzata di 
via Tunisi (nella loto). Una 
parte dei commercianti, alcuni dei quali hanno preterito 
tornarsene a casa piuttosto che accettare la nuova colloca
zione. si lamenta per la scarsità dello spazio, la mancanza 
di magazzini, di montacarichi e di una copertura. Proteste 
anche per le numerose bancarelle in «osta esterna, intor
no al perimetro del mercato. Non si tratterebbe, però, di 
abusivi, ma di ambulanti che possono sostare, a rotazione, 
per un mese. 

Violentò 
una ragazza: 
pena ridotta 
in appello 

Corte d'appello clemente 
con un autista dell'Acolral, 
Giuseppe Amedei, accusa
to di aver violentato una ra
gazza di diciassette anni, M. 
M. Condannato in prima 
grado a tre anni e mezzo di 

— . ^ — — carcere, l'uomo, diféso 
dall'aw. Filizzola, è stato ora condannato dalla Corte d'ap
pello a due anni e dieci mesi. Secondo l'accusa, Amedei 
aveva convinto M. M. a farsi accompagnare a casa in auto. 
Poco dopo, però, aveva assalito e violentato la ragazza. 
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ROMA 

Denuncia 
«A pezzi 
le case 
del Comune» 
—i «Cadono a pezzi le abl 
talloni di proprietà del Cornu 
ne di Largo Giuseppe Veratti» 
La denuncia viene dagli Inqul 
lini circa 600 da anni in atte 
sa dei necessari lavon di ri 
strutturazione che non arriva 
no mal Costruite agli inizi de 
gli anni Cinquanta ed assegna 
te nel 1958 1959 le case non 
hanno mal conosciuto alcun 
genere di manutenzione 

Ciane) 19841aXICircoscrl 
zione allora governata da una 
maggioranza di sinistra aveva 
ritenuto opportuno intervenl 
re Vennero mandate le auto 
gru a rimuovere gli intonaci 
pericolami approfondendo 
cosi gli ampi vuoti esistenti 
nelle lacciaie L intervento di 
risanamento riguardante sia 
I estetica che la sicurezza 
avrebbe dovuto essere quasi 
Immediato ed era già stato 
presentato un progetto per in 
serlre quel lavori come pnon 
lari sulle altre opere edilizie 
per II bilancio 1985 Cambiò 
Invece la maggioranza in se 
guilo alle elezioni successive 
e II progetto fini in un casset 
lo in attesa del parere lavore 
vole della commissione tecni 
ca necessario per sottoporlo 
ali Amministrazione comuna 
le 

A distanza di olire quattro 
anni non è stato possibile 
neppure riunire questa com 
missione tecnica ed ora si co 
mlncla a parlare della possibi 
Illa di abbandonare definitiva 
mente il progetto Intanto vi 
tono cornicioni e grondale 
pericolanti ed ogni tanto 
qualche frammento finisce In 
strada Tutto ciò che il Cornu 
ne e la Circoscrizione hanno 
latto per fronteggiare la situa 
(ione è stata la sistemazione 
In modo abbastanza rudimen 
tale del tradizionali nastri 
bianco rossi che segnalano 
pericolo lungo un tratto di 
muro degli edifici Agli Inquii! 
ni non basta 

Un decreto del governo 
impone entro il giugno dell'89 
la raccolta differenziata 
dei rifiuti solidi urbani 

Il piano dell'Amnu 
3000 «campane» per le bottiglie 
Le lattine si porteranno a scuola 
gli altri scarti al supermercato 

Vetro e plastica mai più insieme 
Nel sacchetto della spazzatura» vetro, alluminio e 
plastica non potranno più «convivere» Un decreto 
del governo obbliga il Comune a provvedere alla 
raccolta differenziata dei rifiuti L Amnu già preve
de 3000 «campane» per il vetro Per tutto il resto 
solo ipotesi e studi «Per il vetro si sono accumulati 
ritardi biblici - denunciano Pei e verdi - che si (ara 
per il resto»? 

ROSSELLA RIPERT 

_ • Grigio metallo o aran 
clone il cassonetto non sarà 
più solo II contenitore «man 
già lutto» che ingoia plastica 
vetro alluminio e ogni sorta di 
riliuti fino a straripare dovrà 
accettare entro un anno la fi 
ne dell esclusiva cedendo 
parte del suoi rifiuti a «campa 
ne- e contenitori vari In no 
me della raccolta differenzia 
(a dei rifiuti quella che in lan 
te città del nord Italia e del 
I Europa già si fa e che a Roma 
non è mal partila II governo 
ha approvato un decreto en 
Irato in vigore da ieri che tra 
(altro obbliga infatti ì Comuni 
a raccogliere in modo diffe 
renzlato «contenitori per li 
quidi in vetro metallo e piasti 
ca nonché sacchetti di piasti 
ca» Entro e non oltre il mese 
di giugno del prossimo anno 
Anche se non sono previste 
•punizioni» per ) cittadini e i 
comuni contravventori 

Che succederà agli «scarti» 
della capitale? «Per il vetro si 
stemeremo 3000 campane 
entro I anno - spiega 1 inge 
gner Giacomo Molinas direi 
lore dell Amnu - in modo da 
recuperare rivendere e dun 

que nutillizare una cospicua 
parte di questo tipo di rifiuti 
Le sistemeremo nei van quar 
fieri sperando nella collabo 
razione degli utenti Per la pia 
stica e I alluminio stiamo stu 
diando il modo più conve 
niente di raccolta Per I allu 
mimo ad esempio si può ipo 
tizzare una rete di recupero 
tessuta tra bar e scuole dove 
gli stessi studenti possano 
portare lattine ad altri scarti di 
casa» 

Vetro e alluminio hanno un 
buon «valore di mercato» 
35 40 lire al chilo per il vetro 
circa2000peri alluminio Eia 
plastica7 «E il rifiuto più com 
plicato Per la raccolta pò 
Iremmo realizzare uno scom 
parto a sé nelle campane per 
il vetro - continua Molinas -
oppure prevedere un centro 
di raccolta presso i supermer 
cati o i negozi di alimentan 
Per iteli di plastica la raccolta 
sarà sicuramente più semplice 
perché basterà andare diretta 
mente nei grandi centri di 
produzione» 

E chi prenderà le tonnellate 
di plastica raccolta che a det 
ta degli esperti possono dare 

Qui a fianco 
i normali 
cassonetti per i rifiuti 
Sotto una «campana» 
per la raccolta 
del vetro 

guadagni ben più modesti di 
quelli del wtro e del ferro' 
Chi si incancherà di nciclarle 
e smaltirle? li decreto prevede 
appositi consorzi regionali 
formati dai Comuni dalle 
«municipalizzate» e dalle ditte 
interessate allo smaltimento 
L assessore ali ambiente il li 
berale Gabnele Alciati è otti 
mista «Abbiamo già prepara 
to il lavoro per lo smaltimento 
differenziato del rifiuti abbia 
mo dato il via a quello delle 
madicine scadute delle pile 
scanche Presto partirà quello 
del vetro e ci metteremo al 
lavoro per gli altn scarti » 

In pochi mesi lAmnu ha 
raccolto 4451 chili di batterie 
scanche nel e scuole medie e 
11 272 chili di (armaci scaduti 
nelle 430 farmacie individuate 

come punti di raccolta «Ma 
I informazione è scarsa -
commenta Rossella Duranti 
consigliere comunale del Pei 
- e per il vetro possiamo tran 
quillamente parlare di ritardi 
biblici Sono anni che si parta 
delle campane il 27 apnte 
scorso dovevano entrare in 
funzione e invece il primo ap 
paltò concorso è andato male 
e il secondo non è ancora 
concluso» La Lega ambiente 
di Roma rincara la dose «Solo 
a Roma non nesce a partire la 
raccolta differenziata Nel 
nord Italia già si fa e in tutta 
Europa il 50% del vetro viene 
recuperato La colpa non è 
dell Amnu manca la volontà 
politica degli assessori Spe 
riamo che sotto I obbligo del 
decreto qualcosa sì muova» 

Assenteismo negli ospedali 

Cento certificati medici 
per prolungare le ferie 
Solo 15 però i casi sospetti 

_________ 

• 1 Sono cento i medici e 
gli infermieri degli ospedali 
romani che finite te ferie le 
hanno prolungate mandan 
do certificati medici Erano 
stati segnalati al pretore Elio 
Cappelli dalla direzione del 
le Unità sanitarie I carabi 
meri hanno indagato II nsul 
tato ottenuto e che tra questi 
cento casi controllati soltan 
to quindici sono ritenuti «so 
spetti» dal pretore 

Un bilancio un pò magro 
per questa pnma fase 
dell «operazione antiassen 
teismo» Per ottanlacinque 
persone I medici fiscali han 
no certificato con sicurezza 
la veridicità delle malattie 
Anche lo scorso anno I ini 
ziativa della magistratura 
non aveva portato a grossi 
risultati erano stati scoperti 
venti dipendenti che aveva 
no spedito certificati a ridos 
so dei giorni di ferie ma i 
medici fiscali in dictotto casi 
avevano escluso che si trat 
tasse di una truffa Gli unici 
due trovati al mare invece 
che al letto malati erano 
successivamente riusciti a 
provare al pretore il loro sta 
to di depressione psicofisi 
ca Alla fine nessuno era sta 
to incriminato 

Anche quest anno abbon 
dano «depressioni organi 
che» ed «esaurimenti nervo 
si» «Malattie tipiche di fine 
vacanze?» Si è chiesto il pre 
tore dirigente della nona se 
zione penale dopo aver sfo-
gliato la prima relazione che 
gli è stata presentata dai ca 
rabinien Per questo ha deci 
so che le indagini andranno 
avanti su due binari perap 
profondlre la posizione del 
le 15 persone «sospette» 
(per loro e probabile I inerì 

mmazione» e per accertare 
se i medi J fiscali controlla
no davvero se i dipendenti 
che mandano certificazioni 
mediche sono «depressi» 
ed «esauriti» 

Il fatto che il pretore Cap 
pelli nella lettela mandata 
alle dodici Usi romane ab 
bla ipotizzato la possibilità 
di una accusa per falso non 
solo per i dipendenti che 
prolungano le vacanze con 
Il certificato ma anche per 
medici compiacenti potreb
be avere frenato - secondo 
il magistrato - gli accerta 
menti dei medici legali 
«Forse sono troppo com 
piacenti - ha detto il preto
re - per non mettere nei guai 
il medico che ha firmato la 
certificazione e che in fin 
dei conti è un collega» 

Ali inizio dell estate quel 
la del pretore Elio Cappelli 
fu la seconda iniziativa della 
magistratura contro I assen 
teismo male cronico delle 
strutture ospedaliere roma
ne L altra Inchiesta la sta 
conducendo ancora il sosti 
luto procuratore Giorgio 
Santacroce che nel mese di 
luglio ha inviato cento co
municazioni giudiziarie a 
medici e infermieri per i qua 
li dopo aver ricevuto un rap 
porto da tutti e 15 I direttori 
sanitan dei nosocomi roma
ni aveva accertato assenze 
ingiustificate dal posto di la 
voro C era chi firmava II car
tellino e poi tornava a casa e 
chi invece mandava certifi
cati che attestavano presun
te malattie Neil inchiesta 
emerse anche una classifica 
dell assenteismo primato 
negativo a San Giovanni Po
liclinico e Cto Quello positi 
vo al Sani Eugenio 

Insegnanti 

Manifestano 
i precari 
della scuola 

• I Erano alcune centinaia i docenti precari della scuola ve 
nuti da tutta Italia che ten mattina hanno dato vita a una manile 
stazione davanti al ministero della Pubblica istruzione (nella 
foto) I precari protestano contro il licenziamento avvenuto lo 
scorso 31 agosto di cinquantamila supplenti annuali e di trenta 
cinquemila supplenti temporanei Tra le nehieste avanzate la 
riconferma per tutti i precari I immissione in ruolo di quelli con 
180 giorni di servizio ali anno classi di venti alunni ampliamen 
to degli organici immediata discussione parlamentare sul pre 
cariato 

Dopo l'esposto alla magistratura contro Pesce 

Allarme Aids al S. Giovaiini 
Il primario denunciato aHVdine 
Nuovi guai peni prof Pesce Dopo la denuncia giudi 
ziana dovrà affrontare un inchiesta dell Usi Rm/4 e 
una denuncia ali Ordine dei medici L annuncio poi 
autorevolmente smentito che un anestesista del S 
Giovanni era diventata sieropositiva ali Aids per cau 
se professionali gli costerà molto probabilmente il 
posto L anestesista, intanto, e partita per Stoccolma 
dove si sottoporrà a ulteriori controlli 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

_ • Non c e stata nessuna 
«esposizione professionale» 
L Osservatorio epidemiologi 
co regionale ha raggiunto ieri 
la certezza che nei due ospe 
dali dell Usi Rm/4 il S Gio 
vanni e I Addolorata non si è 
verificata nessuna «esposizio
ne a fluidi biologici infetti» da 
parte del personale sanitario 
E questo secondo il direttore 
deli Osservatorio Carlo Pe 
rucci dovrebbe chiudere de 
finitivamentr sul piano sani 
tarlo il «caso» dell anestesista 
che sarebbe diventata siero 
positiva ali Aids in seguito a 
contatto col sangue di un pa 
ziente infetto 

«Data la risposta 

Gli organizzatori non vogliono per ora pagare 

Niente rimborsi per Prince 
«Abbiamo speso tutti i soldi» 
A una decina di giorni dal mancalo concerto di Pnn 
ce una sola cosa e certa gli organizzatori per ora non 
rimborsano t soldi del biglietto Dicono di non avere 
una lira perche hanno speso tutto per l acconto alla 
star e per il palco In un incontro stampa coi Deep 
Purple che saranno a Roma martedì hanno lanciato 
un comodo (per loro) rimedio convertire i biglietti in 
tagliandi validi per i prossimi concerti 

ALBA SOLARO 

m *l soldi non li abbiamo 
Tutto I incasso delle prevendi 
te ovvero 328 milioni l abbia 
mo versato in parte a Prince 
ed in parte 1 abbiamo usato 
per coprire le spese dai cen 
tornila dollari per il palco al 
l albergo perché Prince e il 
suo staff si sono fermati a Ro 
ma per due giorni e poi i tra 
sporti e tutte le altre spese or 
ganizzative Complesslvamen 
te ci è costato 500 milioni in 

somma siamo fuori di pm di 
cento milioni' Un rutilare di 
cifre nella bocca di Franco 
Mamone il promoter del tour 
italiano di Prince e di Riccar 
do Carotenuto presidente 
della Best Events organizza 
trice del concerto romano 
che in questa occasione si 
presentano ancora una volta 
come le vittime" di una situa 
zione determ nata da motivi 
politici» accennati a mezza 

boca 
Noi sappiamo perche non 

ci e stato concesso lo stadio 
ma non possiamo dirlo sco 
pritelo da voi afferma Caro 
tenuto Ora come ora preme 
di più pero accertare cosa ne 
sarà delle vere vittime di que 
sta situazione di chi ha paga 
to il biglietto (ed anche caro) 
e già si vede tagliata la nenie 
sta di rimborso della tassa di 
prevendita in sostanza chi ha 
pagato 44 000 lire potrà nce 
verne solo 36 500 e chi ne ha 
sborsate 55 000 si vedrà resti 
tu re se mai accadrà solo 
50 000 

De dod cimila biglietti ven 
duti a Roma hanno spiegato 
Manone e Carotenuto 7 400 
sono ancora da rimborsare 
gli altri hanno usato il biglietto 
per il concerto di Modena 
con un notevole sovrappiù di 
spese o per i concerti di Fi 
renze e di Cava dei Tirreni dei 

sull esposizione professiona 
le - dice il do» Perucci 
non parleremo pm del caso 
personale dell anestesista 
Non sarò certo io a dire se e 
sieropositiva o no il dovere 
della nservatezza su questi ar 
gomenti e assoluto per lei co 
me per qualsiasi altro pazien 
te» Ma il caso e tutt altro che 
chiuso sul piano amministrati 
vo e su quello giudiziario Sol 
to accusa e il prof Alessandro 
Pesce direttore del Servizio 
assistenza tossicodipendenti 
del 5 Giovanni le cui incaute 
dichiarazioni di qualche gior 
no fa hanno fatto esplodere il 
•caso» 

Mentre 1 esposto presenta 

to sabato alla magistratura se 
gue il suo corso (se ne sta oc 
cupando il sostituto procura 
tore Luciano Infelisi) ten i di 
ngenti dell Osservatone epi 
demologico ne hanno conse 
gnato uno analogo ali Ordine 
dei medici di Roma in cui si 
ipotizza una grave violazione 
del segreto professionale 
Un accusa che se provata 
può costare al prof Pesce la 
sospensione dall Ordine 
Contro Pesce si e mosso an 
che I assessore regionale alla 
Sdnita Violenzio Ziantom 
che ha chiesto ali Usi Rm/4 di 
sapere quali prowedment ha 
adottato o intende adottare 
nei confronti del direttore del 
Sat In sostanza e ormai prati 
camente certo che Pesce sarà 
rimosso dall incanco 

Incurante delle smentite e 
delle critiche sempre più pe 
santi che gli piovono addosso 
da tutte le parti («Se fosse in 
malafede non si sarebbe com 
portato cosi è il commento 
di Perucci No qucll uòmo e 
uno psicolabile») Pesce con 
tinua a rilasciare dichiarazio 

Deep Purple anch essi portati 
da Mamone I Deep Purple 
avrebbero dovuto esibirsi do 
menica scor_a allo stadio dei 
Marmi sono stati ora rinviati 
al 20 settembre al Palaeur 
Questa è la proposta lanciata 
dagli organizzatori difenden 
dosi dalla pioggia di accuse di 
truffa «Dal 19 settembre al 10 
ottobre i biglietti potranno es 
sere cambia i in tagliandi vali 
di per un qualunque concerto 
organizzato dalla Intalent di 
Mamone nelia stagione 88 89 
non solo a Roma ma in tutta 
Italia Facciamo una ventina 
di tournee al anno ce ne sarà 
pure una che interesserà In 
quel caso basterà telefonare 
alla Best Events al 5910480 e 
prenotarsi Ma se qualcuno lo 
prefensce può anche attende 
re noi appena riavremo i soldi 
daremo il via alle pratiche di 
rimborso Se ce li avessimo lo 
faremmo inerte domani» 
Non resta che sperare 

ni malgrado una diffida for 
male da parte del direttore sa 
nilano del S Giovanni Ieri ha 
precisato che il 17 maggio e il 
2 luglio I analista è stata sotto 
posta a test «Western blot» 
che hanno dato «risultati ine 
quivocabili» di sieropositmta 
Una tesi confutata dall Osser 
vatorio epidemiologico II pn 
mo test spiegano e sempre 
un «Elisa» che in caso di esito 
positivo viene ripetuto e ac 
compagnato da un test di 
conferma «Western blot» più 
costoso ma anche molto più 
specifico 

Le ripetute affermazioni di 
Pesct hanno comunque prò 
vocalo allarme nell ambiente 
sanitario E di ieri la richiesta 
del segretario regionale della 
Confederazione dei medici 
ospedalieri Giampaolo Di Ju 
ho di sottoporre a controlli 
anti Aids tutte le persone sog 
gette a ricovero in osped ile 
Analoghi controlli una vera e 
propria schedature! di massa 
dovrebbero secondo Di Jul io 

essere compiuti periodica 
mente anche su tutto il perso 
naie sanitario del Laz o 

Accoltellata sabato scorso 
«Ho ucciso mia madre» 
Malato di mente 
confessa delitto di Aprilia 
• • Ha confessato ai cara 
bimen di Apnha di aver uc 
ciso la madre scoppiando 
in lacrime durante I interro 
gatono Salvatore Anni 34 
anni minorato mentale sa 
bato ha accoltellato la ma 
dre Annetta Noto 53 anni 
dopo un diverbio nato per 
una camicia da stirare 11 ra 
gazzo che soffre di cnsi 
nervose ed ha precedenti 
penali per reati a sfondo 
sessuale non ha retto a) ri 
morso ed ha raccontato lui 
to Un motivo banale la ca 
micia ma che è bastato a 
fargli saltare 1 nervi 

Ha preso un coltello da 
cucina usato normalmente 
per tagliare il pane ed ha 
aggredito la madre alle 
spalle colpendola con nu 
merose coltellate La donna 
e morta sul colpo Salvatore 
Campanello l ha denudata 
per far credere a un tentati 
vo di violenza Subito dopo 
e andato in un bar si e lava 
lo ed ha passato il resto del 

pomeriggio ad ascoltare 
musica Nel frattempo ta* 
sorella Graziella accortasi 
del delitto aveva avvertito 1 
carabìnien Le indagini han
no preso vane direzioni ma 
le ipotesi sono state aduna 
aduna tutte scartate Laca 
sa era in perfetto ordine, la 
porta non era stata scassi
nata perciò I autore del de 
luto doveva essere qualcu 
no che la vittima conosceva 
bene 

Poi qualcuno ha rilento 
di aver visto uscire di casa 
nel primo pomeriggio, pro
prio il figlio Salvatore Por 
tato in caserma per essere 
interrogato il giovane ha 
dapprima negato ma poi è 
caduto in numerose con 
traddizum infine e scop
piato in lacnme confessan
do il delitto Aveva ucciso la 
madre perché non gli aveva 
stirato la camicia Un attac 
co di fo'lia brutale termina
to soltanto con la confes 
sione 

Prince durante un concerto della sua tournée europea 

SEOUL 
è vicina acquista TV color 

L0EWE. 
e sarà come esserci 

TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite-stereo bilingue televideo alta qualità nella videoregistrazione 
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V/ggì , martedì 13 settembre; onomastico: Giovanni Criso
stomo. 

ACCADDI VINTANNI FA 

L'Appolon è di nuovo occupata. Riprende una drammatica lotta 
che si affianca a quella dei lavoratori della Pischiutta e che 
conferma l'aggravarsi progressivo dell'occupazione nella città 
e nella provincia. Nel pomeriggio ventotto operai si sono asser
ragliati nello stabilimento sulla via Tiburtina, mentre gli altri 
lavoratori, circa duecento, si sono accampati con le tende 
davanti al cancelli della fabbrica. Doveva essere il giorno della 
ripresa dell'attività, ma il padrone ha stracciato gli accordi sot
toscritti al ministero e gli operai, invece di lavoro, hanno ricevu
to la lettera di licenziamento. I sindacati chiedono un incontro 
con il presidente del Consiglio, anche per sapere dove sono 
Uniti 300 milioni ottenuti da un istituto finanziario pubblico. 

NUMMI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 495637S-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 47567-1-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 132 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: Informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI «OTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); ria di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Paridi: piazza l'ngheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• QUESTOaUELLO • M H H B M M B n 

Arcidonna. Ad Istanbul e in Cappadocla dal 1S settembre per 
due settimane con soste a Urgup, Corame, Nldge e Kas. Per 
Inlormazion! (Il gruppo è per venti persone al massimo) tei. 
al 316449, Arcidonna, lino al 22 agosto lunedi e martedì 
manina, dopo il 22 agosto tutti I giorni escluso il sabato. 

Mostri. Ad Anticoli Corrado, presso il Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato, Amato (1884-1952) ha 
contribuito alla realizzazione del primo nucleo del Museo di 
Anticoli. La mostra resta aperta lino al 14 settembre. 

Cibernetico. Istituto linguistico, via Quintino Sella 20. Corsi 
gratuiti di lingua inglese I e il livello. Per iscrizioni la segrete
ria è aperta dalle 10 alle 12 e dalle 17.30 alle 19 (sabato 
chiuso). Tel. 48.17.093. 

RUMO, Sono aperte le iscrizioni ai corsi gratuiti propedeutici di 
lingua e cultura russa, via Quintino Sella 20, lei. 47.40.846. 
Segreteria: 10-12.17-19 escluso II sabato. 

RUMO, Corso gratuito di lingua russa presso l'Associazione 
Itnlla-Urgs dal 9 al 23 settembre ogni martedì e venerdì dalle 
Ili allo 20. corso propedeutico di 5 lezioni. Gli interessali 
posano rivolgersi all'Associazione in piazza della Repubbli
ca 4? tei. 461411 oppure 464570. 

Arcidonna. Corsi di conversazione di inglese con insegnanti 
madrelingua con frequenza bisettimanale. Si organizzano 
miche corsi di lingua e cultura italiana per stranieri, dal 
lunedi al venerdì con Incontri supplementari di approfondi
mento di aspetti della cultura Italiana, I corsi si svolgeranno 
presso la sede Arcidonna in viale Giulio Cesare 92. Per 
ulteriori Informazioni telefonare al 13.16.449, 

Cinese. Sono aperte le Iscrizioni al Corso di lingua cinese orga
nizzato dall'Associazione Italia/Cina. Il cono è di 4 ore 
settimanali, Per ulteriori Informazioni rivolgersi invia Cavour 
n.221 lei. 48,20.289 -48.20.290 -48.20.291 tulli I giorni dal 
lunedi al venerdì dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 18. 

• APPUNTAMENTI I 

Danza, Lunedi 19 settembre e martedì 20 presso il Centro 
Internazionale di Danza In via San Francesce) di Sales 14, 
avranno luogo le audizioni per l'assegnazione della Borsa di 
studio dell'Associazione «Gianfranco Aslaldi* per un corso 
di avviamento professionale e uno di perfezionamento per 
giovani danzatori. Per informatori telefonare al 68,68.138. 

CluU. Sono aperte le Iscrizioni ai corsi regolari di Ipnosi e 
uutolpnosl, training autogeno, comunicazione e persuasio
ne subliminale nel rapporti Interpersonali. Per Informazioni: 
Centro Italiano di Psicologia e ipnosi applicala, piazza Bene-
dotto Cairoti 2, tei. 654.39.04. 

Libri usati. La Lega Fgci studenti medi organizza un mercatino 
di libri usati. Per la consegna e l'acquisto: Festa de l'Unità 
Villa Gordiani (stand Fgci); Festa de l'Unita Villa Lazzaroni 
(stand Fgci), Dal 15 settembre la sede del mercatino sarà la 
suzione Trionfalo, via Pietro Giammone 5, tei. 35.99.376, 

• NOTTE ALTA! 

I)»m Dan, Via Benedetta 17. tei. 5896225. Birra e cucina. Dalle 
19 all'I. 

Birreria Granicolo, Via Mameli 26, tei. 5817014. Creperie, ri
storante.. Dalle 20 alle 3. Chiusura: lunedi. 

San Marco, Via del Mazzarino 8, tei. 464636. Birreria classica. 
Palle 18.30 all'I. Chiusura: lunedi. 

Ss Apostoli. Piazza Ss Apostoli 52,6788285. Birreria, piano bar. 
Dalle 19 in poi. Chiusura; mercoledì. 

TrllutM, Via Benedetta 19, tei. 5813448. Birreria. Dalle 18 
.all'I. 

• MILLE E UN PANINO • • • • • • • • • • • I 

Toast Modem, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom. pran
za). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (mari). Callsé, 
via Col di Una 14 (Vittorie) (mere). La Briciola, via della 
Lungarelta 81 (mari.). Pub 32, via Aurella 32 (Porta Cavai-
leggeri) (lun.). Tentazione, via della Scroia 16 (centro stori-
coKlunj. Paninoteca, via Appla 231 (dom.). Callsé, piazza 
Maslai 7 (Trastevere). Andy, via di Monieverde 73 (man.). 

FESTIVAL 

Dieci 
concerti 
d'organo 
• I Inizia dopodomani il Fe
stival Internazionale di Orga
no; dieci concerti di musica 
classica ospitati dal palazzo 
della Cancelleria, in piazza 
della Cancelleria, lino al 24 
settembre. E ormai noto il ri
fiuto del Vaticano di accoglie
re 1 concerti nelle chiese, che 
sono le principali sedi degli 
organi; cosi II Festival, giunto 
al suo ventunesimo anno di 
programmazione, muoverà 
l'aria nelle canne di due stru
menti provenienti dal nord 
Italia: un organo positivo del 
Settecento di scuota emiliana 
e un organo a baule recente
mente costruito da Formen-
felli. Tutti I concerti inizieran-
no alle 21 e saranno incorni
ciati dagli allreschi della Sala 
dell'Orologio del palazzo. 

Organizzato dall'Associa
zione musicale romana, il Fe
stival propone musiche di Vi
valdi, Bach, Mozart, Haendel, 
Scarlatti, Purcell e altri autori 
dal XVI al XX secolo. Ad ese
guirle sono stati chiamati Au
relio lacolenna. Johann Tram-
mer, Rien Voskullen, Michael 
Gruber. Alessandro De Mar
chi, Federico Recchia, Sergio 
Varialo, Liuwe Tamminga e 
Michael Hartmann, affiancati 
da altri strumentisti, tra I quali 
I trombettisti Mauro Maur, Da
vid Short e André Bernard. 

Il Festival vuole anche met
tere l'accento sulla infelice si
tuazione degli organi romani, 
alcuni dei quali rischiano di 
scomparire per l'incuria delle 
istituzioni e la scarsa attenzio
ne delle autorità competenti. 
Emblematiche sono per que
sto le lungaggini nel restauro 
dell'organo della Basilica di 
San Giovanni in Laterano e l'e
lefantiaca prassi burocratica 
perla costruzione del nuovo' 
organo di Santa Maria in Ara 
Coeli. Nel Irattempo gli appas
sionati possono seguire il Fe
stival. Il primo concerto, gio
vedì, ha in programma musi
che di Vivaldi. Pachelbel e Bu-
xlehude eseguite dal Com
plesso di musica da camera 
dell'associazione organistica 
aquilana. 

TEATRO 

Ut» scena del film «Biade runner» in visione stasera al Festival di Villa Gordiani 

Seminario 
con Susan 
Strasberg 
wm Tornano i seminari del 
Duse Studio. Fondato a New 
York nel 1985 da Giuseppe 
Perruccio e Francesca De Sa-
pio, il Duse nasce con l'obiet
tivo di realizzare un centro 
stabile Internazionale profes
sionale per la produzione di 
opere teatrali e cinematografi
che che utilizzano le capacità 
delle tecniche di tee Stra
sberg. A portare a Roma lo 
spinto originale di una delle 
scuole di recitazione più fa
mose nel mondò ci penseran
no i due direttori artistici del 
Duse, Perruccio e De Sapio, e 
Susan Strasberg piglia dì Lee). 
Il seminario imziera l'H otto
bre prossimo per proseguire 
fino al 20 dicembre. «11 Duse -
spiegano gli organizzatori -
non è una scuota o un'acca-
demìaintesa in senso tradizio
nale: E piuttosto una scuola 
nel senso più antico, dove 
non si Insegna niente a nessu
no ma si sviluppa quello che 
gli attori hanno dentro: dalla 

*«> consapevolezza alla coscien
za, dall'espressione a quello 
che ci permette dì affacciarci 
ai problemi della conoscen
za». Le audizioni sono aperte 
da questa settimana. Per infor
mazioni telefonare al 
73.81.53. 

FESTEUNITA 

Dedicato 
alle donne 
del jazz 
Villa Gordiani (Via Prenesti-
na), Spazto jdlfeajUtL ore 
20,30, Beebe Tarameli» e Sal
vato parlano su «la libertà è... 
vivere senza violenza sessua
le». Arena centrale, concerto 
di Toni Pìcano, cantautore 
che condisce la tradizione 
della musica italiana con un 
contorno rock. Caffè delle 
donne, ore 21,30, concerto 
dedicato alle autrici di jazz; 

ore 23, piano bar. Arena cine* 
ma, ore 21, «Non chiudete 
quel cassetto», spettacolo tea
trale di e con G. Martini e D, 
Bracci. Alle 23, proiezione del 
film «Biade runner» di Ridley 
Scott. Balera, ore 21, allieta la 
serata l'orchestra da ballo «Gli 
Stradivari». 
Villa Lazzaroni (Via Appla). 
Alle 18,30, nello spazio libri, 
presentazione del libro dì 
Corrado Morgia «Il rivoluzio
nario qualificato». Sul palco 
centrale, alle 20,30, concerto 
del gruppo rock «Black La
bel». Lo spazio cinema propo
ne «Uomo bianco tu vivrai», 
un film di Joseph Manklevicz 
con Richard Wìdmark e Si
dney Poitier. Al Video Bim, 
programmazione dei video: 
Dire Stralts ih concerto e 
«Quelli della notte». 

Rock e non solo: autori 
italiani alla riscossa 
aal Come e quanto è cam
biata la musica italiana, verso 
quali direzioni va dilatandosi 
ed in che modo la figura del
l'autore nostrano si è modifi
cata nel corso del tempo po
trebbero essere alcuni dei te
mi focali per un seminario à la 
page, di quelli postsanremesi 
tanto per intenderci. La se
conda edizione di «Musica Ita
liana*, la rassegna che da sta
sera prenderà il via al Parco 
del Turismo dell'Eur, lungi dal 
risolvere «inquietanti» interro
gativi si propone di dar voce 
ad alcuni degli esponenti del 
suono tricolore lasciando 
semmai agli eventuali interes
sati le considerazioni del ca
so, 

Seppur meno «leggero" del
lo scorso anno, il programma 
attuale soffre, però, di una 
certa mancanza di omogenei
tà nelle scelte sonore effettua
te, Nello stesso ed unico cal
derone saranno, infatti, me
scolate melodie cantautorali, 
ritmi dance, spunti jazz e punk 
filosovietico, Cocktail audace, 

Con un programma variegato ed un tantino audace 
inizia quest'oggi la seconda rassegna di concerti 
d'autore, ovvero musica italiana in tutte le salse e per 
tutti i palati al parco del Turismo dell'Eur, Di scena 
vecchi e nuovi fermenti per un cartellone che preve
de cantautori, rockettari e soul men rigorosamente 
dì casa nostra. Da Caputo ad Avitabile fino ad appro
dare al punk emilian-romagnolo dei Cccp... 

DANIELA AMENTA 

Sergio Caputo in concerto stasera a Euritmia 

insomma, costruito forse per 
accontentare più palati che 
per evidenziare effettive ten
denze. Ma tant'è: queste sera
te all'Eur prendiamole come 
svaghi da fine estate, latti per 
presentare musicisti differenti 
più che per rappresentare la 
scena made in Italy. Apre, 
quindi, la danza Sergio Capu
to, mingherlino cantante con 
la passione per faccende ad 
alto contenuto alcolico e le ri
me baciate alla Buscaglìone, 
Non a caso il suo ultimo al
bum si intitola «Storie di whi

sky andati»: un pizzico di jazz 
ea una dose più consistente di 
rock per sottolineare storie 
surreali cariche di umorismo. 
Domani, invece, sarà la volta 
di Tullio De Piscopo supporta
to dal grande Bllly Cobham. 
Una serata all'insegna dell'e
nergìa, dunque, ritmi pirotec
nici e sanguigni, gli stessi che 
De Piscopo, batterista di otti
ma levatura, ìnsegue da tem
po con alterne fortune. Da po
co, comunque. Tullio ha rag
giunto il grande pubblico. E 
più degli anni di gavetta, più 
del successo ottenuto ali A-
pollo Theatre di New York, 

più dei rapporti di intima ami
cizia con personaggi mitici 
quali Lester Bowie, GerryMul-
ligan e James Brown, gli ha 
giovato un brano festivaliero 
come «Andamento lento», ve
ra e propria colonna sonora di 
quest'estate, 

Giovedì, preceduti dai reati
ni Dna, ritorneranno a Roma i 
famigerati Cccp. Geni o con
traffattori, militanti o vezzosi 
modaioli... prendeteli pure 
come vi paro. Di fatto la band 
di Reggio Emilia è la più con
troversa, interessante ed ano

mala creatura che il bel suolo 
italico abbia ultimamente par
torito. Vale, quindi, la pena di 
seguirli oltre che per il deva
stante impatto sonoro anche 
e soprattutto per lo spettacolo 
teatral-cabarettistico messo in 
piedi dall'ensemble su profe
zìe di stampo medioevale. 
Cambio di rotta con Raf che 
sarà di scena venerdì con l'Im
mancabile «Self control» ed i 
brani del nuovo 33 «Svegliarsi 
un anno fa». Infine chiusura a 
metà tra blues, soul e funk aci
dissimo con Enzo Avitabile 
che sabato sera restituirà l'Eur 
ai suoi abituali frequentatori. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacìe sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cìchi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. EaquIlUw; Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2, Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: vìa P. Rosa, 42; Parlolt, vìa 
Bertoloni, S. Pletralata: vìa Tiburtina, 437. Rioni: vìa XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Poituente; via Portuense, 
425. PrtiMitlnc-CentoctUe: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; Preneitino-UWcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44, Prtawvalle: 
piazza Capecelatro, 7; QuadratfrClnecItU-Don Boom: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• MOSTRE! 

Galleria nazionale d'arte Moderna, Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Penili, Opere 1947-1988; Luigi Coseni», 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

La nascita della RewboUca. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archivi/Eur. Ore 9-14, domenica chiù-
so. Per le visite guidate telefonare al 59.20,371. Fino al 10 
dicembre. 

Oltre al giardino. L'architettura del giardino contemporaneo; 
settanta pannelli e sei film. In/Arcn. via di Monte Giordano 
36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso, Fino al 28 
ottobre. 

Inaio Marine. L'iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'BOO: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, Fino al 2 
ottobre. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
.__ per Firenze, per consentire un'ampia partecipaiiorie 

delle compagne e dei compagni di Roma alla manifestazio
ne conclusiva della Festa nazionale dell'Unità con il compa
gno Achille Occhetto, la federazione romana organizza del 
pullman speciali che partiranno sabato 17 alle ore 7 del 
mattino da via dei Frentani. Il ritorno è previsto per la notte 
dello stesso giorno. Il costo de) viaggio è di L. 20.000 per 
ogni partecipante. Per le prenotazioni ed il pagamento rivol
gersi alla compagna Simona lerdi (492151). 

Zona CailUna. Ore 18.30 prèsso la sezione Torrenova attivo 
delle sezioni del settore Casilino sulla Roma-Pantano, con 

Commissione sport. Ore 17.30 in Federazione riunione itvpre* 
parazione della Conferenza sulle società sportive, con Clau
dio Siena. 

Cellula Acr. Ore 17 riunione presso la sezione Macao, con A, 
Ottavi. 

Proseguono Ano a domenica 18/9/1988 le Feate dell'Unità 
dèlie sezioni: Villa Gordiani, Alberone-Latino Metronìo, Vil
la Lazzaroni, Tufello-Montesacro-Valli, Pra della Conca d'o
ro. 

Numeri estratti a Villa Gordiani. 1) 05269; 2) 09488; 3) 
08383; 4) 08962; 5) 07003; 6) 11092; 7) 03711:8) 1223$; 9) 
11647; ro5 08391: 11)09164: 12) Ò6495; ISS 11295; 14) 

. 06028; 15) 03697; le) 06771 COMITATO REGIONALE 
E convocata la riunione del Cr e della Crc il 14 alle ore 16 C/o 

la sala stampa della Direzione del Partito, con all'Ode «Di
battito e iniziative del Partito in vista del congresso» relazio
ne del compagno M. Qùattruccì, conclusioni del compagno 
M. D'Alema, 

Federazione Castelli. Pomezìa ore 17.30 CD. su «Questioni 
amministrative» (C. Magni); Palestrina prosegue la ddl'Festa 
Unità; Artena ore 19.30 Segreteria più Gruppo consiliare su 
«Situazione amministrativa» (Attìani); Zagarolo CD. 

Federazione Tivoli. S. Lucia di Mentana ore 20 Comitato co
munale più Gruppo consiliare (A. Fredda). 

Federazione di Civitavecchia. C/o Sezione Berlinguer ore 
18.30 lacp dì Civitavecchia (Farmi). 

Federazione di Latina. Scaurì ore 21 assemblea (Pandolfi). 
Federazione di Viterbo. Canepìna ore 21 assemblea (Capaldì). 

• PICCOLA CRONACA I 

Avvito. Si informano i letton che a partire da oggi le Inserzioni 
nello spazio «Pìccola cronaca» (lutti, culle, matrimoni) ver-
rano pubblicate sole se complete di nome e cognome del 
deceduto, dei genitori del neonato e degli sposi. 

Culla. E nata Martina. Ai compagni Fiorella e Massimo Ronca e 
ai nonni tantissimi auguri dalla sezione Pei dì Cinecittà e dall'U
nità. 

Facciamo contare 
la gente 
e non il Palazzo 

CARA UNITA'.. 

Cara Urtila, 
questo è il fattaccio capitolino. Litigano, 

si accusano poi si accordano sul sindaco 
Giubilo andreottiano di ferro. Cambia il 
maestro ma la musica è sempre quella. Si 
sono'scambiale le poltrone degli assessori, 
del sindaco e vicesindaco ma le questioni 
restano ferme, I problemi marciscono. Il de
grado del centro storico, l'abbandono delle 
borgate, il traffico, lo sfascio delle Usi, l'e
state romana sparita. Questi sono solo alcu
ni dei problemi più urgenti che riguardano la 
vita della città, le questioni quotidiane senza 
poi pensare alle grandi opere allo Sdo il 

1990 ecc. Questo pentapartito capitolino, e 
assente, ha perso ogni rapporto con la gen
te, con le fasce sociali più povere, con le 
esigenze dei giovani. L'attacco del Psi alla 
De pareva che andasse avanti per aprire una 
breccia per far .passare» la città e i suoi 
problemi. Invece niente. Via Signorello, vie
ne Giubilo, tutto sì è fermato. C'erano le 
condizioni per cambiare registro, puntare 
sul programma, Hanno rinunciato i compa
gni socialistìl Ma la modernità tanto esaltata 
dal Psi dove è andata a finire se tutto torna 
come prima, con gli stessi personaggi legali 
alla vecchia politica vertlcisllca del palazzo? 
C'è bisogno di riportare le oche in Campido
glio per svegliare questa giunta dal letargo. 
dall'immobilismo. Ma oltre le oche dobbia
mo rilanciare la lotta di massa, per far pro

gredire questa nostra città, per far contare di 
più la gente e meno il Palazzo. 

Franco Carosl 

Nel Poliambulatorio 
comportamenti 
inqualificabili . 

Cara Unità, 
per mia sfortuna ho avuto bisogno di usu

fruire dì uno dei servizi erogati dal Poliam
bulatorio di vìa dei Frentani, 6. La ineduca
zione, il pressappochismo e la tendenza a 
danneggiare la salute altrui di uno dei dipen
denti mi ha impedito di sottoporre mia figlia 

dì 10 anni ad un trattamento sicuramente 
rischioso per la sua incolumità. Questi i fatti: 
il 12 agosto alle ore 15.00 in seguilo a rego
lare appuntamento ho accompagnato la mia 
bambina presso l'edificio di via dei Frentani 
per effettuare la prescritta radiografia orto-
panoramica; l'addetto in servìzio in quel 
momento evidentemente contrariato dal ti
po di lavoro che doveva svolgere e presumi
bilmente per la quantità assegnatagli per 
quel turno di lavoro, adduceva motivi in-
comprensibili e inqualificabili per non met
tere in essere tutte quelle protezioni previste 
dalla normativa in vigore sull'uso delle ra
diazioni ionizzanti, la mia insistenza perché 
l'operatore facesse quanto prescritto ha de
terminato la rottura dell'attrezzatura per le 
radiografie che non si è potuta riparare. Infi

ne il tecnico in questione mi invitava aperta
mente (urlando) a ricercare presso strutture 
private quello che la Usi non vuole erogare. 

Anna Bravi 

Attestato di stima 
per uno dei reparti 
del Santo Spirito 
Cara Unità. 

nell'arcipelago di inefficienza della Sanità 
pubblica ci sono, fortunatamente, ancora 
isole di ottima funzionalità. Una di queste 
l'ho direttamente sperimentata presso l'o
spedale Santo Spirito dove sono stato rico
verato per circa un mese. 

Mi riferisco all'astanteria uomini dove sìa 
il corpo medico (Fabri, Gatto, Battìoni e Ca
ruso), che quello infermierìstico (Preziosa, 
lannìnì, Montalto, Brunellì, Giovannangelì, 
Tartaglia, De Nobili), prestano la loro attività 
con un senso del lavoro oggi non sempre 
riscontrabile. 

Il rapporto umano che creano con ogni 
ricoveralo è certamente alla base della sti
ma e dell'affetto che suscitano in tutti i ma
lati che hanno la ventura di passare in que
sto reparto. E certamente gran parte dei ri
sultati positivi che si riscontrano in termini 
di guarigione dipendono da questo partico
lare rapporto umano che il personale, medi
co e no, sa creare con il malato. 

Mi sembra giusto fornire pubblico attesta
to di stima a questi operatori sanitari che 
riconciliano il cittadino con il servìzio pub
blico oggi tanto bistrattalo. 

Raffaele Mintili 

l'Unità 

Martedì 
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TELEROMA 56 

Or* 10 B5 «Gunsmoke» te 
lelilm 11 BB «Lucy Show» 
lelalllm 12 2 0 «Malesia ma 
Sic» film 14 3 0 «Marron 
Glacé» novela 17 10 «Mau 
doli» telefilm 2 0 30«OraX 
• Fumigli» suicida» film 
2 2 3 0 «Gunsmoke» telefilm 
2 3 . 3 0 «A come assassi 
no» film 

GBR 

Ore 13 3 0 «Il furto della Gio 
condau sceneggato 16 3 0 
«I ragazzi del sabato sera» te 
lefilm 18 3 0 «Il furto della 
Gioconda» sceneggiato 
2 0 26 Videogrornale 2 1 16 
«Il ritorno del Santo» telefilm 
2 2 18 Sport e Sport 23 Me 
diclna senza frontiera 0 10 
«Caravaggio» sceneggiato 

N . TELEREGIONE 

Ore 19 Lazio sera 19 30 
Ciak si gre 2 0 15 Tg Crona 
ca 2 0 4 0 America Today 
2 1 30 Telefilm 23 «Wanted 
dead or alive» telefilm 23 30 
Excelsior 0 3 0 Tg Cronaca 
1 30 «I detective» telefilm 

^"ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante C Comico 0 A 
Disegni animati DO1 Documentano DR Drammatico E Erot co 
FA "antatcanza 6 Giallo H Horror M Musicale SA Satrco 
S Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico 

TELETEVERE 

Ore 11 3 0 «I dominatori» 
f lm 14 30 «Il ritratto di Do 
nani) firn 16 3 0 «Dieci can 
zom d amore» film 18 30 
Roman ssima ballo 2 0 Tele 
film 2 2 Arte antica 0 10 I 
fatti del giorno 1 0 0 «Troppi 
manti» film 

RETE ORO 

Ore 11 3 0 «Curro Jimenez» 
telefilm 13 3 0 Formula uno 
15 3 0 «L artiglio del drago» 
telefilm 16 45 «L idolo» no 
vela» 17 45 «Messaggio dal 
lo spazio» cartoni 19 3 0 
Vendite 2 0 15 Tracking 
22 15 «Gli amori di Angeli 
ca» film 1 0 0 Formula 1 

VIDEOUNO 

Ore 17 Sport Spettacolo Ba 
sket Nba 19 Juke Box 
19 3 0 Sportime 2 0 3 0 Bo
xe Damiani Tyrell Blggs pesi 
massimi McGuirt Taylor tito
lo mondiale pesi welter junior, 
22 65 Automobilismo Gran 
Premio d Italia Formula 1 (re
plicai 

• PRIME VISIONI I QUIRINALE 
VaNaronale 20 

ACAOEMV HALL L 10DO 
V I I S t imi ! 8 l ' I m i Botojnal 
Tal 426778 

l a creature é Jean Paul Quelletle H 
(17 22 301 

l 8 000 
Pialla Vaibam 18 Tel 851195 

La leggenda eel Santo Bevitore di f r 
marino Olmi con Rutger Hauar DR 

(15 30 22 301 
L 6 000 

Pilua Cavour 22 TU 362153 
Il serpanti a I arcobalana di Wes Cri 
ven H (17 22 301 

ALCIONI 
V i l i di Lami SS 

L 6000 
TU 8390930 

• d J J Artnaud DR 
(17 15 22 301 

AMMSCIATOM BtXY l 4 000 
VuMormcOk) 101 TU 4941990 

Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 

AMIASIAM L 7 000 
AccedemllAotltl 57 Tel 5408801 

Scucia di pollila n 6 di Alan Mvarson 
BB 116 30 22 30) 

AMIftlCA 
vìa N dal Grano» f 

L 7 0 0 0 
Tal 8816168 

Amaterdamnad di DUt Mais H 
116 30 22 30) 

ARCHIMEDE 

VII AlChimM, 17 
L 7000 

Tel 875567 
• Vorrei che tu fotsl qui di Dav d Le 
tono con Emly Lloyd Tom Bell BR 

117 22 30) 

ARIITON 
VllClcirone 18 

l a 000 
Te) 353230 

0 Labirinto mortala di Pelar Yates 
con Kelly Mie Olii i G 116 46 22 30) 

AM6T0ft « 
QallerH Colonna 

L 7000 
Tel 6793267 

Scuola di pollila n 6 di Alan Mvarson 
BB (16 30 22 30) 

ASTKA 
Ville Jonio228 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Terapie di gruppo di Rosari Altman 
con Jeff GoMMum 116 22 301 

ATUNTfC 
V TuKOlana 746 

L 7 000 
Tel 7610656 

0 Labirinto mortile A Peter Vales 
con mily Me pili» 0 11645 22 301 

AUOUITue 

C w V Emanuela203 

L 6000 
Tel 6676465 

Il arende Slackdl G Picconi con Sergio 
Rubini BR 117 22 301 

AHIflMO SCinONI 
VdagliScipionlS4 

l 4000 
Tal 3681084 

8 plinita auurro 117) Lo ipoecnio 
116 30) Ouartiara (20 301 Schiava 
dimora 122 301 

•AIDUMA 
P r i addami 62 

L 6000 
Tal 347692 

• Miracolo IUN 8* strida di Matthew 
RcMmi FA 117 22 301 

L 8000 
Tel 4751707 

61WMOON 
VII dai 4 Cantem 53 

L 6 0 0 0 
TU 4743936 

Film per adulti 

M I 8 T O L 
VlaTulcolina 950 

L som 
Tel 7616424 

l aliano * Jack SWder H (16 221 

CAWTOl 
ViaG Sartori 

L 6000 
Tal 393280 

• Sulla tracce da6eiMHino di Rogar 
SHItilwooda con Sidney Potter G 

« 6 30 22 301 

OAMANKA I- 6 0 0 ° 
Pialla Cwanita 101 TU 6792465 

htrlea e Hollywood di Blaka Edward! 
con Bruci Willis Jimn Garner BR 

(16 30-22 301 

CA«H»I«C«TTA l 8000 
•llMonlKltor» 129 TU 8796967 

0 la itaila di Alla Ujecliw chi imo 
aaiul spaiarli di Andrei Konchanvski) 

OR (17 22 301 

via Cerne 692 
L 6000 

Tel 3651807 
0 Settembre di Woody Alien DR 

17 22 301 

COLA DI rUENIO 
Piane Coli <* Rienzo 90 
Tel 6876303 

L BO00 Nlce con Steven Sii t i 
DR 

22 301 

«AMANTI 
VlePieneitlne 232b 

L 6000 
Tel 296606 

Nk» di Steven Seegd OR 
116 22 301 

EOtN L 8000 
Pila Col» dìRimio 74 Tel 6676652 

Sageed Calè di Parcy Adnn con Ma 
riarma SanebrecM DR 116 30 22 30) 

( M t A I I V 
Vk Stoppini 7 

L SOM 
Tel 870246 

lenito a Hollywood tk Blatte Edwardi 
con Bruci W l a Janna Genar BR 

117 30 22 30) 

EMPIRI 
Vie Regine Magnante 29 

867719 

l 6000 

TM 867719 

Ameterdemned di Dick Meei H 
(16 22 301 

E6PERIA 
P i m i Sennino 17 

L tOOO 
TU 662684 

0 MHcgre tk Robert Rldlord DR 
116 22 301 

EIPIRO 
ViiNomintani 
TU 193906 

L 50O0 
Nuovi l t 

ETOtLE 
Piana in Lucine 41 

L 8000 
Td 6B7«125 

La leaBenda del 8anto Bevitore di Er 
menno Olmi con Rutger Hluar DR 

116 30 22 301 

EIMCIW 
Vil l ini 32 

L 7000 
Td 5910986 

EUROPA 
Coreo dima 107/1 

L 7000 
Td 664868 

l Alleno tk Jack Shdder H 
(17 30-22 301 

MCILSIO*. 
Viaa V «Carnato 

L 8000 
Td 6982296 

FARNESE 1 6 0 0 0 
Campo de fieri Td 6864395 

L 6 000 
Td 582946 

tk Jack Sholdar X 
(17 30-22 30) 

OIARDINO 
PiilVuUmc 

L 6000 
Td 8194946 

«OtCUO 
VHNamentini 43 

L 6000 
Td 864149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Td 7616602 

GREGORY 
VllftieirkiVII 180 

L 7000 
Td 6360600 

HOLIOAV 
Vii 6 Macello 2 

L 8 0 0 0 
Tel 86B326 

0 NickeGInod Robert M Young con 
Tom Hulce BR 116 22 30) 

mouNo 
VlaO Induno 

L 6 0 0 0 
Td 682495 

Cenerentole d Walt Dianey D A 
117 22 30) 

Via Fognino 37 
L 8 000 

Tel 8318541 

MADISON L 6 000 
ViaChabrer» TU 5126926 

MAESTOSO 
VIlAcpil 416 

L 7000 
Tel 786086 

Pottergeiet 3' d Cerv Sherman con 
Tom Skerrin H 

(17 15 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apoatoh 20 Tal 6794908 

D L ultimo impirltore di Bernardo 
Bertolucci con John Ione Peter OToole 

ST [16 30 22 301 

MERCURY 
Via di Porta Cullilo 
6673924 

L 5 000 
44 Tel 

METROPOLITAN 
V» del Caio 7 

L 6000 
Tel 3600933 

Poltlrgeiit 3' di Gory Sherman con 
TomSkerntl H 117 22 30) 

MIGNON 
VII Viterbo 

L B0O0 
Tal 869493 

Greieo * bello di John Water» BR 
117 22 301 

L 7000 
Tel 462653 

Le porti più ippetltoaa della donna 
E (VM18HI7 22 3t» 

OUIftlNETTA 
ViaM Mnghelt 4 

L 6 000 

Tel 6790012 

Madame Soueatike di John Schlesn 
gir con Shirley Mac Lame DR 

11545 22 301 
REALE 
P a i » Sennino 15 

L 8 000 
Td 5810234 

• Sulle tracce dill d iamine di Roger 
Spottiswoode con Sidney Pottior G 

(16 30 22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Td 664165 

0 Arancia meccanica con M McDo
well DRIVMI4I (17 45 22 301 

RIALTO 
V i IV Novembre 

l 6000 
TU 6790763 

Il primo di Bebctte di Gabriel Axil con 
Stephene Audren Brigitte Federspid 
DR 116 22 30) 

RITI 
Viale Somalia 109 

L B0O0 
Tal 637491 

Scuole di Pollile n 6 di Alan Myuaon 
BR 116 30-22 301 

RIVOLI 

Via Lombard a 23 
L 8000 

Tel 460883 
Treno di penna di Andrea Di Cirio con 
Crisma Marsillach ORM6 1S22 30I 

ROUGE ET NOIR 
ViaSdananSI 

L 8000 
Tel 864305 

• Sulle tracce dell esaasslno tk Rogar 
Spottiswoode con Sidney Poitior G 

(1630-22 301 
ROVAI 
Via E FI bino 175 

L 8 000 
Tal 7674549 

la creatura di Jean Paul Quaestio H 
(17 22 301 

SUPERCUiEMA 
Vii Vimmli 

l 8000 
Tel 485498 

Set 21 « Peter Markle con Gene He-
ckmm Danny Giovar DR 

(16 45 22 301 
UNIVEASAl 
Via Bari 16 

L 7000 
Tel 8831216 

Zoo di none tk Jean Claudi Liuion DR 
(17 22 30) 

VIP 
Va Galla a Sdama 2 
Tel B395173 

H pranzo di Bacane di Gabriel Axal con 
Stephen Auoran Brigitte Federapid DR 

(17 22 30) 

• ARENEI 

MEXICO L 5 0O0Viec.Gioll.ojie 
371 

L onore dei Prini di John Hueton con 
Jack Nlcholson DR (2045 22 461 

CINEPORTO L 5 000 
Parco dalla Farnesina Td 4941198 

SII maMblli di Pisquele Scultori con 
Alfredo Rottila DR 117 22 30) 

ARENA Ricomincio da tre tf e con 
Massime Troiai 121) Sparlarne che sia 
femmine di Mano Monicelli (231 
SALA l a grande o r s a di B Edward 
(211 Close encounters of tha tninl 
klngdiS Spielberg (23) 

Bi t 2 1 di Peter «tarile con Gena Ha-
ckman Danny Gkivir DR 

116 45 22 30) 

La leggenda del Sento Bevitore di Er 
menno Olmi con Rutger Hauar DR 

(16 30 22 301 

D l a mia vita e 4 lampe di Lessi Hd 
Itlroem BR 117 22 301 

l 8 0 0 0 SALA A Q Goed mornlng Vietnam di 
Td 4751100 Barry Llvinaen con Robin Williama BR 

117 30 22 30) 
SALAB D Arancio meccanica con M 
McDowell DR IVMI4) 117 20 22 30! 

i di Alan Rudolph con Ketth 
Carradini DR I I 6 22 30) 

l a parta più appainosi dilla donni 
E (VM I8I 117 22 301 

Ponelgellt 3 di Gary Sherman con Tom 
Skermt H 117 22 30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi 10 Td 5618116 

TIZIANO l 4 600 
IrTlG Rem Tel 382777 

t ra i l i di Tarry GJlien SA 

12016 22 301 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 1 3 000 
Plana G Pape Td 7313306 

ANIENE L 4 500 
Piana Simpione 18 Td 890617 

AQUILA 1 2 000 
V ìa l Aquile 74 Td 7694961 

AVORIO EROTIC MOVIE l 2 0 0 0 
Via Macereti 10 Td 7663527 

MOLILI» ROUGE L 3 000 
ViaM Cabine 23 Td 5662350 

NUOVO l 6 000 
Largo Asclmghi 1 Td 588116 

ODEON L 2 0 0 0 
PiemRepubMce Td 464760 

PAILADIUM L 3 0OO 
Pt iaB Romeno Td 5110203 

SPLENDU l 4 0 9 0 
Via Pier delle Vigne 4 Td 620205 

ULISSE L 4 600 
ViaTiburtlna 354 Td 433744 

VOLTURNO L. 5 00C 

Via Volturno 37 

Moina la patitala Manda EtVMlBI 

Film par adulti 

Una moghe mafie infedele con Lilk Ca
rati E IVMI8) 

Film per adulti 

• miele dell amante regina EIVMI6I 
(16 22 301 

Vedi Anna 

Film per adulti 

U prima «alta di U H Carati E 
(VM1SI 116 22! 

Bruci m i o brucia con John Holmet E 

IVM16I 11122301 

pam pvédùttt 

A i M r k n e l u p e r g t r U EIVM1SI 

DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 Td 420021 

MICHELANGELO 
P i i n i S Frmciaco d Aaaid 

NOVOCnVE CESSAI L 4 000 
ViaMuryDdVd 14 Td 6816235 

RAFFAELLO 
V I I Timi 94 

TIZIANO 
V i Reni 2 Td 392777 

Riposo 

Riposo 

CIHUSUTS estiva 

Riposo 

Vedi arene 

IL LABIRINTO l 5 000 
Ve Pompeo Magno 27 
Td 312283 

TIBUR L 3 500 2 500 
V I I degli Emaciti 40 
Tal 4957762 

SALA A Tempi dltticili di Joao Boterò 

DR 119 22 301 
SALAB 8 clela aopra Bertelo reo» di 
WimWenden 118 22 30) 

flpoao 

ACHIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 

Riposo 

Peccati del giorno EIVM1B) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panini 5 

D QoodmotnlngViitnimdiBarryLe 
vnson con Robin Wllams BR 

(17 3 0 2 2 301 

SALA A La creeture o* Jean Paul Qud 
lene H (16 30 22 30) 
SALA B Bagded cai» di Percy Afflo. 
con Marianna Segebrecht DR 

116 30 22 301 

SUPERCINEMA Td 9420193 

SALA A II premo di Bopettedi Gabriel 
Axel con Slephan Audran Br gltte Fa 
dersoel DR 116 30 22 30) 

SALAB Biancaneve e i 7 nsnl DA 
116 30 22 301 

Scuole di pollila 5 di Alan Myerson 6R 
117 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBAS9ADOR 

L 7 000 Tel 9456 41 

Scuole di polizia 5 di Alan Myerson 8R 
(16 22 301 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 Le casa 3 di Humphrey Humbert con 
RornHouck H 116 30 22) 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 

MENTANA 
ROSSI 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Td Raffinali piaceri bolognesi E (VM16) 

(16 22) 
Tel 9002292 Chusura estiva 

MODERNETTA 
Plana Repubblroa 44 

l 5000 
Tel 460286 

MODERNO 
Plana Repubblica 

L 5000 
Tel 460265 

Flm per aduli 110 I I 30/16 22 301 O S T I A 
ARENA KRYSTALL Vietnam oddio di 8 L Norton DR 

T i r o eer adulti 116 22 30) Va Piantin Tel 5603186 L 5 000 117 22 301 

NEW YORK 
VliCive 

L 7 000 
Tel 7810271 

Le leggende del Sento Bevitore di Er 
manne Olmi con Rutger Hauer DR 

(15 30 22 30) 

SISTO Scuola di pollila n 5 di Alan Myerson 

Va dei Romagnoli Tel 5610750 6B 117 22 301 
L 700D 

PARIS 
Via Magni Gliela 112 Td 

Scuole di pollili 5 d Alan Myerson BR 
116 30 22 301 

SUPERGA Poltergeiet 3 di Gary Sherman con Tom 

Via della Marna 44 Tel 5604076 Skemtt H (17 22 301 

L 7 000 

PASQUINO 
Vicolo dd Piade 19 

L 5000 
il 5803622 

Wlthneil and I (versone nglesel 
116 30 22 30) 

PRESIDENT 
Vii Appli Nuovi 427 Td 

L 6000 
7610146 

l aliano di Jack Sholder H 
(17 30 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28276 Quella villa In londo al parco 

PU5SICAT 
Via Cardi 98 

L 4 0 0 0 
1 7313300 

Valentino desideri bestiali di una mo-
glle EIVMI8I 11122 301 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 BP°so 

QUATTRO FONTANE 
Vi.«Fontana 23 Tal 

L 7 0 0 0 
4743119 

VALMONTONE 
MODERNO F l m P * ^" ' t 

SCELTI PER VOI 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una guatoia sorpresa dalla Sva
ria Si chiama ala mia vita a 4 
zampe» ed ara candidato agi) 
Oscar nella categoria f ilm atrania 
ri E la storia di un dodicenne nel 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta 
tra primi amori amarezze e nuo
ve amicizie Simile par atmosfere 
al bellioclmo eStand bv mei eie 
mia vita a 4 zampai avita i rischi 
dell elegia noetalgtca In favore di 
uno etile aeneioile e raffinato tut
to cucilo indosso allo prova sue 
pttosa del g>warm»trno attore 
protagonista Anton Glanielius Si 
nda e ci al commuove e eoprat-
tutto ai acopre che il cinema ave 
dosa non è ecso Bergmen 

FARNESE 

O LA STORIA 
Dt ASJA KUACtNA 
CHE A M O 
SENIA SPOSARSI 

eSeongelatoe dopo vent armi è 
uno dai migliori fHm sovietici noe 
rati dal nuovo corao Unahroldi 
rate voi SI è varo però fate uno 
sforzo i l e atona di Aejai è un 
grande film Ed 4 quasi sicura 
mente II capolavoro di Andre) Mi 
chalkov KorKiekwakj) un regiata 
che è divenuto famoso aolo dopo 
aver levoreto In Occidente (sMa-
ria a Leverai eA trame secondi 
delle tmea) ma che ha fatto la aua 
coso migllon in Urea negH anni 
atagnanti dal braznavlemo. Que
sta è I orlgkìaJiaalma atorla di un 
triangolo amoroso contadino gi
rato con kolchoziani vari, ere un 
austero, beHisahno bianco e nero 

CAPRANICHETTA 

• SULLE TRACCE 

Un poliziesco daeawo ambienta
to parò lo un pssweggio ktconaua-
to la rnontepm frega Svenuteti 
a II Canada TI poliziotto nero Si
dney Poitior kveeguo in capo al 

ma non riueclrebbe a premiarlo 
senze I aiuto di un giovane mon 
tenero (Tom Bereriguar) che co-
noece tutti 1 segreti di quelle ci 
me Soonteto nel tratteggio dei 
caratteri (6 chiaro che ali inizio i 

[ilillilllllllll 

due non ai prendono proprio) ma 
ben girato da Roger Spottiswoo 
de che torna a cinque anni da 
f Sotto tiro» 

REALE ROUGE E. NOIR 
CAPITOL 

D L ULTIMO IMPERATORE 
Oue ore e quaranta minuti di film 
por raccontare la storia di Pu Vi 
ultimo sfortunato imperatore del 
la Cina Salito al trono a tre anni 
ma quasi subito privato dai poteri 
effettivi PuYiè fecondo il punto 
di viete di Bertolucci un uomo 
solo melato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome della qua 
le guanri solo negli anni Sessan 
te dopo la trieducazione» in una 
prigione manna diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente splendido • L ul 
timo imperatore» è uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber* 
tolucci ha sposato fa version* uf 
fidalo cinese?) tn ogni caso un 
affresco di grande spessore pai 
cotogico dove psicologia e storia 
vanno a braccetto sente stridori 

MAJESTIC 

D ARANCIA MECCANICA 
«Le avventure di un giovane i cui 
principali interessi sono lo stupro 
I ultraviolenia e Beethoven» Co 
a) recitava, quindici anni fa la 
pubbtfcitè di «Aranci! meccani 
ca» Rivisto oggi it film di Stanley 
Kubrick si rivela assai più ricco di 
eoe* è forse la più lucida parabi> 
la sulla viottola ohe sìa mai stata 
reaHuatadauncineaate edèan 
che un «avventuri dt»l occhio» 
attraverso le più spericolata evo-
Iwtoni che la macchine de presa 
possa tentare Un film airi mon 
do suda politica sul cinema Un 
film in cui e è quasi tutto ciò che 
ai pu6 volere da un capolavoro A 
cominciare de un interprete Mei 
comi McDovVet assolutamente 

REX FIAMMA Sala B 

O MILAGRO 
Il secondo film come regista di 
uno degli attor, più femosi del 
mondo ci rivela un Robert Re

òforo" d cui non sospettavamo 
I esistenza «Mllagro» non è un 
film sulle lotte contadine come si 
era tentato di far credere È una 
fiaba Ricordate i film di Frank 
Capra con gli angeli i buoni e i 
cattivi ben distinti e il lieto fine 
assicurato? In «Milagro» e e tutto 
questo sullo sfondo di un paesi 
no del New Mexico in cui I conta
dini dal cuore d oro sono minac 
ciati dai perfidi capitalisti che vor 
rebbero trasformare 1 loro campi 
dt fagioli in una stazione turistica 
Redford regista ha il tocco lieve 
che ci voleva gli attori (Sonia 
Braga Ruben Blades Melaine 
Grfftth Christopher Walken e 
tanti altri) lo assecondano al me 
glio 

ESPERIA 

O LABIRINTO MORTALE 
Maccartismo e paranoia antico 
muniste fanno da sfondo a qua 
sto bel thriller diretto quasi due 
anni fa da Peter Yates e rimasto 
«congelato» per il tema che af 
franta New York 1951 licenzia 
ta da «Life» per le sue idee demo 
eretiche Emily Orane si trova 
coinvolta suo malgrado in uno 
sporco complotto architettato 
dal governo per far entrare clen 
destinamente negli Use quattro 
scienziati nazisti Con I aiuto di 
un agente dell Fbi messole alle 
calcagna la giovane donna riuscì 
rè e sventare la minaccia Lei è la 
bella e volitiva Kelly McGillis lui II 
Jeff Daniels di «Qualcosa di tra 
volgente» 

ARISTON ATLANTIC 

D GOODMORNING 
VIETNAM 

Un personaggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabiliante Robin Williams 
È lui il trasgressivo disc jockey 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto alla soporifera radio mili 
tare Siamo nel 1965 la sporca 
guerra sembra ancora Una sem
plice operazione di polizie ma 
nelle strade della capitale su 
dvietnemita qualcosa di grave ata 
succedendo In originala Robin 
Williams (Il Popeye di Altman) fa 

Robin Williams in «Good moming Vietnam» di Barry Levinson 

meraviglie imitando Roosevelt 
Ninni Johnsun e tutta una serie 
di attori Speliamo che la versio
ne italiana non rovini I effetto co
mico 

FIAMMA {sala A) KING 

O NICK E GINO 
Due gemelli Italo-amencanl nati 
a dodici minuti di distanze I uno 
dall altro Ntcfc « un ragazzo «ca
ratteriale», lento nei riflessi me 
buono Gino A uno studente che 

sta per laurearsi in medicine. 
Conflitti gelosie paure • infine ta 
dramma!*» rivedutone Nick è 
diventato cosi perché tanti anni 
prima il padre Tom Hulce è f t 
nomenale nei panni del giovai» 
un pò ritardato ma funzione be 
ne anche Bay Uotta Dirige II ve 
tarano Robert M Young di cui 
qualcuno ricorderà I) vigoroso 
«Alambnatal», sul dramma del 
I emigraiione clandestina dal 
Messico alla California 

HOLIDAY 

• PROSAI 

AGORA B0 (Vi . della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Rposo 
A U A M N G H K M ( V i e d M R i a r i 61 

Tel 6568711) 
Rposo 

ANFITRIONI IVa S Saba 24 Tel 
57508271 
Riposo 

ARCAR-CLU» (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

ARENA KRVBTML <V.a dei Palloni 
ni Ostia Tel 5603)66) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1968-89 Orario botteghi 
no 10-13 • 16 19 escluso festivi 

ARGOT (VisNaiele del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Rposo 

ATENEO (Piazzale Ahto Moro 5 Tel 
4940087) 
Rposo 

AURORA (Via flamini» 20 Tel 

Rposo 
AUT ft AUT IV,i degli 2 ngan 52 

Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Va di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVUA (Corso d Italia 37/D Tel 
861150/393177) 
Riposo 

BEAT 11 (Via G G Bell 72 Tel 
317715) 
Rposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
58948751 
Rposo 

BRANCACCIO <V*a Merulana 444 
Tel 732304) 
Rposo 

CASTELLO DI B. BEVCRA 
Rposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicena 
42 Tel 7553495) 
Sala A Aperte le <scr zioni ai corsi 
d ree tazione per pr ne pianti e dt 
spec al nazione per attori 
Sala B Lunedi 19 ale 21 Mecena
te nuovissime di Edy Maggtol ni 

CENTRALE (Va Celia 6 Tel 
67972701 
Rposo 

CLEMSONIVaG B Bodoni 57 Tel 
5757021) 
Rposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
G ovetti 22 alle 21 PRIMA U picco
la bottega degli orrori con M che 
le fìerizulio Edi Angel Ilo reg a dt 
Saverio Marconi Oa oggi in z a la 
campagna abbonamenti orario 
10-13 e 16 19 

DELLE ARTI (Va S c i a 59 Tel 
4758598) 
Rposo 

DELLE MUSE W a Forlì 43 Tel 
8831300) 
Nuova gestione completamene < n 
novaio Per la stagione 1988/89 
vend la abbonamenti per 5 spetta 
col 

OUSE IVa Crema 8 Tel 7570521) 
Prove d a lesi mento Alle 17 Tara 
bec d Arci) mede Fela reg a di 
Mass mi ano Terzo 

ELISEO IVa Nazionale 183 Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti Stagone 
88/89 Vendita presso I botiegh 

no del Teatro Orario 10/13 30 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenca 
rposo 

E T I QUIRINO (V a Merco M nghei 
li 1 Tel 6794585) 
Abbonarne"! stagone 1988/89 

OHIONE IV a delle Fornac 37 Tel 
63722941 
Campagna abbonamenti 1989 89 
Letto metrimonisle Luomo te 
bestia e la vino George Dandjni 
Il merito confuso II lutto al eddl-
ce ed Eterne Non è varo ma d 
credo Case di bambola 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagne abbonamenti aperta per 
la stagione 1988/89 Orario botte 
ghino 10-13 e 15-19 Tutti i giorni 
esclusa la domen ca 

LA CHANBON (Largo Brancaccio 
82/A Te) 737277) 
Campagna abbonamenti stagione 
19B8/89 IntormazKWi e vond ts 
presso il botiegh no del Teatro Ora 
no 10-13 e 15-18 

•AfHOU (Via Giosuè Bors 20 Tel 
803523) 
Campagna abbonement stagione 
1988/89 Orario botteghino 10-13 e 
16-19 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 
Campagna abbonamenti Stagione 
68/69 Vendita presso il botiegh no 
del Teatro Orar o 10/13 30 e 
1530/19 Sabato 10/13 Domenca 
riposo 

POLITECNICO (Via G B T epolo 
13/a Tel 3619891) 
Rposo 

•AMANO (Via l Calamatta 38 Tel 
3567304) 
Rposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6569049-6543794) 
Aperte le prenotazioni agi abbona 
menti Stagione Teatrale 1988 89 
Per inlormazioni ce 10-19 esclusi i 
lesi vi 

VITTORIA (P zza S Mar a L beratn 
ce 8 Tel 5740598) 
Riposo 

• M U S I C A I 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conoliaz one Tel 
6780742) 
Fno al 16 settembre si possono 
confermare gli abbonamenti alla 
siag ne s n|on ca e d< mus. ca da 
camera dell Ist tuzione Gì uff ci in 
v a della Conc I az one 4 sono aper 
t tuli gorn traine I sabato e i 
festv da le 9 alle 12 e dalie 16 alle 
1830 

ACCADEMIA FILARMONICA RO 
MANA IVa Flamna 118 Tel 
3601752) 
Sono n verni ta presso la Segrete 
ra dellAccadema abbonamenti 
alla stagnine concert slica 1988 89 
al Teatro 01 mp co che avrà in zio 
mercoledì 28 alle 21 con un concer 
todel tenore Alfredo Kraus Orche 
st a dell Am t d ella da G P San 
zogno Gì uff e dell Accadem a so
no apert dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 tranne il sabato corner ggio 

CASTEL GANDOLFO (Via A^pa 
km 23 350) 
Venera" alle 20 30 Semnaro d 
stud sulla mus ca polacca Polonia 
In musica pianista Dan eia Sabati 
n Mus che d Utoslawski 

GHIONE (V a delle Fornaci 37 Te) 
6372294) 
Stagone mus cale 1988/89 Torte 
I er Perlemuter Cherkassky 
Ashkena y Cappelletti Russell 
Fou Ts Ong Poli Ball sta Damer 

AVVISO ALLE SEZIONI 
La Segreteria della Federazione romana 
del Pei invita tutte le zone e le sezioni ad 
organizzare una partecipazione di massa 
alla manifestazione conclusiva della Festa 
Nazionale de l'Unità di Firenze con il com
pagno Achille Cicchetto. Segretario gene
rale del partito, di sabato 17 settembre 
Si ricorda che dei pullmans speciali parti
ranno da Via dei Frentani alle ore 7 ,00 di 
sabato 17 e faranno rientro a Roma nella 
nottata 

IL COSTO È DI L. 2 0 . 0 0 0 
per ogni partecipante 

Per le prenotazioni a pagamento ci si può rivol
gere alla compagna 

SIMONA IERDI (Tel. 4 9 2 1 5 1 ) . 

Festa de l ' U n i t à 
PARCO 0 1 VILLA G O R D I A N I (Via Prenestina) 

LIBERTA E 
DISCUTIAMO DELL'ORA DI RELIGIONE 
«Insegnamento della religione cattolica, diritti della per
sona e laicità dello Stato dopo la sentenza del Consiglio 
distato» 

MERCOLEDÌ 14 , ORE 2 0 3 0 

Partecipano A MARGHERI Responsah le sei scuola Dire 
z one dal Pei 
F GIANPICCOL1 Moder della Tavola Valdese 
A M MARENCO di Corri Nuovi Tempi 
Prof G FERRARA del caord (lamenta di sa 
oretena nazionale del Pn 

Coordina O ROMAN Comitato scuota e Costituzione 

E * FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

n T Iburv Bonucci De Le Peu De 
Peyer 

ISTITUZIONE UMVEMITAfrtA OEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio 
50 Tel 3610052) 
F no al 24 settembre si postano ri 
conlermare le associationi per la 
stag one concertislicB 1960/89 
presso la segreterie deH btiluiio-

„ne Corni lerali 1 0 / 1 % * 19/19 
esc uso l sabato pomeriggio 

MATOHIO DEL OONPALONC (Vta 
del Gonfalone 32/A Tel 6875952) 
Lunedì 19 ore 21 Concerto de il 
sol sti di ftomai Musiche di Me* 
zart Cambn Bocchenni Cherub 
n HoUmestar fiomeau Pteyel 
Sacch n Gugl elmi Merendante 
Aperte le scrizioni abbonamenti 
Stagione concertisi tea 1988/69 
Orano segreteria 9-13 (vicolo della 
Scimmia 1/B) 

• JAZZ R O C K I 
ARENA KRISTALL (Via dei Paltoitini 

Ost a Tel 5603186) 
Rposo 

ALEXANDERPL/TZ (Via Osta 9 
Tel 359939B) 
Rposo 

A PASSI GIARDINO (Via Corso Ita 
la 45 Tel 8441617} 
Alle 21 P ano bar con il duo Ro
boni 

BANDIERA GIALLA (Via della Purif i 
canone 41-43 Tel 47589151 
Alle 22 P uno bar con Eneo SWR-

EUR1TMA (Parco del Tur amo V e 
R Murra) 
Aite 2 1 3 0 Concerto di Sergio c« 
puto i f t 

R I T A U M T A GORDIANI * 
Alle 21 Muawed autore Ton Pica*! 

no 

r o u t t T U W O l V i e f ì Seccht 3 Tel 
6892374) < 
Riposo 

FONCLEA (Vie Crescenzo 8iVa 
Tel 65303021 
Dalle 20 alle ZOO Musica brqs da 

ria con Kanoco 

PORO BOARIO (EH mattatoio Via 
del Foro Boario) 4% 
Rposo 

GRIGIO NOTTE (Vie dei Fenaroli 
30/b Tel 5613249) 
Riposo 

IJOLA TIBERINA 
Rposo 
IARINO (Campo sportivo comunale) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Rposo 

RICKS CAFÉ AMERICAN (Via 
Pompeo Magna 27 Tel 311278/1 
Rposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076, 
Rposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Tnrrazia sul 
Tevere alletta Ponte Duca d Ao
sta) 
Alle 22 Concerto del N cola Ar gì a 
no group 

coop. ARGOT a.r.l. 

P R O D U Z I O N E E S E R V I Z I C U L T U R A L I 
Vi* Natala dal Grand*. 27 - Talaf. 06/5898111 

ROMA 

SEMINARIO SU 

«LA TECNICA DEL DOPPIAGGIO 
NEL LAVORO DELL'ATTORE» 

Condotto da RENATO CORTESI 

SETTEMBRE - OTTOBRE 1 9 8 8 
Al seminino si accada dopo colloquio preliminare 

PROGRAMMA 01 STUDIO. 

Statami a tacmea di dopplaos'0 siatema tradmortala con 
suddivisione della pellicola in anelli e sistema elettronico 
con Time Code 

Sincronismo teoria e pratica del aSvnc» Battute lunghe e 
corte Campo e fuori campo Importanza dell adattamento, 

Recitazione applicata al doppiaggio qualità dalla voce 
Aderenze della voce al personaggio Emissione e modula 
zione dalla voce Volume e intensità 

Piano di lavorazione come si prepara un film da doppiare 
Direttore assistente ufficiala tecnico 

SINCRONIZZAZIONE E POSTPRODUZIONE 
Doppiaggio pubblicitario come si doppia uno ispoti Piccoli 
e grandi segreti per un perfetto doppiaggio Esercizi pratici di 
doppiaggio al corso e In sala di doppiaggio Doppiaggio di un 
film completo Confronti 

CALENDARIO 
Le lezioni ai terranno a partire dal 19 settembre, nella 
falcia pomeridiana dalle ore 17 OO alle 19 OO. il lunedi • 
il giovedì preaao la seda dell ArgotStudio in Via Natale 
del Grande 21 Al Seminarlo a) accede per meato di un 
colloquio 
Per ulteriori Informazioni chiamare al telefono delle Se
greterie 68 98 111 

iiiifiMmiiiiiiiiiiiitiìiiiiu Il i1 "il11 
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Olimpiadi 
di Seul 

- 4 

I «Non vogliamo rovinare i Giochi, 
?.. ma qualcuno deve sapere 

+*—?&% p - ^ ' y ^ V 't che cosa è davvero la Corea...» 
.jfcb^T*^ '.". ~fi*k Pfrk u n giovane protagonista 

^*~t'£ '?i£&y*u^'' dei duri s c 0 0 ^ con la polizia 
Studenti dell'università di Vonsel lanciano sassi e bombe molotov contro la polizia Ma per qualcuno è solo una recita 

Le molotov dello studente Jong 
Manifestano quasi ogni giorno per la riunificazione e 
1» democrazia, bombardano la polizia con molotov e 
sanate, quindi tornano a rinserrarsi nelle «zone fran
che» universitarie. Raramente superano il migliaio. 
Per la grande macchina delle XXIV Olimpiadi, gli 
studenti non sono che una periferica molestia. Ma il 
governo coreano ha più d'un buon motivo per non 
sottovalutare la loro lotta. Vediamo perché. 

DA UNO 061 NOSTRI INVIATI 

~~~~" MASSIMO CAVALLINI 
MI SEUL. «Noi non vogliamo 
rovinare le Olimpiadi. Rispet
tiamo i sentimenti di pace e di 
amicizie con cui tanta gente 
sta arrivando nel nostro pae
se. Ma qualcuno dovrà pur 
rammentare loro che cosa 
davvero sia la Corea. Un pae
se occupala, diviso, sema de
mocrazia. Ecco parchi le no
stre pacifiche dimostrazioni 
continueranno». Questo dice 
Jong Myung Su, 22 anni, stu
dente di astronomia e leader 
dei movimento di protesta 
nell'università di Yonsei, In

torno a lui dazebao, manifesti, 
striscioni arrotolati, ciclostili 
in lunzlone. Per chi viene dal
l'Occidente, un'atmosfera da 
«'68 ritrovato». Solo più di
screta, disciplinata e corale, in 
qualche modo più roulinaria, 
rispello alle Ingiallite Immagi
ni del nostri album. Ed evi
dentemente non poco diver
sa, soprattutto nel linguaggio, 
consideralo che nell'ultima 
delle «pacifiche dimostrazio
ni» di cui parla Jong, vecchia 
non più di qualche minuto, i 
cronisti hanno visto volare, in 

direzione della polizia, non 
meno di 300 bottiglie molotov 
ed un imprecisato numero di 
pietre. 

Piuttosto sconcertante la 
sua spiegazione: «Lo avete vi
sto tulli: gli studenti sono rien
trali volontariamente, non 
hanno forzato l'uscita, non ci 
sono stati Incidenti». E le bot
tiglie incendiarie? «Quelle -
dice Jong - sono uno stru
mento dì-autodifesa». 0, se si 
preferisce, una sorta di tangi
bile memorandum spedito al 
Governo ed alle sue forze del
ordine, Nel caso decidesse

ro di contrattaccare. Questo i 
ciò che significa, per i più ra
dicali degli studenti coreani, 
manifestare In pace. 

La scena si ripete da giorni. 
I gióvani si riuniscono nell'au
la magna, ascoltano un comi-
zletto di qualche «sombae», 
un anziano; e cominciano a 
sfilare per I viali della gigante
sca università. Quindi si diri
gono verso l'uscita, dove al di 
li d'una amplia e (raffi-

Mat*. Wilander vincitore a Flushina Mcadows 

Lcndl spodestato da Wilander 
Cinque ore di partita 
e 275mila dollari 
per diventare nuovo «re» 

— — MUNOLICONTI 

tal ROMA. E alla fine dunque 
ca l'ha fatta: Mais Wilander, 
prima svedese nella storia del 
tennis. Montando all'Open 
Usa, dove ha battuto in una 
tinaie-maratona (6-4; 4-6; 6-3; 
5-7; 6-4 il punteggio) durala 
ben 4 ore e 54 minuti Ivan 
tendi, si i messo in tasca un 
bell'assegno di 275mila dolla
ri, ma soprattutto ha scalzato 
dalla poltrona di numero uno 
in cui si era assiso ben 156 
ultimane la proprio I Ivan il 
terribile, e ci si è messo como
damente seduto lui, il biondo 
svedese di Vaxjo dove è nato 
ventiquattro anni e ventidue 

Stomi la. Ma non solo, Wilan-
er scavalca Lendl anche in 

quella speciale classifica dei 
successi oltenutì nel dopo-

Suerra in prove del «grande 
lam». portandosi alla pari 

con McEnroe. 
Che questo fosse l'anno di 

Wilander si era già capilo all'i
nizio di stagione quando ave
va esordito vincendo l'Open 
d'Australia battendo proprio 
In casa sua Pat Cash: a Keybl-
scayne, nel megalorneo del
l'Alo dopo la vittoria In finale 
su Connors, il freddo Wilan
der Incominciava a fare qual
che ammissione: «Per me es
sere numero uno al mondo, 
dine allora Mais, non è la co
ita più importante. Ho ancora 
bisogno di migliorare fino ad 
arrivare al cento per cento del 
mio potenziale». Ecco poi ar
rivare Il Roland Oarros e nuo
va vittoria, stavolta su Lecon-
le. In maniera netta e perento
ria: Ed ancora mezze ammis
sioni di Mata che si, ci pensa, 
occhieggia a quella poltrona, 
ma ancora non si sente pron
to. Wilander del resio i sem

pre slato molto riservalo, 
sempre gentile, ma mai trop
po espansivo, al massimo 
qualche sorriso. Sul finire 
dell'S7 aveva sposato Sonia, 
una splendida indossatrice 
che presumìbilmente gli ha 
dato quel maggiore equilibrio 
necessario per veleggiare così 
In alto. Mats Wilander sente 
avvicinarsi il grande momen
to, ma ancora lo tiene per sé. 
Del resto è così riservalo, se
condo la tradizione del capo
scuola Borg, che è Impossibi
le riuscire a superare quella 
barriera naturale che lo svede
se riesce sempre a frapporre. 
Wilander gioca a Cincinnati, 
tradizionale appuntamento 
prlma.dei campionati ameri
cani. E un torneo dove ci si 
prepara, dove ci si affina la 
torma. Nel frattempo bisogna 
anche dire che dall'inizio del
l'anno sempre con il suo ami
co/nemico Edberg si è alter
nato tra il secondo e il terzo 
posto in graduatoria mondia
le: a metà gennaio era Edberg 
numero due, dopo l'Open 
d'Australia Wilander passava 
davanti, perù verso la (ine di 
lebbraio Edberg era nuova
mente in lesta, sia pure solo il 
lasso di un respiro perché su
bito dopo Wilander riprende
va la seconda posizione e la 
teneva fino a maggio. Poi arri
vava Wimbledon, vittoria di 
Edberg e quindi nuovamente 
davanti lino al torneo di To
ronto e appunto di Cincinnali. 
In questo torneo Wilander ar
riva, vince battendo In finale 
proprio lui, l'amico rivale 
Edberg; a questo punto è or
mai a ridosso di Lendl. L'O
pen degli Stati Uniti Incombe. 
arriva, Wilander lo gioca e lo 
vince. 

catis5ima strada - già ribattez
zata da molti II «38eslmo pa
rallelo» - attendono gli squa
droni della polizia. Comincia 
una lunga guerra dei nervi. Gli 
studenti-In genere poco più 
di mille - s i muovono a ser
pentina nello spiazzo antistan
te I cancelli, bloccano II traffi
co per qualche minuto, rien
trano nell'università, fanno 
dietrofront, rioccupano l'usci
ta, fanno un sit-in. cantano e 
gridano slogan, si alzano, 
rientrano di nuovo, riescono. 
Ed i all'ultimo dietrofront -
quello che più assomiglia ad 
una definitiva e davvero pa
cifica chiusura della manife
stazione - che scatta l'attac
co. Mentre il grosso del cor
teo varca I cancelli verso l'in
terno, i ragazzi del servizio 
d'ordine danno fuoco agli 
stoppini delle molotov, man
tengono le bottiglie sollevate 
in alto come fiaccole olimpi
che per una decina di secon
di, e quindi iniziano il lancio. 

Non vi è dubbio: da noi una 

«pacifica manifestazione» ca
ratterizzala da un simile volu
me di luoco, si ritroverebbe 
archiviata sotto la voce: «Gra
vissimi incidenti», Ma, in effet
ti, osservata nel contesto co
reano, la battaglia - o meglio, 
laserie di battaglia degli ultimi 
giorni - finisce per apparire, 
nonostante l'indubbia dram
maticità delle immagini, come 
una sorta di assaggio, una pro
va in vista di prossimi e ben 
più importanti confronti. 
Schierati al due lati della stra
da. poliziotti e studenti, sem
brano - per usare un'appro
priata metafora sportiva - as
sai più due tennisti impegnati 
nel palleggio di riscaldamento 
che due eserciti nemici. «Que
ste - dice IL sociologo Park 
Tae Chung, professore a Yoh-
sel - sono soltanto scaramuc
ce. Lo scontro vero c'i stato il 
15 agosto, giorno della gran
de marcia fallita verso Pan-
munjom. E vero sarà anche lo 
scontro di domani, a Olimpia
di concluse. Quella che stia

mo vivendo oggi è soltanto 
una pausa, una sorta di recita 
che approfitta del palcosceni
co olimpico». 

Il dato, suffragato dalla par
tecipazione tutt altro che mas
siva alle proteste studente
sche, i certo consolante per 
quanti, tempo la, respirando 
lana del gas lacrimogeni di 
Seul, avevano temuto per una 
buona riuscita dei Giochi, Lo è 
molto meno, tuttavia, per il 
governo. «Soffermarsi sui 
semplici dati numerici - dice 
Park - è un grosso errore. Gli 
studenti, in Corea, sono stori
camente la coscienza critica 
della nazione. Può succedere 
che, a tratti, si trovino troppa 
avanti e quindi soli. Ma, piac
cia o no, difficilmente sono 
fuori dal corso della storia: I 
due problemi centrali della lo
ro protesta, la riunificazlone e 
la democrazia, non potranno 
alla lunga essere elusi». 

E la storia, puntualmente, 
conferma. «Quello che sem
bra un torrentello - dice Lee 

Sung. professore di diritto -
può trasformarsi in un grande 
fiume impetuoso. Ed allora gli 
studenti fanno cadere 1 gover
ni. E accaduto nel '60, con 
Syngman Rhee, si i ripetuto lo 
scorso anno con Chun, po
trebbe accadere domani con 
Roh». 

Ma non solo. «Il peso politi
co degli studenti - aggiunge 
Park Tae Chun - i una diretta 
conseguenza dell'Importanza 
che l'educazione mantiene In 
questa società tanto impre
gnata di confucianesimo. Chi 
oggi va all'università, è il sa
piente, il saggio di domani. E 
già ora può ben essere la voce 
della ribellione della forza del 
sapere contro la forza delle 
armi, contro i regimi militari 
che governano il paese. Quel
la della Corea di quest'ullimo 
secolo non i, in fondo, che un 
lungo riproporsi di questo 
scontro». 

Uno scontro che, certo, 
non finirà con le XXIV Olim
piadi. 

Il tennis ritoma alle Olimpiadi fra mille compromessi e qualche defezione 
Anche il trionfatore degli Open Usa adesso mette in forse la sua presenza 

Wilander e gli altri uornini d'oro 
I) tennis ritorna a frequentare i campi olimpici ed 
ha aggiornato la Charta dei Giochi. L Olimpiade ha 
sollevato il sipario sui professionisti dello sport più 
professionistico. Il tennis delle sponsorizzazioni, 
dei ricchi montepremi sopra e sottobanco, del mo
nopolio dell'International Management Group e 
della Proserv Inc. che controllano un'industria da 
un miliardo di dollari all'anno. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANT1 

• I SEUL. All'Olympic Park 
arriva il tennis ed arriva forse, 
coperto dì gloria e di dollari, 
lo svedese Mats Wilander. A 
Flushing Meadow ha corona-
to il suo lungo tenace insegui
mento e, dopo quattro set, ha 
segato i sostegni del trono, fa
cendo rotolare a terra il mo* 
narca'lvan Lendl. Ha vinto la 
finale, si è accomodato in vet
ta alla graduatoria Atp e, qui a 
Seul, si candida cóme grande 
favorito per la medaglia d'oro, 
C'è però un «(orse»: io svede
se risentirebbe di un infortu
nio ad una gamba. Fa sapere 
che una decisione definitiva la 
prenderà solo tra qualche 

giorno. In questa stagione l'e
rede naturale di zio Borg è an
dato vicinissimo all'impresa di 
conquistare il Grande Slam: 
ha vinto tre prove su quattro. 
Ha firmato II successo negli 
Open d'Australia, di Francia, e 
degli Stati Uniti, perdendo pe
rò l'appuntamento con Wim
bledon, non fallito dal suo 
compagno di squadra Edberg, 
Il mitico traguardo, comun
que se è sfuggito ad uno sve
dese sul piano individuale, ha 
premiato il team più forte. La 
Svezia, insomma, si conferma 
la grande potenza della rac
chetta ed attende con assolu
ta tranquillità la scadenza di 

dicembre con la Coppa Davis-
La finale si giocherà in casa, a 
Goeteborg, su di un terreno 

1 amico (verrà costruito al co
perto, come in altre occasio
ni, un campo in terra battuta) 
e per la Germania di Becker 
non ci sarà via di scampo. 
L'anno scorso l'India daBaa-
stad ritornò con un umiliante 
5 a 0 . 

In questo sport la Svezia è 
riuscita a coniugare in manie
ra vincente gli stilemi del nuo
vo tennis: potenza, prepara
zione atletica e, quel pizzico 
di fantasia dì regola assente 
nella tipologia media dello 
sportivo dei paesi dèi Nord, 

Wilander, se verrà a Seul, 
resta insieme all'amico-rivale 
Edberg il grande favorito del 
torneo olimpico che si pre
senta dopo una lunga vacanza 
di 64 anni in tono dimesso e 
senza i lustrini di un torneo 
tipo Roland Garros. Ma la ri
nuncia al fascino e all'incenti
vo materiale dei soldi è stata il 
prezzo obbligato per riportare 
ai Giochi il tennis. Un reticolo 
di ipocrisia e un compromes

so hanno fatto da preludio al 
ritorno della racchetta tra gli 
sport olimpici. Agli atleti mi
liardari che in nessun caso 
possono nascondere il loro 
ruolo di macchine sportive in 
giro per il mondo, gli è stato 
imposto di frequentare I cam
pi dì gara In immacolati com
pleti bianchi senza scritte pub
blicitarie. Seconda condizio
ne imposta, quella di aver 
onorato « rispettato la convo
cazione di Coppa Davis. Pro
prio per questa ultima regola 
Lendl ha dovuto disertare il 
torneo olimpico. Infatti dopo 
aver voltato le spalle al suo 
paese, la Cecoslovacchia - è 
nato in Moravia 29 anni fa -
ed essersi stabilito negli Stati 
Uniti, ha snobbato la competi
zione intemazionale, chie
dendo solo al fine di poter 
partecipare ai Giochi di essere 
incluso nella formazione sta
tunitense. Non è riuscito nep
pure in questa impresa da pro
fugo ed è rimasto irrimediabil
mente escluso da Seul. 

Nonostante questi lacciuo
li, il tennis ha già scardinato i 

Curiosando nel Villaggio 
tra inchini e misteriosi ragù 
M SEUL. Il diavolo non è co
sì brutto come lo si dipinge, 
anche se papa Wojtyla cerca 
di restaurare le tinte forti dì un 
tempo. Figuriamoci la Corea 
del Sud, anche se ce l'aveva
no disegnata con il più scuro 
degli inchiostri di china. Era
vamo partiti con negli occhi 
l'immagine di un autoblindo 
su una pista di Fiumicino, sia
mo sbarcali all'aeroporto di 
Kimpo sicuri di riempirci lo 
sguardo con una parata di 
truppe corazzate. E invece dì 
polizia ed esercito solo qual
che flash. Pochi fotogrammi 
anche se ben incisi. Bastano 
le divise disegnate con evi
dente marzialità, i movimenti 
spigolosi e le occhiate metalli
che dei poliziotti coreani per 
intuire quali sono i parametri 
dell'ordine pubblico usati da 
queste parti. Il messaggio è 
chiaro, ma non insistito e 
nemmeno cercano di distrarti 
con «spot» turistici. Subito do
po le pratiche doganali ti met
tono nelle mani di un esercito 
di ragazzi armati di un rudi
mentale inglese e di un'effi
ciente e, allo stesso tempo, di
sincantata buona volontà. Più 
che un lavoro sembra che 
stiano facendo un giuoco, 
con l'impegno e il disimpegno 
che si mette in un giuoco. 

Le reti metalliche attorno al villaggio ol impico ci 
sono , ma molto più basse, ad esempio, di quelle 
c h e circondavano la cittadella degli atleti ai Mon
diali di Roma dell'anno scorso. Le garritte, i fucili 
mitragliatori e i metal-detector pure, ma a Seul 
l'atmosfera da bunker non si tocca c o n mano e i 
giovani volontari, più c h e in un lavoro, sembrano 
impegnati in un divertente giuoco. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RONALDO PERGOLINI 
L'assistenza logistica è tutta 
giuocata da sterminate squa
dre di ragazzi e ragazze. La 
regia è certo adulta, ma come 
gli attori presi dalla strada, 
questi giovani nel film-Olim
piadi la loro parte la interpre
tano con fresca spontaneità. 
Le uniche «genuflessioni» che 
abbiamo Incontrato in queste 
prime ore coreane sono state 
quelle delle ragazze che ti ac
colgono all'Ingresso del risto
rante all'interno del villaggio 
della stampa, Non appena stai 
per varcare la soglia della «ca-
teleria» si piegano In avanti 
con Io stesso sincronismo di 
quelle porte comandate dalla 
fotocellula. Se gli dici con gi
gionesca, banale, enfasi ro
manesca: -Vengo da Roma» 
commentano la notìzia con 
un; «Ah, Roma" senza barcol

lare per lo stupore. Al nome 
Milano, invece, i loro occhi di
ventano fessure scintillanti ed 
esplodono con un: «Milano 
very beautiful». Chissà, torse 
scatta un processo d'i identifi
cazione pervia della loro con
cezione «meneghina» del la
voro. Ma i coreani sono anche 
i «terroni» di questo pezzo 
d'Asia e la loro anima meri
dionale non è stata ancora 
venduta alla catena dì mon
taggio. Il signor Kim, una ven
tina di indecifrabili anni, è il 
portiere di casa. Ogni volta 
che ì suoi alutanti di palazzo, 
o meglio di grattacielo (il vil
laggio olìmpico è la fotoco
pia, forse ingigantita, ma non 
più mostruosa dei nuovi quar
tieri dì un hinterland nostra
no) ti accoglie con lo stesso 
interesse dei nostri portieri di 

una volta. Forse saranno an
che dei simpatici spioni, ma 
non ti fanno sentire gli occhi 
addosso. E se, quando verso il 
tramonto nel cortilone stanno 
dando quattro calci al pallo
ne, scendi in campo tra loro 
con l'aria del: «Ora vi insegno 
il football made in Italy» ti 
guardano come per dire: «Ec
coti la palla, ma giusto perché 
sei un ospite». 

Se non fosse per quegli oc
chi a mandarla non sembre
rebbe di essere a 23 ore di 
volo da casa. Abbiamo trova
to pure gli spaghetti. L'anzia
no cuoco insisteva per volerli 
condire con un misterioso ra
gù. Siamo riusciti a bloccare a 
mezz'aria l'Inquietante mesto
lo carico di sugo. Non deve 
aver gradito troppo la nostra 
esplicita dimostrazione di sfi
ducia. Alla fine eravamo an
che un po' mortificati. Gli spa
ghetti in «bianco» erano tut-
t'altro che malvagi e all'anzia
no chef abbiamo fatto capire 
che la prossima volta speri
menteremo anche il suo mi
sterioso ragù. 

Intanto abbiamo apprezza
to il vasto assortimento di frut
ta e l'insalata «liscia». L'olio 
non esiste e quelle salsette co
si particolari sono contro ogni 
sperimentazione. 

fragili e datati meccanismi sta
tuari delle Olimpiadi. In prati
ca il tennis dopo un lungo 
confino dalle Olimpiadi di Pa
rigi, ha funzionato da ariete 
per frantumare la porta della 
verginità dilettantistica. 

Lo scopo politico ed istitu
zionale è riuscito, meno - a 
giudicare dal tabellone - il 
torneo che, nonostante le di
mensioni planetarie, non si 
avvicina sul piano tecnico a 
Wimbledon e agli Internazio
nali di Francia. Tante defezio
ni, ma immensa e privilegiata 
vetrina televisiva per uno 
sport ancora ristretto solo in 
alcune aree geografiche. Il 
Terzo mondo è uno stermina
to mercato per un'industria 
che non produce solo rac
chette, ma tutto un indotto 
dall'abbigliamento alle scar
pette d'autore. L'esperimento 
del tennis è insomma l'apripi
sta per l'intero sport che se
condo gli strateghi del futuro 
dovrà trovare la sintesi in una 
dimensione Open aperta ai 
professionisti e dilettanti, in ' 
un matrimonio tra interessi 
economici e riti spettacolari. 

Giochi '94 
Samaranch 
sceglierà 
Sofia? 
• • SEUL Adesso che il 
«grande avvenimento» è di
ventato un aliare, lo vogliono 
tutti. Sono diventati un affare 
anche i Giochi d'inverno, al 
punto che il Ciò ha deciso di 
affrancarli dalla soffocante 
concomitanza di quelli estivi. 
Il 1992 sarà l'ultimo anno che 
proporrà comunanza. Poi i 
Giochi d'inverno - sempre in 
anni pari - non saranno più 
assieme al fratello maggiore. 
E così i membri del Ciò stanno 
esaminando le quattro candi
dature per le Olimpiadi inver
nali del 1994. E giovedì deci
deranno a chi darle. Le candi
date sono la norvegese Lille-
hammer, la statunitense An-
chorage, la svedese Oster-
sund e la bulgara Sofia. La fa
vorita sembra Sofia, capitale 
della Bulgaria. Tutte e quattro 
le città erano state battute dal
la Irancese Albertville che si è 
aggiudicata i giochi del '92. 
Per i giochi estivi del '96 il Ciò 
deciderà tra un anno. Sono in 
lizza sette città: Atene, la sta
tunitense Atlanta, Belgrado, 
Manchester, Toronto, Te au
straliane Melbourne e Brisba
ne. Cinque città anglosassoni. 
Ma finirà per vincere Atene 
che festeggerà il centenario 
dei giochi moderni. 

Il fuoriclasse del nuoto Usa, Matt Biondi 

«Pochi soldi 
e troppa fatica» 
Matt dice basta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

•mi SEUL, «I veri e soli dilet
tanti sono i nuotatori america
ni. lo, per esempio, sono di
ventato un campione di nuoto 
grazie ai miei genitori, che 
hanno pagato per me, che mi 
hanno permesso di allenarmi. 
Dalla Federazione americana 
di nuoto non ho mai avuto 
niente. La verità è che noi sia
mo indietro anni luce», Matt 
Biondi, il grande nuotatore 
americano che tenta l'impresa 
Impossibile di eguagliare le 
sette medaglie d'oro di Mark 
Spilz (Giochi di Monaco-72), 
ha scelto la platea vasta di un 
centinaio di giornalisti per lan
ciare il messaggio del nuoto 
americano alla Federnuoto 
americana. Il nuoto negli Sta
tes, ha ribadito, è spartano, 
francescano, povero. «Abbia
mo perduto la leadership». 
Matt Biondi ha dunque accu
sato la sua Federazione in mo
do durissimo, anche se con 
parale pacate, di miopia e di 
gestione borbonica. 

Ha detto che dopo i Giochi 
smetterà. .Per dedicarmi alla 
pallanuoto che mi piace mol
tissimo». Con la pallanuoto il 
giovane atleta - che è di origi
ne italiana ma non si sa se 
marchigiana, pugliese o pie
montese - ha vìnto tre titoli 
negli Stati Uniti. E anche que
sto è un messaggio, non meno 
esplicito degli altri. Con la pal
lanuoto si diverte, col nuoto 
fatica e si impegna in allena
menti stressanti che non fini
scono mai e non bastano mal. 
' Ha detto che molte delle 
speranze del nuoto sono lega
te a Tom Jaeger, ex primatista 
del mondo dei SO metri. Tom 
Jaeger è il leader ài un movi
mento di tipo sindacale che 
preme per far uscire il nuoto 
americano dal medioevo. 
Tom Jaeger, grandissimo nuo
tatore, ha smesso presto per
ché non gli era possibile con
ciliare le esigenze del nuoto, 
al massimo retribuite con me
daglie e targhe, con quelle 
della sua famiglia. «Che man
gia tutti i giorni», ha aggiunto 
Matt senza la mìnima inten
zione ironica. 

Matt Biondi è alto due metri 

e un centimetro e pesa 95 chi
li. Porta i capelli molto corti e 
una barbetta rada che elimi
nerà la viglila dei 200 metri 
stile libero. Non credi morto 
nelle sette medaglie d'oro e 
cosi per non rovinarsi la vita In 
questi giorni di attesa ha deci
so che non penserà al mito di 
Mark Spiti ma, semplicemen
te, a migliorare il proprio limi
te personale ogni volta che 
scenderà in acqua. Sa infatti 
che può vincere dove sarà ca
pace di migliorarsi. Ritiene 
comunque che nessuno, nem
meno nei Giochi del futuro, 
potrà eguagliare o migliorare 
Mark SpiU. 

Stima molto Michael Grò» 
e appare spaesato quando gli 
viene fatto il nome di Otorglo 
Lamberti. Pare quasi che non 
io conosca, ma forse era solo 
per una questione di pronun
cia e cioè di un nome italiano 
pronunciato ainialiana e non 
con le storpiatura yanlm. $1 
giustifica dicendo di non aver
lo visto nuotare. 

Sui problema del dopine. 
legato alla recente vicenda ai 
Angel Myers, squalificato do
po i Mais di Austin, ritiene 
che non esista. Non crede che 
un nuotatore poiw aver biso
gno di anabolizzantl. Ma am
mette che possano ave,™ le 
ragazze che hanno esigenze 
muscolari. «Conosco a fondo 
questo ambiente e non ho mai 
rilevato nulla di scorretto». 

Teme Michael Gross, An-
ders Rolmerìz e Werner Lo-
dzlewskii due tedeschi - tino 
dell'Ovest e uno dell'Est - e 
uno svedese. E Lamberti? Im
parerà, speriamo, a conoscer
lo meglio. 

Si è divertito a nuotare coi 
delfini e dice dì aver vissuto 
un'esperienza affascinarne. 
•Amo molto gli animali e vor
rei che tutti li amassero. Ma a 
parie questo trovo meraviglio
so cercar di capire come que
sti straordinari esseri viventi 
possano aiutare l'uomo. Ho 
cercato di studiare i loro mo
vimenti perché ritengo che il 
movimento nell'acqua sia più 
importante, per un nuotatore, 
della resistenza». 

FLASH DA SEUL 
Smentite minacce di morte contro Samarwcs, Un portavoce 

del Ciò ha smentito tutte le voci sull'esistenza di lina lettera 
che minacciava di morte il presidente Juan Antonio Sama
ranch. 

Allarme per .Esercito rosso». La polizia sudcoreana è in allar
me perchè pare che tre militanti dell'organizzazione terrori
stica «Esercito rosso» si siano infiltrati in Corea del Sud. 

Tennistavolo, lutti contro la Cina. Il tennistavolo^ dopo la 
storica epoca della diplomazìa, entra, per la prima volta, 
anche nel firmamento olimpico. 1 concorrenti iscritti sono 
122 in rappresentanza di 41 paesi. Favoriti ì cinesi, che 
vantano tra le loro file il campione del mondo Jiang Jlaliang. 

«Sia per Berndl. Il nuotatore Jensen Peter Berndt potrà gareg
giare per i colori della Rfg nei 400 misti. Lo ha deciso la 
commissione del Ciò, che ha respìnto la richiesta dì veto 
della Rdt. Tre anni fa Berndt lasciò la Rdt fermandosi dappri
ma nel Stati Uniti per poi trasferirsi nella Rfg. 

Tv per la Corea del Nord. La Corea del Nord - se lo vorrà -
potrà ricevere gratuitamente la trasmissione Tv dei Giochi 
olìmpici. E stato lo stesso Samaranch a sostenere tale deci
sione, dopo aver appreso che la Corea del Nord non era 
riuscita a raggiungere un accordo economico con l'organiz
zazione che gestisce la copertura tv dei Giochi. 

Caldo, dirottato allenamento degli azzurri. L'allenamento 
della Nazionale azzurra dì calcio è stato «dirottato» e antici
pato, per paura che una riunione di studenti potesse degene
rare In una manifestazione con incìdenti. Anziché in un 
impianto nella zona di Su Wong, esso si è svolto sul campo 
dì Song Nam, dove l'Olimpica si era allenata il giorno prima, 

Carrara a Seul. Il ministro del Turismo, Spettacolo e Sport, 
Carrara, in qualità di membro e presidente della commissio
ne programmi del Ciò, parteciperà all'assemblea del Ciò 
stesso. 

Il .nonno» azzurro. Un colonnello del Genio è il «nonno» della 
rappresentativa azzurra. SI chiama Vincenzo Tondo, ha 51 
anni, è nativo dì Corato (Bari), ma trapiantato a Udine, è alla 
sua terza Olimpìade, e gareggerà nella specialità del tiro a 
segno. 

Italcable a Seul, L'Italcable (Iri-Stet), ha esteso alla Corea del 
Sud I propri servìzi e collegamenti internazionali. Sono stati 
predisposti a Seul dagli appositi apparecchi teletonìci con la 
dicitura «Home country direct». 

Statunitensi In «casual». Mentre Urss e Cina, e altre delegazio
ni, si erano schierate all'alza bandiera al villaggio olimpico, 
indossando le loro migliori divìse, gli americani hanno scel
to il «casual»: jeans scoloriti e macchiati, bluse verdi ed 
azzurre per le donne ed una maglietta bianca con risvolti 
verdi e rosa alle maniche per tutu gli uomini. 
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SPORT 

La vittoria Dopo una stagione costellata 
di Monza da tante delusioni e da tanti problemi 

grande festa nel clan di Maranello 
« • _ _ « per l'impresa di Berger e Alboreto 

L'entusiasmo degli sportivi e la gloria 
a buon mercato degli addetti ai lavori 
Piccinini: «Stiamo recuperando terreno 
ed ora non ci fermeremo qui» 

Alla Ferrari non si parla di fortuna 
Fiducia, ottimismo, euforia La vittoria di Monza non 
sarà probabilmente che una primavera nell inverno 
che la Ferrari sta attraversando, ma ha dato una 
sferzata d energia ad un ambiente sprofondato nella 
depressione, quasi ipnotizzato da quegli avversari 
che sembravano destinati a stravincere tutte le gare 
Ora il clan Ferrari comincia a credere ai propri mez
zi e medita qualche altro colpaccio 

DAL NOSTRO INVIATO 

G IUL IANO CAPECELATRO 

• H MONZA Ascanelii I inge 
filiere di Berger per solito in 
flessibilmente, accigliato sa) 
tettava come un bambino lan 
dando per aria il berretto I 
meccanici non stavano netta 
pelle dalla contentezza e di 
monticavano I usuale seriosi 
la II cuoco « Pasticcino» uo 
mo dal tratto rude avrebbe 
voluto abbracciare tutti ilpre 
sidenie Vittorio Ghidelia era 
Inebriato da quel successo ed 
esprimeva il suo giubilo in un 
linguaggio vigoroso come si 
conviene ad un vero uomo E 
Marco Piccinini per anni 
deus ex machina della Ferran 
ed ora prossimo ali abbando 
no? 

Il direttore sportivo era 
ubriaco di felicita non meno 
del suo presidente Soffocava 
a stento risate di gioia e ripe 
leva come una filastrocca in 
tonllle «Bravo ragazzo quello 
Schlesser Proprio un bravo 
ragazzo" a chi gli faceva os
servare che più di un pilota 
aveva censurato il comporta 
mento del francese poco in 
cline a far uso dello specchiet 
lo retrovisore Ma tornava in 
se non appena sentiva la paro 
la «fortuna» •Andiamoci pia 
no a parlare di fortuna certo 
un alea ne] senso latino e e 
sempre Ma se analizziamo la 
gara vediamo che quella (or 
tuna ce la siamo costruita che 

I errore tecnico di Senna e il 
guasto meccanico di Prost so 
no meno fortuiti di quanto 

rissano apparire Perche noi 
abbiamo spinti li abbiamo 

tenuti costantemente sotto 
pressione creando le premes 
se per un loro errore e insom 
ma se a pochi giri dalla fine 
eravamo ad appena 4 dalpn 
mo qualche merito ci va pure 
riconosciuto» 

È un dottor sottile Piccinini 
non e è dubbio Sta a vedere 
che adesso dopo tutte le que 
nmonie dei giorni scorsi sul 
I impossibilità di essere come 
le McLaren tira fuori che que 
sta vittoria anzi addirittura il 
doppio successo il clan Fer 
rari I aveva già messa nel con 
to e che nei Gran Premi prece 
dentt aveva soltanto voluto far 
pretattlca per confondere le 
idee ai rivali Piccinini prose 
gue nel suo stile «Questa vit 
torìa induce ad un commento 
politico perché ha un doppio 
riverbero sul lavoro passato, 
anche del mesi scorsi e con 
fona la linea assunta per il do
po Ferarrl» 

Le campane a morte di 
Francochampssi sono trasfor 
male in un allegro scampanìo 
a martello Ogni analisi diven 
ta credibile gli auspici della 
domenica mattina suonano 
come profezie o segnali di 
profonda sapienza tecnica La 

competitivita inseguita da 
tempo sembra un traguardo 
raggiunto «Stiamo recuperan 
do terreno - precisa Piccinini 
- Ma il lavoro sul motore con 
tmuera sia per i consumi che 
per I affidabilità» 

Per una volta i consumi 
non hanno causato patemi al 
le vetture di Maranello E Pier 
Giorgio Cappelli responsabile 
del settore corse ora esulta 
•La gara e stata controllata al 
la perfezione dai box Ali ini 
zio col pieno di carburante e 
quindi con maggior peso 
consumavamo troppo Perciò 
abbiamo detto ai piloti di ral 
tentare Ma verso la fine era 
tutto sotto controllo e hanno 
avuto via libera per attaccare 
È indubbio che sulla distanza 
ormai siamo competitivi» 
Una ritrovata competitività 
che ha un riscontro nel mi 
glior tempo (1 29 070) fatto 
segnare da Alboreto al 44 gi 
ro Più competitiva la Ferrari 
potrebbe mettere in bilancio 
qualche altro successo Ma su 
questo punto nessuno si sbi 
lancia scartati i prossimi cir 
culti in Portogallo e Spagna 
perche «troppo tormentati» a 
detta di Piccinini si fa un pen 
sierlno forse anche scara 
mantico a Giappone e Austra 
Ha dove la Ferrari tanno 
scorso conquisto le uniche 
due vittorie della stagione 

Una vittoria bagnata da un 
mare di folla riaccesa di entu 
slasmo ma trabbocchevole 
per un autodromo che mostra 
i segni del tempo che ha una 
sala stampa ridicola con servi 
zi igienici nauseabondi invasa 
anche da decine di «porto 
gnesi» favoriti da una politica 
dei «pass» che segue I binari 
della sudditanza psicologica e 
di un arrogante favoritismo 
La Ferrari ha vinto Monza an 
cora una vqlta ha perso 

* ì 

Il tripudio di Alboreto e Berger sul podio di Monza 

Patrese polemico con Capelli 
«A sorpasso era scorretto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i MONZA Quando il senese finalmente è 
riuscito a partire Ayrton Senna stava già com 
pletando il primo giro E accidenti a quel sen 
sore dell acceleratore che io ha costretto a 
fermarsi ai box nel suo vividissimo toscano 
Nannini deve avergliene inviati parecchi E an 
cora più deve avergliene inviati alla fine di una 
gara che lo ha visto risalireposizione dopo po
sizione fino a giungere al nono posto supe 
rando avversari dopo awersan Un ombra 
amara è stampata sui tratti aquilini Nannini sa 
che con i tempi ottenuti sui gin sarebbe quasi 
sicuramente sul podio «Sul podio? lo sta gara 
I avrei vinta La macchina era perfetta a parte 
quell incidente iniziale e dopo t ritiri di Senna 
e Prost avrei dovuto vedermela con le due 
Ferrari Ma quelle le ho superate più di una 
volta» 

Da protagonista sì è comportato il milanese 
Ivan Capelli giunto quinto dopo una gara d al 

tacco e dopo aver ingaggiato ripetuti duelli 
con Warwick Boutsen e Riccardo Patrese 
Duello quest ultimo con qualche strascico 
polemico Patrese infatti lamenta una presun 
ta scorrettezza del milanese «Quando Capelli 
mi ha sorpassato e era la bandiera gialla espo 
sta Non mi sarei aspettato un comportamento 
del genere forse Ivan non si era accorto del 
segnale di pencolo» Capelli replica «SI è n 
proposta ancora una volta la battaglia con Pa 
(rese e devo dire che ci siamo divertiti entram 
bi Soprattutto, devo ammirare la protonda 
correttezza di Riccardo Mi dispiace perché 
nel momento del sorpasso e è stato un malin 
leso in quanto alla curva Ascari era esposta 
una bandiera gialla Ali inizio della gara mi 
sono dovuto arrangiare perche la macchina 
con il pieno di benzina non era molto veloce e 
quindi non riuscivo a staccarmi dal gmppo che 
mi precedeva Dopo questo primo inconve 
niente però tutto e andato per il meglio» 

Il figlio 
di Villeneuve 
debutta 
a Pergusa 

wm PALERMO Un pilota 
una leggenda Gilles Ville 
neuve e ancora nel cuore -
forse lo sarà per sempre -
degli appassionati di auto 
mobilismo soprattutto Italia 
ni L immensa schiera dei 
«ferransti» rincuorata prò 
pno in questi giorni dal) en 
plein realizzato a Monza dal 
le «rosse» ricorda con affet 
to immutato le spericolate 
imprese del pilota di Formula 
1 scomparso sei anni fa in un 
tragico incidente sul circuito 
di Zolder in Belgio E adesso 
il mondo dei motori saluta il 
debutto di Jacques Villeneu 
ve figlio l8ennedelcampio 
ne canadese Jacques esordi 
rà nelle gare automobilisti 
che il 25 settembre ali auto 
dromo siciliano di Pergusa 
in occasione detta nona prò 
va del campionato italiano 
«velocita turismo» Nei giorni 
scorsi Jacques Villeneuve ha 
sostenuto soddisfacenti test 
alla guida di un Alfa Romeo 
33 Gruppo N Con questa 
vettura parteciperà oltre alta 
gara di Pergusa anche alle 
successive prove di Monza, 
Imola e Vallelunga A dire il 
vero 11 giovane Villeneuve 
non ha ancora compiuto I e 
ta minima per disputare gare 
vale a dire 18 anni Ma que 
sto non gli impedirà di scen 
dere in pista e già in posses 
so di una patente ottenuta in 
Canada 

Domani debutta Zavarov 
Il sovietico giocherà 
con la maglia 
di Michel Platini 
M i TORINO Senza Tatiana 
niente dialogo Al suo terzo 
giorno |uventino Sacha Zava 
rov rispetta rigorosamente le 
disposizioni superiori Ma I e 
sordlo contro l'Ascoli ìncom 
be e I Interprete prowldcn 
«talmente arriva Primo prò 
blema come il sovietico si ca 
pira in campo con I compa 
ani «Il linguaggio calcistico è 
internazionale I compagni si 
sono prodigati nell insegnar 
mi termini fondamentali co 
me vai mia chiudi 

tira e via dicendo Zoll mi 
ha disegnato un paio di sche 
mi e mi ha latto capire che 
giocherò nella stessa posizio 
ne che occupavo nella Dina 
mo con licenza di tirare 
quando lo ritengo opportu 
no> Zavarov apprende rapi 
damenie Tuttavia per lui si 
profilo una prima rinuncia per 
cosi dire scaramantica Ad 
Allobelli non toglierà la ma 
glia numero 9 che Indossava a 

Kiev perché Zoll gli assegne 
ra il 10 «Il 9 mi portava fortu 
na ma (orse attira di più I di 
tensori italiani Meglio cosi al 
lora. • 

Domani sera al (Comunale» 
ci sarà il pienone Con tanto di 
presenza annunciata dell Av 
vocaio (dopo una lunghissima 
assenza) e di un gruppo di in 

fegnen ucraini In soggiorno a 
orino Saranno i suoi superi! 

fosi «Sono lelice gli stimoli 
lanno bene Per me è ancora 
un sogno vedermi circondato 
dalla lolla anche agli allena 
menti e sentirmi lare tante do 
mande dal giornalisti» Con le 
dita di una mano Zavarov indi 
ca lo spazio di pochi cernirne 
tri È quello che la stampa so 
melica riservava di solito alle 
sue prestazioni Aggiunge Ta 
liana che «I Impatto con il 
nuovo ambiente ha procurato 
ad Alexandr anche un pò di 
paura» E se lo dice la materna 
signora e è senz altro da ere 
derle Q TP 

————— Incontro fra il ministro Cava e il presidente Matarrese 
al Viminale, senza lampi e nuove iniziative 

Caldo fiacco contro la violenza 
Tutti assieme appassionatamente contro la violen
za dentro e fuori gli stadi del calcio II ministro 
degli Interni Gava, il capo gabinetto Lattarulo, il 
capo della polizia Parisi, il presidente della Feder
calcio Matarrese, con la sua corte di presidenti di 
Lega (assente giustificato Nizzola) e il segretario 
generale del Coni Pescante hanno lanciato un av
vertimento alla tifoseria teppista 

PAOLO CAPRIO 

• 1 ROMA Questa volta it 
•palazzo* del calcio ha gioca 
lo d anticipo contro i violenti 
da stadio Sulla scorta delle 
esperienze passate alcune ve 
ramante drammatiche il pre 
sidente Matarrese non ha atte 
so gli eventi per lanciare le 
sue grida d allarme A meno 
di un mese dall inizio del cam 

flionato ha chiesto un incori 
ro con il ministro degli Interni 

Gava per ricordargli ciò che di 

negativo e teppistico ruota in 
torno ad una sfida calcistica 
Venti minuti di colloquio sen 
za che dal cilindro uscisse 
qualcosa di nuovo Diciamo 
che e stata una mossa quella 
del presidente della Pedercal 
ciò intelligente e valida sotto 
il profilo dell immagine Prati 
camente Matarrese che ha 
consegnato al ministro un vo 
luminoso dossier nel quale è 
capillarmente disegnata la 

mappa del tifo nazionale or 
ganizzato ha messo nelle ma 
ni di Gava la macchina calcio 
chiedendo di custodirla e prò 
leggerla in modo nel caso dì 
eventi negativi di non essere 
tacciato di immobilismo e 
scarsa lungimiranza Alcune 
sue parole, al termine dell in 
contro al viminale lo lascia 
no chiaramente intuire «Sia 
mo venuti in un momento di 
pace » E in effetti muoversi 
in anticipo, potrebbe anche 
produrre dei benefici alla si 
curezza negli stadi fortemen 
te minata non soltanto da 
quelle ambigue frange teppi 
sliche ma anche dalla preca 
neta in cui versano molti stadi 
importanti trasformati per i 
lavori dei mondiali del 90 in 
ven e propn cantieri Matarre 
se ha chiesto la conferma di 
quelle misure di sicurezza sta 
bilite il 17 dicembre scorso 
con I allora ministro Fanfam 
ali indomani della partita Mi 
lan Roma con lo stadio di 

5 Siro trasformatosi in zona di 
guerra informando nello sles 
so tempo che da parte della 
Federcalcio sono state attuate 
tulle le norme di sicurezza n 
chieste dagli organi compe 
tenti (recinzioni pannelli te 
levisioni a circuito chiuso ne 
gli stadi con una capienza su 
penore ai 30 000 spettatori) e 
che sono costate 300 milioni 
•Con questo incontro - ha 
sottolineato il presidente della 
Federcalcio - vogliamo far 
sentire la nostra voce e dimo 
strare ai teppisti che la guardia 
non è stata affatto abbassata 
anzi è più alla e pronta di pn 
ma » Sapere di trovare subito 
la controparte già organizzata 
e prevenuta può in parte sco 
raggiare una parte dei facino
rosi Dal suo canto ti ministro 
Gava sollecitato dagli uomini 
del calcio a vigilare attenta 
mente non si e potuto natu 
Talmente tirare indietro e s e 
dichiarato pronto ad offrire il 
suo contributo affidando la 
gestione dello spinoso prò 

blema al capo della polizia 
Parisi Pero non ha fatto altro 
che dar seguito alle misure 
stabilite dal suo predecessore 
Di nuove iniziative neanche 
I ombra Prima dell inizio del 
campionato ha dichiarato il 
capo del Viminale ci saranno 
delle numoni dei vari organi 
smi competenti a livello re 
gionale e provinciale con I m 
(enzione di verificare fa validi 
tà delle misure di sicurezza 
prese ed eventualmente stu 
diarne delle nuove Gava ha 
anche informato che verrà co 
stituito un gruppo di lavoro 
che segua le evoluzioni del te 
nomeno sempre più dtlagan 
te e che ha senz altro inciso 
nella caduta in verticale delle 
presenze di spettaton negli 
stadi Dunque qualcosa si 
muove Forse essere partiti 
con il piede giusto potrà dare 
qualche risultato positivo Ora 
non resta che aspettare il 
campionato per avere i primi 
riscontri 

STAR? 

«Sport Aid 88», 
il mondo 
ha corso 
per i bambini 

• • Si è svolta contemporaneamente in 124 paesi del mon 
do la manifestazione non competitiva Sport Aid 88 per 
sensibilizzare I opinione pubblica sui problemi dell infanzia 
In Italia si è tenuta a Tonno organizzala dalla Associazione 
Band Aid Italia Azione scuola dell Uisp e della Fidai Ali mi 
ziallva hanno aderito tra gli altn personalità dello sport e 
dello spettacolo come Sting Madonna Placido Domingo 
Cari Lewis Tyson Coe gli italiani Stelano Mei (che ha vinto 
la corsa) Aldo Serena Riccardo Ferri e altri Nella loto la 
partenza a Londra 

L'ultima avventura sul Bianco 
• I È un primato insolito 
che mette I accento in modo 
spettacolare sulla nuova disc) 
plina degli sport «bianchi» tra 
piantata in Italia dal Grande 
Nord e che sta prendendo 
sempre più piede lo «sledog» 
0 traino della slitta con i cani 
dalle parole inglesi «sledge» 
(slitta) e «dog» (cane) Nel 
gennaio di quest anno si è già 
corsa una grande maratona 
europea 1 Alpirod (ispirata al 
la leggendaria Idltarod dell A 
laska) e nei gennaio prossi 
mo se ne correrà la seconda 
edizione su un tracciato di 
ben mille chilometri attraver 
so cinque paesi alpini E si af 
fermano le scuole di slitta fra 
cui appuntc la Scuola Sled 
Dbg Monte Bianco di Dodo 
Pern che tiene corsi invernali 
nella Val Vt ny e corsi estivi 
sul Ghiaccia o del Gigante 

Esperto «musher» reduce 
dall Alaska «diplomalo» al 
1 Alpirod Dodo Pern - sfrut 
tando le possibilità che gli o( 
fre la catena del Bianco - ha 
già coniugalo altre volte lo 
«sledog» con ì aita montagna 
proprio per dimostrare la ver 
satilità di questo originale 

II m o n t e B ianco , in questi tempi d i explo i t alpinisti 
ci ne ha viste d i t u t t i , color i E adesso gli e toccata 
a n c h e questa d i v e d e r e la sua vet ta raggiunta d a 
una slitta trainata d a cani E a c c a d u t o venerd ì scor 
so, 9 se t tembre , q u a n d o il «musher» ( c o n d u t t o r e ) 
D o d o P e r n , d i C o u r m a y e u r Entreves e sal i to sui 
4 8 1 0 metr i d e l Te t to d Europa a p p u n t o c o n una 
slitta e c o n u n tiro d i c inque can i 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

mezzo di trasporto (ed anche 
agonistico) nel 1986 è salito 
con una slitta e sei cani ai 
3 300 metn del ghiacciaio del 
Toula nella pnmavera del 
1987 ha compiuto in cinque 
giorni con un tiro di otto cani 
il giro completo del massiccio 
del Monte bianco superando 
dislivelli di 1 500 metn Ora ha 
coronato il suo progetto più 
ambizioso quello di salire 
con la sua slitta ai 4 810 metn 
del Tetto d Europa 

L impresa è stata compiuta 
con una slitta leggera di tipo 
alaskano e con cinque cani di 
tre diverse razze nordiche 
due Sibenan Husky un Mala 
mute e due Groenlandesi tutti 
appartenenti al team della 

scuola di Entreves Hanno for 
mio la loro assistenza tecnica 
(in particolare assicurando 
slitta e cani nei tratti più ardui 
e nell attraversamento dei 
crepacci e delle seraccate) la 
guida alpina Giorgio Passino 
Palpmista Stefano Pelli n e il 
maestro di sci Massimo Rty 
lutti di Courmayeur 

Partita con il bel tempo alle 
8 30 di giovedì dai 3 400 metri 
del Ghiacciaio del Gigante la 
comitiva ha raggiunto il Col 
du Midi per poi intraprendere 
la lunga salita in diagonale 
\erso il Monte Bianco altra 
verso gli imponenti fianchi 

fhiacciatì del Mont Blanc de 
&cul (m 4 248) e del Mont 

Maudit (m 4 465) Particolar 

mente arduo quest ultimo 
(ratto con passaggi assai 
stretti anche sul ghiaccio vivo 
Per la notte fra giovedì e ve 
nerdi e stato piantato il bivac 
co a quasi 4 400 metri di quo 
ta ai piedi del Mur de la Cole 
vale a dire sotto I impennata 
finale verso il Bianco Uomini 
e cani hanno superato la prò 
va grazie anche ali attrezzati! 
ra completa di sopravvivenza 
ad alta quota fornita dall Invi 
età 

Ma nella notte il tempo e 
cambiato vento forte nebbia 
nevischio Si e deciso comun 
que di proseguire egualmente 
verso la vetta che e stata (eli 
cernente raggiunta in poco 
più di un ora alle 9 45 di ve 
nerdi mattina Poi subito la di 
scesa per sfuggire alla bufera 
che incalzava La slitta e stata 
lasciata temporaneamente al 
Mur de la Cote per essere re 
cuperata in seguito con il bel 
tempo gli alpinisti si sono le 
gati in coppia con i cani uno 
per ciascuno conilsoloAsley 
- il capomuta - che correva 
libero saltando con leggerez 
za fra i crepacci e pensando 
forse di essere tornato per un 
giorno nella sua Alaska 

Pruzzo alla 
Fiorentina 
Evair 
all'Atalanta 

Accordo quasi fatto per Pruzzo (nella foto) alla Fiorentina 
Radio mercato informa che I ex «re di Crocelieschi», 33 
anni e mezzo e una carriera spesa fra Genoa e Roma 
dovrebbe trasferirsi a Firenze per una somma attorno ai 
500 milioni Per un vecchio «bomber» che si accasa ecco 
un nuovo attaccante straniero che debutterà sul nostro 
palcoscenico nel prossimo campionato si tratta del 23en-
ne brasiliano di pelle bianca Evair 11 «punterò* del Guarani 
finirà ali Atalanta per due miliardi e mezzo gli emissari 
bergamaschi Landn e Previtali contano di tornare in Italia 
col giocatore mercoledì o giovedì Evair prenderà il posto 
destinato a Igor Belanov Altri due trasferimenti che t i 
dovrebbero concludere molto presto sono quelli degli ju
ventini Magnn (al Como) e Bonim (ali Ascoli) 

Sardinia Cup, 
la Germania 
completa 
il successo 

La squadra della Germania 
federale si è aggiudicata la 
«Sardinia Cup» - la più pre* 
stigiosa competizione veli
ca del Mediterraneo - da
vanti al) Italia e alla Baviera 
Il successo della formazio
ne tedesca è stato comple

to visto che nei giorni scorsi I imbarcazione «Rubin XI» 
aveva prevalso nel trofeo Individuale Le barche italiane 
sono state particolarmente deludenti nella regata di ieri, 
condraddistmta dal vento debole che ha favorito le imbar

cazioni leggere 

Ai Mondiali 
di golf 
un'azzurra 
al primo posto 

La diciottenne Stefania 
Croce - dopo le brillanti 
prestazioni -n Italia e ali e-
stero - è terminata al primo 
posto (ex aequo con I ame
ricana Thompson) nella 
classifica individuale dei 
Campionati del mondo di 

golf svoltisi a Stoccolma Un risultato che non ha prece
denti nella stona del golf italiano La Croce ha realizzato 
un eccellente totale di 293 colpì e soltanto nell ultima 
delle 4 giornate di gara ha avuto una flessione di rendi
mento permettendo ali americana Thompson di ragglun-
gerla La squadra italiana - composta anche da Marina 
Buscaini e Isabella Calogero - si è piazzata al 4* posto 
(vittoria degli Stati Uniti davanti alla Svezia) impresa riu
scita una sola volta nelle precedenti 13 edizioni 

Berlusconi 
compra (in tv) 
le partite 
dell'Olanda 

Non conosce frontiere la 
•fame» di calcio della Finin-
vest L holding Berlusconi* 
na ha annunciato Ieri l'ulti
mo grosso colpo della tua 
sezione televisiva e d o t 

^ I acquisizione del diritti Ilvo 
^m^^^È^mmmm^m^ su tutte !e partite casalinghe 
che la nazionale olandese disputerà per la qualillcajloneal 
Mondiali 90 Primo appuntamento domani sera con Olan
da-Galles (Canale 5 ore 22 20) Successivamente, in pro
gramma Olanda Urss e Olanda Inghilterra (su Italia l > Ol
tre a Bayern Inter amichevole che si gioca sabato a Mona 
co 

E valido 
il record 
dei 100 metri 
delia Grrffith 

Il record mondiale del 100 
metn femminili ottenuto 
nei Tnals di Indianapolis, 
dalla Gnlfith e non omolo
gato era valido La compa
gnia di orologi Omega ha 
confermato la funzionalità 

^ — — ^ — del misuratore del vento, 
messo in discussione mentre la velocista stava effettuando 
la prova II direttore tecnico della casa svizzera ha coti 
risposta alle accuse piombategli addosso «Il misuratore 
del vento - ha detto - era In perfette condizioni Mentre si 
svolgeva la gara del salto triplo la velociti e stata misurata 
due volte La lancetta misurava 0 27 secondi e la pista del 
salto è adiacente a quella dove si sono corsi 1100 metri 
Perciò il record della Gnftith va omologato» 

ENRICO C O N T I 

LO SPORT IN TV 
Raluno 23 25 da La Coruna Italia Portogallo campionato del 

mondo di hockey su pista 
Raldue 18 20 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
Raltre 15 25 da Arco gare internazionali di Climbing da Levi-

co Terme Coppa Europa di nuoto (salvataggio) 18,45 Der
by 

Tmc 13 Obiettivo Seul (fondo e mezzofondo atletica lemmini 
le) Sport News Sportissimo 20 20 Obiettivo Seul (cicli 
smo) 23 Tmc sport 

Telecapodiitria 13 40 Tennis replica finale torneo Flushing 
Meadow Wilander Lendl 17 Sport spettacolo (incontro di 
basket Nca Kansas Oklahoma) 19 Juke box la storia dello 
sport a richiesta 19 30 Sportime 20 Juke box (replica)' 
20 30 Boxe da Atlantic City McGuirt Taylor mondiale dei 
welter |r Ibi (registrata) 21 30 Sport spettacolo (replica), 
23 40 Sportime Magazine (intervista a Panetta) 23 50 Cp 
0 Italia di Formula I (sintesi) 

BREVISSIME 
Quote Totip Colonna vincente I 2 2 X X I 1 X I 1 X X I I 

Montepremi del concorso n 37 era di lire 1 345 429 500 AÌ 
15 vincitori che hanno realizzato « 12» vanno lire 29 898 000, 
ai 253 • ! ! • lire 1751000 ai 3259.10» lire 132000 

Teal Alda La commissione pugilistica dello Stato del Nevada 
(Usa) ha reso obbligatorio II Test Hiv per tutti i pugili Come 
noto il timore di contrarre 1 Aids sul nng aveva già reso 
obbligatori nel New Jersey i guanti di gomma per I «secon
di» 

Goleada. La partita del campionato di calcio brasiliano Ira 
Atletico Paranaense e Cruzeiro è Imita 10 S Attacchi prolifi
c i ' Niente allatto la partita si era conclusa sullo 0-0 ma il 
nuovo regolamento impone i rigori in caso di parità 

Coppa Italia. La Lega calcio ha reso noto che tutti gli incontri 
di Coppa previsti domani si giocheranno alle 2030 

Tomeo Bologna len a Bologna è stato presentato il più qualifi
cato torneo precampionato di basket si svolgerà nel capo
luogo emiliano mercoledì giovedì e venerdì con la partecì 
pazione di Riunite Philips Knorr e Scavolim 

Motonautica. Eccellente en plein italiano nei campionati Inter
nazionali di motonautica classe 5/850 svoltisi in Francia sul 
lago di Rabodanges ai pnmi Ire posti si sono classificati 
Grassim Vassena e Favan 

Maldlnl regista contro la Samb 11 neoacquisto del Milan, Vivia-
ni si e infortunato per cui domani in Coppa Italia contro la 
Samb regista sarà Maldim 

Malfarà candidato Le associazioni tennistiche del Veneto 
hanno deciso di sostenere la candidatura di Giulio Malga» 
alla presidenza della Federazione italiana tennis 

Bagni, altro rinvio II previsto incontra tra Bagni e il Napoli per 
il trasferimento del giocatore al Bologna è stato nuovamente 
rinviato Pare ci siano nuove difficoltà il Napoli «è molto 
risentito per alcune dichiarazioni di Bagni» 

Posticipo Coppe L Uefa ha reso noto gli spostamenti delle gare 
europee per il ritorno di Coppa ne potranno beneficiare le 
squadre con almeno due giocatori impegnati a Seul 
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Fiera 
• i 

Levante1' 

Bari crocevìa del Mediterraneo II Mezzogiorno al giro di boa 

Aumentano le presenze estere II mercato unico europeo al centro 
dando vita ad un nuovo forum delle preoccupazioni: svantaggi 
della cooperazione internazionale o fine dell'assistenzialismo? 

Bandiere di 45 paesi 
alla Galleria delle Nazioni 

Le «Giornate 
del Mezzogiorno» 

Venti d'Europa 
Wm Le Giornale del Mez
zogiorno temeranno un bi 
lancio di 40 anni per con
centrarsi poi sulle politiche 
attive del lavoro C e solo 
da sperare che prevalga nel
le discussioni il senso della 
storia Quaranta anni la - e 
per un lungo periodo - una 
grande occasione di politica 
attiva del lavora ci fu, ed 
era una possibilità di riforma 
agraria funzionale ali indù 
slrlallzzazione diffusa ed al 
l'ampliamento del mercato 
interno Se oggi I Italia conta 
meno della Repubblica fé 
dorale tedesca nel mercato 
alimentare, pur disponendo 
di una potenzialità più che 
doppia, si deve al modo In 
cui lu affrontata quella occa
sione 

Oggi la questione centrale 
è la competizione per I ac
quisizione del capitale 
Competizione allargata a li
vello inlernazionale visto 
che i paesi più ricchi gli Stati 
Uniti ma anche la Germania 
e la Gran Bretagna finalizza-

• no azione politica e mano
vra della moneta a tale 
Obiettivo Né ci pare accet
tabile Il punto di vista di chi, 

1 di Ironie alla richiesta di co 
istruire l'unità del mercato 
[europeo attorno alla libera 
circolazione dei capitali ed 

ì»\ libero stabilimento degli 
intermediari finanziari fac
cia tinta di non capire e parli 
d'altro' di libera circolazio
ne delle persone ad esem
plo, in una Europa che però 
non vuole più i nostri disoc
cupati (che bella occasione 
di riflessione, in questo qua
rantennale, l'emigrazione 
forzala del Mezzogiorno de
gli anni Cinquanta verso 
FEuropa centrale) 

È la competizione per il 
capitale che influisce anche 
sulla scella degli Investimen
ti, diffusi o concentrati nei 
settori che possono pagare 
un Immedialo più alto profit
to? A questa domanda già si 
danno le prime risposte ne
gative! il mercato unico eu
ropeo favorirà ancora di più 
l'acquisizione del capitali (al 
più basso prezzo, con prefe
renza nei momenti di 
sirena) gruppi più Ioni D'al
tra parte, questo dato è ac
quisito nella politica euro
pea' sembra che la competi
zione internazionale vista da 
Bruxelles o Bonn debba e 
possa avvenire soltanto per 
il predominio delle alte f e 
nologìe. Contro la verità, 
poiché ogni giorno assistia
mo a lotte per accaparrare il 
controllo sui consumi di 
massa. 

Protezionismo 
interno 

L'Idea delle regioni perite-
tiene dell'Europa occidenta
le «favorite dalla competi
zione sul mercato unificato 
al accompagna al progetto 
di smantellamento delle 
agevolazioni e incentivi na-
stonali In nome della parità 
di partenza nel regime di 
concorrenza Alla politica di 
sostegno e intervento nazio
nale si sostituirà - per ora 
solo la promessa - una poli
tica regionale europea com-
pensatrice 

C è solo un punto che può 
prestarsi ad una interpreta
zione positiva ed è che allo 
smantellamento del regime 
di protezionismo Interno re
gionale siamo anche noi in
teressati da quanto si e tra

sformato In una fonte di in
quinamento politico e quin
di di dispersione delle risor
se D altra parte, il Mezzo
giorno non e esattamente né 
una regione penfenca né 
una regione sottosviluppata 
Si tratta intanto di non farla 
passare come tale perché 
già porterebbe a farne una 
riserva di caccia per I gruppi 
economici dominanti nella 
Comunità europea 

La carta 
sociale 

SI tratta per noi di Interve
nire nel processo di defini
zione delle Istituzioni e della 
politica europea che oggi 
vengono lasciale, per inte
resse o Incapacità poco Im
porta al predominio tede
sco, francese o inglese cioè 
di economie dove II proces
so di concentrazione del po
tere economica ha assunto 
forme peculiari e diverse ri
spetto all'Italia È possibile 
che di fronte al tentativo di 
fare della carta sociale eu
ropea che la Commissione 
di Bruxelles cerca di lancia
re in questi giorni l'unico ar
gomento che circola sia 
quello della regolazione del
la competizione fra aree a 
bassi salari con le aree ad 
alti salari' E che questo pos 
sa essere concepito come il 
mezzo idpneo a tacitare le 
organizzazioni del lavoro e 
dell impresa se non ad otte
nerne Il consenso per «tutto 
Il resto»' 

La carta sociale può esse
re, al contrario, una edizio
ne in chiave attuale dei biril
li del lavoro - incluso il di
ritto d'impresa e, in genera
le, il diritto d'iniziativa eco
nomica - cioè il quadro di 
riferimento per le politiche 
attive del lavoro che inclu
dano le azioni dirette a pro
muovere l'accesso all'uso 
del capitale come strumento 
di lavoro. La rottura del cir
colo chiuso dell'assistenzia
lismo, la conquista di nuovi 
spazi di libertà effettiva all'I
niziativa individuale ed asso
ciala, ecco qualcosa per la 
quale vale la pena di battersi 
in Europa Qualcosa che 
può dare una risposta ai pro
blemi della fase attuale di 
sviluppo che vede il Mezzo
giorno inserito in nuove cor
renti di interessi internazio
nali 

In quest'area stanno an
che i problemi delle relazio
ni politiche a sud d'Europa, 
con i paesi che non sono 
membn della Comunità ma 
che fanno parte della mede
sima regione economica 
dell Italia La frontiera co
munitaria non può tranciare 
I unita di interesse, l'intrec
cio di problemi, che lega fra 
loro I paesi che si affacciano 
sul Mediterraneo Sono in 
molli a dirlo ma una forma 
di associazione collettiva al
la Comunità non è stata tro
vala, il dialogo si fa a pezzi 
la competizione interna alla 
Comunità si sposta nella 
competizione per ottenere 
vantaggi bilaterali nellarea 
del Mediterraneo. 

Il Mezzogiorno ha molto 
da dire ali Europa I venti 
che spirano con il progetto 
di mercato unico europeo 
sono perà finora solo venti 
del Nord C è lutto un movi 
mento di idee e progetti che 
va cambiato di direzione 

D Renzo Stefanelli 

§•1 BARI La 52' edizione della Fiera 
del Levante si presenta come un mo
mento di ulteriore crescita della cam
pionaria barese in programma fino al 
19 settembre anche dal punto di vista 
delle presenze estere ufficiali 

A conferma della sempre maggiore 
importanza che riveste a livello Inter
nazionale, in Fiera questanno sono 
45 le bandiere issate sui pennoni della 
Galleria delle Nazioni che rappresen
ta una sorta di "giro del mondo in cin
quemila metri quadrati» Vediamo a 
chi appartengono 

La presenza europea può contare 
sulle 14 presenze di Albania, Austria, 
Belgio Cecoslovacchia Danimarca, 
Germania federale Grecia Jugoslavia, 
Polonia San Manno Spagna, Svizze
ra, Turchia ed Unione Sovietica 11 
gruppo dei paesi africani e medio 
orientali comprende invece 8 presen
ze Alto Volta Egitto, Etiopia, Kenla, 
Marocco, Somalia Tanzania e Tunisia 
Particolarmente interessante è la par
tecipazione dei paesi del vicino Onen-

te e dell Asia con Bangladesh, Cina, 
Filippine, Hong Kong, India, Indone
sia, Israele, Maldive, Nepal, Pakistan, 
Sri Lanka, Taiwan, Thailandia e Viet
nam Argentina, Bolivia, Brasile, Cana
da Colombia, Cuba, Perù, Messico e 
Santo Domingo rappresentano Infine 
Il continente americano 

Rispetto al passato, è la «pnma vol
ta» di Bolivia, Colombia e Tanzania, 
mentre la Cina Popolare continua l'e
sperienza di regionalizzare la sua par
tecipazione con una rappresentanza 
delle province dell Hubei o del Guan-
gzhou Toma dopo alcuni anni l'Alba
nia 

Ma la partecipazione estera alla Fie
ra del Levante non si esaurisce con le 
Kresenze ufficiali e collettive alla «Gal-

:rla». Aziende private ed altn organi
smi stranlen che hanno preferito col
locarsi nei settori merceologici e nei 
Saloni specializzati più congeniali alle 
loro produzioni, nonché presso gli uf
fici della «Borsa degli Affari» faranno 

salire il numero complessivo dei paesi 
rappresentati a circa 90 

Anche la cinquantaduesima è in
somma una fiera in movimento, che 
riesce a cogliere con immediatezza I 
segnali provenienti dal panorama in
temazionale ed a rappresentare un 
momento di sintesi e di stimolo per 
proposte innovative, proponendosi 
anche come punto ideale di incontro 
tra culture diverse e fattore di più ac
celerata circolazione di prodotti, tec
nologie ed idee II senso più autentico 
delle partecipazioni estere alla Fiera 
del Levante è quello di un interesse 
concreto verso forme di «operazione 
che portino all'incremento degli 
scambi ma anche a nuove e più fattive 
intese nel quadro del crescente traferi
mento transnazionale di tecnologie 
Ma in una grande Fiera come quella di 
Ban bisogna soddislare anche esigen
ze e cunosità del grande pubblico La 
«Galleria delle Nazioni» diventa cosi 
anche unavetnna di beni di consumo 

Cuba, ad esempio, propone i suoi 
famosi sigari, il rhum, I succhi di frutta 
naturali e tabacco di tutti i tipi La Cina 
espone invece I conosclutissimi pro
dotti tessili, soprattutto le sete, metalli, 
minerali e prodotti dell'artigianato, I 
tappeti, gli articoli In pelle e l'argente
ria caratterizzano lo stand del Maroc
co, mentre i prodotti dell'artigianato 
In bambù, iuta, rattan (canna d India), 
e i tappeti In fibra vegetale saranno 
esposti dal Bangladesh. Altro artigia
nato viene dai paesi del Sud America. 
Ci si può «tuffare» nell'etereo mondo 
dei cristalli di Boemia nel padiglione 
della Cecoslovacchia, o in quello dei 
piumini d'oca danesi, o ancora Ira i 
tappeti e i gioielli del Nepal 

Agli appassionati delle tecnologie 
di avanguardia è particolarmente ri
volto lo spazio di Taiwan, che propo
ne attrezzature per l'informatica Pro
poste turistiche vengono da Egitto, 
Austna, Maldive, Spagna San Manno 
invece ha attivato uno speciale annul
lo postale 

I CONVEGNI IN FIERA 

MARTEDÌ 13 SETTEMBRE 

Ore 9 0 0 Convegno UH «1992L uso delle risorse comunita
rie per lo sviluppo del Mezzogiorno e della Puglia». Sala 
Tridente • Palazzo del Mezzogiorno 

Ore <* 3 0 - Convegno Afis «Qualità a .Tecnologia nell'impianti
stica sportiva» Sala De Tullio - Palazzo Jet Mezzogiorno. 

Ore 15 0 0 - Audizione da parte del Consiglio di Presidenza del 
Cnr dei coordinatori delle nuove iniziative previste dall'ac
cordo di programma fra il Cnr ed Mlsm per l'attiviti 
scientifica nel Mezzogiorno 

Ore 16 30 - Convegno Ice «Situazione e prospettive di svilup
po degli scambi con ì paesi arabi dell area mediterranea». 
Sala De Tullio - Palazzo del Mezzogiorno. 

MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 

Ore 9 0 0 - Convegno Cisl «I sistemi urbani e metropolitani in 
Puglia». Sala Tridente - Palazzo del Mezzogiorno, 

Ore 9 3 0 - Conferenza regionale degli Enti locali' «EZmigruio-
ne ed Enti locali Sala De Tullio • Palazzo del Mezzogiorno. 

Ore 9 3 0 - Convegno Guzzini/Teuco. Sala B • Palazzo del Mez
zogiorno 

Ore 11.30 - Visita ufficiale del presidente del Consìglio regiona
le dalli Puglia prof. Nicola Di Cagno. 

Ore 16 0 0 - Prosecuzione Conferenza regionale degli Enti loca
li. Sala De Tullio - Palazzo dal Mezzogiorno. 

Ore 16.00 • Prosecuzione del Convegno/conferenza stampa 
Cisl. Sala Consiliare - Centro direzionale. 

Ore 17.00 - Giornata delle Partecipazioni statali. Sali B • Pa
lazzo del Mezzogiorno 

GIOVEDÌ 1B SETTEMBRE 

Ore 9 30 - Giornata del Mezzogiorno 1» sessione - Celebretto-
na del quarantennale - Tavola rotonda uà i rappresentanti 
dei partiti politici nazionali. Sala Tridente - Palano del 
Mezzogiorno. 

Ore 10.00 - Convegno: «L'aeroporto di Bari verso I Mondiali 
'90». Sala B - Palazzo del Mezzogiorno. 

VENERDÌ 16 SETTEMBRE 

Ore 9 3 0 - Convegno Lega Anca' «La cooperinone in agricol
tura e i problemi fiscali e tributari nella prospettiva del 
1992». Sala B - Palazzo del Mezzogiorno. 

Ore 10 0 0 - Giornata dalla Tunisia. Sala Consiliare • Centro 
direzionale 

Ore 16 0 0 - Prosecuzione convegno Lega Anca Sala B • Palaz
zo del Mezzogiorno 

Ore 17 3 0 - Convegno sul tema* «Il treno ed il turiamo da) 
giovani». Sala Consiliare - Centro direzionale. 

Ore 19,00 - Spetteeolo folkloristlco indonesiano. Sala De Tullio 
- Palazzo del Mezzogiorno 

SABATO 17 SETTEMBRE 

Ore 9.00 - Giornate del Mezzogiorno - 2* sessione • Dibattito 
sulle politiche attive del lavoro. Sala Tridente - Palazzo del 
Mezzogiorno. 

Ora 9.30 - Convegno aul tema' «Telecomunicazioni e sviluppo 
tecnologico - L'appuntamento europeo del 1992». Sala 
Del Tullio - Palazzo del Mezzogiorno. 

Ore 10 0 0 - Convegno Osi: «Bari uà mercantilismo ed inno
vazione tecnologica commerciale». Sala B - Palazzo del 
Mezzogiorno. 

Ore 16 3 0 • Convegno Anita «Tariffe obbligatone e contratti 
particolari dell'autotrasporto». Sala Consiliare - Centro di
rezionale 

Ore 17 3 0 - Giornata dell'Agente di commercio «Fiscalizzazio
ne ed accordi economici collettivi». Sala riunioni - Pad. 
Banca Popolare di Bari 

DOMENICA 18 SETTEMBRE 

Ora 9 30 - Convegno sul tema «Franchising, una risposta 
ali innovazione dell'impresa commerciale' proslami e pro
spettive» Sala riunioni - Pad Banca Popolare di Bari. 

LUNEDI 19 SETTEMBRE 

Ore 11 0 0 - Conferenza stampa dell'Associazione provinciali 
Vitivimcolton di Bari Sala Consiliare - Cenuo direzionale. 

Ore 14 0 0 - Chiusura della 52" campionaria. 

Viaggio nella 52* edizione della Fiera del Levante 

Sei saloni specializzati 
nella Campionaria generale 

• • La 52' Fiera del Levante 
impegna quest anno il quartie
re fieristico barese fino al 19 
settembre Nella stessa data si 
svolgono sei saloni specializ
zati, secondo una formula 
combinata di offerta sempre 
più legata alle effettive esigen
ze del mercato servito che è 
rappresentato dalle regioni 
centro meridionali italiane e 
dati arco dei paesi mediterra
nei, del vicino e medio orien
te arabo e dell Africa 

Questa edizione della Cam
pionaria generate internazio
nale barese e caratterizzata da 
alcuni avvenimenti di partico
lare rilevanza II primo di essi 
è la celebrazione del quaran
tennale della prima «giornata 
del Mezzogiorno» svoltasi il 
14 settembre 1948 Altro fatto 
di grossa rilevanza è la parte 
cipazione ufficiale del Consi 
glio nazionale delle ricerche 
che si iscrive nel quadro delle 
iniziative volte a potenziare 
I impegno del Cnr nel Mezzo 
giorno Come in tutti gli anni 
pari torna poi ad arricchire il 
panorama dei saloni specializ
zati complementari il Salone 
nazionale del veicolo indu
striale realizzato dal! Unione 
italiana costruttori autoveico
li 

Quanto alle partecipazioni 
ufficiali estere graditissime 
sono giunte le riconferme del 
la Cina - attraverso le regioni 
autonome del Guangxu e del 
I Hubei - e dell Albania folta 
la rappresentanza dei Paesi 
arabi e dell est europeo e nle 
vante anche quella dei Paesi 
in vìa di sviluppo Complessi 
vamente le partecipazioni uf 
ficiali alla «Galleria delle na
zioni* ammontano a 45 

Questi eventi concorrono a 
ribadire la natura composita 
della Fiera del Levante, che 
assomma in sé connotazioni 
mercantili e tecnico-culturali 
alle rassegne merceologiche 
si affiancano infatti le grandi 
partecipazioni, pubbliche e 
private, finalizzate ad eviden
ziare I impegno dell'Imprendi-
tona e dello Stato per il Sud 

Altro capitolo importante è 
quello dei dibattiti, e le «gior
nate del Mezzogiorno* ne co
stituiscono 1 espressione più 
efficace 

La celebrazione di que
st'anno, promossa ancora una 
volta dalla Regione Puglia al 
di fuon di ogni retorica servi
rà a fare il punto su quel che e 
accaduto ma soprattutto ad 
individuare i percorsi di un più 
solido aggancio del Sud al 
I Europa ed al mondo, alle so
glie del 1992 

Per tornare agli aspetti mer
cantili campeggia quest anno 
- come s è detto - il Salone 
del veicolo industnale, che 
ospita tutti i fabbricanti di at
trezzature per il trasporto spe
cifico e di accessori relativi 
nessuno escluso Questo salo
ne è uno dei sei che accompa
gnano la «grande Campiona
ria» 

Gli altri sono 
AgrUevante, salone delle 

macchine ed attrezzature per 
1 agricoltura e della zootec
nia la più ampia vetnna nel 
I arco del Mediterraneo delle 
tecnologie, dei beni d investi
mento e dei servizi oggi ne
cessari allo sviluppo dell agri
coltura 

Edil-Levante Salone dei 
materiali attrezzature e mac
chine per 1 edilizia, il movi-

Carta di identità della 52* fiera 

Agrilevanta 
Salone dell alimentazione, vini liquori e dolciaria 
Salone delle macchine per la panificazione 
Edil Levante 
Salone dell'autoveicolo industriale 
Salone dei servi» 
Campionaria generale 

mg 300 000 
» 145 000 
» 155 000 

Superficie lorda del quartiere 
di cui in padiglione 
ali aperto 

ESPOSITORI 
titolari di contratto di partecipazione * 

Agr ilevante 355 
Alimentazione 201 
Panificazione 137 
Edil Levante 395 
Autoveicolo 106 
Servizi 64 
Campionaria Generale 2 004 

Complessivamente, gli espositori presentano campionature 
di circa 8 500 ditte produttrici italiane ed estere 

mento di terra e la prefabbri
cazione 

Salone dell'alimentazione, 
vini, liquori e dolciaria ribal
ta per le industrie agro ali
mentari italiane ed estere 

Salone delle macchine, at
trezzature e Impianti per la 
panificazione, la ristorazio
ne, le grandi comunità e gli 
esercizi commerciali, con le 
nuove tecnologie per il terzia 
no 

Salone del servizi per le 
aziende una rassegna che of 
fre tutti quei servizi reali che 

oggi razionalizzano e rendo* 
no competitiva ogni relazione 
economica e attività produtti
va assicurazioni leasing fa
ctoring servizi informativi e 
immobiliari pubblicità, assi
stenza e consulenza tecnico-
finanziaria 

Quanto alla «grande Cam 
pionana» essa accoglie co 
me sempre le partecipazioni 
delle Aziende pubbliche e pri 
vak nazionali le nuove prò 
duzioni pugliesi e meridionali 
che si affacciano alla ribalta in 
competizione diretta con la 
concorrenza intemazionale e 
le presenze ufficiali estere 

Conosci tal-gas. 

L'acqua è pura, trasparen- Jfcj»»»»»-,.: 
te L'acquaè indispensabile, ** ' 
naturale L'acqua è ecologi
ca. Come il metano 
E il metano azzurro si chiama Italgas. 
Un Gruppo con 9000 dipendenti che in
veste ogni anno circa 600 miliardi in im
pianti, ricerca, sicurezza e formazione 
Personale altamente specializzato pro
getta, realizza e gestisce la distribuzione 
del metano nelle città. Una rete di 
55 000 km di tubazioni, su tutto il ter
ritorio nazionale, eroga ogni anno 4 

miliardi di me di metano 
azzurro. Un'azienda af

fidabile che lavora 24 
ore su 24 per fornire alle fa

miglie ed alle attività produttive ener
gia pulita. Una forza buona della natu
ra, sicura, pratica e conveniente che, 
senza far rumore e senza inquinare, 
dà benessere a circa 3.700000 utenti. 
E tutto questo grazie al Gruppo Italgas, 
al lavoro da 150 anni per offrire tutti i 
giorni un servizio indispensabile. Come 
l'acqua 

ò 
Haips 

gruppo 
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Fiera 
del 
Lena lite 

Nei programmi delle Partecipazioni statali i sintomi di nuove realtà 

Il ritorno dell'industria 
Dov'è finita la deindustrializzazione 
tanto alla moda solo qualche anno 
fa? Oggi i gruppi finanziari si sfidano 
in contese da migliaia di miliardi per 
il controllo dell'industria. In Europa 
occidentale, Giappone, Stati Uniti la 
capacità industriale utilizzata è al 
massimo livello insufficiente capaci

tà industriale diventa il limite di que
gli stessi paesi che avevano qualche 
anno fa avviato i ridimensionamenti 
il Mezzogiaorno ha fatto le spese di 
questa fase di pessimismo, dovuta al
la crisi dei profitti Ora forse c'è qual
cosa di nuovo all'orizzonte, una timi
da revisione dei giudizi 

• i ROMA Una lettura non 
superficiale del programmi di 
Investimento mette In eviden» 
za II tramonto di una conce
zione, molto pubblicizzata, 
che privilegia lo sviluppo de) 
servizi e delle Infrastrutture 
Questa concezione aveva fat
to molta strada nel gruppo In 
per motivi comprensibili an* 
cora oggi le telecomunicazlo 
ni rappresentano la maggiore 
potenzialità di investimento di 
questo gruppo nel Mezzogior
no 

Ma se leggiamo i program 
mi dell'Ir! per il prossimo 
triennio troviamo elencati 
nell'ordine i seguenti obiettivi 
1) rafforzare ed ammoderna
re le grandi presenze manifat
turiere, 2) potenziare I impe
gno nel settori tecnologica
mente avanzati, 3) sviluppare 

la dotazione di infrastrutture 
Non e questione di massa di 
spesa è questione di una scel
ta qualitativa a medio termine 

Col mito della potenzialità 
della «priorità servizi» tramon
ta quello della «priorità inter
nazionalizzazione* Siamo nel 
momento in cui II Giappone 
esatta gli effetti del rilancio 
del mercato interno per i ritmi 
di sviluppo delle proprie indu
strie di valore internazionale 
Si discute dell apporto del 
mercato Interno al rialzo del 
tasso di crescita in Germania 
La priorità ali internazionaliz
zazione era e resta una scelta 
compiuta sotto l'impulso dt 
preoccupazioni circa le di
mensioni - ed il livello tecno
logico - che nemmeno gli ac
cordi internazionali riescono 
a risolvere (qualche volta li 

aggravano, costnngendo a 
chiusure intempestive) Il 
mercato interno resta, anche 
in regime di completa apertu
ra delle frontiere, lo sbocco 
più conveniente, a minor co 
sto, capace di prolungare la 
vita degli investimenti fatti in 
passato 

Il mercato interno di un 
paese ad economia aperta 
non è solo interno è luogo di 
competizione diretta con tutti 
i venditori esteri Si può «inter
nazionalizzarsi* e tuttavia per
dere parte del mercato inter
no a Favore dei venditori este
ri Ci vorrà forse ancora un po' 
di esperienza perché il mito 
degli sbocchi obbligati verso 
Testerò tramonti 

In realtà, chi è capace di 
competere lo dimostra prima 
sul mercato interno e poi su 

quello estero II dinamismo 
degli sbocchi all'interno aiuta 
a competere sul mercato in
ternazionale, a dividere costi 
e rischi 

Le regioni del Mezzogiorno 
sono ormai da tempo parte in
tegrante del mercato interno 
dell industria italiana Investi
re, produrre, rinnovare gli im
pianti del Mezzogiorno - do
tati dell apporto di centri di ri
cerca - è la vera priorità per 
ogni tipo di Industna che si 
proponga una partecipazione 
competitiva a mercati globali 

Di più le localizzazioni nel 
Mezzogiorno sono un ponte 
della politica di cooperazione 
con altri paesi Certamente è 
questo 11 caso dello sfrutta
mento delle risorse petrolifere 
nel Mediterraneo Tuttavia è 

anche il caso dell'agricoltura 
la cui similarità con quella di 
altri paesi della regione, cosi 
scomoda per la competizione 
di prodotti grezzi, può essere 
vantaggiosa per chi entra in 
nuove dimensioni di tecnolo
gia, innovazione, sofisticazio
ne dei mercati Lo è certa
mente per I industna chimica 
che nel Sud c'è e resta Una 
industria chimica che farà le 
sue prove di innovazione e 
sviluppo qualitativo cosi inte
ressanti per tutti i paesi in via 
di sviluppo 

Il ritorno all'industria non è 
una riscoperta Porse è soltan
to una realtà che si va impo
nendo rispetto alle illusioni 
Le mitologie trovano spazio, 
di solito, in un mondo di ina
zione sono l'alibi di chi non 
ha la forza di risolvere i pro
blemi OR S 

Investimenti globali dei gruppi 
ENI,IRI,EFIM 

(in miliardi di lire) 
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ENI EFIM 

I programmi dell'Eni fra industria e «risorse umane» 

Chimica ed energia 
in primo piano nel Sud 

MI BARI Sarà di circa 2 000 miliardi I anno 
la media degli investimenti che I Eni realizzerà 
nel prossimo trienne nel Mezzogiorno Que-
st anno gli investimenti in fase di attuazione 
ammontano a 1 363 miliardi L impegno del 
Gruppo, già molto consistente, registrerà 
quindi nei prossimi anni un ulteriore incre
mento nel periodo 1989 1991 complessiva
mente gli interventi per il Sud ammonteranno 
a 5 580 miliardi 

Solo nel settore energia gli investimenti in 
corso quest anno ammonlapo a circa 800 mi 
(tardi, destinati in prevalenza ad interventi di 
sviluppo dell attività mineraria di esplorazione 
e produzione di idrocarburi, ad azioni di razio 
nallzzazione degli impianti di raffinazione e 
ali impianto delie reti di distribuzione del me 
(ano 

Nel 1989 gli Investimenti complessivi subì 
ranno un Incremento a 1 574 miliardi per poi 
arrivare a 2 OH miliardi nel 90 e a I 995 mi 
lìardi nel 91 La maggior parte degli investi 
menti nel triennio (oltre 3 800 miliardi) saran 
no destinati al potenziamento della produzio 
ne di gas e petrolio ad una maggiore penetra 
zione del metano sia per gli usi civili ma so 
pratlutto per gli usi industriali che potranno 
contribuire allo sviluppo di un più articolato 
tessuto industriale nel Mezzogiorno alla otti 
mlzzazione del comparto raffinazione in mo 
do da utilizzare meglio i greggi nazionali e 
raffinare prodotti petroliferi compatibili con 
I ambiente (benzine e diesel puliti) 

Complessivamente quindi nel quadriennio 
dal 1988 al 1991 I Impegno dell Eni nel Mez
zogiorno sarà di 6 950 miliardi con una pro
gressione che raggiungerà una media di 2 000 
miliardi nel) ultimo periodo 

In ambito industriale le attività del gruppo si 
concentreranno su interventi di diversifi 
cazione produttiva e di mercato in modo tale 
da Influire sull ambiente economico circo
stante oltre che con la fornitura di energia e di 
semilavorati con apporti tecnologici mana
geriali e con l incremento dell indotto 

Per quanto riguarda la chimica i altro gran 
de filone di intervento del Gruppo dove sono 
previsti investimenti per complessivi 2 160 mi

liardi nel quadriennio, i programmi saranno 
ovviamente riconsiderati alla luce della nuova 
società comune con Montedison Le strategie 
di risanamento e ristrutturazione del settore 
trovano nella costituzione della joint venture 
attraverso la nuova società Emmont, il coro
namento di un obiettivo di consolidamento 
industriale perseguito per anni Enimont sarà 
una delle maggiori strutture produttive a livel
lo mondiale, con posizione di leader in sette 
business fondamentali della chimica allarghe
rà la gamma tecnologica a propria disposizio
ne potrà creare una struttura di ricerca di 
livello mondiale, avrà una maggiore penetra
zione sui mercati attraverso I unificazione e il 
rafforzamento della rete commerciale, potrà 
dare forte impulso ali internazionalizzazione 
della struttura produttiva incrementando t a-
pertura dei mercati 

La nuova società potrà contare su strutture 
alle quali sono stati dedicati da» Enichem no
tevoli sforzi, come I ammodernamento degli 
impianti di Pisticci e sulle recenti iniziative 
avviate per la Val Basento sia di lavorazioni 
chimiche che di predisposizione di un area 
industriale attrezzata che può cosi contribuire 
alla realizzazione di un polo industriale più 
diffuso 

Forte impulso avrà I attivila di ricerca sia in 
ambito chimico che energetico per quanto 
attiene alle tecnologie di impiego ottimale dei 
combustibili alle innovazioni di processo e 
alle nuove applicazioni nel campo dei polime
ri e delle fibre Oltre agli investimenti relativi 
alla sfera istituzionale del Gruppo I Eni ha for 
mulato nell ambito del II Piano di Attuazione 
del Programma d intervento per il Mezzogor-
no previsto dalla legge 64/86 una proposta 
riguardante 57 progetti addizionali per com 
plesstvi 2 435 miliardi 

Alcuni di questi progetti sono già stati ap 
provati quello per un impianto di produzione 
di miscele acqua carbone da realizzare in Sar 
degna il progetto di metanizzazione degli ag 
glomeratl industriali nel Sud comprendente 
una trentina di allacciamenti tre progetti Car 
bosulcis nell ambito del programma Valoren 
(Cee) relativi a studi sulle tecnologie pulite 
per il carbone (gassificazione caldaie a letto 

fluido) Nonché uno studio per lo sviluppo e 
I applicazione di tecnologie innovative desti
nate alla valonzzazibne integrata dei rifiuti ur
bani solidi e liquidi 

In generale, le proposte elaborate dal Grup
po per la predisposizione dei Piani di Attua
zione del ministero per il Mezzogiorno, ri
spondono a due obiettivi essenziali il poten
ziamento dell'apparato di ricerca scientifica e 
tecnologica attraverso la realizzazione di atti 
vita di studio e sperimentazione mirate allo 
sviluppo produttivo e alla salvaguardia del-
1 ambiente il miglioramento delle condizioni 
economico sociali del Sud con I ampliamento 
delle infrastrutture, soprattutto nel campo del
la distnbuzione di energia, la valorizzazione 
delle nsorse locali, paesaggistiche ed archeo
logiche, la promozione di nuove capacita pro
fessionali ed il sostegno dell innovazione tee 
nologica e gestionale delle imprese 

In particolare nel campo della tutela am
bientale t progetti elaborati offrono occasio
ne di collaborazione con le amministrazioni 
locali sia nella fase di attuazione della norma 
tiva ad esempio per quanto attiene ai temi 
dello smaltimento dei rifiuti sia nella realizza
zione delle attività di disinquinamento 

Nel campo delle infrastrutture, le proposte 
delle società dell Eni attengono a problemi di 
grande nhevo che richiedono il coinvolgimen
to dei soggetti istituzionalmente preposti alla 
programmazione e gestione degli interventi 

Tra i progetti immediatamente realizzabili vi 
sono alcune proposte che nguardano 1 inte
grazione e l ottimizzazione dell impiego delle 
risorse idriche e lo studio di sistemi di prole* 
zione e consolidamento della fascia costiera 

Nel settore agricolo I progetti riguardano 
I innovazione delle colture e dei sistemi di la
vorazione dei prodotti la diffusione delle nuo
ve tecnologie alimentari e particolarmente 
delle biotecnologie lo sviluppo della spen-
mentazione nei comparti dell agroindustna e 
nei settori agroahmentari 11 perseguimento di 
questi obiettivi è anche ali origine del recente 
nassetto strategico ed organizzativo delle atti
vità del Gruppo in questo campo In tale qua
dro si colloca I impegno di Agrobios che pre 

vede la spenmentazione dt tecniche industria* 
li per la realizzazione di nuove produzioni 
quali alcune vanetà produttive ad alto conte
nuto nutrizionale e sostanze farmaceutiche 
derivanti dall'isolamento di mico-fito-tossine 

L'importanza dell'attività di questa struttura 
sta inoltre nelle forme di collaborazone già 
avviate con la Regione Basilicata ed alcune 
istituzioni universitarie del Mezzogiorno Nei 
servizi per lo sviluppo te proposte riguardano 
la fornitura di servizi informativi e di assistenza 
tecnico-gestionale ad operatori agncoli e In 
dustnali, centn di ncerca applicata e program
mi formativi in settori di particolare importan 
za per lo sviluppo di nuove professionalità. È 
questo un uttenore, fondamentale aspetto, 
dell'impegno dell'Eni nel Mezzogiorno la for
mazione di una risorsa umana più adeguata 
alle esigenze di un ambiente in cui si è avviato 
un processo di trasformazione economica e 
sociale 

L'Eni, in collaborazione con il ministero per 
il Mezzogiorno e con altre istituzioni, ha re
centemente avviato alcune iniziative che ri
guardano figure professionali di atto livello 
fra queste si possono citare la nascita a Paler
mo del Consorzio Infoter «Informatica per il 
terntono» tra I Enidata e la Sted che opera in 
Sicilia, o i programmi formativi per 1 agricoltu
ra per 24 neo-laureati in agraria, biologia, fisi
ca, chimica e ingegneria varati dalla Metapon-
tum Agrobios Insieme al Formez O, ancora, il 
Centro di Formazione di Napoli Fuorigrotta 
della Napoletana Gas per tecnici specializzati 
per i programmi di metanizzazione, che si ag
giunge agli altn centn di formazione dell'Eni-
chem a Manfredonia, a Pisticci, a Gela, a Por
to Torres, e a Oltana nonché dell'Agip Petroli 
a Milazzo 

Fra le iniziative più recentemente varate, il 
Centro Ricerca e Studi di Palermo insieme ad 
enti e istituzioni nazionali e la convenzione 
Enl-Formez per la promozione dì iniziative nel 
campo della ncerca socio economica della 
formazione per il trasfenmento delle tecnolo
gie dei rapporti industria università e della 
qualificazione e formazione della risorsa uma
na, impegnata sia nelle strutture produttive 
che negli enti pubblici locai meridionali 
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Fiera 
del 
Levante 

~x l, 

Gli investimenti dell'Enel 
Entro il 1992 
quarantatremila miliardi 
in nuovi impianti ad un 
ritmo che è in aumento 
Cresce la domanda d'energia 
Rispondere con 
impianti puliti 
la sfida del Duemila 
Risposte del programma 

La qualità del servìzio e la tutela dell'ambiente 
è la sfida del principale produttore di energia 
Rispondere insieme alla domanda dì energia elet
trica in crescita e al miglioramento dell'ambiente 
ecco un binomio a cui è sempre stato difficile 
rispondere. Ora l'Enel sviluppa un impegno nuovo 
su ambedue i binari. Ciò comporta lo sviluppo di 
tecnologie sofisticate ed un ruolo maggiore delle 
risorse umane. Di qui la ricchezza del programma 
di investimenti delineato per i prossimi anni 

I H II volume complessivo 
degli investlmenli previsti dal
l'Enel da qui al 1992 per II mi
glioramento della qualità del 
servìzio e la tutelo dell'am
biente è di 43mila miliardi di 
lire. Sono questi I due princi
pali parametri che guideranno 
le azioni dell'Enel nel prossi
mo quinquennio, 

Per tornire un'adeguata 
qualità del servizio elettrico è 
richiesta innanzitutto, una di
sponibilità di impianti moder
ni ed efficienti. I consistenti 
Investimenti finora effettuati 

: dall'Enel In tale campo dalla 
sua costituzione hanno con
sentilo Infatti: 

- miglioramenti del rendi
mento e deli 'affidabilità delle 
centrali di produzione; 

- lo sviluppo della rete di 
trasmissione a 380 kV, pres-
socché inesistente nel 1963. 
che raggiunge oggi oltre 
7.000 km di terne ed ha con
sentito la riduzione delle per
dite del sistema dal 10,6% 
all'8,2% valore In linea con i 
principali paesi europei; 

- Il miglioramento della re
te di distribuzione e la drasti
ca riduzione della popolazio
ne rurale non ancora servita 
(da 1.200.000 a 195.000, pari 
allo 0,34% della popolazio
ne). 

Alla qualità del servizio 

contribuisce in modo deter
minante anche ia particolare 
cura del rapporto con l'uten
za. Tale rapporto ha subito in 
questi anni un drastico miglio
ramento grazie ad un Impiego 
generalizzato dell'Informatica 
e della telemalica, In tal mo
do; 

-sono stati ridotti! tempi di 
allacciamento (ed ulteriori ri
sultati sono previsti per I pros
simi anni); 

- verrà esteso a tutto il terri
torio Il servizio Eneltei per la 
trasmissione automatica a 
mezzo telefono della lettura 
del consumi di energia elettri
ca; 

- il servizio di segnalazione 
guasti verrà realizzato con una 
tecnologia analoga a quella 
del servizio Eneltei; 

- la stipula di nuovi contrat
ti e la modifica di quelli in atto 
vengono svolti In tempo reale 
negli uffici periferici dell'Enel 
ed e a disposizione degli uten
ti un apposito servizio telefo
nico per pratiche commerciali 
ed Informazioni. 

Particolare attenzione l'E
nel dedica alla salvaguardia 
ambientale, assunta non co
me vincolo ma come obietti
vo della politica energetica, in 
linea anche con quanto indi
calo nel Piano energetico na
zionale recentemente appro-

INVESTIMENTI IN IMPIANTI 
PERIODO 1988-1992 

a moneta 1987 

vaio dal Consiglio dei ministri. 
Le azioni in tale campo non 

si esauriscono nella realizza* 
zione di impianti di abbatti
mento degli inquinanti né nei 
progetti per il miglioramento 
del rapporto tra gli impianti ed 
il territorio circostante. 

L'ambiente è entrato dì di
ritto come una delle motiva
zioni principali che determi
nano le scelte di fondo nella 
programmazione dell'Ente. 

Per esempio; 
- nella ricerca delle tecno

logie innovative; 
- negli sforzi per il rispar

mio energetico; 
- nell'impegno per le fonti 

rinnovabili ed in particolare 
per quella idroelettrica e quel
la geotermica; 

- nello studio per ii recu
pero di tutta la potenza elettri
ca disponibile e non adegua
tamente utilizzata da autopro
duttori ed aziende municipa
lizzate, 

Con le scelte operate il ruo
lo dell'Enel diventa trainante 
nelle azioni di riequilìbrìo am
bientale del paese. 

Per l'aspetto specifico della 
riduzione delle emissioni, so
no previsti interventi sulle 
centrali nuove e su quelle esi
stenti, 

L'Enel sarà ìn grado di anti
cipare di tre anni,, cioè al 
1990, l'impegno sottoscrìtto 
dallItalia con il protocolio di 
Helsinki sulla riduzione delle 
emissioni globali di SOo del 
30% rispetto al 1980. 

Le nuove centrali policom-
bustibili saranno dotate delle 
tecnologie più avanzate per 
l'abbattimento degli inquinan
ti assicurando così una so
stanziale equivalenza ambien
tale qualunque sia il combusti
bile fossile utilizzato. Tra le 
tecnologie Innovative partico
lare interesse riveste la realiz
zazione degli impianti a letto 

fluido e degli impianti a ciclo 
combinato con gassificazione 
del carbone. 

Per quanto riguarda le cen
trali esistenti sono previsti In
terventi impiantìstici laddove 
Eossibili, oppure l'uso di com-

ustibìli a minore impatto am
bientale. 

Dei previsti 43.000 miliardi 
per il prossimo quinquennio, 
dei quali quasi il 50% sono de
stinati al Mezzogiorno, oltre 
6.000 saranno dedicati agli in
terventi ambientali e 1.200 al
la ricerca e sviluppo. L'occu
pazione attivata da tali investi
menti sarà di circa 150.000 
addetti. 

miliardi 
di lire 

1 . IMPIANTI DI PRODUZIONE 

—termoelettrici e turbogas: 80.900 

—idroelettrici 3,200 

—geotermoelettrici 900 

—totale impianti di produzione 25.000 

2. IMPIANTI DI TRASPORTO E TRASFORMAZIONE 2.600 

3. IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE 11.600 

4. ALTRI IMPIANTI 3,300 

5. TOTALE 43.000 

Di tali investimenti 

— 6.000 miliardi sono destinati all 'ambiente 
— 1.200 miliardi sono destinati a ricerca e sviluppo 

L'occupazione attivata da tali investimenti è pari mediamente a circa 
150.000 addetti per tutto il periodo 1988-1992. 

Festa Nazionale 
delimita 

Firenze '88 Campi Bisenzio 
25 agosto 18 settembre 

Florence 

Tempi di percorrenza sulle grandi distanze. 

Con l'Intercity 543 Milano-Prato si arriva da Milano alla Festa 
in sole 2,51 h. 

UN QUALIFICATO SISTEMA 
DI TRASPORTI PUBBLICI 

AL SERVIZIO DEI VISITATORI 
IN DIFESA DELL'AMBIENTE 

Un grande appuntamento popolare che richiamerà visitatori 
da ogni parte d'Italia e dall'estero richiede l'adozione di alcu
ne misure di salvaguardia del territorio, Per 25 giornate, dal 
25 agosto al 18 settembre, sarà necessario: utilizzare il trasporto 
pubblico, potenziato ed esteso, in occasione della Festa Na
zionale de l'Unità; evitare ingorghi di traffico con il relativo 
inquinamento per rumori e gas di scarico; facilitare l'accesso 
all'area della Festa agli ospiti che provengono da più lontano. 
Firenze e i fiorentini hanno l'occasione di dimostrare concre
tamente la propria volontà di difendere l'ambiente in cui vi
viamo. Anche per chi proverrà dagli altri centri della Toscana 
e dalle altre regioni d'Italia il «Servizio Combinato» FS ATAF 
renderà più agevole la mobilità personale. FS ATAF ci porta
no comodamente — in sicurezza — alla Festa Nazionale de 
l'Unità. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi presso la Direzione della Festa 
Nazionale de l'Unità o presso le biglietterie ferroviarie. 

Il «Servizio Combinato» FS ATAF 
L'area della Festa Nazionale de l'Unità è situata a circa 12 km. dal centro 
cittadino e a 1400 mt. dalla principale linea ferroviaria d'Italia: la MILANO-
ROMA-NAPOLI, Oltre 60 treni giornalieri ci porteranno al «Pratignone», 
fermata FS distante 10 km. dalla Stazione di Firenze S.M.N. e 6 km. dalla 
Stazione di.Prato. Da qui, il servizio navetta istituito dall'ATAF percorrerà i 
1400 metri del viale conducendoci direttamente nell'area della Festa, 

FIRENZE 

i FERMATA FS 
'•PRATIGNONE. 

SERVIZIO COMBINATO. ma. 
CAMPI BISENZIO 

PRATO 

ORARIO TRENI l _ J TUTTI 1 GIORNI DELLA SETTIMANA • TUTTI 1 GIORNI ESCLUSI SABATO E DOMENICA L J SOLO SABATO E DOMENICA 

Firenze S.M.N.. 

Pratignone Fetta 

Prato 

Prato 

Pratignone Fetta 

Firenze S.M.N. 

5.35 

5.50 

5.54 

7.06 

7.12 

7.30 

6.33 

6.50 

6 56 

6.06 

6.12 
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8.34 
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9.00 

9.18 
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10.20 
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11.12 
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11.09 

11.15 

11.34 

12.28 

12.41 
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11.24 

11.28 

11.40 

13.05 

13.24 
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12.29 • 

12.36 

12.55 

13.32 

13.46 

13.54 

14.28 

14.33 

14.50 

14.02 

14.21 

14,29 

14.67 

15.01 

1514 

14.25 

14.41 

14.47 

15.42 

15.48 

16.10 

14.55 

15,09 

15.14 

16.09 

16 13 

16.30 

15.3S 16.05 

15.49 16 24 

16.54, 16.31 

17.03 18.16 

17.10 18.23 

17.25 18.40 

16.35* 

-16,49 

16.53 

19.0S 

19.14 

19.30 

17.05 

17.24 

17.32 

19.54 

2ff.01 

20.20 

17.30 

17.41 

17.44 

20.21 

20.26 

20.40 

18.05 

18.24 

18.31 

20.43 

20.46 

21.00 

18.35 

18.49 

18.54 

21.13 

21.17 

21.30 

19.05 

19.24 

19.31 

0*1.41 ' 

'.;81.46 S 
% 21.67' 

19.37 

19.52 

19.56 

22.08 

22.15 

22.32 

20.02 

20.20 

20.28 

22.35 

22.40 

22.54 

20.35 

20.51 

20.55 

23.10 

23,16 

24.25 

20.80 

21.05 

21.28 

23.24 

23.29 

23.40 

21.35 

21.48 

21.55 

23.50 

0.10 

0.26 

22.35 

22.54 
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0.25 

0.29 

0.42 
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.Un convegno a Modena .Verso la scadenza del '92 
Nel secondo anniversario della morte II ruolo del Parlamento e dei governi 
del «vecchio leone federalista): Il ricordo di Gian Carlo Pajetta 

Spinelli, un'idea di Europa 
• • MODENA Nel quadro 
della Festa provinciale dell U 
nità ispirata ali Europa di oggi 
e a quella a venire il conve 
gno dedicato ad Altiero Spi 
nelli s è collocato quasi natu 
ralmente in quel fitto contesto 
europeo che comprende la 
preparazione delle elezioni 
europee del giugno dell anno 
prossimo e I immensa proble 
matlca che scaturisce dall av 
vento del mercato unico per 
la fine del 1992 il che ha pò 
sto agli organizzatori del con 
vegno I obbligo di fare - attra 
verso la ricostruzione del prò 
filo umano politico e filosofi 
co di Altiero Spinelli - il punto 
sul! Europa che esiste rispetto 
a quella da lui progettata e di 
delineare I Europa In divenire 
avanzando già quelli che peri 
comunisti italiani dovrebbero 
esserne 1 giusti contorni e gli 
scopi quale Europa insom 
ma e per fare che cosa 

A Gian Carlo Pajetta cui è 
spettata I apertura del conve 
gno perché «aveva conosciu 
to da lontano- tra il 26 e 11 
27 quel giovane Spinelli an 

che lui quasi un ragazzo che 
lo aveva preceduto in carcere 
rifiutando sdegnosamente di 
riconoscere la legittimità del 
tribunale speciale, apparve un 
modello di cui si doveva cer 
care di esserne degni «E se 
più tardi le nostre strade si di 
vlsero non fummo mai av 
versar! e tantomeno nemici 
Avviata poi la costruzione 
dell Europa e con Spinelli 
commissario in quel primo 
embrione europeo I comuni 
sii da Amendola alla lotti 
cercarono di imparare I Euro 
pa da Spinelli nel superameli 
to delle passate polemiche e 

cominciò cosi un proficuo la 
voro comune Con la prima 
elezione del Parlamento euro 
peo a suffragio universale nel 
1979 il Pei offre allora a Spi 
nelli di entrare nelle sue liste 
non certo per recuperarlo o 
per recuperarne ìl prestigio 
europeo ma per lavorare con 
lui e Spinelli accetta perché 
sa che «per fare sul seno biso 
gna andare con coloro che 
fanno sul serio» 

Il contributo serio costruì 
tivo dato dal Pei alla costru
zione europea è scaturito in 
parte da questo rapporto e i 
riconoscimenti che gli sono 
venuti dai più diversi orizzonti 
politici europei devono stimo 
larlo a portare avanti il lavoro 
di Spinelli e il suo 

L'itinerario 
ideale e politico 

È toccato a Papapietro vi 
cepresidente della commis 
sione Culturale del Parlamen 
to europeo II compito di ap 
profondire in un ampio rap 
porto I itinerario Ideale ideo 
logico anche politico di Al 
tiero Spinelli dal confino da 
dove aveva lanciato nel 1941 
in collaborazione con Ernesto 
Rossi il Manifesto di Ventole 
ne» alta successiva e sempre 
più concreta azione europei 
stlcd Papapietro ha notato 
giustamente che la crisi del 
marxismo in lui non lo portò 
a) liberalismo ma al leninismo 
e al giacobinismo a idee di 
lotta proprie a questuomo 
che nutriva un rapporto pas 

stonale «carnale afferma il 
relatore con questa Europa 
che egli vede nascere come 
necessità storica dopo la di 
sfatta delle dittature che I han 
no devastata e dei nazionali 
smi che ne favoriscono le divi 
sioni e le contraddizioni il 
prevalere del ricchi sui poven 

Oggi Ventotene e lontana 
L Europa odierna - ha ncor 
dato Papapietro - si giustifica 

«Altiero Spinelli le idee e la forza per 
l'unità dell'Europa» Con questo tito
lo i deputati del gruppo comunista e 
apparentati del Parlamento europeo 
hanno promosso a Modena un con
vegno che, nel secondo anmversano 
della morte del «vecchio leone fede
ralista», non voleva essere semplice

mente commemorazione ma - come 
ha detto Pajetta aprendo i lavon -
soprattutto impegno a ricordarne I a-
zione e a continuarne il lavoro e la 
lotta per l'unità europea Un momen
to di confronto politico in vista delle 
scadenze più immediate le elezioni e 
la nascita, nel '92, del mercato unico 

in modo diverso da quello per 
certi aspetti utopistico conce 
pito a Ventotene E tuttavia 
I azione successiva di Spinelli 
sul piano non più economico-
sociale ma istituzionale per 
un Europa istituzionalmente 
democratica e moderna con 
un Parlamento veramente 
rappresentativo e un eredità 
non solo dei comunisti certa* 

AUGUSTO PANCALDI 

Alt ero So iteli ed Enrico Berlinguer nel 1984 alla Convenzione programmatica del Pel per le elezioni del Parlamento europeo 

mente ma in primo luogo dei 
comunisti coi quali Spinelli 
aveva deciso di continuare la 
sua battaglia 

Sergio Segre succeduto 
proprio a Spinelli come presi 
dente della commissione per 
gli Affan istituzionali e secon 
do relatore al convegno ha ri 
cordato esordendo una frase 
di Spinelli del 1962 «Quello 
che e in gioco è la determina 
zione del contenuto essenzia 
le della vita democratica in 
Europa per le due o tre gene 
razioni a venire» Parlare di 
Spinelli deve essere dunque 
I occasione di riflettere sul 
cammino da seguire per af 
frontare le scadenze del 1989 
del 1992 e oltre 

11 riconoscimento 
ai comunisti 

Quando il Parlamento n 
vendica per la prossima legi 
statura una sua funzione co 
stituente la preoccupazione 
che lo muove è di costruire 
un Europa politicamente uni 
la e non solo un mercato 
un Europa dove Parlamento 
nazionale e Parlamento euro 
peai abbiano il comune inte 
resse di sviluppare la propria 
rappresentatività e dunque il 
contenuto democratico del 
1 Europa altrimenti il rischio è 
«di costruire un Europa buro 
cratica e tecnocratica» ancora 
e sempre soggetta agli umori 
e agli appetiti dei governi na 
zionali Questo è il nostro fu 
turo - ha concluso Segre -
perché la storia e 1 insegna 

mento di Spinelli spingono in 
questa direzione 

Dalla ricerca scientifica e al 
tempo stesso profondamente 
umana sviluppata da Papapie 
irò agli insegnamenti per il 
domani delineati da Segre 
dalle annotazioni di Paletta 
agli interventi successivi - al 
convegno erano presenti tra 
gli altri EmileNoel presiden
te dell Istituto universitario 
europeo di Firenze Gaetano 
Arfé Pistone e Majocchi del 
Movimento federalista 

Edmondo Paolìni Guido Pan 
ti vicepresidente del Parla 
mento europeo Renzo Trivelli 
- è uscito non soltanto un Al 
tiero Spinelli vivo nel suo ag 
gressivo vigore fisico e in quel 
suo totale impegno per I Euro
pa che è durato una vita inte
ra ma anche I impegno dei 
comunisti italiani a proseguire 
con tutte le loro forze la rea
lizzazione di questa Europa 
unita al di là del 1992 

E Cervelli presidente del 
gruppo ha potuto concludere 
ricordando che Spinelli a chi 
gli chiedeva perché si fosse 
messo coi comunisti soleva 
rispondere che come il cristia
nesimo sarebbe rimasto chiu
so in Palestina se non ci fosse 
stato San Paolo a diffonderlo 
fuon da quei confini cosi sen< 
za fa forza politica del Pei e la 
sua scelta europea non ci sa 
rebbe uno sbocco serio per la 
costruzione dell Europa Spi 
nelli non è tornato ad essere 
comunista - ha detto Cervelli 

- ma è rimasto legato ad alcu 
ni valori che venivano dalla 
sua esperienza di comunista 
Di qui anche il valore della sua 
azione per I Europa e per noi 

CASO 
CIRILLO 

Un libro dell'Unità 
con l'ordinanza 

del giudice Alemi 
Le carte scottanti 

ignorate 
dagli altri giornali 

La ricostruzione 
dello scandalo politico 

che investe 
Gava e la De 

L'attualità 
delio scontro 

governo-magistrati 

DOCUMENTI 

LA TRATTATIVA 
L ordinanza del giudice Alemi sul caso Cirillo 

brigale rosse camorra ministri de servizi segreti 

SABATO 
17 SETTEMBRE 

GIORNALE + LIBRO = 1500 LIRE 
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